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/^’ !. 'Ti \>i-: 

Vyol finire del quinto volume abbiami(i> 
lasciata in Savona la commissione di 


quattro vescovi per tentare le pratiche 
col S. Padre. Nel giorno io adunque di 
maggio i8ii furono presentali dal Pre- 
fetto’ del dipartimento i prelati, ebbero' 
la prima udienza-, e furono ricevuti eoa 
quella benignità , che era propria di 
Pio VII» Da quel giorno sitio al dì 19 
ténnero quasi ogni giorno. abboccamento 
col Papaie conferenze con.es&o, delle 
quali diedero contezza al Ministro pel 
Culli come ai documenti appresso. Pri- 
ma però di esporli y è d’ uopo far cono- 
scere il carattere, del S. Padre, rammen- 
tando ancora la< sua infelice situazione. 
Lo apprendiamo dàlie memorie dell’ emi- 
nentissimo, Pacca ! pari. 8 c. ,1 .pag^, 34 .. 
,, Chi ha trattato da vicino il Fapa,,di- 
ce egli, e .conosce quale era ilrsuo 
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,, modesto carattere , e la diffidenza nei 
,, propri lumi , non si meraviglia di* 
,, quanto alla fine ottennero que’ Prela- 
ti j e reputa quell’ azione del Papa 
,, piuttosto degna .di^ compatimento che 
,, di biaMÀt) ,,, Aveva, 
già detto che le prime idee 
di Pio Vii nefiiii* (Consulta degli affari 
erano' sempre dettate da uno squisito 
buon senso , e da fino discernimento ; mà 
se trovava ne* ministri , oàn altre. auto- 
révoli persone insistenti ed importune 
opposizioni , e contrarietà , abbandonava 
il -proprio sentimento, e seguiva gli- al- 
trui consigli, non per debolezza di ani- 
mo € per godere tranquillità , ma per la 
bassa opinione di se stesso , e per dif- 
fidenza de- 'propri lumi , e del proprio 
ingegno. Siegue poi il Porporato nella 
citata pag. 34- ,, ^J'enulo all’ oscuro di 
quanto in Francia Europa ac- 

cadeva , stanco , oppresso, e straziato 
,, dalle' insistenze dé’* Prelati , non aven- 
do ’à' chi ' rivolgersi «per assistenza^, e 
V, consigli ; spaventato alla vista di un 
,i, funesto* avvenire , iqUalc gli si rappre- 
V,'’ adntava*.; e pensando cbóalla sola sua 
,, persona ogni avvenimento siniatro per 
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•, j la chiesa s’ attribulrehbe , promise alla 
fine di dare la conferma, ed istitu- 
,, zione canonica ai nominati dall’ !m- 
„ peratore , di estendere il concordato 
„ del 1801 alle chiese di Toscana , e 
,, di Parma , e Piacenza , è di aggiunge- 
„ re al concordato stesso la clausola 
,, proposta dall’ Imperatore. I Prelati 
,, profittarono subito di quel momento 
,, di debolezza, e sotto gli occhi dello 
„ stesso Papa , misero in iscritto quella 
„ promessa , e fecero che il Papa la ri- 
,, conoscesse per sua , quantunque sen- 
j, za sua sottoscrizione Agitato il S. 
Padre pel quadro spaventevole , che de- 
lineo la scaltrezza de’ prelati , esponen- 
do che per piccole concessioni .poteva 
salvare la cliiesa. da uno scisma funesto, 
e spinto da essi ad una repentina riso- 
luzione, poiché dovevano trovarsi in Pa- 
rigi pel primo di giugno , fece Pio VII 
il primo passo retrogrado con Napoleo- 
ne. I ragguagli che P arcivescovo di 
Tours diede al ministro de’ culti con le 
seguenti lettere , fanno conoscere i di- 
battimenti avuti in que’ congressi , e co- 
me S. Santità opponeva ragioni a ragio- 
ni , rintuzzava gli assalti , e sosteneva 
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da principio fortemente la lotta , di ubo* 
do che que’ prelati perdettero più volta 
la speran/a di riuscire nell’impresa, e 
videro il pericolo di tornarseoe a Parigi 
senza conclusione. 


Prima lettera 

dei Vescovi al Ministro dei Culti. 


Savona li io maggio i8ii. 

Veniamo dall’udienza del Papa. Sta- 
mane il signor Prefetto lo ha' fatto pre- 
venire , che noi arrivammo jeri , inviati , 
con permesso di S. M. , dai vescovi che 
sono a Parigi , e che bramavamo arden- 
temente di presentargli i nostri omaggi. 
Il S. Padre ha risposto , che ci riceve- 
rebbe appena ci fossimo presentati. 

A mezzodì vi fummo unitamente al 
Prefetto , il quale si ritirò dopo che ci 
ebbe introdotti. Io non faccio menzione 
degli atti rispettosi e filiali , per parlare 
soltanto dell’affabilità , e della bontà con 
che il Santo Padre ci ricevette. 
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- Dopò avergli esposti i bisogni urgenti 
delle chiese di Franoià , la convocazione 


del cancilio ■ ed ilisoccorso cHe nbi spe* 
ravamo dalla Santa Sede per l’dstituzio* 
ne dei vescovi 'nominati e da nominarsi, 
il Papa sembrò credere per un momento 
che noi andavamo in. qualche modo pec 
giudicarlo , o per parlargli del -«giudizio 
che i vescovi riuniti a Parigi pronuncie* 

rebberb sulla sua condotta e sulla di lui 

♦ 

persona.' Abbianao allontanata tale idea 
con forza e con -rispetto. 

• Egli disse due parole sulla necessità 
dèlia sua presenza per la celebrazione, di 
un concìlio. Ma la distinzione del conci* 


lio ’£cornenico, eidel concìlio Nazionale 
lo ha calmato senza pena ; ihainondimeno 
lasciato travedere. che: senzadl di lui as* 
senso, un concìlio nazionale non pòtreb* 
be cangiare la<* disciplina generale dèlia 
chiesa , sia per l’ istituzione dei vescovi ; 
sm per 'qualunque taltro punto: di. qual- 
che importanzai • ; . . 

. 11 Santo. Pàdre ha in seguito dimo- 
strata r impossibilità ih cui '.ritrova vasi 
di emanare, «delle bolle , e di prendere 
un partito qualunque senza avere i suoi 
consiglieri . naturali , i .suoi teologi ^ nè i 
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mezzi .orciina ri di ricevere ie informasto* 
ni* convenienti sulla^idoneità dei sogget- 
ti nominati'; privato ancora deli suo con- 
fessore, i che gli è stato negato, farlo ve- 
nire , senza libri , penne e* carta ; ina in 
mezzo alle sue doglianze non ha insisti- 
to sulla necessità del suo ritorno a Komà. 
• In tale malagevole situazione che io 
riduce all’ inazione , il Papa particolar- 
mente e più d’ una volta ha insistito , al- 
legando, la sua intera libertà come un 
preliminare assolutamente necessario ; di- 
cendo di più ch’ egli è disposto a qua- 
lunque mezzo di conciliazione .tostochè 
questa gli verrà restituita. 

In una prima conferenza abbiamo cre- 
dulo che non convenisse, palesargli la 
condizioné'cui ' Sua Maestà attaccava la 
sua intera ed assoluta libertà , cioè che 
egli prometterebbe di non intraprendere 
alcuna- còsa contro la dichiarazione del 
i68a. Questa riserva ci sembrò tanto più 
necessaria , in quanto che colla lettura 
della lettera di S. A.' E.t'il card. Fesch, 
il Papa sarà pienamente istrutto ideila 
condizione, ed abbiamo temuto-che an*! 
nunciandola moi stessi non perdessimo 
una parte della benevolenza che era nQ-< 
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cessano aDspirargli.' Se ne parlerà di quo- 
to nella prima-udienza , e ve lo trovere- 
mo preparato. 

Per ciò’che diceva il S. Padre riguar- 
dare il bisogno de' suoi consiglieri , ci 
prendemmo la libertà di domandargli se a 
non molta distanza aeravi qualche prela- 
to che egli, reputasse degno della sua 
coQ&denza. Abbiamo nominato per in- 
cidenza il cardinale Spina. Senza un’as- 
soluta esclusiva, il Santo Padre non di- 
mostrò alcun desiderio di vederlo. Noi 
ci proponiamo parlarne di nuovo quan- 
do si darà la circostanza. 

Peraltro , durante tutta la conferenza 
il Papa parlò a noi con moderazione , e 
deir Imperatore con amorevolezza. 

Abbenchè il negoziato non sìa mollo 
inoltrato , questo. primo colloquio non ci 
lascia senza speranza. 

Gli abbiamo chiesto il permesso di 
presentarci anche all’ indomani. Ha ri- 
risposto che dovea occupare del tempo 
per leggere le diciasette o diciotto lette- 
re dei cardinali e dei vescovi , che ave- 
vamo allora* deposte sulla tavola, Posdi- 
mani domanderemo una -seconda udien- 
za , «d avremo l’ onore di ragguagliarvi 
di quanto si discuterà. 


Digitized by Coogle 



IO 

' Il oomandante cl ha sembrato attissi- 
mo a sécondare le nostre mire pacifiche. 

Abbiamo T onore di salutare vostra 
ecoelleoza còn rispetto. "t • > 

; ' •fi-..’ 

‘ I 

‘firmati L'arcivescovo di Tours. 

■ • Il vescovo di Treveri. • 

• Il vescovo di Nantes. 

} 

• , Vi ► * » 

l . * . 

• P. S. Vostra eccellenza sentirà che si> 
mili compilazioni non possono farsi che 
in fretta essendo pressati per la partenza 
della staffetta. - • 


Seconda lettera al Ministro dei Culti. • 


• 'Savona di la maggio* i8it; 

• Il vescovo di Faenza nominato al pai 
triarcato di Venezia, giunse ieri sera e 
questa mane il Papa lo ha -ricevuto uni« 
tamente a noi -tostochè' ebbe letta>la ìet> 
tera colla quale questo prelato domanda- 
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XSL essere ammesso alla sua presenza. La 
stessa affabilità di ieri l’ altro e forse an- 
che maggiore cordialità. Vedesi che il 
Papa si è alquanto famigliarizzato con 
noi sia a motivo della prima conferenza, 
sia per la lettura , delle lettere dei nostri 
colleghi che gli hanno scritto da Parigi. 

Il Papà ci ha parlato della lettera di 
Sua Altezza eminentissima il Cardinal 
Fesch , e delle due condizioni che essa 
dichiara come necessarie alla pacifica- 
zione. 11 modo di cui ne parla il Cardi- 
nal Fesch non l’ha offeso; ha però di- 
mostrata la più viva e la più ferma ri- 
pugnanza ad ammetterle finché -sarà pri- 
vo de’ suoi consiglieri naturali. Gl sia- 
mo molto adoperati con alquanto di mo- 
destia di esibirci in rimpiazzo di essi pel 
momento tanto in contemplazione della 
nostra qualità di vescovi quanto pel no- 
stro attaccamento alla chiesa alla Santa 
Sede e alla persona del Papa. In tale 
circostanza abbiamo ricevuto dei contras- 
segni di stima e di bontà ; ma noi siamo 
considerati come parti interessate , e tale ~ 
essere in noi il gallicanismo, che il San- 
to Padre crede ancora dover sentire su 
materie tanto gravi parecchi de’ suoi 



teologi e cardinali , prima di prendere 
delle determinazioni si contrarie alle an- 
tiche tracce de’ suoi predecessori. Sulla 
proposta clausola di promettere solen- 
nemente , cioè per iscritto , di non fare 
cosa che sia contraria alla dichiarazione 
del 1682 il Papa ha soggiunto che nulla 
egli ha fatto , e che la sua intenzione 
era di non fare cosa alcuna in contrario ; 
eh* era disposto a lasciare le cose in sta^ 
tu quo ; ma che Alessandro Vili poco 
prima di morire avendo condannata ed 
annullata la dichiarazione , non gli era 
possibile retrocedere apertamente : che 
oltre la sua personale opinione , di cui 
oranon.facea parola, tale operato fa- 
rebbe credere alla chiesa ch’egli non po- 
tesse più sopportare la prigionia , ed ap- 
porterrebbe dell* ignominia alla di lui 
memoria ; e che fìnalmente dal momento 
in cui ebbero principio le sue avversità , 
il suo spirito non aveva mai provato co- 
se che avessero tanto amareggiato il suo 
cuore e la sua coscienza ; che peraltro 
tale ripugnanza non cadeva sulla prima 
delle quattro proposizioni , sulla quale 
egli facilmente potrebbe convenire. 

Il modo con cui il Santo Padre disse 
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queste cose j era commovente, e 'nulla 
aveva di rancore. 

Vostra eccellenza può credere che 
niente da noi si è trascurato per combat- 
tere la determinazione del Papa. 11 Pa- 
triarca di Venezia a noi si è unito par- 
lando con spirito ed energia, non oltre- 
passando però i limiti di quel rispettò 
che dobbiamo' al nostro Capo. ■ * j 

In quanto alle bolle il Papa è dispó- 
sto a darle , e non sarebbe cosa diffìcile 
indurlo a rilasciarle sulle nomine del- 
r Imperatore, abbenchè per ben due vol- 
te siasi querelato non tanto per la priva- 
zione de’ suoi stati , quanto per la cat- 
tività del capo della chiesa , per le- vio- 
lenze usate a parecchi cardinali e vesco- 
vi , per tutto ciò eh’ ebbe luogo al mo- 
mento deir occupazione di Roma , sicco- 
me egli se ne dolse nella lettera , nella 
quale esponeva al Cardinal Caprara i mo- 
tivi de’ suoi primieri rifiuti. 

Noi gli abbiamo fatto conoscere che 
il motu proprio era stato e sarebbe sem- 
pre ricusato in Francia. Ma il Papa pre- 
tende co’ suoi consiglieri di trovare i 
mezzi di tutto accomodare , e noi opi- 
niamo che tali mezzi finirebbero coll'es- 
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sere- conformi al concordato. La clauso- 
la progettata colpisce Sua Santità, i. per- 
chè il termine di tre mesi è troppo bre- 
ve ; a. perchè ammettendolo , il giudizio 
deir idoneità dei soggetti nominati appar- 
terrebbe soltanto all Imperatore ; 3. per- 
chè in ultima analisi, il concilio metro- 
politano diverrebbe giudice dei rifiuti' 
della Santa Sede; 4* perchè sovrattutto 
un pover uomo , ha soggiunto , solo co- 
me egli è , non dee rendersi responsabile 
di Un si grande cangiamento nella chie- 
sa. Su di che abbiamo discolpato 1 Im- 
peratore della proposizione della clausola, 
dicendo che essa stata suggerita da al- 
cuni vescovi-; che T' Imperatore si è ri; 
cusato per molto tempo d' acconsentirvi; 
che nel proporla , essi aveano avuto per 
iscopo d' evitare maggiori mali ; che pro- 
babilmente il concìlio adotterebbe ; che 
spettava soltanto al Papa di prevenire 
r intervento dei concilii provinciali , e 
che se- egli allegasse dei motivi di rifiuti 
relativi al personale dei. vescovi nomina- 
ti, mai un. Imperatore. ragipneyolc ricu- 
serebbe di ascoltarli ; nè. il concilio pro- 
vinciale di accedervi se essi erano fon- 
dati. 
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In breve tutto da noi si è tentato su 
1 due punti, nè siamo ancora fuori di 
speranza^ < 

Ciò attendendo saremo ammessi que- 
sta serasalla famigliare passeggiata col 
Papa. Per non istancarlo, o disgustarlo, 
non entreremo a> parlare su i. punti ,in 
questione^. •; ' 

. Domani speriamo riprendere la* con- 
ferènza. ■ 

Abbiamo T onore di riverire T eccel- 
lenza vostra con rispetto. < 

* *#' • il 

t 

' • - i ■ . . ' ' , ■ ' ■ • ’ » 

• ( Firma dei tre vescovi ^ e del vescovo 

di Faenza. ) • ' 

K ' • 

* * * ‘ • *" 4 ' * .< . * 

« 

Terza lettera al Ministro dei Culti. 


Savona li i3 maggio i8ii. 

• 1 s* 

Ieri ^ siccome ebbi T enore di aonun- 
otarlo a vostrai eccellenza*, * fummo am- 
messi alla passeggiata .del 'Papa nel pic- 
colissimo giardino attiguo al palazzo ebe 
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egli abita. Non^era nostra iatenzioóe par* 
largii di affari, egli d’ altronde non 'tar* 
dò molto a porre in campo le due clau> 
sole che lo molestano. • ìj. . , 

La discussione fu alquanto interrotta 
€ frammischiata con racconti dei tempi 
scorsi ' parlando d’^lmola , deh generale 
Huliain e d’ altri generali , dei timore 
che facevano alternativamentè e gli au- 
striaci ed i francesi durante la prima 
campagna d’ Italia. Per lo più il Papa 
volgevasi al patriarca di Venezia , anche 
rispondendo a ciascuno di noi , sia per- 
chè esso conosce meglio di noi le loca- 
lità che a vicenda si rammentavano , sia 
perchè egli parla T italiano come il san- 
to Padre con speditezza e con chiarezza , 
lo che sembrava piacesse reciprocamente. 

Siccome il soggetto del nostro tratte- 
nimento durante la passeggiata di ieri in 
ciò che riguarda i punti in questione, fu 
quasi lo stesso di quello dell' udienza di 
questa mattina ,<noi non ne faremo due 
articoli separati. 

.L'esempio di Alessandro fir- 

mando il suo breve di condanna della di- 
chiarazione del 1682 , quasit vicino a 
morte , colpisce .talmentet il papa , che 
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riuscirà ben difficile indurle alla pro- 
messa per iscritto dalla quale V Impe- 
ratore fa dipendere la sua libertà. Del 
resto continuò a ripeterci che la sua in- 
tenzione è di non fare cosa alcuna in con- 
trario , che si debba crederlo sulla sua 
parola , che egli è uomo d’ onore . che 
Sua Maestà ben lo sa , e n’ebbe più di 
una prova ; ma dappoiché trattasi di una 
dottrina sulla quale la chiesa non ha de- 
ciso , la chiesa ed il Papa ne rimangono 
giudici onninamente, che non si ponno con 
convenienza legare le mani al hapa , nè 
chiudergli la bocca , e che giammai cose 
simili sono. state proposte ad alcuno dei 
suoi predecessori , nemmeno a quelli cui 
rimproveravasi d’ essersi troppo allonta- 
nati conicene bolle , inutili a citarsi. 

V. E. può credere che non abbiamo 
più chiusa la bocca ; nulla però abbiamo 
potuto guadagnare , e poco speriamo fin- 
ché si agirà delle quattro proposizioni. 
]3obbiamo ripetere che il Papa pone gran 
differenza fra le tre ultime proposizioni 
e la prima, e questa , a dir vero , è quel- 
la che più interessa essenzialmente lo 
stato e l’ordine pubblico. 

' INon ci siamo molto trattenuti* sul se- 

7 orno FI, a 
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condo punto , il quale comprende la spe- 
dizione delle bolle e la clausola addizio- 
nale al concordato. Le principali obbie- 
zioni del Santo Padre, di cui ne parla 
di continuo , sono la privazione totale 
de’ suoi consiglieri , T importanza dell’ af- 
fare per la chiesa in generale , le ecce- 
zioni che potrebbero domandare i suoi 
dritti particolari su i vescovi d’ Italia , 
la privazione della libertà , il grave in- 
conveniente di rendere i metropolitani 
giudici dei rifiuti del Papa , la sua co- 
scienza che dee secondare , i mali a te- 
mersi per la chiesa se gl’ Imperatori o 
altri Sovrani dovessero nominare dei ve- 
scovi sospetti o traviati nella fede etc 

Abbiamo osservato che i metropolitani 
non giudicherebbero dei rifiuti del Pa- 
pa , ma provvederebbero specialmente 
in nome suo a motivo del ritardo di spe- 
dizione delle bolle. Abbiamo parlato dei 
mali imminenti per la chiesa e delle per- 
dite irreparabili de’ privilegi della Santa 
Sede , delle calamità di tanti individui 
affezionati al Papa e che soffrono in que- 
sta circostanza; su di che il 1 apa sem- 
brò commosso , e ripetè alzando Igli oc- 
chi al cielo I pazienza ! la coscienza noi 
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permette , egli soggiungeva. Io non ho 
consiglieri. 11 capo della chiesa è prigio- 
ne. — S’ egli fosse libero con dei con- 
siglieri, avrebbe forse dei mezzi di tutto 
accomodare : Plus vident acuii quam ocu- 
lus. 

V. E. vedrà facilmente ciò non essere 
che un’ analisi di conversazioni interrot- 
te , alle quali sono più particolarmente 
ridotte le nostre conferenze da due gior- 
ni , per la facilità che ha il Papa d* in- 
trattenersi specialmente col patriarca di 
Venezia , benché sembra che indirizzi a 
noi la parola. 

Onde riparare questo inconveniente , 
siamo occupati a redigere una nota ra- 
gionata , che sarà seguita da altre , se 
avvi di bisogno , e dopo le quali speria- 
mo diminuire il divagamento delle con- 
ferenze. Contiamo di presentare domani 
a Sua Santità quella che oggi redigiamo, 
e V. E. ne riceverà copia. 

Abbiamo r onore di riverire V. E con 
rispetto. 

{firmata dai quattro Vescovi deputati ) 

P. S. Il Papa ignorava la morte dei 
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cardinali Eskine e Vincenti > noi gliela 
abbiamo annunciata , come pure la loro 
sepoltura al Pantheon , e il decreto che 
r ha ordinata In un modo onoriiìco. 


Quarta lettera al Ministro dei Culti., 


Savona i4 maggio i8ii: 

Ecco una copia della, nota che abbia"' 
mo annunciata alP Eccellenza Vostra. 
Essa è stata redatta dal vescovo di Nan* 
tes , e adottata da tutti noi dopo un ma^ 
turo esame e leggerissime correzioni. 11 
patriarca di Venezia l’ha tradotta in ita- 
liano f e Pabbiamo presentata al Santo 
Padre firmata da noi quattro. ^ 

11 Papa ha ricusato di riceverla allor- 
ché gliela presentammo ; e dopo averne 
ascoltata attentamente la lettura fatta dal 
patriarca di Venezia , ha perseverato nel 
suo rifiuto , dicendo che essa era il rias- 
sunto delle nostre conferenze sulle quali 
egli avea ben ponderato , e che la nota 
«ragli inutile. 
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^ _ « 

Vostra Eccellenza vedrà. cKe in quei 

sta nota ci siamo limitati all' istituzione 
canonica dei- vescovi senza dir nulla 
della promessa relativa alla dlchiarazid-* 
ne del i68a, contro la quale abbiamo 
creduto vederlo anche più positivamente 
decìso che su tutto II restante ; e d’ aU 
tronde T articolo dell’ istituzione dei ve- 
scovi è r oggetto dirètto "della missione 
che ci hanno dato i prelati riuniti a Fn*. 
rigi col permesso di Sua Maestà. 

Le risposte del S. Padre sono come 
quelle di ieri , e più ancora un rifìntò 
della clausola addizionale al concordato. 
L unica cosa alla quale sèmbrà disposto,' 
ell’è d’accordare le bolle ai- vescovi no- 
minati sino al presente per le sedi vacan- 
ti in Francia , in Piemonte e nel Regnò 
d* Italia, senza far uso della clausola mo- 
iu proprio , e prendendo qualche mezzo 
proprio a soddisfare Sua Maestà , se'gU 
è possibile combinarlo co* suor consiglie- 
ri , di cui prima di ogni altra cosa rin- 
nova- la domanda egualmente che quella 
delia sua libertà. > 

- Il signor prefetto di Montenotte ha 
veduto stamane- il Papa prima di noi e 
gU ha 'parlato nel modo più commoTente 
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su tutti i rapporti. 11 conto eh* egli ha 
voluto rendere di tale conferenza , dimo> 
etra dello spirito e talento , non che buo- 
ni sentimenti, ed amorevolezza per la 
nostra missione. Il Santo Padre lo ha 
ascoltato con bontà , ma è rimasto fer- 
mo nelle sue idee. Alcuni racconti che 
ci sono stati fatti di parole sfuggite al 
Papa colle persone del suo interno an- 
nunciano le stesse disposizioni. Di modo 
che noi riguardiamo come quasi compiu- 
ta una missione , in ^ cui d' altronde ci 
eravamo lusingati di riuscirvi mediocre- 
mente, 

. Frattanto noi crediamo dover qui pas- 
sare anche il rimanente della settimana , 
primieramente perchè Sua Maestà ce l’ha 
permesso , quindi per lasciare al Papa 
questi pochi giorni onde riflettere e ri- 
solversi definitivamente. 

Questa sera pure faremo la passeg- 
giata , ed eviteremo come iersera di par- 
lare d’ affari. 

La sua bontà , la sua dolcezza , la sua 
rassegnazione ed anche la sua amorevo- 
lezza per noi non si è cangiata un sol 
momento. Dopo il nostro arrivo poco 
egli dorme, o duolsi alquanto "dello sto- 
maco. 
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Se nulla evyi di nuovo da qui a do^ 
menica , noi partiremo lunedì per Pari- 
gi passando per Tonno e Lione. Doma- 
ni forse non avremo cosa alcuna da par- 
tecipare all’E. V. Sarà nostra cura di - 
tenerla ragguagliata di tutti gl incidenti 
che avverranno durante il nostro viaggio. 

Abbiamo l’onore di riverire Vostra 
Eccellenza con. rispetto. , 


[firmata dai quattro vescovi. ) 


Hata presentata al S, Padre dai ve^ 
scovi deputati , in nome delle chiese di 
Francia e d ’ Italia col permesso di Sua 
Maestà Imperiale e Reale » 


Il nostro Santo. Padre avendo da qual- 
che tempo costantemente negate ai ve- 
scovi nominati dall’ Imperatore le bolle 
d’ instituzione nella forma prescritta dal 
concordato , Sua Maestà ha riguardato 
tali rifiuti come un’ infrazione al concor* 
dato passato fra lui e Sua Santità. Ha 
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dichinrato clie rIténeVa Il còncorclato co-* 
me abrogato , che Cgli più non soffrireb- 
be che si ricorresse al Sovrano Pontefi- 
ce per r istituzione dei vescovi , e vole- 
va che vi fosse provveduto o col ristabi- 
limento della prammatica sanzióne pub- 
blicata nel i438 sotto Carlo VII o per 
qualunque altra via canonica che gli ver- 
rebbe indicata dai vescovi del suo Im- 
pero. 

In conseguenza Sua Maestà và a con- 
vocare un concilio nazionale dei vescovi 
di Francia e d Italia che deesi raduna- 
re a Parigi il 9 giugno prossimo. * 

Fin dal mese di gennaio S. M. avea 
formato un concilio ecclesiastico compo- 
sto dei signori cardinali Fesch , Maury , 
e Caselli, degli arcivescovi di Tours © 
di Malines , e dei vescovi di T re veri , 
d’ Evreux e di Nantes. 

Dopo aver risposto alle questioni che 
Sua Maestà avea loro ‘indirizzate , que- 
sti prelati pieni di una giusta confideit^ 
«a nella virtù , nello zelo è nella saggez- 
za del nostro Santo Padre ; supplicarono 
Sua Maestà di accordare a qualcunoidi 
essi, o ad altri vescovi di Francia il per- 
messo di andare' a gittarsi ai piedi, defi 
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Papà , dì espargU il vero stalo delle chiei 
se- deir Impero , e la necessità nrgente 
di provvedere alle chiese vacanti. Sua 
Maestà si è ricusalo per molto tempo di 
aderire a questa reiterata domanda del 
consiglio ecclesiastico, 
t Finalmente il a 5 aprile degnossi di 
chiamare a San Gloud V arcivescovo di 
Tours e il vescovo di Nantes. Parlò lo- 
ro moltissimo 8^1 desiderio che avea dì 
ristabilire V ordine nelle chiese "'del suo 
Impero , e di restituire il Papa alla li- 
bertà V all* indipendenza , e a tutto lo 
splendore che richiede la dignità supre- 
ma di capo della chiesa , ed in tale ve- 
duta permise loro», aggiungendovi il ve- 
scovo di! T reveri , di portarsi senza in- 
dugio a Savona per trattare^ con Sua 
Santità •sttir istitazione dei;.ve6Covi. ^ ^ 

. V 

,viKu:questo oggetto idi cotanto interesse 
pet la chiesa di Francia e per la digni^» 
tèudellalSanta Sede, ì vescovi .deputati 
hanno rordine>i dii dichiarare * a. S uà . SantU 
ik che Tj imperatore acconsente , e..si ob- 
bligar din ritornare al ': concordato ' collo 
condizioni segmenti : ■ / . , 

.jChe.U Papa istituirà. tutti livesca» 
w nominati da Sua Maestà ; . i n . iir 
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. 2. Che in avvenire la nomina dei re* 
scovi verrà comunicata al Papa nella 
forma ordinaria ; che questa sarà in pari 
tempo notificata al metropolitano; che 
se dopo tre mesi la corte di Roma non 
avrebbe istituito , T istituzione dovrebbe 
essere data dal metropolitano in quanta 
a* suoi suffraganei , e dal più anziano 
dei suffraganei in mancanza del metro* 
politano , o allorché si trattasse della sua 
sede : il tutto senza che si possa allegare 
alcuna ragione di non comunicazione , 
d’ impedimento di territorio , d^ intercet* 
tazionc di corrieri , etc. 

• . 1 yescovi deputati hanno avuto T ono<^* 
re di porre sotto gli occhi di Sua San* 
tità i forti motivi pei quali essi credono 
che debba egli determinarsi ad ammette- 
re queste due condizioni ; essi lo supp . 
oano perchè loro permetta di qui ram- 
mentarle restringendole a poche parole. 

1. Per una condiscendenza non si ar- 
disce più sperare che T Imperatore ac* 
consenta di ritornare al concordato. Se 
il Sovrano Pontefice rigetta questa pro- 
posizione , che non sarà piu rinnovata , 
il concordato è abolito ; il Papa e suoi 
successori cesseranno d* accordare imme- 
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diatamente T istituzione dei vescovi di 
Francia , e questo sacro vincolo , che da 
si gran tempo stringe V unione di questa 
gran chiesa colla Santa Sede, è rotto 
per sempre. 

- 2. La chiesa di Francia non diparli- 
rassi mai dai sentimenti di rispetto e di 
sommissione che essa ha ognora profes* 
sati per la cattedra di S. Pietro centro 
deir unità cattolica e del Pontefice che 
la occupa e che ha ricevuto da Gesù 
Cristo la primazia d’ onore e di giurisdi* 
2Ìone nella chiesa universale. Essa ama 
tutti i vincoli che la uniscono alla chie- 
sa madre ed al capo dei Pastori. Ma se , 
per qualunque circostanza , per qualun- 
que ragione ciò avvenisse , divenivagli im- 
possibile di ricevere dal Sovrano Ponte- 
fice la confermazione de' suoi vescovi in 
questo caso di estrema necessiti» , che sta 
al di sopra di tutte le leggi positive , essa 
crederebbesi autorizzata a far rivivere 
l’antica disciplina, secondo la quale i ve- 
scovi, anche nella chiesa d* Occidente, 
erano confermati o dal concilio provin- 
ciale , 0 dal metropolitano. 

3 . La convocazione del concilio na»' 
zionale che si va ad aprire a Parigi il 9 
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giugno , non lia altro oggetto clie il ri- 
stabilimento di questa parte deir.antìca 
disciplina ; e si può credere che non esi- 
terà a stabilire in forza dell’ urgente ne- 
cessità di dare dei vescovi ad un gran 
numero di diocesi , in forza del rifiuto 
perseverante di Sua Santità nell’ accor- 
dare delle bolle ai vescovi nominati dal- 
r Imperatore , i Vescovi di Francia riu- 
niti in concilio possono , coll’esempio di 
ciò che • fecero ' i" loro predecessori nel 
concilio di Parigi nel i4o8, nell’assem- 
blea di Bourges nel i438 , e nel con- 
cilio di T ours nel 1 5 1 o , provvedere da 
loro stessi , secondo la forma canonica , 
ella conservazione ed alla perpetuità del 
vescovato. ... 

- 4- *Si può anche presumere ■ che' que- 
sta-decisione del concilio’ sarà ricevuta 
con' rispetto in tutte le chiese di Francia 
e d’ Italia , siccome accadde nel i4o3^ 
nel i438 e nel i5iò di simili decisioni , 
perché essa -sarà giustificata agli òcchi 
dei fedeli dalla legge imperiosa della ne- 
cessità , e dalle massime’ della chiesa gal- 
licana. Tutti i buoni .cattolici ,• il clero , 
ed' in {specie il corpo -episcopale -vedran- 
no !còl più vìvo dolore l’ episcopato ' di- 
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renulo in qualche modo estraneo alla 
Santa Sede ; ma il rimprovero non rica- 
drà su di essi. Tutta la Francia, tutta 
la cristianità saprà che il Papa avrebbe 
prevenuta questa disavventura se avesse 
voluto condiscendere al voto ed alle umi- 
li suppliche della chiesa gallicana. 

' 5. Nelle udienze che Sua Santità de- 

gnossi accordare ai vescovi deputati, al- 
legò per motivo principale del suo rifiu- 
to la mancanza di consiglieri e l’impossi- 
bilità in cui egli credevasì di decidere 
da se solo un affare di sì alta importan- 
za. Su di che i vescovi deputati suppli- 
cano Sua Santità a considerare che le 
proposizioni presentategli non esigono 
una lunga e faticosa discussione; che, 
trattasi unicamente di sapere se la Santa 
Sede conserverà o perderà per sempre il 
diritto d’ istituzione in quanto ai vescovi 
di Francia ; che in una questione di que- 
sta natura , in un pericolo sì imminente 
non avvi bisogno nè di consigli , nè tam- 
poco di deliberazione ; che nella sua qua- 
lità di capo della chiesa , il Papa non ha 
solamente il diritto ma egli è in obbligo 
di appigliarsi sul momento al solo par- 
tito che possa conservare il privilegio 
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della sua sede; che il minimo Indugio 
distrugge ogni speranza di accomoda- 
mento , avendo ordine i vescovi deputa- 
ti di trovarsi a Parigi prima che termini 
il mese di maggio. Del resto sino dalla 
prima udienza i vescovi-deputati avevano 
pregato Sua Santità di significar loro se 
vi fosse nelle vicinanze qualche prelato 
che egli onorasse di sua confidenza ; a* 
veano pure osato indicargli S. E. il car- 
dinale Spina come poco lontano , e con- 
sigliere creato da Sua Santità nella sua 
qualità di membro del sacro Collegio. 

6. La seconda condizione per la qua- 
le Sua Maestà acconsente e si obbliga di 
ritornare al concordato , sembra a prima 
vista poter essere la materia di una di- 
scussione. Ma la risoluzione irremovibi- 
le di Sua Maestà di non allontanarsi da 
questa condizione , T abrogazione del con- 
cordato e dei diritti eh’ egli assicura alla 
Santa Sede operata senza raggiro per 
ciò solo che tale condizione non sareb- 
be ammessa , in una parola la ragione 
suprema della necessità non permette a 
questo riguardo nè deliberazione nè in* 
dugio. 

Secondariamente questa clausola ag- 
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'giunta, al concordato è giusta perse’stes* 
sa ; essa è necessaria alla tranquillità 
della chiesa di Francia e dell’ Impero ; 
nulla presenta di contrario al vero inte> 
resse e alla dignità della Santa Sede. 
Questa clausola è giusta per se ■ stessa. 
In un contratto sinallagmatico qual’ è il 
concordato , i diritti delle due parti con> 
traenti debbono essere uguali. Poiché il 
concordato fissava un termine , al di là 
del quale i re di Francia perdevano il 
loro diritto di nominare ad un vescova- 
to t equità vuole che siavi un termine 
nel quale i Papi sieno obbligati di ac- 
cordare r istituzione a meno che essi non 
alleghino.e non possano giustificare qual- 
che motivo canonico del loro rifiuto. Sen- 
za questa reciprocità sarebbe loro trop- 
po facile di eludere, gli obblighi impo- 
stigli dal concordato. Non è da porsi in 
dubbio che questa clausola non sarebbe 
«tata sottoscritta da Leone X se gli si 
fosse richiesto ; e ciò sarebbe certamen- 
te avvenuto se si avesse potuto prevede- 
re gl’ inconvenienti che sono nati da ta- 
le ommissione. ^ 

Questa clausola interessa alla tran- 
quillità della chiesa di Francia e dell’ Im- 
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toero. Se il Papa credesrltt ^Iritlo di ri- 
cusare r istituzione senza una delle ra- 
gioni canoniche menzionate nel concor- 
dato di Leone X e di Francesco I ; se 
egli può arbitrariamente impedire che. i , 
vescovi nominati dal Sovrano- non rice- 
vano il carattere e non esercitino le fun- 
zioni deir episcopio , il dritto di nomi- 
nare ai vescovati 'attribuito al Sovrano dal 
concordato diviene illusorio ; ed ogni 
qualvolta che la córte' di Roma avrà o 
•pretenderà di avere qualche motivo di 
doglianza contro il nostro governo , essa 
non mancherà di sospendere T effetto del- 
le nomine Imperiali col rifiuto delle bol- 
le d’ istituzione. Ora questi rifiuti arbi- 
trari possono avere funeste conseguen- 
ze per la religione , ed anche per la pub- 
blica tranquillità. La Francia- n’ ebbe 
la trista esperienza sotto i pontificati di 
Innocenzo XI , d’ Alessandro YIII , c 
d’ Innocenzo XII.' L’Imperatore non’ te- 
me per la tranquillità del suo régno ; ma 
egli porta le sue viste al più remoto av- 
venire, Non vuole che sussista un ger- 
me di turbolenze che potrebbe svilup- 
parsi nelle, circostanze dif§cili in , che 
|M3S8ono trovarsi gl’ Imperi i più possen- 
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ti. In .una parola < egli domdnda'y 'è! ha 
ritto di esigere una garanzia. contro l’a-- 
buso che potrebbero fare i P.api del di-' 
ritto che viene loro . concesso dal .con- 
cordato sull’ esercizio del. ministero epi-; 
scopale. Ora la clausola » proposta è la> 
sola garanzia atta a rassicurarlo a tald 
proposito. 

In fine questa clausola che si propone 
agg ugnere al . concordato , nulla ba di; 
contrario al vero interesse e alla dignità 
della Santa Sede. Accordando, al metro-* 
polilano il diritto di conferire;l’Ìstiluzio-f 
ne canonica , allorché il Papa ba tra- 
scurato di farlo nel termine di tre mesi 
dopo la nomina, non; si stabilisce il me- 
tropolitano giudice del Papa. In tal ca- 
so , che sarà o.^nora in potere dei Papi 
di prevenire , il metropolitano eserciterà 
soltanto un diritto di devoluzione che la 
legge gli avrà conferito ; ma non è dell’ es- 
senza della devoluzione che ella si faccia 
sempre dall inferiore al superiore. Il 
concordato germanico offre l’ esempio del 
contrario , poiché in certi casi , alcune 
nomine riservate al Papa , spettano all’ Or- 
din ario se il Papa trascura di farle nel-, 
tempo determinato. D’altronde la clau- 

Tomo f'i. ' 3 
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sola I addizionale proposta , essendo una 
volta adottata dal Papa, e corredata del- 
la sao' approvazione , il metropolitano 
sarà >cònaiderato come investito dal Pa- 
pa del diritto 'd* istituire tutte le volte 
che questo diritto gli sarà conceduto. 
Avverrà di lui siccome avviene dei còm- 
missarii che il Papa , secondo* i nostri 
costumi , è obbligato nominare in Fran- 
cia per giudicare' le cause dei vescovi , 
ed il potere di conferire l’istituzione ca- 
nonica avrà sempre la sua sorgente dal- 
V autorità della ì^anta Sede. 

I 

Savona il i 4 maggio 1811. 


Quinta lettera al Ministro dei Culti. 


Savona il i 5 maggio 1811. 

Allorquando ebbi ieri T onore di scrive- 
re a V. E. che nulla forse avremmo avuto 
da parteciparle quest’ oggi , avevamo il 
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progètto di no.o yedero,8tamane Sua San- 
tità col., pretesto^ di. non molestarlo colle 
nostre/.continue visite di aCfari. Stamane 

f 

di buon’. Ora . 8u:^ Santità ha domandato 
se noi saremmo ondati ,:e;gli è statoirl- 
sposto, obe^ non vi -si, pensava- stante il 
motivo, che- il giorno avanti avevamo ad- 
dotto ai-comandante. -Su di che il Papa 

10 ha. incaricalo di .significarci che sa-^ 

rebbe molto contento , di vederci. . 

• Lo abbiamo ora lasciato. Sembra che 
egli ci abbia ricevuto anche con maggio- 
re affabilità. del solito,, od ha dimostrato 
più desiderio di una conferenza con Sua 
Maestà. ■ . 

La disposizione -in cui egli sarebbe di 
dare delle , bolle ai vescovi nominati in 
Francia, e nel regno d’Italia , ci sembrò 
anche più decisa di ieri e dei giorni pre- 
cedenti , ad eccezione . dei vescovi degli 
stati pontifici che debbono formare , dice 

11 Papa , 1’ oggetto delle discussioni par- 
ticolari , meno facili a terminare. 

In quanto . al modo di accordare que- 
ste bolle, proponeva di parlare dei biso- 
gni dei popoli e delle istanze dei vesco-' 
vi, senza far menzione della nomina Im* 
penale nè del motu .proprio. Noi esser- 
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vammo che un- tal modo ,> cor il 'Papa 
aveva già 'aoconseotito , non era ora più 
ammissibile , e che per* certo Stia Maestà 
non vi acconsentirebbe giammai. ^ 

Parlando, abbiamo veduto per la se- 
conda volta che la ripUgnansa del Papa 
era principalmente fondata sulle censure 
portate dalla bolla del io giugno 1809. 
Abbiamo detto in una maniera anche più 
esplicita e dettagliata che questa bolla 
non era con autenticità conosciuta in 
Francia ; che non vi era nè vi sarebbe 
mai ricevuta ; che giammai sì rinun^ 
zierebbe a tale effetto alle* massìme gab 
licane ; che essa aveva prodotto il peg- 
giore effetto fra i popoli anche fra le 
persone d’altronde più affezionate alla 
Santa Sede, le quali se n’ erano r am ma r 
ricate come cosa oltremodo pregiudice- 
vole agli interessi del Papa e della Chie- 
sa. Raccontammo al Papa (die tutti i suoi 
Cardinali anche quelli che oggi si di- 
stinguono col nome di rossi e di neri 
non avéa’no cessato di comunicare m Di- 
vinùcòn'Sua Maestà, particolarmente 
nel giorno della festa istituita in memo- 
ria d’ Austerlitz', c quindi, in tutte, le 
domeniche e feste nella cappella .Impc- 
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riale alno, 'al momento della, loro di* 
speràWev . : ; : , . : . 

;„11 Papa ascoltava con calma e dolcez- 
za tutto ciò che ci convenne ; dirgli su 
questo puitto ; e noi. noi credevamo lon- 
tano dalla disposizione alla quale è d’ uo» 
po che egli si uniformi per non pensar 
più alla bolla , e riguardarla come non 


avvenuta- ) , . ■ 

Dunque la stessa avversione alla clau- 
sola addizionale al concordato ; e sicco- 
me il breve termine di tre mesi ci sem- 
brò, che lo colpisse - in particolar modo , 
supponiamo che quello di sei mesi lo 
spaventerebbe meno. Una volta egli disse 
che noi parlavamo male, a proposito di 
una reciprocità necessaria fì*» le parti 
contraenti al concordato , poiché diffattc 
r Imperatore non era in obbligo ^ infor^ 
za del concordato , di emettere le nomi- 
le entro i tre mesi. Su dì ciò il Papa ha 
ogni ragione , e Vostra .Eccellenza può 
facilménte verihcarlò. 11 concordato di 
.Leone X .accorda al re sei mesi per no- 
^minare. Quello del- 1801, ha fissato i tre 
mesi soltanto per la prima nomina , sen- 
za prescriverci alcun termine .alle nomine 
■susseguenti. _ 


38 

Sempre' gli stéssi t^clam^ pèf parte dii 
Sua Santità relativamente alla sua lrber- 
tà ed al bièognò' febe 'avrebbe «de ‘ suoi 

consiglieti prlitfa di aglré.; 

• Abbiamo V onore- di riverire iToslra 

Eccellenza con ■rispélto.'’’'i;=b 

.. . }■ ;.!• :• ir •L:'? -f ■ \ 


•. .v;b-' fih. 


( sottascrìtta dai quattro vesóó^-') 

.« ! I ( ' ■ i ■ » ■ ■■ J-'* • ^ ‘ 

■ - 1 * . ' t,:: ■: ‘ 

' Sesta lettera al Ministrò Culti:' - 

, I ' , ■ . I . ; l 'iv ’ 

11 »-**»*. * £ *. 

. . > i i /• 1 ’ ' - . • > . • • • -I • < - 

•’ : Savoiia il ì6 màggio ’ 

. , . ‘ , I. I ) • .< t I -» 


t 4 * 


t . .Vi *'- j 'i 


(‘Estfatlò Y •• ' 

,j .. *. .• • ì » t*' , t:- 

Prevengo il Ministro ‘dei Culti’ cbé il 
‘Papà sembrava àlqtìàfitó’.agitàtpy^ paté 
'abbia egli ’ ponderato ‘c)ié ld 8Ùe;‘disposi- 
zjoni' tendono alla conciliafiòn^, bià non 
ci vediamo per anche aiitortizati’ad usa- 
re i nostri poteri.' f " J ^ 

‘ Noi non le abbiamo*' àùfddfà' manife- 
state , e ciò che diciamo , e che próba- 
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burnente direipp^ delle .intenzioni di 9ua 
Maestà sembfa .ijt risultato di quanto 
ci, onorò partecipare in diyersc circostan? 
ze , in ispecieridue giorni prima<della nii- 
stra parlenza.i.. j ll-.l. 

L’ udienza, fur.br-eve il Santo Padife 
sembrava stanco. ,»Queslà's sera , in, vece 
della passeggiata , andereino.a otto orè 
per parlare. ‘ : . ,i<n|, i . . ,1 I 

t; .i 1 1 ! t j . • •• . 1 • 1 ki 
. t . • . ■ .‘e 0 , iur • •!*. X\ ì • ' A 

[firmato dalV arcivescovo di Tours. )‘rr 

• • . j. ■ ■ !\t- » li.' .•> ' 

. -, '1^1 tiH:; : ■ ' I ■ ■ . "I 

■ ■ . o . ! I -, I ..1 . 

Settima lettera al Ministro dei Culti: 

. . . i*. i . • . 'ji » 

, j - i b t . -ir!.» 

Savona il 17 maggio 

.1 . . 

I nostri progressi , dopo la‘ lettera che 
avemmo 1’ onore di - scrivere ier l’altro 
a Vostra Eccellenza , sono molto lenti , 
ed oggi sembra chiaro abbastanza che 
non giungeremo allo scopo. Frattanto 
siamo a ragguagliarla di alcuni nuovi in- 
cidenti. ! . ' 

* 

. Abbenchè il Santo Padre abbia ricu- 
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«ato ricevere ta- nostra prima nota / di cui 
indirizzai copia' all’ E. V.| abbiamo chie* 
ato’ed ottenutoci perme$so di presentar- 
gliene una più' breve, e eenza firma. La 
sostanza è la stessa della prima. 11 Santo 
PàdKe T'ha letta c quindi riposta. 

In segnito discorrendo, egli rinnovò 
i’ offerta dell istituzione canonica stante 
i bisogni dei popoli e le istanze dei ve- 
scovi , ma ai soggetti già nominati , prò 
hoc vice tantum , e sotto una nuova for- 
ma. . . ' 


Questa forma consisterebbe nel rivesti- 
re i metropolitani dei poteri d' istituire 
in suo nome i loro suffraganei già no- 
minati , ' riservandosi di provvedere per 
r avvenire alf istituzione canonica , allor- 
ché egli avrà i suoi consiglieri , assicu- 
rando ' ancora > ebe vi sarebbe qualche 
mezzo di farlo in un modo che riuscisse 
aggradevole! a Sua, Rlaestà.' 

Onde evitare ogni idea di rifiuti ar- 
bitrarii , o fondati su motivi che potreb- 
bero sembrar tali , il Papa sarebbe di- 
sposto ad impegnarsi di non differire o 
non negare delle bolle òhe per cause prè- 
se dall’ indignità personale , provata o 
su[>po3ta di alcuno dei soggetti nomiuati. 
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Su di che , ed in questi casi particolari 
egli concérterebbesi con Sua Maestà. 

* Finora il Papa ha- promesso dei pote- 
ri provvisori soltantq pei metropolitani 
di Francia e di Piemonte. Ci <'• permesso 
sperare che egli vi si determinerebbe e- 
gualmente pei 'metropolitani del regno 
d' Italia , e noi l' avremmo tentato, se ciò 
avesse potuto condurci ai successi della 
negoziazione che siamo autorizzati con- 
chiudere. ... 

Sua Santità ognora ci ripete che ec- 
cetto i poteri provvisori in questione, egli 
non può fare un passo di più se non gli 
viene ridonata la libertà e i suoi consi- 
glieri. Dice egli averne. bisogno non solo 
per consultarli prima d' intraprendere co- 
se tanto nuove ed ini portanti, ma anco- 
ira perchè 1’ onore ed il bene della chiesa 
non gli permettono di assumere su di sè 
solo una si forte responsabilità. . * 

' ; Tralasciammo di opporci alla risoluzio- 
ne del Papa su questo punto , perchè égli 
.ci ha detto e ripetuto che ■ preferiva di 
-passare la sua vita in carcere. Delrusus 
in carcerem. 

lersera noi gli manifestammo il pro- 
getto e Tobbligo in cui eravamo di par- 
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tire nella notte della domenica al lu- 
nedi. 

Abbiamo Tenore di riverire Vostra 
Eccellenza con rispetto. 


( firmata dai quattro vesQOvi. ) 


Ottava lettera al Ministro dei Culti. . 


Savona il x8 maggio i8ii. . 

L' annunzio della nostra partenza che 
fu dato ieri sera , conforme abbiamo a- 
vuto T onore di partecipare a Y. E. , ha 
prodotto buoni effetti. 11 signor prefetto 
ha molto cooperato stamane alle rifles- 
sioni della notte parlando con dolcezza 
e con imperturbabilità al Santo Padre 
sulla dì lui situazione , sul bene futuro 
e presente della Santa Sede , come di 
quello delle chiese di Francia e d’ Ita- 
lia , di modo che la conferenza che ah- 
biamo avuto dopo la visita del prefetto 
è quella che ci anima a concepire felici 
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sporanae. Esse non giungono , è ben ve- 
ro /sino alla piena ed intera adozione 
delle due condizioni richieste , e per con*' 
seguenza sii^ alla conclusione definitiva 
di un trattato o concordato ift virtù dei 
potei'i' che ^cl sono stati conferiti da Sua 
Maestà, 'i*. " • J 

'» Siffatti',' appena abbiamo stamane p^* 
luto'parlare delia pronressa fatta per iscrit- 
to-di non’ operare alcuna- cosa contraria 
alla- dichiarazione' del i68i2. Imperocché 
il Eapà continuava e continuerà proba- 
bilmente sino alla ‘fine 'a dire che il pri- 
mo' -articòlU'^non' incontrerebbe ostacoli 
^'-egU' fesseselo ; in quanto però agli al- 
tri tre, abbenchè eia precisa sua inten- 
zione di non fare alcuna cosa in contra- 
TÌo ) non conviene affatto che la Santa 
Sede ne prenda impegno per iscritto. 

O' La- couferenza si è aggirata quas*L in- 
teramente sull’’ istituzione canonica dei 
vescovi. Noi quattro fummo più premu- 
rosi del solito di porre di nuovo sotto 
■gli'oeèhi del Papa le‘ funeste conseguen- 
ze che produrrà e per la Santa Sede ’e 
per la 'Chiesa il suo rifiuto d’adottare la 
clausola richiesta da Sua Maestà , la fu- 
tura ed imminente decisione del conmiio , 
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e dopo la qaale nuHa virsarà più' da spC' 
rare , come ancora la > condi^cendeaaa 
che ha avuta Sua Maestà d’ inviarci , o< 
lasciar partire ; coodiscendeoza che non 
ai rinnoverà mai * più. c . > . . 

11 Santo Padre rilesse» noi presenti, la 
lettera del Cardinal Fesch che avea sol 
tavolino alla, <|uale\;SÌ:;pone<, subito a ri- 
spondere. Nor abbiamo^ comentafo, con- 
fermato, insistUo , etc. Più .d’ una volta 
sembrò immerso in profondi pensieri-, e 
oommossoi',) sempre buono , sempre .affa? 
bile, ognora, guidato 'dalla sua coscienza 
che non vuol tradire , .ma che pare avvi- 
cinarsi al oonviacimento più di quello 
che non ci era sembrato sino a que$to 
momento. , , .-j. -i ^ . 

Lasciammo il Papa .•allorché ci disse 
che la SU 2 mente era affaticata , e che 
sperava di trovarsi questa sera in miglio- 
re stato, di modo che. noi. ritorneremo 
in ora più opportuna," 
;Nell^>‘bbandonarci sembro che lo ia- 
.quietasse, la .nostra partenza .neUaosera 
di domani,*, ma.. r abbiamo aggiornata al 
lunedì- mattina .ed. an^he al martedì se 
in< questo temp^,sarà da sperare* eh’ egli 
jsi arrenda .alle nostre domande. 
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Abbiamo onore di ^riverire Vostra. 
Ecoellenaa con rispetto. 

■ i 1 • . * 

t V < , . 1 . ) 

t i , I . > { firmata dai quattro vescovi. ) 

» • I • « » 

i, ‘ • I li". , • ■ i • ■ ; 

^ *' .il , I * . * ' * . . . ' ' l 

I . (. r »; ’ » . 

• Nona ìettérti ai ^Ministro dei Culti, ' 

i . ‘ i. ■ . 1 ■ I . . ■ ; ■ . . • ■ « 

, . * i c K ' r 'i 

. ■ Savona’il 19 rang^o 1 8i I. ' 

, . . y y 

Àbbiarno ora ìusciato Sua Santità, edt 
ì momenti che oi restano prima che par-> 
ta la staffetta , non ci permettono di en- 
trare con V. E. in grandi 'dettagli sulle * 
nostre conferenze di ieri* sera , e di que- 
sta mattina. ' .. i 

i Ieri’ troyammo il Papa molto ben di-' 
sposto, e ne approfittammo < per fargli 
sentire alcuni- articoli relativi all’ istitu- 
zione canonica ed alla clausola' addizio- 
nale che domandavamo. A poco a poco 
egli si è famiglia rizzato con quest’idea, 
ed ogni giorno ci ha fatto scorgere qual- 
che cosa più favorevole. Prendemmo la 
penna, ed abbiamo redatto in mala co- 
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pia tutto ciò su. cui speravamo, farlo con- 
venire. Stamane abbìaiìio redatto il tutto 
con chiarezza ed in lingua francese , e 
quindi glielo presentammo. Egli ha vo- 
luto dei cangiamenti di-espressiooi , delle 
aggiunte di frasi , delle leggiere sottra- 
zioni , e ne è risultato un assieme molto 
buono e migliore d'assai di quello, che 
da parecchi giorni ci eravamo lusin- 
gati di ottenere. Andiamo a metterlo in 
buona copia , e questa sera g iene lasce- 
remo una copia nel prendere congedo e 
chiedendo la sua benedizione pel nostro 
ritorno. Avremo pure 1’ onore dirigerne 
duplice copia ali’ E. Y. col mezzo della 
staffetta .di domani. Partiremo dimattina 
ad ora tarda per la strada che da Acqui 
va ad Alessandria , e per .non trovarci 
knbarazzati in caso di bisogno di molti 
cavalli, il vescovo di F aenza . prenderà 
la strada di Genova. 

Abbiamo 1’ onore di riverire Vòstra 
Eccellenza con rispettò. . 


I 

( firmata dai quattro vescovi. ) . 
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Nota redatta in presenza dt Sua Santità 

e da lui accettata. 


Sua Santità prendendo in considera- 
zione i bisogni ed il volo delle chiese di 
Francia e d' Italia che gli sono stati pre- 
sentati dall’ arcivescovo di Tours e dai 
vescovi di Treveri , di Nantes, e di Faen- 
za, e volendo dare a queste chiese una 
novella prova del suo paterno affetto ha 
dichiarato agli arcivescovi e vescovi sud- 
detti : 

i. Ch’egli accorderebbe l’ istituzione 
canonica ài soggetti nominati da Sua 
Maestà Imperiale e Reale nella fórma 
convenuta all’ epoca dei concordati di 
Francia e del regno d’ Italia; 

0. Sua Santità accorderà che tali di- 
sposizioni si estendano alle chiese della 
Toscana, di Parma e di Piacenza con 
un nuovo concordato ; 

3. Sua Santità acconsente che venga 
inserta nei concordati una clausola colla 
quale egli si obbliga di far spedire delle 
bolle d’ istituzione ai vescovi nominati 
da Sua Maestà , in un tempo determina- 
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to , che il Santo Padre reputa non poter 
essere minore di sei mesi ; e nel caso che 
egli differisse più di sei mesi per altre 
ragioni che per l' indegnità personale dei 
soggetti, investe del potere di emettere 
le bolle in suo nome , dopo spirata tale 
epoca , il metropolitano della chiesa va- 
cante, ed in mancanza, il più anziano 
vescovo della provincia ecclesiastica ; 

4. Sua Santità si determina a queste 
concessioni nella speranza soltanto che 
gli hanno fatta concepire le conferenze 
che ha avuto coi vescovi deputati , che ' 
esse preparerebbero le vie agli accomo- 
darnenti ohe ristabiliscono V ordine e la 
pace della Chiesa , e che restituiscano 
alla Santa Sede la libertà, l’indipen- 
denza c la dignità che ad essa conviene. 


Savona il 10 maggio 1811. 


Questa nota redatta, nel gabinetto del 
Papa ed in qualche, modo sotto la di lui 
dettatura , è stata approvata da Sua San- 
tità. Egli ha permesso che i vescovi de- 
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putatì gliene rimettano entro la serata 
una duplice copia che ha accettato come 
contenente l’ espressione de’ suoi senti- 
menti. 

. N. B. La nota secondo la sua prima 
redazione approvala dal Papa conteneva 
il paragrafo seguente , col quale essa ter- 
minava : 

,, 1 diversi accomodamenti relativi al 
,, governo della chiesa ed all’ esercizio 
,, deir autorità pontificale , saranno l’ og- 
,, getto di un trattato particolare pei 
,, quale Sua Santità è disposta ad en- 
,, trare in negoziazione , allorquando gli 
,, sarà restituita e la sua libertà e i suoi 
,, consiglieri 

Dopo alcune ore che il Papa ebbe ac- 
cettata la nota' per mano del quattro ve- 
scovi , egli dimostrò dell’ inquietezza su 
quest’ ultimo paragrafo , come se venis- 
se obbligato ad entrare in negoziazione , 
trattato o compromesso , sul governo del- 
la chiesa , e sull’ esercizio dell’ autorità 
pontificale in quanto allo spirituale. 

1 quattro vescovi deputati e Sua San- 
tità stessa non avevano dapprima inteso 
il paragrafo in questo senso illimitato, 
che con ragione gli avrebbe potuto ca- 

Tomo VI. 4 
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glouare dell’ Inquietudine. Siccome esso 
non torma una parte essenziale della no- 
ta,è stato di unanime consenso modifi-, 
cato Sua Santità si è degnata ricevere 
un nuovo duplicato della nota , di cui 
crasi modificato il paragrafo' finale che 
sembrava suscettibile di un senso equi- 
voco , tale in una parola /qual’ è qui so- 
pra trascritto ed ha promesso di custo- 
dirlo come testimonianza delle sue pro- 
prie disposizioni (i). 


Lettera del Ministro dei Culti. 


Parigi li ao maggio 1811. 

Signor Patriarca , signor Arcivescovo , 
e signori Vescovi : ho ricevuto regolar- 


( 1 ) Leggasi nelle memorie per 1* istoria ec- 
clesiastica di Jauffret , che Pio VII rifiutò 
schiettamente di segnare i quattro articoli , 
di ratificare la perdita della sua sovranità 
temporale , e di prestare alcun giuramento 
all’ autorità francese. » 
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mente per isteffetta le lettere che le SS. 
LL. mi hanno indirizzate. In seguito le 
ho rese ostensibili a Sua Maestà. JNon 
ho avuto alcun nuovo ordine da comu- 
nicar loro. Così hanno sempre per nor- 
ma le istruzioni ricevute. 

' Veggo, che le SS. LL. fanno tutti gli 
sforzi che possono dipendere dal loro 
zelo ; io non tralascio di sperare che il 
Santo Padre conoscerà fìnalmente essere 
deir interesse della chiesa come del suo 
lo accettare Je proposizioni che. gli si 
fanno. Non solo i vescovi convocati pel 
concilio, quasi tutti mi hanno data rispo- 
sta, ma ogni di ne giungono. Vi man- 
cheranno ^cgli soltanto che trovansi nel- 
r assoluta impossibilità di venire. Vi ve- 
dranno de* vecchi ottuagenari. 

Pregovi , signor Patriarca , signor Ar- 
civescovo , e signori Vescovi accettare 
r assicurazione della mia più distinta 
stima. 


Firmato il conte Bigot di Fréameneu. 
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V eminentissimo Pacca prosieguo la nar- 
razione alla pag. ‘36. 

, Tale esito ebbe la commissione dei 
quattro prelati a Savona , e questo pri- 
mo passo retrogrado di Pio VII dopo la 
. sua violenta espulsioare da Roma lo por- 
tò ad altri maggiori fatti in appresso fi- 
no air infelice conclusione del concor- 
dato di Fontaìnebleau. Congedatisi i de- 
putati , riflettendo il Papa a quanto ave- 
va' promesso conobbe subito la gravezza 
del passo fatto, e'I’ abuso che far -pote- 
va si in Francia di tal promessa carpita- 
gli in un momento di sorpresa dalla in- 
sistenza di que’ prelati ; onde è , che in 
se reversus Jlevit amare ; e ne fu si viva- 
mente colpito , che mi raccontò lìario 
Palmieri , il quale dormiva nella camera 
contigua a quella del Santo Padre, che 
la notte seguente il Papa non chiuse oc- 
chio , sospirando fortemente , accusando 
se stesso con termini di vivo pentimen- 
to ; e. di buon mattino domandò se era- 
no partiti i véscovi francesi , e saputa 
la loro partenza cadde in uno sbalordi- 
mento quasi di mente alienala. I vescovi 
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deputati ritornati in Francia, fecero rela- 
zione al governo dell’ esito della loro 
missione , ma per allora non si fece al- 
cun uso della promessa del Papa. Nel 
giorno 17 di giugno con molta solenni- 
tà ed apparato si aprì in Parigi l’ assem- 
blea di tutti i vescovi d<lla Francia, e 
molti d’ Italia , sotto il titolo di Concilio 
Nazionale con non leggiero timore , e 
palpito dei buoni , i quali non potevano 
persuadersi , che l’ Imperatore avesse ra- 
dunato tanti prelati a consulta iu un’ as- 
semblea , ed in Parigi senza essere pri- 
ma sicuro , che non avrebbero fatto osta- 
colo a* suoi progetti e disegni. Ma non 
trovò cosi docili, e pieghevoli i prelati 
nelle materie ecclesiastiche, come aveva 
trovato i buoni Lombardi e Cisalpini 
nelle politiche variazioni di governo 


I 
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<• £ra già statò intimato il concilio na~ 
zionalc da Napoleone con lettera convo^ 
caloria diretta agli arcivescovi , e vesco- 
vi di Franciose d^ Italia in datauS apri- 
le, concepita in questi terminL 

. " * 

, t 

- .S. Cloud 25 aprile i8ii. 

« 

Monsignor arcivescovo di 
Monsignor vescovo di .... ■ 

X 

' Le più Illustri , e le più popolate chie- 
se dell’ Impero Hanno la sede vescovile 
vacante. Una delle parti contraenti del 
concordato non gli dà esecuzione. La 
condotta tenuta in Germania in questi 
ultimi dieci anni ha quasi distrutto l’epi- 
scopato in questa parte della cristianità; 
non vi sono ora che otto vescovi , e gran 
numero di diocesi sono governate da vi- 
carii apostolici. 

Si è contrastato ai capitoli il diritto 
che essi hanno dì provvedere all’ ammi- 
nistrazione delle diocesi nelle vacanze 
delle sedi , e si sono orditi maneggi tene- 
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brosi per mettere il disordine , ed ecci- 
tare la sedizione tra i nostri sudditi *, i 
capitoli hanno rigettato dei brevi contra- 
ri ai loro diritti , ed ai sacri canoni. 

Intanto gli anni passano , altre sedi 
vescovili vacano di giorno in giorno , e 
se non vi si appone pronto rimedio si 
estinguerebbe 1’ episcopato in Francia 
ed in Italia , come è per accadere in Ger- 
mania. 

Volendo noi prevenire uno stato di 
cose così contrario al bene della religio- 
ne , alle massime della chiesa gallicana , 
ed agli interessi delio stato , abbiamo 
determinato di riunire ai 9 giugno pros- 
simo nella chiesa di Nostra Signora di 
Parigi tutti i vescovi di Francia , e di 
Italia in concilio nazionale. 

Noi desideriamo dunque , che' appena 
avrete ricevuta la presente dobbiate met- 
tervi in viaggio per trovarvi nella nostra 
buona città di Parigi nella prima setti- 
mana di giugno. 

Questa lettera non avendo altro fine , 
preghiamo Dio , che vi abbia nella sua 
santa custodia. 


Firmato Napoleohe. 
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V apertura del 'concilio fu trasportata 
ai I 7 di giugno perchè il 9 domenica 
della Santissima Trinità fu stabilito per 
la solenne ceremonia del battesimo del 
figlio di Napoleone. V Imperatrice Ma- 
ria Luigia lo diè alla luce ai ao marzo 
alle ore 9 ^ e 20 minuti della mattina. 
Alle ore 9 della sera gli fu dato il bat- 
tesimo nella cappèlla delle Toullerìe da 
Sua Eminenza il Cardinal Fesch grande 
elemosiniere. 1 testimonii furono S. A I. 
e R. V Arciduca gran Duca di Vurtzbourg 
zio di S. M. V Imperatrice, ^ e S. A. I. il 
Principe Eugenio vice re d' Italia. Alla 
destra dell altare vi assistevano i cardi- 
nali in porpora , ed i vescovi in mantel- 
letta , e rocchetto , adunati in Parigi pel 
concilio. Gli furono imposti i nomi di 
NAPOLEONE - FRANCESCO - CARLO 
GIUSEPPE coi titoli di principe impe- 
riale , e di re di Roma. V Imperatore in- 
tanto scrisse a tutti i vescovi di Francia 
e d' Italia la lettera seguente. 

Signor vescovo di ... . 

I 

La nascita del re di Roma è un' oc- 
casione solenne di preghiere , e di rin- 
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11 nove giugno , giorno della Trinità , 
anderemo noi stessi a presentarlo al bat- 
tesimo nella chiesa dì Nostra Signora 
di Parigi. £’ nostra intenzione che nel 
medesimo giorno i nostri popoli si radu- 
nino nelle loro chiese per assistere al Te 
Deum , e' per unire le loro preci )' e i lo- 
ro voti ai nostri. 

4 

Concertatevi a tale effetto con chi si 
spetta , ed adempite le nostre intenzioni 
collo zelo , di cui ci avete dato replica- 
te prove. . 

Questa lettera non essendo ad altro 
fine ) preghiamo Dio ec. 


Rambouillet i8 maggio i8 


II. 


firmato Nafoleohe. 


Con pompa straordinaria , ' colV inter- 
vento delV' Imperatore ,. e- delV Impera- 
trice , della famiglia Imperiale , dei 'sog- 
getti i più distinti delV Impero , e del re- 
gno d' Italia , e di quasi tutti li vescovi 
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adunati già pel concilio in Parigi , Jii 
celebrata la solennità. V Eminentissimo 
Fesch ne fu il ministro ; il gran Duca di 
Wurtziourg ^ 'rappresentante S. M. V Im- 
peratore di Austria , Ju il padrino ; e S. 
A. I: madama Letizia madre delV Impe- 
ratore ^ e S, M. la regina Ortensia , rap- 
presentante S. M. la regina di Napoli , 
furono le matrine. Fu tutta la funzione 
ecclesiastica diretta da appesito ceremo- 
niale. Seguirono poi le feste di Corte , è 
Ze popolari in Parigi , e furono prescrit- 
te ancora in tutto V Impero^ ed in tutto 
il Regno. Al S. Padre soltanto , agli ec- 
clesiastici attaccati alla S. Sede , ed ai 
difensori de' suoi diritti erano riservate 
le amarezze j le persecuzioni , gli esilj , 
le prigionie. 


Non pretendiamo di dare la storia det- 
tagliata del Concilio IVazionale convocato 
in Parigi-; ma ^ riporteremo soltanto in 
ristretto . quello yche potrà servire al no- 
stro intento.^ L' autore delle memorie per 
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servire alla storia ecclesiastica del seco- 
lo i8.° al tom. 7 fa questa succinta nar» 
razione , che qui riportiamo , avendola 
corredata di alcune note. 


Ai 17 di giugno , apertura di un Con- 
cilio dei Vescovi di Francia e d’ Italia , 
nella Basilica della Santissima Vergine 
a Parigi. — Il concilio si doveva inco- 
minciare ai 9 di giugno , ma in seguito 
fu rimesso ai 17. Prima dell’ apertura , 
furono tenute molte assemblee prelimi- 
nari in casa del cardinab Fesch per sta- 
bilire il cerimoniale e preparar le mate- 
rie. Questo cardinale doveva naturalmen- 
te esser presidente ; ma invece di ripeter 
questa qualità dalla scelta dei vescovi , 
egli pretese che essa fosse dovuta alla 
sua sede, sebbene Lione non avesse in 
realtà alcuna preminenza dopo il con- 
cordato. Fece dunque inserire nel ceri- 
moniale che la presidenza apparteneva 
alV arcivescovo della chiesa la più antica 
e la più qualificata , e con questo titolo 
assunse le funzioni di presidente , quan- ' 
tunque il concilio non abbia mai stabi- 
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lito nulla su questo proposito (i). La pri- 
ma ed unica sessione si tenne ai i 7 di 
giugno. In questo giorno j alle otto della 
mattina i Padri si riunirono nel palazzo 
deir arcivescovato , da cui partirono per 
recarsi in cappa ed in mitra alla chiesa 
metropolitana. Essi erano iiovantacinque, 
fra i quali sei cardinali, nove arcivesco- 
vi , e gli altri tutti vescovi , senza contarvi 
nove ecclesiastici nominati per alcuni ve- 
scovati (q). La riunione di tanti prelati prò* 
venienti da due grandi parti della chiesa 
cattolica , era uno spettacolo veramente 
imponente. Dopo il Concilio di Trento 
non si erano più veduti tanti vescovi riu- 
niti insieme ; e gli amici della religione 
si sarebbero aspettato un’ esito molto più 
felice da questa convocazione , se le cir- 
costanze non avessero ispirata qualche 


(0 Furono convocati i Vescovi di due na^ 
sioni f Francese ed Italiana, Come poteva di^ 
chiararsi presidente del Concilio Nazionale il 
Primato delle Gallie per la nazione italiana ? 

(a) Più esatta relazione fa il dettaglio di 
sei cardinali j di nove arcivescovi j di settan^ 
iasette vescovi , c di tre arcivescovi , e di nove 
vescovi nominati soltanto. In tutti num, io4» 
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inquietezza , e se non si fossero temuti 
con ragione i sinistri progelti di un uo- 
mo che non aveva infatti provocata que- 
sta riunione se non per ^soddisfare i suoi 
capricci , e per saziar la sua ambizione. 
Comunque sia, la cerimonia dei 17 di 
giugno fu magnifica e commovente. Il 
Cardinal Fesch officiò pontificalmente. 
Dopo r evangelo , il vescovo di Troyes 
pronunciò un discorso , in cui trattò del- 
l’influenza della religione cattolica sull’or- 
dine sociale e sulla felicità degli Impe- 
ri. Disiinpegnò questo officio con la più 
energica eloquenza. La cerimonia della 
pace , e la comunione generale commos- 
sero gli spettatori. Dopo la messa si aprì 
il concilio. I vescovi di Nantes, di Quim- 
per, d’ Albenga e di Brescia feceio le 
funzioni di segretari provvisorj , e quei 
di Città della Pieve e di Bayeux quelle 
di promotori provvisorj. Il vescovo di 
Nantes pubblicò in cattedra il decreto 
di apertura , e quello sulla maniera di 
portarsi nel concilio. I voti per i decre- 
ti furono raccolti nella forma indicata 
dal cerimoniale, e si osservò tutto, ciò 
che era aolito a praticarsi in queste san- 
te assemblee. Si lesse la professione di 
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fede di Pio IV (i). Il presidente del con- 
cilio prestò in ginocchio T ordinario giu* 
ramento di essere ognora attaccato a que- 
sta fede , e di prestare al Romano Pon- 
tefice una vera ohhedienza. Ricevette in 
seguito lo stesso giuramento da tutti i 
Padri del concilio e dagli ecclesiastici 
del second’ ordine , ed il primo atto di 
un' assemblea convocata dal nemico del- 
la Santa Sede fu un riconoscimento dei 
diritti di quella istessa. Sede , ed una 
promessa di obbedire al Pontefice che vi 
era assiso ; ciò che cominciò senza dub- 
bio a render malcontento Bonaparte. Si 
cantarono le Litanie , il Tedeum , e tutte - 
le solite preghiere. In tal maniera ebbe 
fine questa prima sessione, ove si tro- 
vavano , come abbiamo detto , 96 vesco- 


( 1 ) Ecco il testo. Io Vescovo dì ..... . 
ricevo tuttociò che è stato defìnito, e stabi- 
lito sulla fede dal santo concilio di Tren- 
to .... lo prometto , e professo una vera 
obbedienza al sovrano Pontefice di Roma. 
Io detesto ed anatematizzo tutte le ex'esie , 
che sono state condannate dai sacri canoni , 
e dai concini generali giusta la formala pre- 
scritta dal sommo pontefice Pio 1V> 
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vl(i). In questo numero erano 4 q ve- 
scovi di Francia ; t<è soli mancavano , 
cioè i vescovi del Mans, della Hocella e 
di Seez. Quest’ ultimo aveva avuta la 
proibizione di recarsi al concilio^ e ver- 
so r istessa epoca fu costretto a dar la 
sua rinuncia. Sopra 17 vescovi del Pie- 
monte e dello stato di Genova 10 soltan- 
to si recarono al concilio. Due vescovi 
di Allemagna , il vescovo di Faros , suf- 
fraganeo di Osnabruck , ed il vescovo di 
Jerico suffraganeo di Munster , furono 
anche essi chiamati unitamente al vesco- 
vo di Trento, come appartenente senza 
dubbio al regno d’ Italia , ed il vescovo 
di Sion , che dopo il decreto di riunio- 
ne del y alese, era stato riguardato co- 
me uno di quei della Francia. Finalmen- 
te vi accedettero alcuni vescovi d’ Italia. 
Sembra che un paese in cui vi sono mol- 
te sedi vescovili , avrebbe dovuto man- 
darvi più vescovi. Il regno d’Italia sol- 
tanto , come esisteva nel i 8 o 3 , conte- 
neva 36 vescovati, e non mandò al con- 
cilio se' non che i 4 membri. L’arcive- 
scovo di Bologna , nè alcuno de’ suol 

(i) Yed. nota 3. pag. 60. 
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suffragane! non ci comparve, e questa 
sede metropolitana in questa assemblea 
non venne in alcun modo rappresentata. 
L’ arcivescovo era il Cardinal Opizzoni , 
che in quell’ epoca trovavasi imprigiona* 
to a Vincennes. Il rimanente delio stato 
di Venezia, che nel i8o6 era stato riu- 
nito al regno d’ Italia, e che unitamente 
alla Dalmazia conteneva più di 3o ve- 
scovati , non inviò al concilio se non che 
quattro deputati. La toscana che aveva'^ 
sopra 19 sedi vi mandò ii deputati. Lo. 
stato della chiesa che ne aveva 55 man- 
dò il solo Becchetti vescovo di Città 
della Pieve ; poiché il Cardinal Maury 
vescovo di Montefiascone , ricevette un 
altro titolo. Gli altri 53 o non furono 
convocati o non ebbero la libertà di re- 
carsi al concilio. Molti fra di essi erano 
esiliati o imprigionati per aver ricusato 
di prestare il giuramento. Il cardinale 
Brancadoro arcivescovo di Fermo , era 
stato esiliato in occasione del matrimo> 
nio , e il Cardinal Gabrielli , vescovo di 
Sinigaliia , trovavasi à Vincennes. In ge- 
nerale , la parte dell’ Italia di cui crasi 
impadronito Bonaparte , conteneva 1 Sa 
sedi vescovili, e 42. vescovi soltanto re- 


carolisi al concìlio,* nc/niahcavano dun- 
que più "di loó.' Si giudicherà se tìó tal 
deficit pérmetléva.di jFiguardarè il opnci- 
lio come nazionale per Tó chiese d’ita- . 
lia , e se la^fìon cpnvocazione^di tanti vct / ' - 

scovi j e rimposs^ibilità, in cui molti Iro-^ 
varonsi di potersi recare in quest’ asSem- ' 
bica, non apportavano un danno notabi- 
le alla'siia libertà ed alia sua inlegntà. ■ 

Dopo la sessione dei i 7 di giugno ,, nouV 
vi furono se non che "alcune popgrega- 
zioni generali o , particolari , che si teli- 
nero nell’ arcivescovato. La prima ebbe;, 
luogo ai 20, di giugno. Dopo da messa il 
ministro de’- culti entrò sènza esser àspel- 
tato. Il suo arrivò servi di sorpresa a' 
tutti ! membri, fuori che a quelli che 
erano a parte del segréto. Il ministro ' 
lesse un decreto dell’ Imperatore che coor 
teneva , 1. che egli desiderava per presi- 
dènte ir Cardinal Fesch , sebbene non gli 
fosse stato richiesto ; e 2,. che vèrrébbe , ' j 

stabilito, un burò incaricato del bupn re- ^ 
gelamento dell’ assemblea. Quest’ ultima 
misura riuscì insolita ed eccitò, alcuni 
reclaiUi. Era cpsa ben manifesta che.Bo-" 
naparte con , tal mezzo voleva dominare' ^ 

sul concilio ; egli aveva specificato, che > 

Tomo VI. 5 ‘ I 
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i d|ie inìaistri de* culli, per la Francia 
c'per r Italia, farebbero parte di questo ^ 
burò. Nella drscussione die ebbe luogo 
su. questp proposito , il. Cardinal Fesch si 
dichiarò. in iavore del decreto, e il suo 
parere fu seguito da tutta 1’ assemblea. 
Fu eletto egli membro del burò con gli 
arcivescoyi di Bordeaus: e .di Ravenna , 

^ ed il vescoYO di Nantes (i). Questa pri- 


. (i) Il decreto però è concepito in questi 

termini 

Dal palazzo fdi S. Cloud ig giugno i8ii, 

" » ■ • 

, Napoleone ec. AbWamp decre^to , e de- 
cretiamo quanto segue ' 

/ - - 

• Art. i.‘ Sulla presentazione e domanda , del 
concilio nazionale convocato a Parigi colla 
nostra « circolare del 05 aprile scorso , aggra- 
'diaipo il nostro cugino il Cardinal Fesch no- 
stro grand" elemosiniere per^ presidente del 
concilio. ■ ‘ ^ 

.'■rArt., 2 . Il presidènte, tre _ vescovi nominati 
dal 'Concilio , ed i nostri due Ministri pel 
^'Culto, deir Imparo , e del regno d’ Italia, 
formeranno .r ufficio incaricato della polizia 
.dèli* assemblea. ^ ^ 

Art, 3./Le ’Coraumca 2 ;oni, che Sinfk neces- 
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■ ma discussione fu origine di un’altra di- 
scussione incidente , e si pose in questio- 
ne se gli ecclesiastici nominati per i ri- 
spettivi vescovati potessero avere voc^ ^ 
deliberativa. Senza trar conseguenza per 
l’avvenire, fu ad essi accordata soltanto 
- per quest’ oggetto. In mezzo a quegta di- 
scussione , il ministro de’ culti volle an- ^ 
che esso manifestare il suo sentimento. 

Si stentò molto a fargli capire che egli 
non poteva enunciare alcun parere ; che 
nel soffrire la sua presenza in unassem-- 
blea di vescovi 5 gli si era già accordalo ^ 
molto ^ e che egli doveva esser passivo' 



sano che noi abbiamo con questo concilio, 
si'faranno col mezzo di tale officio. . ’ 


'Firmato Napoleone. ■ 

^ * .'*1 

Furono nominati commissari impenali il 
signor Bigot de Preameneu ministro pei cul- 
ti , ed il .signor Marescalchi ministro degli 
affari esteri del regno d’ Italia , i quali dove- 
vano nel concilio sedere dirimpetto al presi- 
dente. Secondo il riportato decreto vi ebbe 
luogo ancora il ministro del culto del mede- . 
simcr Regno , che fu il signor Boara. ' ■ ' 
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in ‘ tutt&le (léliberazidDÌ. Si elessero aK- 
tro segretàri e dae promotori. I primi' 
furono i véscovi d-Albenga, di Brescia 
di Montpellier a di Troyés.; i secondi i- 
rescovi di Como e di Bàyeus, Il inint* 
stro’ de' culti lesse un indirizzo dell’ Im<!^> 
peratoré al ^concilio. Quésto scritto era 
un vero manifestò contro il Papa , con- 
cepito nei^ termini' i più amari e i più 
insultanti. Al. dire di. quest’ indirizzo. 
Pio yil era ia sòia causa di tutti i mali, 
della" chiesa». Erano le sue pretensioni, 
esagerate , ' ed il suo uttaccamento.' al tem- 
porale,, che. avevano, turbato tutto, men-, 
tre le religióse premure dell’. Imperatore 
erano, degne di tutti gli elogi. Questi a- 
veva tenuto ogni mezzo, per ricondurre 
la pace *, ma il. rifiuto, ohe faceva il Papa 
di dare de bolle in lulia ; dòpo il i 6 o 5 ^ 
ji in Francia dopo il 1808 ; i brevi indi- 
rizzati a Parisi e a Firenze : le straordi- 
narie' potestà, conferite al .Cardinal di Pie- 
tro f avevano costretto F Imperatore a 
far usò di tutto , il . suo potére , e a, ri- 
prender Roma e -gli stati della' i chiesa. 
Declamava contro la dottrina dèi Grego- 
rii, e dei Bònifazli, contro la bolla m 
, 6 vend l^ominiy. e dichiarava che. egli in. 
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Francia non soffriva alcun .vicario apo- 
stolico ; che il concordalo era stato vio- 
lato dal Papa e non esisteva più ; che 
bisognava ricorrere ad un altro espedien- 
te per lé istituzioni canoniche , e che il 
concilio avrebbe dovuto indicar quello 
che avesse creduto più conveniente. Al- 
lorché il ministro ebbe letto in francese- 
quest indirizzo , Codronchi arciveócovo 
di Ravenna , ebbe la compiacenza di leg- 
gerlo in italiano per i suoi corapatriot- 
ti (i). Non occorre il dire quale impres- 
sione fece sull’ animo degli ascoltanti 
quest’indirizzo, in cui ciascuno non vi 
scorse se non che una diatriba tanto po- 
co degna di un sovrano , quanto insili- 
tante pel capo della chiesa. La seconda 
congregazione generale fu tenuta ai a i di 
giugno. Vi si nominò , per la redazione 
della risposta all’ Imperatore , una com- 
missione composta del Cardinal Caselli 
c di sei vescovi, ed un’ altra commissio- 
ne incaricata di presentare un regola- 


lo popo questa breve istoria daremo per 
esteso II messaggio^ ^ 
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mento che non fu messo mal In atlWItà.' 
Si decretò anche che monsignor Dalberg,* 
arcivescovo di Ratisbona, il quale trova- 
vasi in quel tempo a Parigi sarebbe 
invitato ad assistere alle congregazioni, 
unitamente al suo suffraganeò, il vesco- 
vo di Capharnaum. Nella terza congre- 
gazione generale dei 2 5 di giugno , vi fu 
una discussione che occupò quasi tutto 
il tempo che fu tenuta la sessione. Si 
trattava di decidere se gli ecclesiastici 
nominati per diversi vescovati, avessero 
voce deliberativa. IT governo si mostra- 
va ad essi, favorevole , li riguardava co- 
ma Vescovi cd avrebbe voluto che nel 
c;oncilio fossero stati posti nella stessa 
categoria degli altri membri. Si agitò 
lungamente una tal questione, e si pre- 
vedeva che la decisione del 'concilio a- 
yrebbe respinte le pretensioni dei vesco- 
vi nominati., allorché uno di questi fu 

consiglia^ avendo 

essi veduto che ciò che richiedevano in- 
contrava delle difficoltà, amavano*^ piut- 
tosto di rinunciarvi, che essere un sog- 
getto di "disputa , e in conseguenza non 
se ne fece più menzione. )ln questa stes- 
sa sessione si nominò una commissione 


. ; . ' 7 * 

incaricàtà di' rispondCTC airdndìnazb ,ve' 

che fu ''compdstà dèi cardinali ,$pinB -e 
Casèlli', degli arcivescovi ’di Tours e di * 
Bordeaux., di' Gaiid -, di Gomacchiò , 
d’Yorèè e di Troyes. L’ arcivescovo di 
Hatisbona' fu intfodottò col suo suffraga- 
neo. SMesse un progettò di decreto del 
concilio , è. si convenne che vi era da 
fare qualche cangiamento nella redazio- 
ne. Ai 26 di giugno j ebbe luogo la quari 
ta congregazione genferàlè ove si- parlo 
deli’ indirizzo. Una lèttera del gran riiae- 
atro di ' cèrinlonià prevenne che 3òaa- 
parte riceverebbe 11 concilio là dómenica 
seguente ,'e che" desiderava ■ che l’ indi- 
rizzo gli venisse Comunicato anticipata- 
mente; Se ne lesse- il progetto 'che >^ftt . 
causa di ita'ólte dispute. 1 Prelati-i^lia- ' 
ni si dolevano che vi avessero adO’ftati 
i quattro articoli del 1682 j che essi noni 
riconoscevano in alcun modo. Si vìddd 
allora quanto si poteva contare sugli in-: 
dirizzi che il governo aveva pubblicati-, 
e promulgati con affettazione" pochi tìie^ 
si avanti ,- e quei vescovi ai, quali si era 
fatto tenere iUn linguaggio tanto pòco fa- 
vorevole alle prerogative della chiesa ro- 
mané, furono i- primi a reclamar in favo- 
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Tè di èssa. Il veacovof di Bresóia Wse e 
dèposc sopra il burò , tanto in suo no- 
mè , ohe in quello di molti de’ suoi col- 
leghi Italiani f una protesta contro que- 
sta parte dell’ indirizzo. Fu in mezzo a 
questa discussione che il vescoTiO di Cham- 
bery propose di andare a gettarsi ai pie- 
di* del trono per reclamare la libertà del 
Santo Padre.' Il vescoypdi Jerico , suf- 
fràgàneo di Murisler ed^il vescovo di 
Namur , manifestarono gli stessi senti- 
/ menti, fjuesto era senza dubbio il meno 
che dovesse fare il concilio *in favore del 
€^po della chiesa , e la tleterminazione 
proposta da quei prelati sarebbe stata 
un onorevole^protesta contro la violenza 
,e Finglustizia_. I vescovi /non -doveano 
vedèrWcon indifferenza lo stato in cui 
trovavasi il primo P,a8lorc. Tuttavia si 
pretese al contrario, che era meglio aste- 
nersi dà un reclamo pubblico ,, e che si 
otterrebbe più. sicuramente T intento ope- 
rando segretamente', ed aspettando un 
monaento più favorevole. Questo fu il 
parere del presidente ; e questi calcoli 
ispirati da umana prudenza prevalsero 
su i riflessi tanto degni di un’ assemblea 
di vescovi. Molla' quinta con^egazio|i6 
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ge96rale deu 9 7 di » éi.lessé nup- 

yamente' l' indirizzo che era etalq y^dat* 
,to dah^eecoTo di Nantes , é .ehp andìàtte 
soggettò a' niolte opposizioni, sehiréBie 
fosse stato già modificato dalla co^^oaifl- 
BÌonc' incaricata di questo, affare. Ii':a]a'% 

■ tore lo difese con calore , e nella diàCùa- 
i.' esci deùo , che .egli, :eraj obliili^ 
^ leggerlo , còme era in • realtà^ , e 

che era; stato .quello approvato dqll! istes- 
80 Imperatore. assemblea manifestò 
generalmente, la sua indignazione contro 
questa^ confessione servile , .e - questo ve- 
scovo che si sapeva esser uno di 
che secondavano.: più attivaménte e piu 
yolonlieri' le mire- della corte , ,fu umi- 
. liato e. costretto a tacersi. Yi furono ap* 
prattutto dèlie .. dispute suU^articolo ‘in 
cui parlavasi della scomunica. 11 vesoo- 
yo/di .Séoissons-si/fece. onore per la ma- 
rniera ,con cui professò il suo gttaccamen- 
. to al Papa. Finalmente si adottò rindi- 
- rizzo , dopo averne stolto ciò .che riguar- 
dava, la scomuuica e si convenne sol- 
taptb.che. esso non verrebbe , aottosivl^P 
sé non che- dal burò. -Intanto P inimico 
delia- chiesa > noP trascura va.- nùllà' per 
-giunge^ al. suoi fini. rEgU avcvà.n'el con; 


sione gl 
nato di 


7 * . . .. .. 

cilìó abunl emlssarli prcintirósi <fì farl(> 
consapevole di tutlociò che vi accadeva. 
Cerca vasi ,'di . sedurre alcuni vescovi /- 
e intimorire degli altri. Bonaparté inai 
contento dei cangiamenti fatti nell!. indir 
rizzo, non volle riceverlo più ,'e diede 
ordine che la depotaziohè che gli si do- 
veà preseniare , desistesse pure da una 
tal determinazione. Comandò che si peni 
sasse sull’ isÉahte dell’ 'Aggetto 'della con- 
vocazióne dd concilio, e in conseguenza 
la commissione* formata precedentemente 
in' occasione de II’- indirizzo , tenne fre- 
quenti adunànze , mentre poi.il noncìlio 
rimale cóme sospeso, e non tenne alcun 
akra cóiigr^azlone generale. (J'uesta com- 
missione o congregazione 'particolare si 
Muniva in casa> del Cardinal Fesch.' La 
prima sessione ebbe luogo- al sS di giu» 
gno , ‘e la'^l seconda il giorno 'dopo ; ma 
non si- iecero se non che dei discorsi 
preparatorii alla discussione. 11 lunedi 
prinlo giorno dr luglio , il Vescovo di 
Nantes lesse il rapporto dimoiò che! era 
él$^o ^ ^(to -.dèlia commissione dei vesco- 
IO', e i vescovi di Gand , e di 
Ir^i^^^^ieeeotfHfouò un lavoro che cìà- 

stìlla-stfiséa ma- > 
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ter la , ma Io un senso opposto a quello 
del vescovo di Nantes. Si entrò final- 
mente allora in alcuni dettagli su ciò che 
era accaduto a Savona. 11 vescovo di 
Nantes ne aveva fatto un rapporto pre- 
cisissimo in una assemblea tenuta in ca- 
sa del Cardinal Fesch prima dell’ apertu- 
ra del concilio •, ma dòpo non se n’ era 
fatta più parola , e faceva meraviglia che 
si tardasse tanto tempo a comunicare ai 
vescovi un atto che doveva interessarli 
sì fortemente. L’arcivescovo di Tours, 
uno dei deputati di Savona , lesse dun* 
que la nota che dicevasi esser stala ap- 
provata dal Papa , e di cui si è parlato 
nell’ articolo precedente (i). Questo scrit- 
to spogliato di qualunque carattere di 
autenticità , sembrò che non facesse mol- 
ta impressione negli animi del membri 
della commissione. Al 3 di luglio si co- 
minciò a trattar seriamente la questione 
‘della competenza del concilio , per cer- 

i ' ' ” , - 

* ' \ \ . . 

• • ' ■ ^ 'A. ^ 

\ , i ■ ; , >/ 

(i) Si, dark in fine della relazione ancora 
qiieslù rapporto fatto ài concilio dalt arcive* 
sco^o di Tour s. ' 
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€ar d«i mézzi onde supplire aHe Irdllé 
pontificie , ciò cbe era in realtà lo scopo 
dell' indirizzo. Il vescovo di Nantès do- 
mandò se in caso di estrema necesskà si 
potesse fare a meno delle bolle: La com- 
missione però volle basare altrimenti la 
questione , e .si ^restrinse a richiedere, 
se .nelle, attuali circostanze , il concilio 
era competente per indicare '^un * altro 
mezzo d' istituire i vescovi.' T tre. depu- 
tati di Savona Votarono. in favore di'tal 
, proposizione come ognuno dovea aspet- 
tarsi; gli altri otto membri furono di un 
contrario parere , ed il ' Cardinal Fescb 
imn diede alcun voto. Dopo molti rncb 
denti , e differenti proposizioni la con- 
gregazione dichiarò' ai '^5 di luglio ,• che 
essa. era di parere che prima di pronun- 
ciftre un giudizio, ^uUe questioni che gli 
venivano proposte , ' il concilio per uni* 
fdrmarsv alle regole canoniche ^ doveva 
^ sollecitar e la permissione d’ inviare ài 
Papà, una deputazione che gli facesse 
conoscere lo stato deplorahilé'delle chie- 
se ^ e che convenisse seco lui intorno ai 
mezzi onde porre un riparo ad un mate 
ài tanta impotenza. Il presidente fu in- 
caricato di presentare' questa risposta ai 
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fino oì{>ote che set né móstri moito^ 

sdegnato e che minacciò -41 sciogliere il 

concilio e di costringere i metfòpolitanìsr 

ad. istìtaire r rescovi; I prelati chelo av» 

TÌcinavano . asserirono che avevano sten-* 
^ ' »» 
tato molto a calmarlo, e. che vi erano- 

giunti soitanto coi concertare un proget- 
to di decreto , col di cui solo mezzo po<«. 
teVasi arrestare i mali che aerano ,per so-*^ 
praggiungere. Questo progetto era.coii-^ 
cepito in questi termini : i . 1 vescovati 
non possono rimaner "vacanti più di un- 
anno , ed in 'questo lasso di tempo devoi» 
no aver luogo la nomina ^ V' istituzione 
e la. consacrazione, a. L' Imperatore no- 
minerà i soggetti per iuite le sedi vacan- 
ti ^ coinè si stabilì nei concordati, 3. Sei 
mesi al più lungo dopo la nomina fatta 
dall*. Imperatore y il fhapa darà T istituì 
zione- canonica.. 4 .. •Spiràii i sei mesi'^ il 
metropolitano- si ^ troverà rivestito: di ogni 
pqfestà , attésa la stessa concessioni 
Ì<k: d^f(^apa: e dovrà procedere :alV 
4^^ne: canonica e alla consacrazione^ 
.^Mlr^presente decreto sarà assoggettato 
alti approvazione delV Imperatore, 6. Sua 
Maestà verrà supplicata ^dal Concilio di 
penaeiféte ad una deputazione, di' v&seor^ 
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vji di recarsi dal Papa , per ringraziarlo 
di aver cól nfezzO' dell&.suè concessioni 
posto ^un fiiHs. ài ùntali della chiesa. Da 
alcuni si riguardò questo decreto, conie 
un effetto di .un estrema condiscendènza 
deli’ Imperabre, e èome un beneficiò* 
di cui bisognava tal più presto > profitta^ 
re ; ed i vescovi che godevano la sua* 
confidenza si vantarono di essersi molto 
adoperati per ottenere articoli cosi favo* 
re^coli. Le loro affettate, dimostrazioni 
non illusero che per. pochi istanti, è si 
comprese ben tosto tutto 1’ artificio di 
. questo decreto ; poiché se il Papa aveva 
con'disoeso a dar le concessioni ' dei' 19 
di maggio , non era necessario che il 
concilio le 'adottasse , e se nenie aveva 
accordate il concilio non doveva; stabi> 
Urie. Isella sessione della congregazione 
déi:7 loglio, il progetto non fu rigetta- 
- to se non > che. dall’ arcivescovo di Bor- 
deaaix , dal vescovo di Gand: ma ilgior- 
im dkqm MÌK- altri .,ìnembri ritrattarono 
P approvazione ohe avevano data , e vi 
borono- quattro apU' votLfa vere voli -'"per 
Uvp«irà:.c aesnpUcè òccettazioné^ Si e^a^ 

in questa sessio- 
, ii^'#il'^FÒgatto.‘è> Jc concessioni dei' 1 9 
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4 f maggio ; e. la commìsalone fu^di pa> 

rere come si rilev-ò daUa^. maggiorala 
dei voti , che il decreto suddetta^ 
dì aver forza dì legge , doveva essér^ji^. 
soggettato filV approvazione di. i$ita' San^ 
tità e che vi doveva essere i inserita-, que,- 
sta clausola ', atteso i. che la concessio» 
ne di Spa~. Santità non era nelle forme '; 

Si. che V addizioTiè che ne derivava, 'tela- 
tivamente_ all istituzione dei metropolita^ 
ni non era in alcun modo compresa nel- 
le concessioni che- si. supponevànq. fatté: 
dal Papa. Il yesco?o,di Toùrnay fu. in- 
caricato di fare un rapporto al coucilio 
in questo senso.. Questo rapporto , .che 
il vescovo di Tfoyés fu invitato ad emen-^ 
dare ^ fu letto nella congregazione gene- 
rale del óoncilio dèi ,10’di loglia.. ,Face-, 
va egli noto che la questione .^proposta 
per sapere se il concilio nazionale era 
competente per pronunciare sull islitii* 
zione' canonica dei vescovi, senza itpre* 
cedente intervento /del Papa nel caso 
in uni il concordato verrebbe dichiarato 

- *»• V * ■“ Af' H 

abolito da .Sua Maestà , era stata, maa« 
data;a ,v,oti , \e che là. piaggioranza di 
questi si era ntostrata favorevole per la-/ 
incompetenza del concilio > anche dn car 
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so* di necessità. La commissUné dnnqnd 
propose di fare jun'iadìriz/o al Papà per 
assoggettare al suo- giudizio, irprogetto 
di decreto ; la deliberazione fa rimessa 
al giorno dopo. La sera istessa però Bo- 
'naparle sdegnato nel vedere che il pro- 
getto che egli aveva fatto' presentare era 
andato a vuoto , emanò un decreto per 
disciogliere il. concilio, Questo'decrelo si 
nòti€cò la sera dei io al Cardinal Fesch 
e 'il giorno dòpo a tutti i membri. L'in> 
dignazione dei dèspota colpì anche i ve- 
scovi che egli giudicò essergli stati t 
più'eontrarii nella commissione. 11 ve- 
scovo di Gand érasi già attirato il suo 
odio per aver ricusato il giuramento del- 
la legione di onore. Il Vescovo di Tour- 
na'y aveva compilato il rapporto della 
commissione , ed il vescovo di Troyes 
era stato^iricàricato'di rrvederlb. Questi 
prelati furono arrestati ne’* lóro do- 
Zdicilii la notte dei i a di lugliò , e' con- 
dotti nella torre di 'Vincennes. ove fu- 
rono racchiusi colla inassima rupì^ttez- 
zay senza penne libri', inchnMtro, e 
càrta. L^aroivescbvò di Bordeaux", che 
agli òcchi di-^Bonaparte non era meno 
colpévole "dègU ' altri ^ tre prelati , e che 
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in ogni occasione aveva mostrato il suo 
ettaccamenlo alle regole, fu minacciato 
della stessa sorte ; ma non si volle spin> 
ger più oltre la vendetta , e con questo 
colpo di autorità si credette probabil- 
mente di aver atterriti tutti i vescovi. 
Alcuni ripartirono sull' istante per le lo- 
ro diocesi. Gli altri poterono riguardarsi 
I come colpiti anche essi nella persona dei 
i loro colleghi , e si credette che fossero 

> rinati i tempi in cui i Gostanzi , i Ya> 

> lenti e i Giustiniani non riunivano dei 
' concilj se non per far trionfare l’errore, 
I e costringevano i vescovi ad approvare 
I i loro capricci. Ma almeno fino a questa 
^ epoca i vescovi riuniti a Parigi avevano 
‘ conservato F onore del loro carattere , 

' ed avevano mostrato, in tutto ciò che 
I era essenziale, bastante coraggio perop- 
' porsi air oppressore della chiesa. Si pre* 

' tendeva separarli dalla Santa Sede v essi 

non se ne erano discostati giammai , e 
le minaccie di Bonaparte unite agli ai> 
tifizi de’ suoi agenti , non avevano otte» 
nuto alcun risultato favorevole attesa la 
unanimità delle loro risoluzioni. L’im- 
provviso discio glìmcnlo del concilio, c 
la carcerazione dei tre loro colleghi , 
T .mo FI. 6 
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comprovando la violenza che volevasi 
eeercitare verso di essi, potè anche con- 
vincerli di essersi diportati nelle loro de- 
liberazioni in una maniera onorevole. 
La tirannia non aveva potuto giungere 
al suo scopo , le speranze dei fautori 
dello scisma e della discordia erano ri* 
maste deluse , e gli amici della religione 
applaudirono questa conclusione di un ' 
concilio, la di cui formazione, visto il 
piano del suo promotore , avea potuto 
far loro concepire qualche raglone\ole 
timore. 


Da rjuanto sin qui riferisce V auìore 
delle memorie si conosce , che si erano 
formati nel concilio due partiti , cioè 
quello della Religione , e quello della 
Corte. Ma ad onore , e gloria del clero 
francese , ed italiano la causa della re- 
ligione trionfò La maggior discrepanza 
si manifestò nell' occasione dell indirizzo ^ 
in cui non si voleva , che il concilio de- 
cidesse sulV istituzione de' vescovi, ed i 
, Padri in gran numero reclamarono contro 
V intrusione di una clausola , che astuta- 
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mente, v inserì Giamhaitista du-Voisìn ve^ 
scovo di Nantes , partigiano di Napoleo- 
ne, quale clausola danneggiava Vinte- 
resse della religione. Furono i dettagli 
inviati alla corte di S. Cloud ,ed in quel- 
la circostanza fu , che essendosi i Pre- 
lati portati alla corte con i grandi del- 
V Impero il giorno 3o di giugno per as- 
sistere alla messa di corte , Napoleone 
incominciò a schiamazzare , passeggiando 
fra essi, dicendo ,, Voglio i miei vesco- 
vi ,, Voglio i miei vescovi . Eivoltosi 
poi aW arcivescovo di lìavenna Codrvn- 
cìii , uno de* più zelanti difensori dei di- 
ritti pontifica , gli significò , che ,, aven- 
do il Papa rifiutato di dare ai vescovi 
nominati la istituzione canonica , egli 
non voleva più dipendere dal medesimo 
non comportandolo il suo decoro. 1 ve- 
scovi essere i principi della chiesa , e 
come tali dover provvedere alla medesi- 
ma , trovando i mezzi d’ istituirne degli 
altri , e così scuotere il giogo del Papa. 
'Nella chiesa conoscere soltanto i curati, 
i vescovi, il papa ; ma non i cardinali , ' 
non essendo questi , che uomini vestiti 
di rosso ,, . Voltò quindi le spalle senza 
attendere risposta , e portatosi ai cardi- 
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nuli disse loro > che ,, non facendosi dal 
concilio i vescovi nominali, e^Ii sarcb- 
Lesi presi i beni delle sedi vescovili ; a- 
vrebbe cacciato via i prelati, nè pensa- 
to a fare più vescovi ,, . 


V editto delV apertura del concilio sta- 
hiliva per principio , che Iddio aveva 
conferito a S. Pietro , ai suoi successori 
ed alla chiesa romana la potestà in quel- 
le sole cose appartenenti alV eterna sa- 
lute , non però il potere negli affari civi- 
li e temporali , allegando il passo del 
vangelo , in cui si dice ,, Il mio regno 
non è di questo mondo. Rendete a Ce- 
sare ciò che è di Cesare „ Vi si aggiun- 
geva poi 

Questa cattedra apostolica , necessario 
centro dell’ unità , non potea essere oc- 
cupata che da uomini , ed Iddio , i cui 
giudizi sono impenetrabili , ha permesso 
più d* una fiata , che su di essa s’ innal- 
zassero alcune nubi. La storia della chie- 
sa offerivacene non pochi eseuipi , per 
cui la pietà de’ padri era giustamente 
concitata alia vista compassionevole del- 
la poca intelligenza , che regnava tra il 
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capo della chièsa cattolica romana, ed 
il più potente sovrano del cristianesimo. 
Un gran numero di diocesi , e di dioce* 
si vaste , reclamavano il soccorso del 
ministero vescovile. I soggetti nominati 
alle vacanti sedi hanno veduto inceppa- 
to il loro zelo dal riOuto , ò dalla dila- 
zione della instiluzione canonica. Fglino 
hanno anche trovato ostacolo all’ uso 
provvisorio , che una savia disciplina 
avea introdotto per quelle chiese prive 
de’ loro pastori, l e lagnanze de’ popoli, 

0 per meglio dire, il cristiano zelo, non 
potè restare occulto all’ Imperatore, ed 

1 lamenti de’ fedeli commossero il no- 
stro' cuore. Quantunque pel concorso di 
due potenze , le nostre diocesi abbiano 
ciascuna i loro limiti , il desiderio della 
salute delle anime non dee conoscere cir- 
coscrizione veruna pei vescovi » e noi 
dividitrmo la sollecitudine di tutte le chie- 
se per la carità, fraternità, unità. Spa* 
ventati dal menomo strepito delle divi- 
sioni , ciascun di noi domanda quali pa- 
trebbero essere i mezzi onde arrestare 
un male, le cui conseguenze potrebbero 
essere funeste , allorché l’ Imperatore , 
ad esempio di Carlo Magno , e di molti 
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altri re della Francia , ha scelto la via 
del concilio nazionale. Sono tali , caris* 
simi nostri fratelli, i motivi e 1’ oggetto 
principale dell’, assemblea , che vi fa già 
intendere la sua voce. La pace che noi 
cerchiamo di ristabilire , vienci favore- 
volmente presagita dalla religiosa bene- 
ficenza di Napoleone , e dalle eminenti 
virtù di Pio YII. 




In quegli eccessi di collera Napoleone 
trattò V arcivescovo di Bordeaux da vec- 
chio imbecille , ed in un circolo alla 
presenza di molti inveì contro i cardino* 
li Spina y e Caselli , dicendo a questo , 
che gli era a lato „ volere essi mantene- 
re la discordia fra l’ impero , ed il sa- 
cerdozio ; ma che egli avrebbeli ridotti 
in polvere. Che tra Dio e Cesare non 
eravi tnezzo alcuno , non Papa , non 
Cardinali. Che a Dio solo egli doveva 
rènder ragione di ciò che faceva ; e’ piut- 
tosto che trattare con tali prelati sareb- 
beai fatto turco 

Il ministro dei culti chiamò allora in- 
dividualmente gli altri , e loro, parteci* 
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pò essere' ormai l! Imperatore deciso 
a non curarsi più nè del Papa , nè dei 
vescovi , e a fare stal>llire dal corpo le- 
gislativo. ciò che non poteva ottenere dal 
nazionale concilio , per cui dovevasi im- 
. pedire un tanto scandalo , e sconcerto , 
£glio di un inevitabile scisma ; ed in- 
durre Napol.^one a nuovamente riunir- 
lo Il progetto si sarebbe eseguito for^ 
se y se un foglio compilato dai zelantis- 
simi porporati Spina , e Caselli y. presen- 
tata dal cardino! Fesch , non lo avesse 
distolto , perchè gli piacque , essendo 
Tfapoleone mai sempre stato servo della 
circostanza. In esso dimostravasi poter 
produrre il suo divisamento un aperto 
scisma. 


Messàggio di Napoleone mandato al 
concilio nazionale , di cui alla pag. 69 
in nota sì fece menzione. Fu indirizzato 
dai ministri pei culti Bigot de Preame- 
neau per V Impero francese y e daBoara 
pel regno d' Italia. Non essendo questi 
però giunto in Parigi pei 20 giugno y, fe- 
to lo veci Antonio Codronchi grand eie- 
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a ir estremità dell’ Europa , fece credere 
al Papa , cljie era particolare interesse 
di Sua Maestà di non lasciare in Italia 
spezie veruna di fermento , e che egli 
comperalo avrebbe V instituzione di un 
tanto numero di vescovi colla donazio^ 
ne della Romagna. Ma Sua Maestà av- 
vezza a contare nell’ amore che per lui 
hanno i suoi popoli d’ Italia , e nella lo- 
ro fedeltà , respinse con dispregio slmili 
insinuazioni , ed ei non fu che dopo va* 


mente smentite. Porremo dunque ad esame 
numero ^er numero. 

I. Sin dal i 8 o 5 insorsero gravi dissapóri 
fra la S. Sede, e la Francia. Si violò il con- 
cordato del iSoi col porsi in vigore nel re- 
gno d’Italia il codice civile dì Napoleone j 
contenente articoli contrarii alle leggi della 
chiesa , ispirando ancora massime d’ indiffe- 
renlisrao. il Papa fece delle più vive rappre^ 
sentanze (i).- Imperciocché : Prima che Pio 
YIl si portasse nel 1804 a Parigi, aveva in- 


(1) Barruel : Sai Papa , ed i suoi diritti 
religiosi all* occasione del concordato del 1801 
Tom, lU 
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ri reiterali rifiuti, che le battagliedi Je- 
na e di Friediand poterono finalmente 
nncere 1’ oslinazìono del Papa , che ve- 
dendo 1* disfatta dei nemici della Fran- 
cia , e le sue speranze venute meno, ac- 
cordò un mese dopo il trattato di Tilsit, 
la canonica instituzione ai vescovi che 
etano stati nominati da Sua Maestà; in- 
flituzione alla quale crasi per lungo tem- 
po ricusato. 

a. Nel i8o8 vacando l’ arcivescovato di 


viàto a Napoleone un esatto pa rateilo delle 
TÌoIazionì fatte ne’ concordati colle due estin- 
te repubbliche. Continuò le sue rimostranze 
ma sempre inutilmente. Marciando dal regno 
di Napoli per l’Adige l’ armata francese , fu 
occupata Ancona , e la corte di Roma fu ob- 
bligata ad approvlgionarla (i). Il trattato di 
Tilsit ebbe luogo li nove luglio 1807 {%), 
Con lettera due maggio 1807 Eugenio vice-re 
d* Italia stimolò il Papa a dare i’ istituzione 
Canonica, lusingandolo di un prossimo acco- 
modamento. R Papa fu renitente; ma insi- 


(1) Tom. I pag. i di quest* opera. 

(1) Martens ; Recueil des traites Toftt. 4 
178 , e stamperia Oracas 1807 it. 65 . 
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Malinea, Sua Maestà ?i dominò il vesco- 
vo di Poitiers , Domenico di Pradt. 11 
Papa mandò le bolle d* istituzione per le 
quali dichiarava che questa nomina era 
di suo proprio moto. Tali bolle furono 
con ragione rigettate dal consiglio di sta- 
to , e Un da questa epoca il vescovo di 
' Poitiers non ha ancora la sua istituzione 
canonica per F arcivescovato di Malinea. 

li Papa ha continuato a ricusare di 
dare le bolle d' iatituzione per tutti i ve- 


stendo Eugenio, fìnalraente deterrainossi di 
dare la canonica istituzione con getterà scrit> 
fa ad Eugenio medesimo li 4 luglio (i). Si 
determinò perciò il Papa ai 4 e il 

trattato di Tilsit fu conchiuso li 9, dunque 
cinque giorni prima , non un, mese dopo la 
pace di Tilsit accordò P istituzione canonica. 

u. 11 maggior numero di attentati contro 
la spirituale , e temporale potestà pontificia 
si effettuarono nel 1808. Il Papa diede l’ ists- 
tuzione per 1’ arcivescovato di Malines al pre^ 
lato Domenico De-Pradt di proprio moto pet 
far conoscere a Napoleone essere egli deca- 


( 1 ) Doetm* aiUent* Tom* 3 dalla 
alla pag* 
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scovi che hanno vacalo in seguito , e che 
sono al numero di ventisette, sia perchè 
egli volesse sostenere la strana pretesa 
di nominare di suo proprio moto , e se? 
concio quella formola adoperata per l’ar- 
civescovato di Malines , sia che avesse 
avuto speranza di fare intervenire la coa- 
cessione delle hoJe nelle discussioni che 
hanno avuto luogo relativamente alle for- 
tezze , ai limiti , e Analmente alla sovra- 
nità temporale dei sommi Pontefici. 


dato dalla nomina per le tante violazioni , c 
per li tanti lacrimevoli avvenimenti. Seppe 
Pio vii , che il consiglio di stalo aveva ri- 
gettato le bolle in nome del Papa , cessò di 
trasmetterle agli altri vescovi nominati 1 1 ). 

^ 3. Quanto sia falso 1’ asserto del messag- 
gio contenuto sotto questo numero basta leg- 
gere le ragioni validissime esposte da Pio YII 
nel breve spedito al Cardinal Caprara T. 5 
pag. 02 di questi documenti; al cardinale 
, ^4 > a Corboli vicario capitolare 

ella Metropolitana di Firenze pag. 5o ; A 
Astros vicario capitolare della metropeli- 


(«) Breve del Papa al cardinale 
J^ocum, auUnt. Tom, 5 pag. 3a. 


Caprara. 
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3. Sua Maestà ricordandosi di ciò che; 
crasi fallo da Luigi XIV in simili circo- 
costanze , e vedendo V impossibilità ài 
lasciare ancor^) vacanti diocesi tali , co- 
me Parigi e Firenze, vi ha nominato se- 
condo i termini del concordato soggetti 
di sua fiducia. I capitoli diedero loro po- 
teri spirituali, come vicari! capitolari; 
ma alcuni decreti emanati da Savona , e 
indirizzati dal Papa ai capitoli di Firen- 
ze e di Asti , proibirongli positivamente 


tana di Parigi pag. 66 , e tutto quello die 
siegue riguardante il capitolo di Firenze. Pa» 
rimenti si consulti 1’ opera intitolata — di- 
chiarazioni, e ritrattazioni degl’indirizzi ec. ■— 
di cui abbiamo riportata la prefazione alla 
pag. i! 25 , ed in ultimo la narrazione qui 
sopra descritta del concilio nazionale dì Pa- 
rigi, e si vedrà quante menzogne sono state 
dette in quel numero tei*zo. Non si riepilo- 
gano qui quelle ragioni per non stancare il 
lettore. 

4- Il porporato di Pietro fu ben noto per 
la sua specchiata onestà , per le vastissime 
sue cognizioni , e per il doveroso attaccamen- 
to alla S. Sede. Era stato già deportato , 
perseguitato , ed imprigionato ancora nello 
pubbliche carceri di Parigi, e quindi tradot- 
to in quelle di Yincennes unitameute agli 
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di dare poteri capitolari a quel nominati 
dall’ Imperatore. Cosi lutto ciò che il 
Papa ha potuto fare' per eccitare la tur- 
bolenza e la disobbedienza è stato fatto ; 
ma i vescovi ed 1 capitoli di Francia e 
d’ Italia sonosi mostrati sdegnati di una 
condotta così contraria ai canoni , alla 
dottrina della chiesa , al rispetto che 
tutti devono al Sovrano, e non hanno 
avuto riguardo alcuno per questi brevi. 

4 . Indi il Pontefice ha investito dei 


emÌDealissimi Gabrielli , ed Oppizzoni pel 
semplice sospetto , che questi avessero avuto 
}iai'te ai brevi trasmessi a D’ Àstros , ed a 
Corboli : e di Pietro alla bolla puranco della 
scomunica. Questo suo carattere di somma 
lode , e queste persecuzioni danno lustro alle 
sue azioni , e ne formano mai sempre la sua 
apologia. Era egli Penitenziere maggiore ; e 
jìerciò dovea avere dal Papa istruzioni in af- 
fari di coscienza, ohe non doveano essere 
palesi ad alcuno. 

5. Fu amore della religione, o tratto di 
politica di Napoleone quello di rialzare gli 
altari in Francia? ,Ci valiamo delle stesse 
sue confessioni per sciogliere il quesito , ri- 
portale da Antommarchi j Ultimi momenti di 
Napoleone T. i. pag. qo 6 e Privati dispiace- 
ri di Napoleone BonapaHe all' Isola di S. 
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suoi poteri in Francia il cardinale dJ 
Pietro , uomo ripieno di passioni e che 
nudre odio ^ ed un particolare accanimen- 
to contro la Francia. L’ Imperatore era 
stato obbligato di esiliarlo a Samur. lyì 
ricevè il segreto breve in cui davagli i 
poteri per gli affari spirituali della Fran- 
cia ; attentato contro il trono e T altare. 
Questo cardinale avea già nelle tenebre 
ordito oscure trame col più cattivi preti 
della Francia , quando la giustizia lo 


Elena pag. 65. Walter Scott fa questa narra- 
tiva — F'ita di Napoleone C. 21 . « Trovlr 
•» Napoleone al nascente suo potere ( di Con- 
•* sole ) un appoggio di tutC altra natura , « 
» fondato su principii differenti ^ nel ristali^ 
t » . limenlo della religion cattolica in Francia , 
m per mezzo del concordato concluso col Pa- 
m pa. Due grandi passi erano già stati fattì 
*♦ verso questo scopo, importante , col decreto 
»» cioè che riapriva le chiese , rinnovava V e- 
•t sercizio della religione cristiana , e col ri^ 
tt stabilimento del Papa ne' suoi domimi tem- 
M parali dopo la battaglia di Marengo. Re- 
stava ancora da ottenere la sanzione del 
rt Papa al governo del primo Console da una 
»» parte , e il ristabilimento dall’ altra dei di- 
** ritti della chiesa in Francia , quanto lo 
V. permettesse il nuovo órdine di cose. Questo 
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eorpreseTco’ sum complici per punirli 
concio le leggi dello stato. Così nello spa- 
zio di dieci anni T Imperatore è stalo 
turbato per sette anni nell’ esercìzio delle 
prerogative accordate dal concordato in 
due differenti epoche , una vòlta per lo 
spazio di tre anni, ed una seconda volta 
per lo spazio di quattro. 

5. Sono dieci anni che Stia Maestà ha 
rialzato gli altari in Francia , e che non 
è stato occupato che del bène della reli- 


H famoso trattato fu stipolato ec. h Continua 
Io storico a riferire quello che si riportò nel 
T. 4 pag. ^71 > che Napoleone convenne a 
S. Elena al tempo stesso dell’ utilità che ri- 
trasse da questo concordato come misura po- 
litica , e della di lui indiiFérenza sotto il 
rapporto religioso. iVò/t mi h mai rincre^ 
H sciato il concordato disse Egli. Se il Pa^ 
pa non fosse esistito , allora aK^rebbe abbi* 
^ sognato crearlo per la circostanza »* . 


Non sarà discaro al lettore di conoscere 
ancora il giudizio che si formò in Roma sul 
•concordato col governo francese fatto nel i 8 oi* 
SI desume da un frammento di lettera scrit- 
ta da Roma ai 4 maggio i 8 orx dal chiarissi- 
mo conte Giulio Perllcari ad un suo amico 
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gióne, del mezzi di aceredilarla ,-e di*' 
stabilirla nel suo vasto Impèro, ed. an- 
che di far sentire gli- effetti della sua pro- 
tezione- -ai ca^ttolici dei jjae^ stranieri. 
Ma ci ha incarioato- espressamente di 
annunciàrvelo , affinchè tutti il sappia-^ 
no ; egli non hà» trovato, nella corte di 
Roma , che indifferenza pei veri interessi 
della religióne , e non T ha trovata , che 
costantemente occupata 'di .due ogget- 
ti. 1. Di ottenere dall' Imperatore la do-. 


di Savignano in occassione della pubblicazio- 
ne di esso concordato. Cosi egli si esprime : 

4 

-, 

Vi è molto poco da rallegrarsi per Ro^ 
ma in ragione di un concordato^, che ri^ 
yy corda le federazioni^ dei vincitori coi vìnti 
yy anche nelle materie spirituali^ ed* ecclesia^ 
yy stiche» Mi si potrà dire , che alfine è ri^ 
yy tornata una nazione alla sua religione , e 
y» che questa sola è una ragione di triónfo v 
y» Ma io voglio discorrerla divèrsamente , e 
r> forse anche voi scenderete nella opinion, 
yy mia. Non era un popolo.^ non la. nazione 
»t quella y che avea perduta la religione cat^ 
yy tolica. La pluralità de'"' Francesi è stata 
ft sempre cattolica indipendentemente . dagli 
fy ‘Atei , dai Libertini ^ dai Giacobini , che te^ 
$y nevano^ e tengono il governo* Questo po^ 

Torno VI. 7 
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nazione delle antiche legazioni dì Bolo- 
'■gna , di Ferrara , e.della Romagna. 2 . Di 
accreditare i principi! che il Papa è ve- 
scovo universale, che egli può congeda- 
re tutti i vescovi , che egli è al di sopra 
di tutti i sovrani , e de’ concilii , e di 
tutte le chiese. 

6. Quando il Papa venne a Parigi per 
la coronazione , egli se ne ritornò sco- 
rucciato , perchè lusingavasi di ottenere 
le legazioni ma il giuramento dell’ Im- 


m polo 'era nella posizione del Cisalpino , i 
f» di cui Magistrati erario anli~ccUtolici , men- 
m ire egli era cattolico. Or bene ; Si dica 
m dunque, che la religione avea perduto un 
m governo , e non una nazione. Anzi si am- 
M metta pure per base, che lo spirito del go- 
1» verno era in contrasto con quello del po- 
** polo considerato nella sua massa. Preposto 
M ciò , voi dovete comprendere , che una di 
»• queste due parti lottanti , la Governiale , e 
s» la Popolare dovea decidere il contrasto , 
M C una col prevalere , V altra cql soccombe- 
n re. La politica , che decide sempre la sorte 
» di tutte le cose , ha consigliato ai Consoli 
n di non più far la guerra a fronte col voto 
n pubblico , di assodarsi ancorq con quel t'in- 
•* colo , che sol' uno pareva , che mancasse 
« alla loro stabiiilà. Questa operazione si do- 
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peratore come re dMtalia, e 1’ attacca- 
mento che ha .pel popoli delle sue pro-f 
vincie , e specialmente per la -sua città 
di Bologna , resero impossibile 1’ effet- 
tuare le sue speranze , che a?rebbero fat» 
to cadere i più bei paesi sotto la più vi- 
ziosa amniinistrazioiie. Indi la corte di 
Roma ha profittato di tutte le circostan- 
ze per far nascere difd.coltà, inquietare 
le cescienze , e turbare la tranquillità 
dell’ Impero , sempre nella speranza che 


j» vea fare , e si è fatta» Le circostanze » la 
M volontà popolare , il bisogno delP ordine , 
m il sistema costituzionale , ed anche forse 
H qualche specolazione personale V hanno ri'- 
M chiesta. Bilanciando adunque tutte queste 
m coscy voi vedrete ^ che non si può dire che 
. t* il popolo sia ritornato alla religione , per» 
I» che non V avea perduta, ma che il gover» 
H ho siasi indotto a farlo mediante la buona 
n negoziazione di -Roma , perchè dov^ farlo 
M per tutti i riflessi ponderati di sopta , ^ che 
n vel spingevano imperiosamente. Ora dun» 
n que non resta alV abilità de‘ negoziatori , 
M che V apparato delle misure subalterne, che 
t% i canoni d" ordine , gli articoli di discipli» 
M rèa, il dettaglio di organizzazione. Tutto 
»*■ questo non potevasi trattare , e concludere' 
t*. per V interèsse della corte romana *♦ • 
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accaderebbero circostanze per le quali 
1’ - Imperatore , onde, avere 1’ appoggio 
dell’ influenza del Papa , farebbe sacri- 
ficii temporali ed accorderebbegli', se 
non le tré legazioni , almeno la Roma- 
gna.' Egli è a questa causa che bisogna 
attribuire le reticenze che trovansi nel- 
r allocuzlane* del ’ Papa sulle leggi orga- 
niche.' 11 Papa non avendo altra inten- 
zione che di gittare fermenti suscettibili 
di essere sviluppati ; si ricusò con tale 


M I Preti! ( è Napoleone che cosi parla ad 
H Anlommarchi ) Io li' accolsi pen^hè conve^ 
niVa popolarizza re^ la ■'vwoìuzione ^ consa^ 
^ cràr la repubblica j e far predicare quei 
9* ^ dogmi sud quali essi avean poste in diffi* 
denza le coscienze . . * . Sapeva per espe^ 
f* ìHenza quanto sia terribile il poter loro. Io 
9* aveva un bel vincer e, ^ e disperdere gli eser^ 
9^ citi che mi si opponevano in Italia ; ma la 
piu leggiera contrarietà faceva porre in duh* 
9% bio ciò che la sorte delle armi aveva di già 
deciso. Accorrevano gli 'Austriaci ; ad essi 
si univa il Papa ; i primi sornminisintvan 
9* soldati , il secondo ispirava fanatismo : per 
99 tutto truppe y predicatori y miracoli ; i no* 
99 stri stessi partigiani ne erano scossi. Colpii 
99 io dalla impressione che fece su i bolognesi 
99 il rifiuto di alcune benedizioni prodigaliz^ 
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mlenzlone prima all’ istituzione canonica 
del vescovato nominato dall’ Imperatore 
in Italia , e poscia in Francia. 

7. Sua Maestà avendo veduto che il 
Papa mereè q^uesti condotta , costante- 
mente seguiva egli la politica de’ suoi 
predecessori' , onde far concorrere la sua 
influenza spirituale all’ ingrandimento del 
suo temporale potere; che tutte le volte 
che avea imbarazzi esterni , la corte di 
Roma cercava di suscitarle imbarazzi in^ 


H zate agli nhitanii di Lago , mi posi a trai*- 
»» tare coi Paph »» . 

lu proposito poi del suo stabilimento sul 
trono imperiale cosi si esprime ne’ privati 
dispiaceri. ** La miglior vendetta che mi soa 
*1 preso di Pio VII , è di averlo costretto a 
« venirmi a consacrare nella capitale. La 
*» prima volta , in cui gli Jeci dare un sen^ ' 
** tore di §imil viaggio, ricusò tosto d' intra^ 
n prenderlo. Mlorquando poi glie ne feci do- 
ti manda officialmente , la sua risposta fu un 
t» rifiuto politamente mascherato. Se àvessi 
n voluto,^ aderire ai signot'i Camhaceres , c 
r Foudiè non avrei insìstito d' avvantaggio : 

** si sarebbe fatto in casa mia e per mez%o 
*» di qualtuno della mia gente 'dò ^cJte mi 
»♦ conveniva. Ma un tale espediente avrebbe 
m causato taeno rumore. Allora io aveva bi- 
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terni , prese il partilo di fare ritornare 
air Impero 1 feudi di K bma che erano 
stali dislaccati in favore dei Papi , affi- 
ne di torgli per sempre il potere ed i 
mtzzi di far servire gl’ interessi spirhua- 
li agli affari temporali. La previdenza 
volle che precisamente l’ indomani delle 
battaglie di Austerlitz e di Friedland Sua 
Maestà ricevesse alcuni brevi del Papa 
pieni di bile e di minaccic , perchè alla 
vigilia di «jucsta grande crisi politica , 


snffno cH ceitt'wartni tutti li partiti si politi* 
». ci che rclif'iosi .... J^eci parlare al Papa 
»» in guisa da fargli capire , che s' egli non 
f. volevfi venire a cònsacrarmi a Parigi , sd* 
» rei stato un tal Uomo da trasferirmi a Ro* 
n ma il nuelV oggetto sotto buona, scorta • * 

Si giuuiclii ora da quale spirilo fosse sta- 
to mosso Napoleone A HlAliZiARE GLI AL- 
TARI IN FRANGIA. 

‘Ognuno sa quanto duri j uriiilianti , ingiu- 
sti, e gravosi furono gli articoli dei'trapato 
di Tolentino, in cui si dovettero cedere le Le- 
gazioni. Dovrà dunque ninprovérarsi Pio VH 
se posC'i convenienti ‘mezzi, onde tornasse- 
ro alia S. Sede? ' . T 

. 'Circa poi la seconda proposizione è. stato 
tempra Jirtfclàmato dai Padri , e dai Co: icilii 
concordemente sin dalle più lontane antidiilà . 
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l’ opinione' di tulli gli a^enll della corte 
di Roma nei paesi stranieri , era la di- 
sfatta, e la distruzione dell’ armata fran^' 
cose. ■> > ■ - ' 

8. Gli uomini savi e religiosi hanno ' 
nei diversi secoli riguardato cóme , con- 
trario e nocivo alla religione questo, mi- 
scuglio di potenza temporale limitata ad 
un picciolo angolo dell’ Italia , e di po- 
tenza spirituale , che eslendest "eopra 
tutto r universo ; questo miscugUo ' di 


e dimostrato colla più grande evidenza il 
dogma, che il pontefice rumano' è il vicario 
di Gesù Cristo , è il capo di tutta la chie»a> 
è il padre, ed il maestro, di tutti lì cattoli- ' 
ci. Sempre sì è cosi creduto sin dai primi 
tempi come articolo di. fede. 11 teologo deve 
trattare questa materia. Al politico estensore 
del messaggio può' dunque applicarsi quel 
detto Ne sutor ultra crepidam, — 

6. Come s’ inducesse Pio VII a portarsi 
in Parigi ad incoronare Napoleone si è os- 
servato qui sopra al n. 5 . Qual fosse il suo 
principale scopo di questo viaggio si^è vedu- 
to al Tom. 4 pags ^07 in nota. Gl’ interessi 
della religione vennero dall* Imperatore nuoo 
vamente disoiganizzati dopo li concordate 
del 1801 colia pubblicazione' appunto deli- 
leggi così dette uiganicbe^ contro di cui l'e* 
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affari tertiporali , che cambiano còme le 
. cose della terra , e principalmente a cer- 
te grandi epoche / come q^uella in cui ei 
troviamo , e di affari, spirituali , che so- 
. no immutàbili come -Dio,' e che non 
cambiano mai. • 

9. II partito che ha preso T Imperato- 
re è di pertinenza politica e di affari del- 
la terra.' Sua Maestà non .trova miglior 
garanzia per la’ tranquillità de’ suoi po- 
. poli contro gli abusi dell’ influenza spi- 


clafnò tante le volte il Papa , e che In ulti- 
mo rimproverò Napoleone con lettera invia- 
tagh ai •2'j di marzo Tom. 4 pag. 274* Ave- 
va di già annunciato nel ..concistoro secreto 
dei 24 maggio 1802 y che •» promufgandosi il 
» concordalo eransi aggiunti molti articoli , 
** de' quali non aveva la minima conoscen- 
M za. M La religione cattolica adunque , la 
disciplina della chiesa , i diritti della S. Se- 
de furono le principali vedute del Santo Pa- 
dre che lo determinarono a portarsi a Pari- 
gi , onde' determinare' l’ Imperatore a risar- 
cire le violazioni. L’ apostòlico zelo del Pon- 
tefice parlò invano,' ed ecco perchè tornosse- 
ue scorucciato da Parigi. 

7.^ Fa d’ uopo di-messere coerenti nell’ an- 
nunciare. le còse, e di esser sinceri nell’ espor- 
le. busta. scorrere la raccolta di questi docu* 
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rituale comméssi ‘dàl^Papi , di cui sono 
ripiene le pagine dell’ istoria , che nella r 
autorità e nella missione dei vescovi., i 
quali attaccati al suolo con tutti i nodi 
del sangue , hanno interesse di respinge- 
re colle istesse atmi gli attentati di Gre- 
gorio e di Bonifacio, e di qiiei che han- 
no vpluto stabilire, le Vèonvolgitrici' pre- 
tensioni , contenute* nella bolla in Coena 
Domini^ pretese, che hanno eccitato lò 
sdegno di tutti! sovrani, e di tutti i ve- * 
ri vescovi. ... 


menti, partieoi a rnien te quelli che riguarda* 
no il 1807 > ® 1808 per convincersi , che 
Napoleoue sotto tutt’ altri pretesti' invase e 
s’ impossessò delle migliori. provLncie dello 
Stato della chiesa. Egli stesso addusse nel de- 
creto dato da S. Cloud ai u aprile i 8 p 81 l 
pretesta, che il Sovrano temporale di Roma 
ha ricusato costantemente di. far. la guerra 
agli Inglesi , e di collega rsi coi re d’ Italia e 
di Napoli per la difesa della penisola italiana; 
pou potendosi permettere ,< che la coni unir 
razione dei due regni venga interrotta da una' 
potenza nemica; e che Carlo Magno fece dona- 
zione dei paesi poraponenti lo. stalo pontifi- 
cio a profitto della cristianità , s non a van^ 
laggiù de’ nemici della nostra religione , per- 
ciò riunisce al regno d’ Italia perpetuamente 
le provincie di Urbino , Ancona , Macerata e' 


Digilized by Google 



io6 

« 

Sua Maestà volendo rialzare gli altari 
in- Francia bisognò' ricorrere, alla corte 
di.Kótna, poiché iion' vi. erano più ve- 
scovi in Francia , [essendo parte morti, 
e parte deportati presso. le corti straniere. 
A- ristabilire -la' chiesa ‘di Francia ''non 
eravi altro mezzo che di far dare ai ve- 
scovi.' la loro dimissióne , o di togliere 
il loro potere con una bolla della corte 
di Roma , affine di ricomporre la chiesa 

1 a a * »► 

di r rancia. 


Camerino. Sin- dal i8o5 se ne era già inco- 
minciata V occupazione ^ ed amministrazione 
militare 

Altri pretesti parimente furono affacciati , 
che riguardano la potestà spirituale dei Pa- 
pa., e fra li molti che possono riscontrarsi 
in questa raccolta , veggasi la lettera del Pon- 
.tefice sciatta ai Cardkiali al T. 5 pag. i5u 
Uà nota/ 'Reclamò sempreriL Papa contro le 
violenze si quando era nelP esercizio del suo 
potere^ teinporàlé , si quando era' tenuto pri- 
gioniero in Savona 9 ed in Fontainebléàu» 


(i.y F’eggasi^ la’ nota di Segreteria di Stato 
dei ig maggio i8o8 Tont\ 3 pag» I9§ ^ 
sono :smehtiU qàesii pretestìé 
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Nessuno. sa megìlo di voi , o signori’,' 
quanto quest’atto era necessario , e quan- 
to devegli la religióne ;< ma finalmente 
quest’atto era .quasi senza- esempio nel- 
r istoria della chiesa , e la corte di Roma 
si è mossa da quest’atto straordinario, 
eh’ essa ha fatto alla domanda del so- 
vrano per rinvigorirci nelle sue idee di 
dominio arbitrario sovra, i vescovi’, e nel- 
la credenza che i Papi devono disporre 
da padroni degli affàri spirituali , ed an«> 


Può nel T. 5 ci t. verificarsi se i brevi spe- 
diti dal Papa erano^ pieni di bile, ©- {fiultò- 
sto d’ irrefragabili ' ragiutìi , che non potevano' 
abbattersi se non con la calunnia , e colla 
menzogna. • ' 

8. Gli uomini savi., a religiosi, che hanno 
nei diversi secoli riguardato come contrario c , 
nocivo alla religione questo miscuglio di po* 
tema temporale , e spirituale , sono ^jmnto 
i Waldesi, i Wicleffisli, i Centuriatpri, F. Pao- 
lo Sarpi , Arnaldo da Brescia Marsilio da 
Padova, Calvino , Pietro Martire, Brenzio , 
e tanti altri condannati solennemente daUa 
chiesa come eretici ,* come sospetti di eresia, 
come erronei , come temerari , come scanda- 
losi, come sediziosi. Il protestantismo ' decla- 
mò dalla Cattedra pure di Ri.cherio che l’au? 
tori là del romàno Pontefice noU conciliavasi 
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che degli affari temporali , perchè' lo 
spirito è al ili sopra della Carne. 

' Dopo e prima di S. Luigi i sovrani 
di Francia, e di tutti gli stati di Kuro* 
pa hanno avuto discussioni colla corte 
di Roma, e sono stati continuamente oc- 
cupati a respingere le sue pretese. Egli- 
no sono stati sempre guidati, illuminati, 
e sostenuti io queato grande scopo dai 
vescovi. Laonde può dirsi che la corte 
di Roma ha. avuto costantemente in mi- 


coli* unità politica del governo temporale dei 
Principi, e che albergava il disordine, dove 
esisteva questa doppia autorità. Noi non op- 
porremo qui le celebri confutazioni delle pen- 
ne cattoliche, rimettendo il lettore alle ope- 
re del diritto Ubère della chiesa di acquista- 
re , e di possedere beni temporali del P. ^a- 
inacchi aomenicano , del dominio temporale 
del Papa del conte Alfonso Muzzareili' con 
note di G. G. N^. prete della.Badìa di S. Ru- 
iìlio ; e ad altre di simil genere cho confu- 
tarono >Talidissimamente tanti scritti sortiti 
dai moderni ragionatori filosofo-politici, i 
quali attinsero alle ^citate fonti condannate. 
Il compilatore dirquesto messaggio li ha se- 
guiti nelle massime, ed è perciò -che non vi 
è hisègno. di dilungarci di vantaggio. Basta 
soltanto rifiettere con. taali celebri scrittori 
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ra di dimlanlre 1’ esistenza , )a conside-* 
razióne , e le prerogative de* vescovi , 
attribuendo alla 'sede' di Ronj.a , ciò che 
per ■ primitiva istituzione a vescovado'ap- 
partiene. 11 vescovado è distrutto in Ger- 
mania , ed è rimpiazzato dai vicari apo- 
stolici! Ora sua Maestà ci ha ordinato 
di esprìmervi la aua'^ volontà. Ella non 
sofiVirà mai verun vicario apostolico nei 
suoi stati e non riconoscerà la religione 
cristiana «quando non sarà esercitata e 


cattolici , e collo stesso immortale Bossuet^ 
che era- opportuno , anzi in qualche mòdo 
necessario , che il Pontefice godesse di que- 
sta rappresentanza’, di Sovrano cioè tempo- 
rale, -ed indipendeniè da qualùnque potenza^ 
siccome l’ha goduta per UNDICI SECOLI , 
onde fosse più spedito , e libero 1' 'esercizio 
della spirituale sua giurisdizione.' 

g. Come si ardi di affermare al n. 5 del 
messaggio , che il Papa' può accreditare i prìn- 
cìpii che epa è vescovo universale , che può 
congedarle i vescovi ec. ; così' in questo pa- 
ragrafo si ripete la cosa stessa , come si fan- 
no ripetizioni di altre, che cioè ha fatto il 
Papa un atto straordinario con far dare ai 
vescovi cattolici di 'Francia' la dimissione del- 
le loro Sedi , nia *« per rinvigorire i france^ 
si nelle sue idee di dominio arbitrario sovra 
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diretta dalla missione de* voscoyl. Sua 
Maestà' ha ristabilito, io Francia la re- 
liglon , santa di Gesù Cristo ,, quella che 
professarono Carlo Ma^no é S. Luigi , 
e non la< dottrina dei Gregorj e dei Bo- 
uifacj , che è incompatibile coll'indipen- 
denza , la dignità, e la sovranità di tutti 
i troni. Sua Maestà riconosce il Papa 
come capo della chiesa , come il primo 
dei .vescovi., come il centro della unità, 
ma non lo riconoscerà mai come yesco- 


i vescovi, e rulla credenza ^ che i Papi de- 
vono disporre da padroni degli- t^ari spiri- 
tuali M nè Imperatore riconosce 

il diritto rie’ Papi di destinare, o di caccia- 
re i vescovi daÙe loro chiese « . Che *« Sua 
Maestà riconosce il Papa come capo delta 
chiesa , ,come il primo vesóovo , come il cen- 
tro dell* unità , ma non lo rwonascerà mai 
come vescovo universale ** . 

A ribattere queste massime erronee, anzi 
ereticali , basta riflettere, che dai cattolici 
si è sempre sostenuta sin dal principio della 
chiesa , e difesa con tutto lo zelo dal vesco- 
vi ,.e scrittori ancora francesi qual proposi- 
zione di fede , che m U Papa non solamente 
ha sopra tutti li vescovi , e sopra tutte le 
chiese il primato di onore , e di' dignità , ma 
di potestà paranco , e di giurisdizione m . Se 
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To universale , nè riconosce II diritto di 
destinare o di cacciare i vescovi dalle 
loro chiese, ancora meno quello-, di po- 
tere annientare in un paese il vescovado 
la cui esistenza è così hecessaria alla re- 
ligióne, quanto l’istesso papato. -£ fratr 
tanto ventisette vescovati sono vacanti ^ 
fra quali sono gli arcivescovati di Pari- 
gi, di Firenze, di Malines , di Venezia, 
d’ Aix, di Bourges. Molti sono vecchi, 
ed il mezzo di provvedere al loro rim- 


il Papa non può disporre da padrone negli 
affari spirituali, nè- ha diritto di destinare., 
o di cacciare i vescovi, dalle loro . chiese , e 
perchè rivolgersi, a -Roma per stipolare un 
concordato colla chiesa di Francia? Perchè 
volervi inserito l’articolo terzo, col. quale 
si costringeva il Papa a signiflcare ai legitti- 
mi vescovi il sacrìffeio ancora della dimissio- 
ne delle loro chiese? Non equivaleva' forse 
questo tratto al riconoscimento, .del diritto 
nel Pontefice di cacciare i vescovi dalle loro 
Sedi , e destinarvi dei nuovi ? Non era un. 
accreditarlo per vescovo universale- cioè So- 
vrano nella gerarchia della chiesa ? Si fece 
questo sacrificio e dal Papa , e dai Vescovi 
pel bene della pace , e dell’ unità della chie- 
sa di Francia. Ecco un .tratto del breve di 
Pio yU indirizzato al cattolici vescovi delia 
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piazzamento - fissato dal Concordato , più 

non esiste. • ■ ' ’ 

• ♦ * 

" 11 concordato è un confrqtto slnnalla- 
tnalico. Il Papa l’ ha violato per due vol- 
te , t per lo spazio di sette anni aovra 
dieci. Questo concordato cosi rotto non 
offre più garanzia. Psso più non esiste , 
e ci veggiamo ricondotti ài tempo di 
darlo Magno, di S. Luigi , di Carlo VII 
ed ai tempi anterióri al " concordato dì 
Francesco I, e di Leone X. Qualunq^ue 


Prancia , che comincia Tarn multa, in data 
|5 agosto i8oi. « Noi siamo costretti dalla 
^ 'necessità tempi, che esercita su di noi la 
sua violenza , di anniinzian^i , che la vostra 
risposta ( che riguarda la rinuncia alle loro 
Sedi ) deve esserci inviata nel lasso di dieci 
giorni , c dovete concepirla in termini assola^ 
ti senza voler' temporeggiare ; di maniera che 
se non la riceviamo come da noi si desidera, 
saremo cbsiretti a riguardarvi come se aveste 
ricusato di acconsentire alla nostra domane 
da M / Aggiungeva , che non' aveva trascurato 
nulla per isparmiare ad essi questo sacrifìcio 
e li pregava caldamente ' di. cedere allé' sue 
hramé. Rammentava ad essi V òfFerta fatta 
da trenta vescovi. nel 1791 di volere rimette- 
re le rispettive dimissioni a Pio VI , -e le 
lettere die molti di -loro gli* avevano scritto 


Digitized byGoogle 


sìa il modo che il conoillo sceglierà co- 
me il più conforme ai canoni ed agli usi 
della chiesa , Sua ?Jaestà lo santifiche- 
ra , bene inteso che sotto qualunque pre- 
testo , ed in qualunque circostanza che 
trovasi una chiesa , non possa restare 
più di tre mesi vedova del suo pastore. 
Certamente se F Imperatore fosse stato 
indifferente per gli affari della chiesa, 
egli avrebbe continuato a nominare i ve- 
scovi , i quali ricevuto avrebbero dai ca- 


per Io stesso. oggetto. Fu diretto questo bre- 
ve a tutti i vescovi della Francia , tanto a 
q^uelh che erano ivi rimasti, quanto a quei 
die erano dispersi negli stati vicini. ^ 

messaggio asserisce con 
altrettanta impudenza , che .. Sua Maestà 
yilora primo Console ) volendo rialzare ^ 
gli altari in Francia bisognò rivolgersi alla 
corte di Roma , poiché non vi erano piu ve- 
scovi in Francia , essendo parte morti ^ e 
parte deportati presso le corti straniere h • 
quasi che se vi fossero stati , si sarebbe e-U 
rivolto ai vescovi per assestare gli affari d?l- 
ja religione, e non al Papa. Eranvi però in ' 
trancia alcuni vescovi cattolici appiattati per 
«sfuggire la persecuzione , i qua^f non ave- 
vano voluto prestare il giuramento. Ve n’era- 
no trenta stati eletti secondo le forme pre- 
Tomo FI, g ^ 
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pìloli i poteri spirituali come vicari apo- 
stolici. In venti anni il vescovato sareb- 
be estinto , e senza il vescovado la reli- 
gione cristiana non sarebbe più lo stabi- 
limento degli apostoli. Ma Sua Maestà 
rialzando gli altari non ha cercato di 
fare cosa piacevole o dispiacevole alla 
corte di Roma ; non è per questa corte 
che r Imperatore li ha ristabiliti. La re- 
ligione è il bene di tutti i popoli, ora è 
a profitto di tutti, e non. può essere il 


scritte dalla costituzione civile del clero , e 
ventinove nominati in appresso in difierenti 
maniere , e con forme arbitrarie , ma pure 
considerati come vescovi (i). Vi erano quelli 
puranco , che canonicamente prima eletti , e 
poi prestarono il giuramento civico. Possono 
aggiungersi i vescovi di quelle diocesi che si 
comprendevano ne’ paesi conquistati nel 1800 
i quali furono incorporati alla repubblica fran- 
cese , ed erano in numero di ventiquattro. 
Questi ancora furono dal Pontefice invitati a 
rinunciare perchè considerali come fi’ancesi , 
sebbene fossero legittimi, e cattolici pastori. 


(0 Memorie per servire alla Storia Eceh’- 
siastica Tom. 6 pag, 2^1. ' 
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patrimonio o la gabella di verun paese , 
o di qualche an^^olo di terra in partico- 
lare. trinando Francesco l , fece il suo 
concordalo con Leone X i Papi erano 
possenti come potenza temporale; eglino 
si battevano alla testa delle loro armate, 
ed aveano alleanza con Milano , Firen- 
ze , Venezia ; e Fr.mcesco 1 conchiuse 
in parte questo concordato, onde otte- 
nere favore dalla potenza temporale del 
Papi. Quando T Imperatore al contrario 


Tutti questi vescovi , meno i cattolici , era- 
no riconosciuti dal governo come tali. Ed in»- 
fatti .ai 29 di giugno 1801 essi aprirono un 
concilio nazionale in Parigi , sotto la salva- 
guardl.1 del governo medesimo e 1’ ultima ses- 
sione fu tenuta ai iG di agósto (1) : onde 
P assemblea continuò sino «d un mese dojK> 
firmato dal plenipotenziari i in Parigi il con** 
cordato, lo che fu ai i 5 luglio 1801 , ed un 
giorno dopo la ratifica fatta dal Pontefice li 
ì 5 agosto successivo, non ostante che fossero 
note 'ad essi le trattative del governo colla 



{i) Memorie ec. pag. 226, e 207 . — Ba» 
ruel del Papa , e de’ suoi diritti religiosi sul 
concordato. — 
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ha trattato col Papa attuale , il Papa era 
niente come potenza temporale , e niente 
contava nella bilancia dell' Europa , nè 
in quella dell’ Italia : perciò T Imperato- 
re nca seguì che il sentimento delia sua 
propria coscienza. Egli volle ristabilire 
la religione de’ nostri padri pel bene e 
la fèlicità de’ suoi popoli , e per la sta- 
bilità del suo trono. 

Sua Maestà ad esempio di Carlo Ma- 
gno ^ di S. Luigia (li Carlo Yll e di 


S. Sedè. Anzi nella seduta dei i 3 agosto ester- 
narono il dispiacere ,, che si fosse ricorso al 
Papa ^ e di non essere stati essi considerati 
per nulla. 

Secondo i concerti presi col governo fran- 
cese in forza della bolla dei 29 novembre 
1801 che comincia — Qui Christi Domini — 
il Papa soppresse tutte le sedi vescovili esi- 
stenti in Francia, e creò in loro vece sessan- 
ta altre sedi divise in dieci metropoli. Dun- 
que per un momento rimasero quelle chiese 
senza vescovi. Bonaparte primo Console no- 
minò tosto de’ soggetti alle nuove sedi , fra 
i quali dodici vescovi già costituzionali. 

Ecco pertanto , che li primo rappresentan- 
te del governo fì’ancese," che era la stessa 
Maestà Sua, riconobbe nel Pontefice il pote^^, 
re di vescovo universale, il padrone de^li af* 
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tutti i suol predecessori m simili circo* 
stanze , ha dunque incaricato il concilio 
riunendo i due terzi del cristianesimo a 
prendere delle misure , perchè attesa la 
caduta del concordato , sia provveduto 
alla nomina ed alla istituzione de’ vesco- 
vi , sia col modo seguito sotto S. Luigi 
o Carlo VII, sia in tutto altro modo 
che il concilio, giudicherà più conforme 
ai canoni , ed agli usi della chiesa , af- 
finchè non sia in potere di verun uomo 

I ' 


fari spirituali , il diritto di destinare , e di 
cacciare i vescovi dalle loro chiese ; e si ri- 
volse per fare il concordato alla potestà sxia 
e non a quella de’ vescovi , i quali non man- 
cavano in Francia, Ed infatti nell’ estensioiie 
della repubblica Italiana y di cui Bonaparie 
era presidente , vi erano moltissimi vescovi. 
Eppure fu stipolato tra essa ed il Pontefice 
altro concordato^ firmato in Parigi ai 1 6 set- 
tembre i8o5 dai Plenipotenziarii ; ratificato 
dal Papa ai ag ottobre y e dal presidente Bo- 
naparte li 2 novembre. 

Sulla distruzione del vescovato in Germa- 
hia si vegga la corrispondenza della S. Sede 
col governo francese del 1807, e precisamen- 
te le lettere dei 7^012 ottobre Tomo 2 j 
pag. 260 j e 281 5 colle miali si assicurava 
JGSAere stalo destinato dal Santo Padre il 


i. 
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di privare le diocesi de’ loro vescovi -, 
nè di mettere un termine , o una inter- 
ruzione a questa serie di pastori, che 
dopo gli apostoli devono andare sino alla 
fine de’ secoli. 


Sotto il dì i6 giugno i8ii aveva V Im» 
peratore fatto ai deputati del corpo legi~ 
slativo il seguente discorso in proposito 
della chiesa. 

,, La pace conchiusa coll’ Imperatore 
di Austria è stata poscia consolidata dal- 


lato della Genga , poi Leone XII , per con- 
cludere in Parigi unitamente agli eminentis- 
simi Caprara , e de-Bayanne il concordato 
Germanico. Se non ebbero più luogo le trat- 
tative non fu per colpa della corte di Rora», 
come dai documenti ivi susseguen tendente ri- 
portati chiaramente si conosce. Che anzi nel- 
r atto medesimo, che doveva trattarsi, e di- 
poi, dovette soffrire il Pontefice nella sua 
umiliazione i più vili dileggi , e sarcasmi ; 
oppressioni , manomissioni , usurpazioni le 
più violenti da Napoleone. • • 
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r avventurosa parentela cne io ho con- 
tratta. La nascita del re di Roma ha 
compiuto i miei voli , e soddisfatto al- 
r avvenire de’ miei popoli 

Gli affari dellt religione sono stati 
troppo sovente confusi, e sacrificati agli 
interessi di uno stato del terz’ ordine. 
S,e la metà dell’ Europa si è separata 
dalla chiesa di Roma j si può attribuirlo 
specialmente alla contraddizione che non 
ha cessato di esistere fra la verità , ed i 
principi! della religione, che sono per 
tutto r universo , e le pretensioni , e gli 
interessi , che non riguardavano se non 
un piccolissimo angolo dell’ Italia. Io ho 
posto fine per sempre a questo scandalo. 
Ho aggregato Roma all Impero , ho ac- 
cordalo de’ palazzi ai Papi in Roma , 
ed in Parigi. Se eglino hanno a cuore 
gP interessi della religione , vorranno di- 
morare frequentemente nel centro degli 
affari del cristianesimo. Cosi S. Pietro 
preferì Roma al soggiorno della' Terra 
Santa 


Quando, S. Pietro preferì Roma alia 
Terra Santa , il centro del Cristianesimo 

* ■ { ft 
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era la Terra Santa , e non Boma -, che 
era allora il centro dell' Idolatria. 

La separazione della metà delV Euro- 
pa dalla chiesa di Roma deve attribuirsi 
alla libertà di coscienza , alla dissolu- 
tezza de' popoli separati y che ne diedero 
scandalo , quale voleva rinnovarsi da 
Napoleone per gV istessi motivi. 

,, Io ho posto fine per sempre a que- 
sto scandalo Nò, la mano di Dio con 
un semplice girare della sua spada ven- 
dicatrice recise quel cedro del Libano che 
io vidi a grande altezza innalzato ; e pas- 
sai , ed ei più non esisteva , e ne cercai, 
c non si trovò il luogo dove egli era. 
( Salmo 36 vv. 35 e 36 ). Il peccatore 
adocchiò il giusto, cercando di uccider- 
lo , ma il Signore non abbandonò nelle 
mani di colui ( vv. 3a e 33 ) il ginsto 
venduto, ma lo salvò dai peccdtori , scen- 
dendo con lui nella fossa ; e noi dimen- 
ticò tra le catene, fino a tanto, che a 
lui restituì il bastone del regno , e la 
potestà sopra di quelli che lo aveano de- 
presso. ( Sapien. c. io VV. i3 , e i4 )• 
Piombò V ira del Signore sopra la pietra 
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dello scandalo , e ànnichilì in f/jfi fittimo 
la sua potenza devastatrice. 


Il conte Montalivet ministro delV in- 
terno facendo al corpo legislativo nel 
giorno 29 giugno V esposizione della si- 
tuazione dell' Impero , parlò in essa an*^ 
Cora degli stali Ilomani , e del Pontefice 
con non dissimil linguaggio. Riportiamo 
qui sotto quel tratto che li riguarda , non 
impegnandoci a smentirlo con altre os- 
servazioni. 

'L’aggregazione di Roma ( egli disse ) 
ha fatto scomparire il rlncrescente inter- 
medio che trovavasi fra i^nostri eserciti 
del Nord dell’ Italia e quelli di Mezzodì, 
e ci ha date sul Mediterraneo nuove co- 
ste utili e necessarie a Tolone, siccome, 
quelle dell’ Adriatico lo sono a Venezia. 
Questa aggregazione porta seco altresì 
il doppio vantaggio che i Papi non so- 
no più sovrani e non sono più estranei 
alla Francia. Non fa mestieri che d’aprir 
la storia per risovvenirsi di tutti i mali 
nhg ha fatto alla religione la confusione 
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del poter temporale e del potere spiri- 
tuale. 1 Papi hanno continuamente sa- 
grificato le cose sante alle cose mondane.- 
Non è già il divorzio di Enrico Vili 
che ha separato l’ Inghilterra dalla chie- 
sa di Roma : è il patrimonio di S. Pie- 
tro. S’ egli è vantaggioso allo stato ed 
alla religione che il Papa non sia più 
sovrano , è vantaggioso parimenti all’ Im- 
' pero che il vescovo di Roma , capo della 
nostra chiesa , non ci sia estraneo , e 
che unisca nel suo cuore all’ amor della 
religione quello della patria , che carat- 
terizza le anime sublimi. E’ questo al- 
tronde il solo mezzo di render compati- 
bile la giusta influenza che debbe avere 
iJ'Papa sullo spirituale co’ principli dcl- 
r Impero , i quali non .permettono che 
verun vescovo straniero possa o debba 
esercitarvi qualche influenza (;). 

L’ Imperatore è soddisfatto dello spi- 
rito che anima tutto il suo clero. 

Le cure dell’ amministrazioue si sono 


, JW questo principio dovrebbero creàrsi 
tanti Papi ncuionali per quanti sono i gover* 
ni eaUolici, . ^ ^ 
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rn olle- su ì bisogni (Ielle diocesi. Losta-> 
bilimento delle scuole secondarie eccle- 
siastiche ; volgarmente chiamate piccoli 
seminarii ; la fondazione di molti semir 
narii per gli studi più avanzati ; il rista- 
bilimento delle chiese ovunque er.ino sta- 
te- distrutte , ed il compimento di parec- 
chie grandi metropoli di cui la rivolu- 
zione aveva interrotta la costruzione , 
provano manifestamente quanto stia a 
cuore al governo lo splendore del culto 
C la prosperità della religione. 

Le dissensioni religiose , conseguenze 
delle nostre turbolenze politiche , sono 
interamente svanite ; non v’ ha più in 
Francia, che preti nella comunione dei 
loro vescovi , ed uniti ne’ loro principi! 
religiosi come nel loro attaccamento al 
governo. 

Essendo già da gran tempo vacanti 
ventisette vescovadi , ed avendo il Papa 
ricusalo in due epoche differenti , dal 
i 8 o 5 al 1807 , e dal 1808 fino al gior- 
no d’ oggi , di eseguire le clausole, dei- 
concordato che r obbligano ad istituire 
i vescovi nominati dall’ Imperatore, que- 
sto rifiuto ha renduto nullo il concorda- 

« > 

to \ esso non esiste più. L’ Imperatore è 


' ia4 ' 

stato dunque obbligato a convocare tutti 
i vescovi deli’ Impero , affinchè pensas- 
sero al mezzo di provvedere alle sedi 
vacanti , e di nominare a quelle che po- 
tranno restar vacanti un giorno , confor- 
memente a ciò che si faceva sotto Carlo 
Bfagno , sotto S. Luigi, ed in tutti i se- 
coli, che hanno preceduto il concordato 
di Francesco I e di Leone X; imperoc- 
ché egli è dell’ essenza della religione 
cattolica di non poter far di meno del 
ministero e della missione dei vescovi. 

) Laonde ha cessato di esistere questa 
famosa transazione di Francesco i e di 
Leone X, contro la quale la chiesa, 
l’ università e le corti sovrane hanno sì 
lungamente reclamato, e che ha fatto 
dire ai pubblicisti ed ai magistrati di 
quel tempo , che il re ed il papa si era- 
no ceduti scambievolmente ciò che non 
apparteneva nè all’ uno nè all’ altro. Da 
ora innanzi si è dalle deliberazioni del 
concilio di Parigi che dipenderà la sorte 
deir episcopato che avrà tanta influenza 
su quella altresì della religione. Il con- 
cilio deciderà se la Oancia sarà al pari 
della Germania , senza episcopato. 

DqI resto se sono esistite altre scissu* 
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re fra V Imperatore ed 11 sovrano tem« 
porale di Roma , non n’ è esistita alcuna 
fra r Imperatore ed il Papa , come capo 
della religione , nè v’ ha nulla che possa 
portare la minima inquietudine nelle anit 
me più timorate .... 

Con decreto dei io luglio Napolone ' 
fece intendere , che ,, il concilio nazio* 
naie convocato colla circolare dei 2 5 apri- 
le era disciolto ,, . Ma servo egli mai 
sempre della circostanza , si contentò di 
permettere ai 3 agosto , che „ il concilio 
nazionale convocato colla circolare dei 
a 5 aprile, e disciolto con decreto dei fo 
luglio , potea riunirsi , e continuare le 
sedute ,, . 

» 

V autore delle Memorie continua la 
sua narrazione sul concilio. 


Ai 7 di luglio , convocazione dei Ve- 
scovi presso il Ministro dei Culti. — Il 
concilio crasi dìsciolto. Convocato da 
quei che desiderava di dominare e d’ im- 
brogliare , era stato dimesso in nn impe- 
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lo di collera , ma poi un nuovo capriccio 
fii causa che esso tornasse nuovamente 
a sussistere. Bonaparte irritato all’ulti- 
mo segno nel vedersi contrariato ne’ suoi j 
progetti , non parlava se non che di mi- 
sure terribili. Dicesi che volesse lasciar 
da parte- il Papa ed i Vescovi , e far 
emanare dal corpo legislativo una legge 
per regolar la maniera d’istituire i ve- 
scovi, idea degna di tante altre concepi- 
te da quello spirilo ostinato e turbolen- 
to.! vescovi che venivano onorati del suo 
favore , si diedero tutta la premura di 
calmare’ il suo malcontento , e per som- 
mrùistrargli nuovi mezzi di poter appa- 
gar le sue mire , gli ai disse senza dub- 
bio , che il castigo ohe aveva dato ai più 
colpevoli , avrebbe resi gli altri più do- 
cili , e che bisognava proiittar sull’ istan- 
te- del terrore die aveva sparso l’incar- 
cerazione dei tre Prelati. ’lVon si avea a 
far altro che chiamare da parte i vesco- 
vi^ spaventarli successivamente, ed in 
seguito > riformare il ooncilìo e far ad 
èssi emanare un decreto come si deside- 
FaVa. Un’ irregolarità di più non doveva 
arrestar coloro che avevano cominciato 
cop- tante altre.- Gli autori e promòtori 
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di qqesto progetto sembra che siano sta- 
ti i tre vescovi che abbiamo veduti co- 
stantemente dichiarati per la corte, pri-^ 
ma e dopo il concìlio , assistiti da un al- 
tro prelato che in quel tempo godeva il 
favore di Bonaparte , e che lo seguiva 
qualche volta nelle sue campagne. Dopo 
aver lasciati dunque partire tre o quat- 
tro vescovi, ciò che nuovamente toglieva 
molto all’ integrità del concilio , si fece- 
ro rimaner gli altri , e furono convocali 
per mezzo di lettere particolari presso il 
ministro dei culti , che era incaricato di 
far loro ad uno ad uno la sua ammoni- 
zione. Egli fece uso di tutta quell’ elo- 
quenza di cui era capace, e colT astuzia- 
e colla sua teologia procurò di sedurne 
alcuni, intimorirne altri, e persuaderli 
tutti delle pie intenzioni dfdl’ Imperato- 
re , istigandoli -ad aderire -al decreto in 
sei articoli , che aveva rigettato la coia- 
missione. Le risposte dovettero essere 
molto divergenti , ed ottennesi , come ci 
vien detto , un- numero molto grande di 
sottoscrizioni , le une' assolute , e lo al- 
tre con 'diverse modificazioni. Parecchi 
ricusarono' ogni -spècie di assenso. Frà 
questi vien óitato 1’ arcivescovo di Boff- 
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deaux ed i vescovi di Yannes j di Saint* I 
Brieux , di Soisson , d’ Amlens , d' An* 
gers, di Limoges , d’ Agen , di Menda, 
di Naiuur e di Dignè. Quando si credè 
di aver assicurato un sufficiente numero I 
di voti, si convocarono tutti i vescovi 
presso il niiuistro al 27 di luglio , e colà 
fu loro proposto un nuovo decreto quasi 
BÌmile al primo. 11 Cardinal Fescli non 
assistè a questa riunione. 11 decreto prò* 
posto era appoggiato sulle due basi se* 
guenti : x. 11 concilio nazionale è com- 
petente per deliberare sull' istituzione dei 
vescovi in caso di necessità. 2. Dopo aver 
inviata una deputazione di sei vescovi al 
Papa , se Sua Santità ricuserà di con- 
fermare^, il decreto proposto dal concilio , 
tenesti, dichiarerà che in tale circostanza i 
vi è necessità di appigliarsi ad altri espe- 
dienti. . In tal caso verranno prese dal 
concilio , d* accordo con Sua Maestà del- 
- le misure, ad effetto di provvedere alla 
nomina .d' istituzione e cansakrazione dei 
vescovi , conformemente ai canoni e agli 
usi delle chiese anteriori ai concordati. 
Dicesi . che più di ottanta vescovi ade- 
rissero, a queste proposizioni, altri con 
delle tnodificaziooi , ed altri senza j e in 
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conseguenza, i promotori <Iel concilic 
provarono di farlo adunare nuovamente 
quantunque mutilato dall'incarcerazione 
di alcuni vescovi, e dalla’ partenza di 
alcuni altri. Per farlo sussìstere nuova- 
mente non vi fu alcun decreto , sebbene 
sembrasse necessario di cancellare il de- 
creto di dlscioglimento dei io di luglio, 
c di ridonare all’ assemblea che erasi per 
tenere , un titolo di esistenza. Bastò il 
capriccio del dominatore , e sembrò che 
egli usasse ogni mezzo per non lasciare 
alla sua opera un’ ombra di regolarità. 

Si tenne dunque ai 5 di agosto , ciò che 
si chiamò una congregazione generale ; 
questa sarà, se si .vuole, <la settima. 1 
dettagli di questa sessione provano quan- 
to agisse il terrore sugli animi. Da prin- 
cipio il Cardinal Fesch propose di rin- 
novare i segretarii, uno de’ quali , il ve- 
scovo di T royès , che era stato proscrit- 
to ; e per risparmiare all’ assemblea l’in- 
comodo di eleggergli nelle forme, egli . 
lesse una lista , che probabilmente erasi 
già concertata. I quattro segretari! furo- 
no r arcivescovo di Torino ed i vescovi 
di Pavia , di Nantes e di Bayeux , che 
entrarono in funzione senza che si re- 

Tomo ri. Q 
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clamasse contro quest' alto arbitrario. 
L’ arcivescovo di Tours fece il rapporto 
della deputazione di Savona , e lesse le 
concessioni dei. 1 9 di maggio , intorno 
alle quali, non si azzardò alcuno di far 
la minima rideasione (i). Si passò -inise- 
guito a parlare del progetto ebe era sta^ 
to esposto presso il ministro dei culti. 
L' arcivescovo di Bordeaux fu il solo 
che vi si oppose. Il vescovo di Piacen- 
za, nuovo promotore , si affrettò a pren- 
der la parola , e disse che un tal proget- 
to era stato molto. meditato e che biso- 
gnala ormai, venire ai. voti. Fin* allora 
erasi sempre votato allo scrutinio , ciò 
che lasciava almeno un poco di libertà. 
Questa volta però , per far la cosa più 
breve , e per intimorire , si votò coll’ al- 
zarsi o sedersi ed in questo modo una 
deliberazione di tanta importanza durò 
appena un quarto d’ ora. Un piccolo nu- 
mero d'individui osò votare soltanto con- 
tro il decreto che fu emanato in questi 
termini : i. Secondo lo spirito dei cana? 


( 1 ) Questo rapporto viene riportato per este^ 
so in fine della presente narrazione. 
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ni, gli arcivescovati e i vescovati non 
potranno restar vacanti più di un anno : 
in questo intervallo dovranno aver luogo 
la nomina , V istituzione e la consecra- 
zione. 2. //’ Imperatore verrà supplicato 
di proseguire a nominare i soggetti per 
le sedi vacanti ^ conjormemente ai con- 
cai dati ^ ed i nominati dalV Imperatore 
si rivolgeranno al Santo Padre , perchè ' 
accordi loro V istituzione canonica. 3. iVei^ 
sei mesi che seguiranno dopo fatta la 
notificazione della detta nomina al Pa- 
pa^ secondo gli usi consueti ^ il Pontefi- 
ce accorderà V istituzione canonica a se- 
conda dei concordati. 4* Spirati i sei me- 
si senza che il Papa abbia accordata la 
istituzione , il metropolitano , o in sua 
mancanza il vescovo più antico della pro- 
vincia ecclesiastica , procederà alV istitu- 
zione del vescovo nominato ; e se si iraU 
tasse d' istituire il metropolitano , il ve- 
scovo più antico delta provincia corferi- 
rà V istituzioni 5. Jl presente decreto''^ 
verrà assoggettato alV approvazione del 
Santo Padre, e per tale effetto Sua Mae- 
stà verrà' supplicata di permettere che 
una deputazione di sei vescovi si rechi 
presse Sua Santità , per pregarla di^on-- 
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fermare un decrelo che può soltanto por 
fine ai mali detta chiesa di Francia 
d' Italia. Atteso Io stile di questi artico- 
li vi è un gran dubbio da chi fossero 
siali compilati. Queste espressioni -- Sua , 
Maestà verrà supplicata , ed il Papa da- 
rà , indicano abbastanza verso dove.vo- 
levasi far pendere la bilancia. 

Comunque sla , cade in acconcio il 
rimarcare che , secondo V uso osservato 
in ogni tempo nei concilii , i decreti non 
sono veramente tali , se non quando so- 
no stali proclamati in sessione. Fin là 
non si tratta ohe di pareri di congrega- 
zioni. L’ istesso concilio aveva ricono- 
sciuta questa forma , e in cons- guenza 
i cinque articoli qui sopra nominati , non 
avevano neanche il carattere e l’autori- 
tà che poteva dar'loro T assemblea clt^i 
vescovi , ncTIo stato di mutilamento e di 
violenza in cui era ridotta ; e la qoi^re- 
gazione , se quella poteva chiajnarsì ta- 
le , non aveva dritto di convertirli in 
decreto. Nondimeno si stabilì 4’ inviarli 
a Savona per mezzo di una. ^deputazione 
da scegliersi' dall’ Imperatore, affinchè 
gli potesse essere di maggior gradimento. 
Questa scelra ^ ed alcun* ^Itre difficoltà. 
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cagionarono ùn ritardo di una quindici- 
na di giórni. 'Ai 9 di agosto ottantacin- 
que ve8covi’,sottoscrissero una lettera co- 
mune , colla quale pregavano il S. Pa- 
dre di confermare il loro decreto , ed in 
guiderdone , gli facevano sperare la pace 
della chiesa e la sua stessa libertà. Essi 
vi facevano dei grandi elogi dell' Impe- 
ratore ,, e della sùa premura pel bene 
della chiesa. A questa lettera, che- non 
fu sottoscritta se non che in una riunio- 
ne privata., ne fu anche aggiunta un’al- 
tra del Cardinal Fesch , nella quale Uni- 
va le sue istanze a quelle dei vescovi. 
Questi dispacci furono recali a Savona 
da nove Prelati cioè : gli arcivescovi di 
Tours , di Pavia, c di Malincs',. e^i ve- 
scovi di Faenza, di Piacenza, di Fef- 
tre , d’ Evreux, di Treveri e di Nantes 
ridotti a otto per ^a morte improvvisa del 
vescovo di Feltre. Alcuni credettero che 
questi deputati fossero stati scelti in ma- 
niera , che jl Papa - non sapesse del con- 
cilio se non ciò che non gli si voleva 
occultare. Finalmente , acciocché 11 so . 
vrano Pontefice non potesse dire che al- 
lora mancava di consiglio , si stabili di ^ 
iaviargU cinque cardinali presi, fra quei 
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che risiedevano a Parigi (i). Si ebbe an- 
che la bontà di far partire con essi ri 
prelato Bertazzoli , cameriere segreto ccl 
elemosiniere segreto del Santo Padre, 


(i) Con intelligenza , e permesso dell’ Ini» 
peratore i cardinali scelti per la commissione 
a Savona furono gli eminentissimi Giuseppe 
Doria , Antonio Dugnani , Aurelio Rovareìla, 
Fabrizio Ruffo , e de Bayaue j ad ognuno 
de* quali' fu rilasciato il seguente permesso. 

l'Miiiistro de’ Culti. Parigi 19 agosto rSii. 

Signor Cardinale 

Voi avete domandato a Sua Maestà il per- 
messo di recarvi a Savona. Sua Maestà mi 
diede l’ ordine di comunicarvi le istruzioni 
date ai vescovi , e- di farvi intendere , die se 
voi siete di sentimento che il Papa debba 
accomodare gli affari , vi autorizza d’ intra- 
prendere il viaggio a Savona , e voi potete 
partire immantinente. 

Io vi feci questa comunicazione , e voi mi 
avete protestato, che il vostro sentimento si 
è , che il Papa deve pel bene della chiesa 
prestarvisi ; e che voi farete presso Sua San- 
tità tuttociò, che dipenderà da voi per de- 
terminarvela. 

Sua Maestà , desidera , che arrivato a‘ Sa- 
vona , non iscriviate ad alcuno , e che non 
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che pressò di lui non aveva più alcun 
prelato della sua casa (i). 1 deputati del 
concilio , o piuttosto dell’ Imperatore , 
arrivati a Savona V ultimo giorno di ago- 
sto , fecero chiedere un udienza al San- 
cito Padre. Dicesi che venisse loro sull* i- 
- stante ricusata. Pio VII prevedeva mol- 
ato bene che questa missione tendeva ad 


siate appresso al Papa il canale di alcun 
affare. 

Se il Papa aderisce al decreto del conci- 
lio, voi potete restare a Savona per consi- 
gliarlo in altri affari. Sua Maestà conserva i 
medesimi sentimenti, che ella fece intendere 
Tai vescovi deputati nel loro primo viaggio a 
Savona , di procurare cioè al Papa tutti i 
mezzi di sostenere la sua dignità, ed atten- 
tlere al governo , e regolamento degli affari 
della chiesa cattolica. Se il Papa ricusa di 
dare la sua approvazione, voi ritornerete su- 
bito a Parigi. 

Io prego Vostra Eminenza di gradire l’as- 
sicurazione della mia alta considerazione. 

11 Ministro de’ Culti 
Firmato il conte Bigot de Prèameneau. 

(i) Monsignor Bertazzoli fu fatto venire da 
Lugo sua patria « paese sotto là legazione di > 
Ferrara. 
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estorcergli qualche còsa contro i suoi 
interessi ,• ciche, o si Jasciasse solo , o 
che si andasse a visitarlo , si aveva sem- 
pre l’ intenzione di molestarlo. «Intanto 
dietro le nuove istanze dei deputati che 
allegavano di aver a trattar seco lui di 
altari di somma importanza , il genero- 
so Pontefice acconsentì ad ammetterli 
« alla sua udienza ai 5 di settembre , ed 
infatti li ricevè con quella bontà che mai 
si è smentita. Essi addussero il motivo 
del Iqro viaggio. Noi non abbiamo vedu- 
to alcun rapporto autentica della loro 
missione ; almeno quello che è stato pub- 
blicato , ci sembra non avesse un carat- 
tere assoluto di verità. E’ probabile che 
i deputati non trascurassero alcun mezzo 
per indurre il Santo Padre ad approvar 
ciò che desideravano. Gli rappresenta- 
rono senza dubbio i mali della chiesa , 
e la necessità dei tempi, quasiché i ma- 
li della chiesa , non fossero derivati dal- 
r Imperatore ; come se non fosse di- 
penduto da lui il far cessare, questa ne- 
cessità di cui volevansi prevalere. Fi- 
nalmente , pretendesi che ai 20 di set- 
tembre , il Papa commosso dai loro rap- 


i 
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porti , e mostrando “tanta maggior eoa- 
tliscendenzà quanta era più grande l’in- 
flessibilità che mostrava il suo nemico , 
acconsentisse a confermare con un bre- 
ve , gli articoli dei 5 di agosto. Questo 
breve che comincia con queste parole': 
Ex quo , è diretto , se la copia' che si è 
pubblicata è fedele, ai vescovi riuniti a 
Parigi ma senxa riconoscerli come com- 
ponenti un concilio nazionale (i). II Pa- 
pa vi approvava i cinque articoli ) di- 
chiarando però di volere che il’ metropo- 
litano , o il più antico vescovo , facesse 
le informazioni d’ uso , esigesse la pro- 
fessione di fede, istituisse a nome del so- 
vrano Pontefice, e ne inviasse al più 
presto possibile gli atti autentici alla San- 
ta Sede. Si rallegrava in seguito coi ve- 
scovi defla sommissione filiale, e della 
vera ohhediènza che essi professavano a 
lui ed alla chiesa romana , a questa ma- 
dre e maestra di tutte le altre cìiiese. Si 
asserisce che allorquando giunse a Pari- 
gi- questo breve , le sue ultime espressio- 
ni urtarono il consiglio di Bonaparte. Si 

* • ’ 

« 

(i) fTiine riportato ancor questo in se^uitOy 
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stimò ridicolo quell’epiteto di maestra 
( magistra ) , consacrato dalla tradizione, 
e fu deciso di limandare il breve al Pa- 
pa , e di chiedergliene uno che non of- 
fendesse le delicate’ orecchie del despota 
e de’ suoi consiglieri. Se il fatto è vero, 
e vi è qualche ragione da crederlo, non 
si potrebbe mai abbastanza esprimer lo 
stupore , riflettendo , che per una mise- 
ra sofisticheria si sia trascurato un mez- 
zo di conciliazione che si faceva mostra 
di desiderare tanto ardentemente. 11 San- 
to Padre che aveva fatto uso di tutta la 
possibile condiscendenza , dovette riflet- 
tere , che, ad onta dei sagrificii da lui 
fatti , gli spiriti esigenti non essendo an- 
cor paghi, egli non avea più nulla a spe- 
rare^per la pace della chiesa. Cessarono 
dunque le trattative, ed i' vescovi che si 
erano fatti' rimanere a Parigi per aspet- 
tarne r esito , senza aver avuta alcuna 
permissione di riunirsi , furono convo- 
cati presso il ministro de’ culti ai 2 di 
ottobre. Colà si disse loro che le tratta- 
tive essendo per terminare felicemente, 
e la stagione essendosi alquanto avan- 
zata , r Imperatore stimava che dovesse- 
ro ritornare nelle rispettive diocesi. Ab 
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cuni 81 credettero in dovere di chieder 
più esatti schiarimenti , e volevano esse- 
re informati di ciò che avevano fattoci 
loro deputati. Alcuni altri parlavano di 
andare nella chiesa del'a SS. Vergine 
per chiudere il concilio colle consuete 
cerimonie. Non furono però appagati «è 
intorno all’ una , nè all’ altra inchiesta ; 
non era cosa- conveniente che ,in questa 
semplice apparenza di concilio vi fosse 
un che di regolare. Venne egli dunque 
.disciolto un’ altra volta , se tuttavia può 
dirsi che egli ancora esistesse dopo il 
decreto dei IO di luglio.^ l’ incarcerazio- 
ne dei tre vescovi , r allontanamento .di 
alcuni altri. I deputati' di Savona , dopo 
qualche giorno' di dimora in questa cit- 
tà , ritornarono successivamente senza 
aver fatto nulla., ed i cardinali .furono 
anchr essi in seguito richiamati a Parigi. 
In taPmaniera si .terminò de hnitivamen - 
te questa assemblea di vescovi, convo- 
cata con tanta pompa , la di cui istoria 
richiama - alla memoria quei concilii te- 
nuti nel tempo'del basso Impero sotto 
gl’ Imperatori Ariani , cd in cui si fece 
uso dello stesso maneggio e dello stesso 
terrore sparso dalla corte Napoleonica. 


I comrnissarì' di Costanzo c di Valente 
non erano più ertiécìosi di quei di Na- 
poleone. Ciò che doveva succedere nel 
concilio fu sempre stabilito preventiva-' 
mente , e non si permise che si riunisse, 
nè che vi si deliberasse , se non a secon- 
da della sola intensione dell’ Imperatore. 
Dimentichiamoci che alcuni vescovi se- 
condarono le sue .mire con una compia- 
cenza poco onorevole , e non rammen- 
tiamo se non che i nomi di quei che so- 
> evennero la dignità' del loro carattere e 
ì diritti della chiesa,' Bonaparte proibì 
che venissero pubblicati gli atti ; fece al 
Scontra! io ritirare lutti i scritti che vi 
'avevano relazione ; ciò- che- rende più 
•difficile r esatto adempimento^el dovere 
»di uno storico. Noi - però crediamo di 
non aver omraesso nulla dMmportante , 
c ci siamo con tutto T ariimo - adoperati 

• onde riunir- tutto ciò che poteva dare 
un' idea- precisa' di uno dei fatti i più 

i interessanti che appartengono all* Istoria 

• Ecclesiastica d> questi uHimi-anui. - 
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Rapporto di monsignor, arcivcscovo d? 
Tours sulla deputazione invia'ii a Sayo* 
na nel mese di maggio i8ix fatto alla 
congregazione generale del ■ concilio il 5, 
agosto dello stesso anno : 

Monsignori, 


» 


Due giorni avanti T apertura del con- 
cilio nazionale , quasi voi tutti essendo 
riuniti presso , r eminentissimo cardinale 
Fesch , avete inteso il rapporto somma- 
rio fatto da monsignor vescovo di Nam- 
tes sulla deputazione dei vescovi inviati 
al nostro Santo Padre col permesso di 
Sua Maestà l’ Imperatore e Re , da do- 
dici cardinali o vescovi che ai trovavano 
verso la fine del mese di aprile scorso. 

Ma questa deputazione riguarda essen- 
zialmente il grande oggetto della convo- 
cazione del concilio : essa forma mona- 
mento tanto autentico del rispetto filiale 
per la. Santa Sede che .ha costantemcnlt 
animato i vescovi francesi anche nei tem- 


pi i più difficili, che ci crediamo in do- 
vere. di esporvi con , maggiori dettagli 
tutto ciò che è avvenuto nell’ epoca della 
nostra onorifica missione, le sue cagioni 
c i stioi risultati. 
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Nel mese di marzo dell’ anno scorso , 
diclanove vescovi riuniti presso l’ emi- 
nentissimo Cardinal Fesch ebbero Tono-- 
re di scrivere a Sua Santità una lettera 
colla quale essi sollecitavano rispettosa- 
mente una maggior estensione dei pote- 
ri straordinari relativi alle dispense ^ co- 
me pure la spedizione delle bolle ponti- 
ficali che reclamavano da molto tempo 
i bisogni delle chiese prive dei loro pri- 
mitivi Pastori. 

, Questa lettera è sovrattutlo rimarche- 
vole per P:espressione dei sentimenti di’ 
affetto e di reverenza filiale per la Santa 
Sede che a fronte di qualunque cosa 
mai si affievolir?» nel cuore dei vescovi 
della chiesa gallicana. 

La maggior estensione del poteri straor- 
dinari relativamente alle dispense none» 
avendo un rapporto immediato colla no- 
stra deputazione , noi non ve ne parle- 
remo d’ avvantaggio , o Monsignori, se 
ciò nasce che i vescovi riuniti sono 
d’ unanime parere che tale era ,,la gran- 
,, dezza del male , e la necessità di un 
,, pronto rimedio che se la risposta di 
,, Sua Santità non fose loro pervenuta , 
„ credercbbonsi costrelll , per questo 
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,j fatto solo e per la forza delle cose , ' 
,, d’accordare per il momento tali di- 
spense . Queste sono le espressioni let- 
terali della lettera dei dicianove vescovi 
diretta a Sua Santità in data del 2 5 mar- 
zo 1810. 

Le rispettose loro inchieste in favore ' 
delle chiese vacanti erano allusive a di- 
verse lettere indirizzate a Sua Santità 
nel 1809 gran numero di vescovi 

isolati onde scongiurarlo ad accordare le 
bolle d’ istituzione canonica al soggetti 
già da gran tempo nominati da Sua Mae- 
stà alli vescovati vacanti. 

„ Noi non cercheremo , Beatissimo 
Padre ,, legge vasi nella lettera dei di- 
cianove vescovi ,, di scrutinare i motivi 
„ che guidano la condotta di Yostra 
„ Santità nel partito che sembra aver 
,, preso in quanto all’ istituzione cano- 
„ nica dei vescovi ; ma noi crediamo 
,, potergli rappresentare con. tutto il ri- 
,, spetto che dobbiamo e alla sua digni- 
,, là e alle sue sventure , che , quali esse 

sieno le di lui ragioni., quali i rooti- 
,, di querele che d’ altronde possa ave- 
,, re , per quanto fondate esser possono 
,, le sue ripugnanze , dura e penosa la. 
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sua situazione , nor* è raciìo evidente 
che in tutte le possibili supposizioni 
egli non saprebbe persistere in una 
opposizione che deve necessariamente 
avere un termino „ . 

Nel per Ano a quésta lettera memora- 
bile li dicianove vescovi scongiurano nel 
modo più coramovento il nostro Santo 
Padre di non abbandonare in balia di 
sA stessa la chiesa di Francia , et ricu- 
sando di accordarle i vesc’^vi eh’ essa 
reclama , e non ridurla in tal guisa 
alla trista necessità allo spaventevole 
estremo di discutere i mezzi dì prov- 
vedere alla sua propria conservazio- 
ne (i) ^ 

Nell’ epoca in cui fu inviata questa 




n 




t j 




i » 


(i) Questa letltfa del aS marzo 1810 di- 
retta a Sua Santità , è firmata siccome si è 
veduto di sopra da S. A. E. il signor Cardi- 
nal Fesch, dai monsignori arcivescovi di To- 
losa , eli Tours , e dai monsignori vescovi di 
Vercelli, di Casale, d' Orleans , di Treveri , 
di Chanibery , e Ginevra^ d’ Amiens , di 
Arras, di Melz, di Troyes , di Versailles, 
di Meaux, d’Autun, di Montpellier « di 
SoissoD. ' 
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lettera da un sx'graii numero di vescovi, 
non avvi alcuno che leggendo tale ope- 
razione forte e -rispettosa non abbia cre- 
duto di vedere anticipataniente V annun- 
£Ìo di un concilio nazionale , e la natu- 
ra delle risoluzioni che potrebbe pren- 
dere se venisse chiamato a rimediare ai 
mali delle nostre chiese. 

Reputiamo inutile il rammentarvi , o 
Monsignori , gli avvenimenti eh’ ebher 
luogo dopo la data della lettera dei di- 
cianove vescovi , e che hanno infine fat- 
ta seguire' la convocazione del concilio. 

Immediatamente dopo tale convoca- 
zione avvenuta il giorno 2 5 aprile scor- 
so, Sua Maestà permise ai vescovi in al- 
lora riuniti a Parigi in numero di quin- 
dici d’ inviare una deputazione a Sua 
Santità. Li monsignori vescovi di Tre- 
verì, di Nantes ed io fummo incaricati 
di questa importante missione. E’ dover 
nostro , o Monsignori ^ il porre sotto^ 
vostri occhi la lettera credenziale che ci 
fu data dagli, altri prelati riuniti presso 
S. A. E. il signor Cardinal Fcsch. 

La lettera credenziale è quella pro^ ■ 
dotta nel Toni. S pag. 282. 

Tomo VI. IO 
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Oltre questa lettera firmata da dodici 
vescovi furono incaricati rimettere a Sua 
Santità altre individuali di diciasette , car« 
dinali , arcivescovi e vescovi che nell’ e- 
poca. stessa trova vansi in Parigi. Tutte 
riguardavano l’oggetto della convocazio- 
ne del concilio nazionale. 

Il giorno dopo il nostro arrivo; a Sa- 
vona fummo informati per mezzo di una 
lettera di S. E. il Ministro dei Culli che 
Sua Maestà avea intenzione che monsi' 
gnor vescovo di Faenza nominato al pa- 
triarcato di Venezia a noi si unisse per 
far conoscere a Sua Santità le disgrazie 
e i bisogni delle chiese del regno di 
Italia. 

• Nel corso di dieci giorni consecutivi 
avemmo 1’ onore di* essere ammessi mat- 
tina e sera all’ udienza di Suà Santità , 
e conferire seco lui su i mali che xleri- 
vano dalla vedovanza di un sì gran nu- 
mero di chiese metropolitane e delle chie- 
se cattedrali di un’estensione immensa. 
Il Santo Padre sembrò colpito dalla ne* 
cessità di rimediarvi senza frapporre in- 
dugio. Noi gli esternammo i nostri fervi- 
di voti , quelli dei nostri colleghi che ci 
avevano eletti per deputati , quelli di 
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tulli i vescovi cU Francia e d’ Italia , i 
voli infine di tulli i fedeli perchè Sua 
Santità vi ponesse rimedio coll’ uso che 
^ egli farebbe dell’ autorità della Santa Se- 
de , e dei concordati. < 

Le nostre osservajjioni e le nostrcrpre- 
ghiere furono sempre. accolte con bontà. 
Sua Santità ci permetteva di discutere 
liberamente e noi non stimiamo ceces- 
eario il dirvi , o Monsignori , che per 
parte nostra fu. ognora usato il più pro- 
fondo rispetto. 

Non dovemmo dissimulare al .Santo 
Padre che T Imperatore riguardando il 
rifiuto perseverante delle bolle come una 
infrazione dell’ ultimò concordato , lo ri- 
teneva interamente abrogalo , e che Sua 
Maestà non sarebbesi rimosso a meno 
non venisse inserta una clausola ^addizio- 
nale, il di cui scopo fosse quello di por- 
re un termine alla lunga vacanza delle 
sedi episcopali. In forza di questa clau- 
sola la nomina, dello Imperatore sarebbe 
.comunicata al Papa .nelle forme ordina- 
rie, e nel caso che Sua Santità differis- 
.se oltre un tempo determinato la spedi- 
zione delle bolle pontificie, i rispettivi 
.metropolitani sarebbero rivestiti del po- 
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tere d’ accordare ai soggetti nominati la 
istituzione canonica. 

* Aggiugnemmo che il concilio' naziona- 
le convocato non ha molto a Parigi, sa- 
rebbe chiamato a deliberare su i mezzi 
di .prevenire i gravi inconvenienti della 
troppo lunga vacanza dei vescovati , poi- 
ché la stessa lettera di Sua Maestà non 
conteneva altri motivi per la sua convo- 
cazione. - ' 

Il Papa certamente rivendicava per sè 
e pe’ suoi successori il dritto di giudi- 
care se i mezzi che indicherebbe il con- 
cilio onde giungere con certezza ad uno 
scopo cotanto desiderabile , sarebbero 
conformi ai canoni approvati nella' chie- 
sa , e ad una sana disciplina. 

Eravamo ben lungi di sprezzare tale 
diritto inerente alla Santa Sede. Ma in- 
sistevamo principalmente sulla urgente 
necessità di prevenire la mina dell’ epi- 
scopato in Francia e in Italia , ed impe- 
dire che queste due grandi chiese non 
provassero fra non molto , siccome lo 
prova al presente quella di ' Germania , 
la quasi intera privazione dei loro pri- 
mitivi Pastori , lo che oltre i mali che 
derivano pei fedeli dalla prolungata ve- 
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clo\ranza dì ciascuna cKiesa particolare ', 
comprometterebbe apertamente in Euro- 
pa la sorte della stessa Santa Sede, non 
che quella di tutto il cattolicismo. 

. Per questi molivi , c coll’ esempio dei 
diecinove vescovi che scrivevano a Sua 
Santità il 2 5 marzo i8io, noi lo scon- 
giurammo a non ahhandonare la chiesa 
di Francia in balìa di sè stessa , còl ri- 
cusarsi di adottare le misure di concilia- 
zione che avevamo 1’ onore proporgli , e 
non ridurla con questo suo rifiuto ,, alla 
,, trista necessità ed all’ estremo orribi- 
,, ledi discutere i mezzi di provvedere 
alla sua propria conservazione • ! 

■ Finalmente dopo non brevi conferén*- 
ze , e dopo l’ esame di diversi piani che 
tutti tendevano allo stesso scopo ; quello 
di prevenire la lunga vacanza dei vesco- 
vati ed assicurare con misure ferme e 
regolari la successione dèli’ Episcopato 
francese , Sua Santità degnassi stabili- 
re , di concerto con noi , il piano di cui 
voi tutti, o signori , ne avete avuta co- 
gnizione , e che aggiungiamo al presente 
rapporto. Questo fu in qualche modo 
redatto sotto la dettatura del Santo Pa- 
dre , e noi avemmo 1’ onore di servirgli 
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da segretarii. ( Questo pianò è quello che^ 
d ha .alla pag. 47 )• 

Nella sera del i8 maggio il Papa lo 
lesse nuovamente ; e dopo aver fatte , di 
concerto con lui ed in sua presenza , 
delle leggiere correzioni , Sua Santità 
ci dette ordine di presentargliene una 
copia in buona forma , lo che da noi si 
fece T’ indomani ig. 

- Degnossi Sua Santità di riceverla daU 
le nostre mani , la rilesse anche con un 
attenzione rimarchevole , ci permise di 
portarne un duplicato! che gli presen- 
tammo , e ci promise di custodirò quel- 
lo che ci prendevamo la libertà di la- 
sciargli coinè un contrassegno delle sue 
proprie concessioni e del- suo ardente 
desiderio per la pace delia chiesa. 

Ricevemmo allora la sua benedizione 
apostolica , delle testimonianze . affettuo-* 
se della sua ' benevolenza ,> e F assicura* 
zione de! suoi voti paterni pel nostro fe- 
lice ritorno. 


Nella sera stessa Sua Santità ci inviò 
la risposta che faceva al signor Cardinal 
Fesch avendo, avuta la bontà di legger- 
ne a noi lalminuta. 

!n questa risposta y Signori , di cui 


Digitized by Coogle 



1 5t 

Suà Altezza Emmenùsslma ha voluto 
legg:erci di nuovo T articolo che ci ri- 
guardava , Sua Santità degnasi espri- 
mergli la soddisfazione che ha avuto del- 
la nostra condotta , e la rimanda espres- 
samente perchè si conosca il risultato 
delle nostre conferenze. Qui trascrivia- 
mo i due paragrafì della lettera di Sua 
Santità che ci riguardano : 

,, Dìoi abbiamo accolti i. deputati ^ e 
,, le loro replicate proteste e le rispetto • • 

,, se maniere con cui ci hanno parlato , 

^ hanno accresciuto la stima che ella ci 
,, aveva fatta concepire del loro meri- 
>» 

,, Ollì-e che i suddetti Prelati , dai 
,, quali sentirà il risultato delle nostre 
,, conferenze , ci fanno sperare che tutto ■ 

,, potrà conciliarsi, la fiducia 'che ab- 
„ biamo in Dio ci anima a concepire 
,, e guai- confidenza che la di lui miseri- 
,, cordia voglia aprirci la strada ad una 
,, stabile concordia , ec. , ec, 

t / 

Savona i8 maggio i8n.^ 

Tale è stato, o signori,, il risultato 
della depurazione dei vescovi inviati a 
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Sovona ,:e' di cùl abbiamo credutò do*: 
vere riservare i dettagli più circostanzia- 
li per r apertura della seduta, ove co- 
mincerete; a discutere il principale og-. 
getto della convocazione del concilio na-. 
ziónale. i ’ 


Lettera del' concilio nazionale diretta 
al Papa rimettendogli il decreto del. 5 
agosto., -e il risultato- della seconda de;> 
{>utazione. 

* 1 

Beatissimo Padre , ' . 


Le circóslafazé ed'i motivi che hanno 


indotto r imperatore a convocare iin con,-, 
cilìo nazionale sono palesi alla Santità 
Vostra. Penetrato al vivo dai mali che. 
derivano a danno e, della religione e del-, 
r ordine pubblico per la vacanza di un 
gran numero - di chiese , S.ua Maestà 
ha procurato i mezzi di rimediarvi. A. 
tale scopo dopo aver consultati alcuni 
vescovi chiamati a Parigi egli permise 
che quattro di loro si recassero presso 
Vostra Santità per farle conoscere la si 
tuazione , i bisogni e i voti di tutto 
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clèpo , e di tutti i fedeli , del suo Impe*' 
ro. La convocazione di un ' concilio jia* 
zinnale è una nuova prova dello zelo .• 
che ha T Imperatore per gl’ interessi del- 
la religione , e del suo rispetto per le . 
forme canoniche. 

Era nostro dovere , Beatissimo Pa- 
dre, di secondare le viste di un Sovra- 
no il quale' ha segnalato il principio del. 
suo regno col ristabilire in Francia la 
religione cattolica, e clic teme vederla, 
spenta se non si prendono delle misure/ 
per restituire i primitivi pastori alle chic-- 
•se vacanti. 

' In tale stato di cose non era già ba- 
stante il provvedere al bisogno del mo-.- 
mento. Le circostanze richiedevano im- 
periosamente che fosse presa una misu- 
ra atta ad assicurare in. avvenire la pei-, 
petuità dèi vescovado nelle nostre chiese 
e a impedire che di nuovo avvengano 
queste vacanze indeterminate, che ( noi 
possìam dirlo perchè ne siamo testimo-- 
nii ) sono funestissime alla disciplina ec- 
clesiastica. 

- Ma nel determinare i mezzi peti giu- 
gnere a questo scopo, mai abbiamo per- 
duto di vista ciò che dovevamo alla cat- 
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tedra di S. Pietro, al centro dell' uni- 
tà; al Padre comune dei fedeli, al capo 
dei vescovi. Eredi della dottrina e dei 
sentimenti che hanno ognora caratteriz- 
zato le nostre chiese noi amiamo tene- 
ramente tutti i legami che ci uniscono 
alla Sede Apostolica, e. speriamo che 
Vostra Santità ne vedrà una prova no- 
vella nel decreto che abbiamo portato : 
egli è basato sulle disposizioni che «Vo- 
stra Santità ha fatto conoscere ai vesco- 
vi che hanno avuto T onore di recarsi 
presso voi sono già tre mesi , e che so- 
no consegnate ad uno scritto redatto sot- 
to t suoi occhi del quale ha permesso 
che le restasse una copia., 

- Sua Maestà si è degnata permettere 
ohe J nove vescovi si recassero di nuovo 
da Vostra Santità per sottomettere alla 
ena approvazione il decreto del concilio. 

Nel domandargliela rispettosamente, ci 
prendiamo la libertà di raccomandare 
alla .Santità Vostra i rispettabili e vir- 
tuosi* Prelati che compongono questa se- 
conda deputazione. Essi meritano per 
tutti i riguardi la vostra benignità e la 
oonfìdenza vostra. 

Per bocca loro parleravvi l’ intero con- 
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eilio allorquando vi faranno conoscere i) 
mali delle nostre chiese e ia necessità dii 
porvi un pronto rimedio.. Voi non resi- 
sterete , o Beatissimo. iPadre f alle nostre, 
umili / preghiere;: e la speranza delle no- 
stre chiese , e di questa parte si consi- 
derevole. ed interessànte* del gregge, di 
Gesù Cristo potremo dire , la speranza 
deir intero, cattolicismo , non resterà de- 
lusa. Le virtù che caratterizzano Vostra 
Santità y- i vostri lumi , quella tenera e 
paterna sollecitudine , di cui le nostre 
chiese , oggi si desolate , ne hanno più 
di una volta sperimentati gli effetti , tutto 
ci ispira la fiducia che non ricuserete di 
ratificare autenticamente un decreto , il 
quale non contiene- che le misure da voi 
stesso approvate , e che nelle attuali cir- 
costanze' è r unico rimedio, a" nostri ma- 
li siccome egli è il' solò mezzo di man- 
1 • ^ • 1 • 

tenere, di . trasmettere intatto a vostri 

successori un privilegio, non meno uti-' 
le alla Santa Sede quanto prezioso agli 
occhi delle nostre chiese. 

A tali motivi di già cotanto forti se 
ne aggiugne un altro che penetra vivaf 
mente i nostri cuori ; la speranza cioè 
che. essendoci aperta una libera comuni- 
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■oazione coHa> Santa Sède noi tntti godro- 
mo di una pace cui la Santità Vostra ha 
' felicemente contribuito , ed ormai po- 

tremo essere a parte dei vostri contenti, 
come lo siamo sempre stati delle vostre 
pene. 

Prostrati ai piedi di Vostra Santità, 
vi Supplichiamo di compartire e a noi è 
ai fedeli che ci sono affidati 1.’ apostoli- 
ca benedizione ; ed accògliere 1’ omag- 
gio del profondissimo rispetto' col qua- 
le siamo . . 

Beatissimo Padre 

Di Vostra Santità 
• . 

TJmilìssimi , obbedientissimi ed affezlo" 
nati figli e servitori 

I Cardinali , Arcivescovi e Vescovi 
radunati a Parigi nel concilio nazionale. 

Firmato I. card. Fesch presidente. 

( Locus sigilli. ) 

( Seguono le firme di* ottantaqUattre 
Kesòovi membri del concilio. ) 

- * » 

Parigi il 19 agosto i8n • 
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Lettera del Cardinal Féach al Papa 
del a o agosto i8xi. 


Beatissimo Padre. : . 


Per dimenticanza del copista nella let- 
tera firmata dai vescovi componenti il 
concilio nazionale di Parigi riuniti sotto 
-la mia. presidenza , si è omesso d’ inse- 
rirvi i nomi dei nove preltti che recansi 
in deputazione dalla Santità Vostra. Dessi 
sono gli arcivescovi di Tonrs , di Pa- 
via ^ di Malines, ed i vescovi di Faen- 
za , di Piacenza , di Feltre , d’ Evreux , 
.di Treveri, e di Nantes. 

. Questi Prelati vengono a rappresen- 
tarvi , Beatissimo Padre , lo stato allar- 
mante delle chiese di Francia e d’ Italia, 
la necessità di porre un termine ai loro 
.mali , e prevenire delle smagare forse 
anco maggiori.^ 

Abbiamo motivi vieppiù fondati a spe- 
rare che le misure adottate dal concilio 
saranno approvate da Vostra Beati$udi- 
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ne in quanto che esse sono state da voi 
«ùggerite è che ci slamo fattq- un dove- 
re di sottometterle alla vostra approva* 
afone. 

Noi riposiamo con piena fiducia sul- 
l’amore che ha la Santità Vostra per la 
chiesa , nella convinzione che non lasce- 
l'ete intentati quei mezzi che possono 
condurre al perfezionamento della pace 
religiosa ; è preghiamo il' Dator d’ ogni 
bene ad ispirarveli mentre ci pasciamo 
della consolante speranza che. voi ascol- 
terete i nostri voti , ,e che saranno quan- 
•to prima fra noi ristabilite quelle còmu- 
.nicazioni preziose di' cui abbiamo altre 
volte goduto; ed è per noi cosa penosa 
il vedercene privi da sì gran tempo. 

Prego la Santità Vostra a volersi de- 
gnare di accogliere con paterna bontà i 
vescovi deputati •, e permetter loro che 
spandina nel vostro seno i sensi di figlia* 
, le tenerezza, da. cui i loro ‘ cuori sono 
penètrati. • ; 

Sarei stato ben fortunato ae avessi po- 
tuto accompagnarli onde iesprimero a vi- 
va voce' albi Santità’ Vostra la venera- 
zione, il rispetto e r attaccamento che 
vi protesto ; degnatevi ' almeno aggra- 


/ 
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dirne coh bontà T espressione , e ere- 
.dermi . , ' \ 

^ ' Di . Vostra Santità 
* « * ’ • 

, Parigi 20 agosto i8ii. . ' 


L’ umilissimo ed obbedientissimo . servi- 
• tore e figlio 

Firmato I. card. Fesch. 

* 

' Nella vita di Pio VII opera di Erasmo 

• Pistoiesi al Tom..o pa^. io8 riportansi 
alcune espressioni del Papa ai deputati 
-nelV ahhoccamento tenuto con essi. 

Uno dei vescovi deputati fece un qua- 
-dro patetico '^'dep'' mali della chiesa , a 

• quali aveva procurato il concilio di ri- 

mediare. Pio VII rispose. ,, Chi è colui, 
che ha convocato il concilio ? Chi è co- 
llii , che ha proposto gli articoli da sot- 
tomettersi alla discussione ? Non abbia- 
mo noi dato a conóscere alla prima de- 
putazione , che ciò mal conveniva intra- 
prendere , ed eseguire ? . 
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I deputati tornarono a parlare , ne- 
nilogando le altre volte addotte ragioni , 
e ripetendo 1’ oggetto della loro missione. 
Il Papa placidamente rispose, ^ che, 
non considerale i rigori che nsansi con 
me , r attuale mio stato di .pngiomero , 
ed il costante rifiuto di rendermi 1 inte- 
ro mio consiglio , ed i miei ministri ? E 
sarà ragionevole forse i che la chiesa ce- 
da mal sempre , nè ottenga cosa verunaf 
Dovrò io dunque lasciarmi cadere dalle 
mani le redini della spirituale gerarchia 
X lo stesso «io mi ha confidate P . 
I deputati soggiunsero , che la dimanda 
fatta dal concilio di un Iréve per la di- 
battuta canonica istituzione , addimostra* 
va il riconoscimento della supremazia di 
Sua Santità. Allora Pio PII alzassi ^pro- 
sò in silenzio qualche minuto , ed a so- 
lo oggetto di evitare lo scisma minacela- 
to . ammise provisoriamente le accenna- 
te proposizioni sulla canonica istituzione, 
€ quindi rilasciò il breve accennato. 

' Non si rattenne peraltro il Pontefice 
di rimproverare con apostolica libertà 
V insistenza dei deputati con queste pa- 
ro/e „ Ciò che più d’ ogni altro sorpren- 
de si è la voaUa parzialità pel tempora- 
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le‘ pbtere y e in‘r un> dispiaccmi -che: niéno> 
sia al caso di pprtarc tCoragg^iosameoté 
in sugli omeri il peso dell’ aiiidatogii mi- 
nistero. E come non inorridite nell’ ab- 
bandonaré nelle . mani prolané il maneg» 
gioi deli’ ecclesiastica disciplina ?■ ,, Un» 
dìe% vescovi sensibile al < rimprovero osa 
d' .interrogarlo ,, (Mio * sanlissimb'J^Pa>/ 

dre ^1 Pont^ce gV impose il sileni 

ziot; indi con, tuono angiiscweo''dhse,^y 
0.>^Dio , mio difensore^. volgete tino sguar- 
do aiù di me , e giudicate’ la pu rezzai del- 
la tmià) condotta.')) Pei avanzatosi^ verso 
di quello ^ehcivoleva sparlare gli pnqseÈis 
io la mano a baciare- ^ come àgli altri 
deputati, ancora ;/ed entrandoìntd» suo 
appartameitìonsi rivolse /e disse.. idra cdn 
,)^'AédiOblm^ilcal'i 

,j 1 ; ' * o'ì; i .• ' . u- i i; '■} 


Breve del N% . Sommo' Pontéfice Papa 
Pio' PII ^ eoL quale cor^erma il\decreto 
del €vn‘cilià^ J}/ azionale dei S/y agosto rBi!» 
dhto esso breve da Savona ai ‘io> s&Ueni> 


Pio 'Papa'.iPlh'\. i ' >• iij 


' • '"A t dile iti : gH' ' C ar d i b ali ‘^di> S i >.Roma- 

oa Chiesa ^ ed ài nostri vcnei^iàbiU^fralel- 
Tomo VI. Il 
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Li Ai'civeacQW » e' y<i8ooù. congMgattr iii 
Parigi ) salute ) ed apostolica >i be&edi» 
alooe* .. 'Ìj ‘ il w . I . 

. ' , ! '.j ' tfilli » , .<■ 

Da. che ftiiumo innalxait alla ' dignità 
del sommojFootiiòicato. ^ ^nza<aleuii nò- 
stro n»erito^ chfu .sempte a cuore la sol- 
leòltuditt i della nostra cura per » prò we- 
derè di degni. Pastori le sedi v vedove dei 
loro vescovi. Erafamov certamente dolen- 
ti , e sommamente leravamo- angustiati' 
p^ehè non pètevattìo soddisfare piena* 
mentei) come desiderayamo^: i voti no-' 
stri, per alcune cagioni, che non la d’uo* 
■po' di ^ui. riportare. • u..' ... 

.. Por divino .consiglio è avvenuto ferà 
che eoi favo rb del ^ carissimo» nosiro figlio 
ISapoleone. l Impiecatobé' de.Prancesi, 
e He d’ Italia , quattro Vescovi ci ab- 
hipno visitato.',! ecco r* ogniVsommissione , 
c\rÌ8petto ,^.ci alibiand. pregato a pHivv.e? 
defts le chiese :di. Francia i c.idel regno 
dMlaliac vedove, de*' proprii . Pastori , . e 
ci degnassimo di stabilire il modo j e la 
cura di sì graVCVne^Mot . 

Noi li abbiamo ricevuti questi venera- 
bili. itfattìUiiCtfn la'.debitia .^uménltà', c .col 
dffiv.uiQtiafletilo i icnme ài bonvcAivai s4 
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àbbiàttìW congedati ‘ con un 
amplesso'^ eoi (IWiisatnétito' e colla spe- 
ranti ebe ritornando a compid>< 

Bòro* r aperà Becondo le ‘ norme etinsiona^ 
te-^« nol‘‘"=''- - ••! ili'.. / 

- ftendìamo grazie a IMch onnipotente > 
cbe‘ÉÌ' è degnato ^per’ stìa^ bontà di esan*' 
dire le nostre prégbìcre'i é di condurre' 
a' féìice fine i'Yoti* nostri. Imperciocché^ 
avendo di nuovo' approvato il carissimo 
nòstro figlio Napoleone d',' 81^ sono con- 
d^tl da noi’ cittqàe'CardìnàfK^ della santa 
rdmanà* òbicsa unitainen^e al ^ venerabile; 
frétièlio arcivòseovo fii^EdCssa nbstro ele- 
mOsIrtìere.' l^l piìHre afcivcscori , e'ern* 
^e 'Veéc’oVi ) ' deputali da* voi' 'J>re^enlkn*’ 
doci le np‘étVe‘‘lé'iterè ■ scritte agli'ii di 
argoetd ‘ dèli’ anuò' ' corrente fìtOfiàlc da 
pfà^'i parte édrdina'H ' (ÌeHn ‘ Sì R.-C. 
pake^tìftiVeéOòvi V ’èi 'pàrlé Vésbbvì » sono 
venati da noi per 8 ommetl‘er%"ffedelnieiile‘ 
alf^noAW) esató^V^ é» pcrfcbfedèrte^BoMmes- 
stiate' là tdiwffeinnfel ^ dì' totiòcìò' thè è' 
stnm^ópéràtd nèh a/ Congregatone géne- 
rB^é^éntrtk Parigi ‘ai 5 ^ di àgbslò i 8 1 1 
^^Pbndértitié^èsattàmenté tttlfe'qùeste co-' 
BC, ci siamo rallegr.ai di mcdttì y perchè^ 
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tulti voi penetrando la. noatra volontà.^,, 
ed, i nostri .sentimenti. nvete riunito- ■ in- 
cinque articoli quello, che i prima, era a, 
noi sembrato da ammetterai | -e 'perchè: 
sapendo i preclari , e splendidi, esempi- .di, 
tanti vescovi vostri predecessori, ci av.e^* 
te di nuovo, pregati ed in essa .congrega- 
alone, e per, me^szo de' -vostri delegeti< a:. 
confermare il tutto solennemente., - , 
Apparisce ciò chiaramente nelle cita-,, 
te vostre lettere nelle, quali svolgete ^an-., 
cera la causa di. tutto , 1' affare, e niani-r; 
festate la. voatr^^ stabilissima adeslonejc^, 
il vostro . rispetta.. y-erso la Cattedra -di 
s../ Pietro,, § serspi ,r ^po.atolica ,S.«d«.,l 
quale, adesione., e, rispetto pqn Éiialc 
more, ed .ymiltà esternate;, copae .rcjavetC: 
ereditato dagli antichi Padri vostrùf : 

Fa d’ uopo ora di. qui. trascrivere j^pa-,; 
rola per parola cioque..e,uuQciati ar^i-< 
coli ,,che ,ci^ ayete^csil^itii, qitaii^apnqdt*!^ 

tenore, aeguenle,.;-. ,oq ioa uh ìU}i..f 

. .. 4-f V- .NpP i PPM’aBffPr.-.esa^riaoltah, 
canti le,-sadi; ,ar(ddep|ftqqpali„ .e 
il ,, secaude la,-jBp!Utef.di?.T ^9KÌ„cppp§ài 
oltre ùc’tapno entro :U; qaalg dftyrà}a?tel 
re effetto .. la, nosaìna.. 1] JUiai^if«fi,,«ila 
consccrazione. , . 


' . - ... 


io 
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•- Artìcolo - 2 . Il concilio supplicherà' 
r ‘Impera lo fc , 'perchè secondo i concor- 
dati si affretti a dare le nomine' allo se- 
di vacanti. "I vescovi poi nominati chie- 
deranno ^ regolarmente r istituzione’ al 
Sómmo Pontefice: ■ 

' * Artico li. Retro sei mesi , giusta la 
consueta’ pipassi , dalla notizia della nomi- 
na data‘aI''8onHno Pontefice darà la ca- 
nonica istituzione a norma de’ concor-' 
ciati. -- ” - 

Articolo 4- Trascorso il semestre sen-‘ 
za che rabbia <Sua ' Santità concessa la 
istituzione’;' subentrerà nella medesima 
il metropolitano , e mancando il metro** 
politano iPpiù' antico' 'vescovo della pro- 
vincia^ ecclesiastica ; il quale farà lo stes- 
so -se trstta'si del metropolitano. 

* Artieolo 5. Sara sottoposto il presen- 

te decretoi air'approvazionè di Sua San- 
tità ; e perciò verrà pregata Sua Maestà 
P Imperatore, e He , perchè dia il per- 
messosi sei vescovi deputati di portarsi 
ni 'Santo Padre per chiedere sommessa- 
mente latconferaia del decreto col' quale 
unicamente potranno sanarsi i mali della 
chiesa. di Francia , e d’ Italia. > 

• impedire pertanto coll’ aiuto di 
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pio lo 

q\uiQtQ pps^mo \ grftvi che wii«j 

oecoiaqo , fatta.raatpr^ 4 clihewipoe 900 
i pipqoe vepwabìU postri fratelli c»r<Uv 
xaM 4 cUa S, Rpraana .Chicsc y c .col. ver 
eerabile fratello oo8tro,efelW08^^^e^e'a|^ 
oivesooYO 41 tìileaaa % »cooreo^ewieaJ ^9 
oonoor 4 aii , colla, ppatra apo^pUca au-, 
torità approviampi 4 P c(wfcTS 9 ia«»p J 
portati articoli,,; : coo^cn^spcb iip JoWfQ ;» 
come dioemnao , alla nostra mente, «‘fid 
alla nostra , volontà » • ^ >' md/. 

Accadendo poi U caso , ohe pesffdc 4 
semestre, e non òatao 4 o*fllcco^^ttPJ?l^^ 
iippediroenita ^ il.metropolitatto^ o il, ve- 
scovo più antioo/dellfl . . próV.tnièia jiCePw’’ 
siastioà ■ proceda^'allV Utitoaione'jaecPodo 
r articolo IV ; vogKamo peròrcbe all^i 
il metropolitano» 0 il vesoovo jiin ittico 
della provincia ©cclesia^uoà. istmwóa *i 
prooeSso sfecondoiil oostuine v 4 àl 
sogrgeUo ohe 'dfeve'jstiuiirai ,\efOonseorart 
8 Ì< la pa'dfessione idi i fede v'c 4 «ogni' alina 
oosa giusta leIforÌ!i8,'Opneiiete,'^0!le’'Clftr 
nonicbe sanzioni; ‘Flnelmente adiespros^ 
ab noìtco' nome ji o- del'Somipo 'Ponlefiofl 
prò tempora eaietfenie idiat l’- làlilnain®^ ^ 
e tFasmcttà>oon'aoCUPrptezea ,'pf’ 4 illgÉn*a 
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o questa! sede àpostelioa latti autèntt* 
ci di 'tutte queste] cose. ^ > ' ! . 

. .Qrà poi , b diletti d^li, >e yeuei^bUl 
fratelli ,.uon possiamo rattenérci dalcom- 
mendarvi di nuovo, come. ci- sianap già 
8<q>ra espressi , perché. , cioè >in questo 
gravissimo r;a£farè in cui si trattà^ fra db 
altre., oose ■ della disciplina .-uiiiversalé !, 
proiessate e a noi e alla chiesa romana j, 
madre, e maestra di tutte le altre ^-i^'ra 
obbedienaa , e hUale sommiséionel :> 

. Hi ma ne ora , o diletti hglt , e. vehera> 
l>Ui fratelli , òhe vi esortiamo', e. vi pre- 
ghiamo -iataniemente per le vìsceré della 
miaèrieordia del nostra Sìgnoré , eociò 
poniate ogni cura , ed impegno per scr,- 
vire.alla chiesa di Dìo-. con specchiati 
costumi , coU’ esempio ^.é ' con tutte* le 
vidù ', -come avete iacomiociato ed 
istruiate ii popola fedele nella fede,- che 
opera per. -l’ amore , e vi sforiate a dh 
rigerlo , ( ad infervorario., a peifesiob 
Darlo»,-.''’ . • - ■ >ti 

■ttSarete' ai certo per conseguire tutto 
ciò ooli’. aiuto di Dio ; imperciochd quél 
. Dio , che ha in voi incominciata questa 
òpera buóna.| essa la renderà perfetta ^ 
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iccìoccnè rlsùUino clerqir gfiudir pel Pa- 
stori dalla perfezioaerdfcUn?'8aatótgregg<’. 

' Proseguite adunque , ó diletti figli , e 
venerabili fratelli*, proseguite. ad. ansare , 
c riapettai'e con .•blialei> effetto da santa 
ronaana-) ed apostolicaisede ; consultate- 
la ; e siate > ad essa > uniti con • in dissol u- 
l)ilc nodò,ie sechpreia lei sommessi. Im- 
.perciocché',, a questa chiesa , per cotì- 
•clMuderC'Con S.rlreneo fulgidissimo lu* 
me della chiesa. di Lione,, anzi di: liitte 
le 'chiese . di Francia a > questa chiesa 
promana ) è >r,ecessario , che. si unisvano 
4iiHe ie altre i chiese' per ragione' della 
eua eminente 'supremazia ; cioè a dire i 
fedeli di tutto ii mondoifiper essersi con- 
serv-i4aoin essa la tradizione derivante 
dagli n/705/oh . Imperocbhè'cosi facen- 
do, :ed uniti sempre,, alla Pietra .incon- 
•cùssa , re eh ere te, va alaggio a tutto il ce- 
lo, de ’> fedeli , alia civile. società , ed al* 
1) Impera tore , e Re , , ai cui, auguriamo 
nel nostro Signore Gesù Cristo ogni pro- 
sperità ;i e voi conseguirete per Ladèm- 
pimenlo del vostro ministero !’ etèrna co- 
rona del. cielo. . * : ; . , ni d ■ . ’ i 
. ..Con», somma benevohsn^a ri intanto vi 
benediciamo , o frate.li , e con sentimen- 
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tl' di aff. tto oompartiamò egualmente la 
nostra apostolica henedizioixe al- 'Clero., 
ed al popolosa voi afddato.' , . . , 

• Dato .'da Savooà 'ai ao di settembre 
X 8 1 1 ., anno duodecimo del nostro Fon* 
tiiìcato. ‘ 



Pius P. PvVIL 



« 

'La- copia di questo hrepc -è traduzione 
dal latino riportata nell' opera intitolata 
— ^(Fragnaens relatifs a T histoire- eccle- 
siastiqùe ec. — 

- eminentissimo ■ 
me mémorié tom. a pag. 46 , che quat*; 
tro •vescovi della •deputazione' partiti da 
Savona dòpo la ~ sottoscrizione del breve, 
a Torino ( se -non erro)» riceverono. l’or- 
dine di tornare presso il Papa per fargli 
nuove domande a nome dell*- Imperatore 
che il Papa peraltro non volle- accordarr 
gli. ■ {potrebbe ' congetturarsi che ■ fosSera 
stati questi quattro > vescovi rimandati. al 
Papa per far riformare ài breve. ' - * 

Opina peraltro' il . lodato 'Porporato 
pag. 46 ohe non fosse staio ^accettato HI 
breve ma pérckb vi si dichiarava la chia> 


Pacca riferisce "nelle ■ 
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la romana' madre é meeitra di tatto le 
altreiobìbee, ma perd^è 'Napoleone oo* 
cettandolo , hiio^naifa a<teaoee delle prò* 
messe .falle dagìi taroiveseovi ,'e yescovi 
deputati , rimettere in piena libertà il 
Papa , o almeno mitigare di molto i ri* 
gorl della sua prigionia y permettergli la 
comunioazione cor fedeli dell’ universo , 
e restituire al suo fianco i cardinali rile- 
gati, e gU altri ministri necessari per 
P adempimento de’ suoi doveri , e per 
l’ eserous^io della sua universale giurisdi* 
alone } ma d’ altra parie prevedere P Im* 
peratore , che accordandosi tali cose , 
più :diffioiU sarebbero, state le future .ne- 
goziazioni , e meno pieghevole il Papa ai 
suoi Toleri. ÀllMmontro conmuandQ il 
sùtema di oppresswnc fino allora prafi- 
caia,i$i lusin^di i^inceraLOgai resisiensa 
dtì Papa ^ ed.oUomre guanto bramava , 
potomo ritìmvare V asmliQ \con altre da* 
puta%ionitA\ ■ 

i'viatimoio vffieiahneaia'^al^ Pontefice il 
Sfiata \ deh brave , .fa \ impedito ' il eorso 
alle bolle^d*iàtitmiowe ^ ^nò ^.Imperatore 
éi^cui(ò,'peF.'.alhrà\ di ^ più '.trattare' col 
\Papai.' lì deputati 'di* Savona caddero tif 
■ditgreàia ^ì'per dui ji conobbe^ f^ehe pra- 
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hero \dfite.pmi^iiUiìis(ìkmQifi 
(d\ ^VìSVfiQ, 'Mp^hmQ' M \ne (kvpìde ^.Q^^ 
fahie par sodcti^t:9\i' amhiiiona d dìmul» 
trarai ne\ $eli delmUmlrione , ce^«ò 4a. 
uitòriori penetrare ^ il 4®» 

orata di Jtciu^menlo del qquoìUq ; e'pep^ 
oiò il ministra , 'de* culti vai dite -^QttohriOi 
con circolare àmÙQ' tutti i^pesoim.\a.troi 
varsii nella .mait^a. seguènte pre$s&vdi 
ktL Vi ,sÌAtAavamnQA aU'^ Qra^\indicaiavi 
cioè alle la 

rola , e disse « che i negoziati col Papa 
easendo al casa di CeUcemente terminare, 
C$1 et a^nih) .cTialltendia lifQaikmia'r inv'er* 
no, r Imperatore giudicava esaere ,coSh^ 
veniente ^ che tutti ntornaèaero uUe loro 
dmceai 't '/ 

Tutti gU atti del oanciìia restarono per 
alhrat.feàhtù,] ìdlesmi ohe ieMatiOiMampa* 
tìì Skan, ìfterao'a ‘^uiihlica^Ì4ì ei iah jujaifi* 
ne di questa memorahììe assemhlea»\'i^’x.^. 
>ìy Manine i^jPPéigh'di^ M rmrpM 

dei Qonvooato concilio (») e paralizzate 

V . !' r I t ìp sioJit jb riri i •: 

i-iXO jI Card>UAU;,, jcb0i^i!ii?riwrta 
putasione a Savoua ebbero w^e' Dal 
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restavano le inohiestè'y quantunque il car~^ 
dinaie ^ de Bajraùe^ continuasse'' a' carteg- 
giare' col ministro pei culti \ mentre in ^ 
Savona ' dislogavasi> la deputazione :dei\^ 
teScovi\ mentre osténtavasi calmo'^ affa-- 
hiìità riposo ^ ' onde rendere per altre 
vie ' la cattività del ' Pontefice a quella 
peggiore di Clemente VÌI , ed introdurre 
la ' parsimonia della primitivà chiesa , 
Napoleone fulminò ai 4 di maggio- 1 8 
contro ' i dipartimenti di Roma , e del 
Trasimeno il seguente decreto, - i 

'• • r » -si,. ^ •' 

Dal Palazso di S. Clóud ^ (il '4 mag- 
gio i8i^. ' ‘ .• i . . . 

• - 1 i. • 'r , 

Napoleone ec. >. 4- 

' Inteso il nostro consiglio di stato ab- 
biamo decretato \ > e decretiamo quanto 
aiegue. vt-.-, •. ^ . 

/> Art. r. Quei sudditi del dipartimento 


bralo i8ia di ritornare subito a Parigi ^ e 
si obbligò ’tnonstgnór Bertazisori ■ a' ritornare 
alla sua paifiai ^ ^ •• 
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di'' Roraa^^> e‘del Trasimeno, che. nelle 
.varie ctrcosiànze hanno rkusato di^pro-:.> 
stare il ' giuramento prescritto ad] ogni 
francese dalle costituzioni dell’ Impero 
sono, dichiarati colpevoli ’di fellonia , e< 
posti fuori. della protezione delle leggi.'r: 
• li nostro ministro' della polizia ge»'i 
neraléfarà arrestare* i sopraddetti 'indivi- 
dui lai regìa : del demanio farà mettere, 
sotto se)c[t»estro , e prenderà vipossesso di: 
tutti -i: beni mobili ed immobili , che pos*‘ 
siedono, e che per qualunque sia titò'> 

10 io àvvenirc- potranno essi avere..: 

.iZ.> Qualunque < individuo*, che si 'trop 

verà nel òaso'previ&to all’.arti i del’pre/i 
sente decreto sarà tradotto innahzl ad. 
uhàicommissiohè militare ,cnominaitadal 
generale cbmaodaBteJà divisione e. chef 
verificherà il fatto del rifiuto. di prestare 

11 rrgtttFsmeutO >11611 termini voluti dalla 

Wgge.' i . >. j - ..'1 : 

4 - Nel caso , inicnijiluprevenuto ^petw 
sistesse nel rifiuto suddetto, la commis- 
sione lo dichiarerà privo vcli tutti i s.uok 
diritti politici , e civili , lo condannerà 
alla deportazione , e pronuncierà a prò- 
^tto-..-del demanio delio stato'. la confisca 
di liuti jiswjoitjbekii .presenti e futuri. 
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nso d'iifìdulgeBÌ2sa<>vei^d degli ttoibÌDL:ia^'. 
gannati dall- abuso delle cose éacifè ,%ae«rì 
oord^aido là luiki éoloro ehe*tiéi dìpaettM 
meoildiiRoaia ^;e deltDrasi-mtédotbaono 
ricùsatò di .prestale 'ili gidfatnèntdl pi>e-; 
Bcrlttoiyda dtlaiisloae'diiiùn meseipèt^pre» 
Btàrlb ) ied d4dlrÌ2|2uirlo< per jec^iUoLèl Iitom: 
gotettente del gó vernato tei, geUeralei^ che- 
lo farà iscrivere sul TegistvO:' della pnsK^ 
fettura. Mahèàudoi.essi di.adeiupièrb uMei 
disposizioniipt^^mttei nella! siMldetta>!dl!» 
ìazione yla.xiiiale decorrer^ udàlla datai! di^ 
questo ‘ giorno sa r almo otraliaii ii^i cOn> 
fomilà » ckgli artlcoUriv a |3 e<4 del pre^ 
sente decretOv!. ìv\-..-ì u- .ì;> 1 » 


1 .. 11 nostro, gratti gradiceitainistPO del^i 
laigiastìaia*^ ed> i ! nostri nministrif: della: 
guerra^, delle finanslei) eidollia polittiàgo*^ 
ttéraie sono mcarioatl'odeli’reseotiaioné' 
del presente decreto , che sarà insei;^ 
nel ibuliettioo delle! leggi , Of^ e 


■ • iuoF/miatói'Napo’eooe.ii> *»noÌ 3 

X. • .•••••» . ! . '> , I njilou IJJiì'jj 

^ A 

^^ìliniinistrò’se^retùréó 
i!v'u! 'iloeotitiiéàlif»#(|ji ih 
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Ed eatù^' rinnopatè - te jnoieètte’i Weiyle 
jterseciiiioul contro i sudditi sì seoidari\. 
che>' ccclesiasiiti .fedeli al legittimo . 
prànoi^ i . . 

-4 incornintiate y tf' prosegiiite- le' trattati*. 
PO' di vantata. riooitciUazione fra. il Stt^ 
cerdotio y e V Impero y- per nulla si rallen»' 
ih lo stola .penoso ^ del .Pontefice y-nh si^ 
accordò la minima- Uherlài .fanfo^necessa* 
riO' pel disbrigo' àe)gU ujfari spirituali 
della^ chiesa. Non ancora eda discioUo\ il 
ùónéilpo\ ohe furono^ deportati^ edimprigio* 
nati patecchiide^ ciardirfuìt^e de* vescovi 
che facevano apatie di quella assetnhìca'.y 
perchè aveano parlato col sentimento^ deh 
la chiesa. Quei porporati^ e prelati che 
erano già in deportazione , ed in coree* 
r^'\Ha qualche 'anno \si coniinub. a (rat* 
tarli col ri]^re\ medesimo y ed anche», mag* 
giare». Furono ancora» rigorosamente ri» 
stretti gli ecclesiastici di gran, numero, 
particolarmente degli stati romani f che 
aveantì .>suhiianla '.stessa sorte \> ai. àfiol» 
ti de' quali fu: cambiata situazione. colla 
deportazione all isola» »di. Carsica. ^ e.'col 
restringerli? ne). forti. eolie' minacce .delia 
iQuesti furono' i .risultati delUrcqn* 
cessioni jpontifiàid ^ . a.deMeo tmùùiUva dé 
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cònciliazian'e. vCoì. riportato decreto poi 
si volle . accrescere il numero^ di. questi^ 
confessori , 1 quali non volendo prestare 
il giuramento , aveano prescelto 'la perdi- 
ta degl' impieghi ^ . e delle, pensioni y • vi- 
vendo nelle ' più, compassionevoli ristret- 
tezze economiche ; 'maxpurè in seno del-, 
le loro famiglie , e nella, terra nativa^. 
Volle pero il tiranno, scuotere ancora la 
loro costanza f e fedeltà, con i, terribili 
articoli 2 e 4 * »» Quando 1 ’ empio ( Prov, 
c. i& 3 )* c caduto , nel profondo delie 
sue, iniquità, non ne .fa più caso; ma. la 
ignominia, e robbrobrio-lp ^guirà ben 


presto ,v ' 



Hon rincresca di sentire il dettaglia,- 
che in-'propàsito fa V dutorexdelle MemoA 
rie più volle citale y alV anno' 1^12- to- 
mo y pag^'ii'j. . 

Non vi era in quel tempo moka»aps- 
parenza di un cangiamento favorevole , 
é< la> situazione ' della > cbiesa* sembrava 
che umanamente parlando , facesse con- 
eepre minojTÌ speranze ,' >che in qualuo^ 
que altra; occassione. . !■ fedeli ’ cercavano 
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©on vìvo dolore quell’ antica fede che 
una ,mano nemica colpiva incessantemen- 
te, e vedevano tolto ogni rapporto con 
quel centro di unità. 1 cardinali veniva- 
no esiliati o imprigionati , ed i prelati 
romani dispersi. Si violentarono anche , 
nuovamente in quest’ anno i vescovi , e 
gli ecclesiastici delio stato della chiesa , 
chiedendo loro un giuramento di fedel- 
tà , che lo maggior parte di essi ricusò. 
Questa circostanza produsse nuove di- 
sgrazie per essi. Gli uni furono depor- 
tati , o anche rilegati in diverse fortezze 
d’ Italia , gli altri si tradussero in Corsi- 
ca ave furono incarcerati , e trattati 
colla più spietata inumanità , lasciandoli 
morir di fame,; e privandoli di quanto 
era loro necessario. Leggendo i dettagli 
dei loro patimenti , sembra vedersi tra- 
sportato in que’ tempi in cui regnavano 
i primi persecutori della religione. Ro- 
ma trovatasi in preda alle turbolenze ed 
alla confusione. Gli agenti di Bonaparte 
inferociti ^contro il clero , come loro pre- 
da , incoraggivano la perfidia , e puniva- 
no' la fedeltà coraggiosa. Non si sentiva' 
parlare se non di accuse, divisile domi- 
ciatiari , d'incarcerazioni, di esilii , di' 
Tomo n. 13 
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condanne . arbitrarie. L’ esser fedele ai 
suoi giuramenti chiamavasi rivolta ; il 
violarli era un mezzo per acqui starsi, fa- 
vore , e gli cmissarii dell' usurpatore esul- 
tavano quando a forza di minacce , o di 
lusinghiere promesse , erano giunti a se- 
durre alcuni sudditi del Papa. Si sareb- 
be potuto dire , che fosse ritornato Ti- 
berio ad esercitare nei medesimi luoghi 
la sua politica sospettosa , e crudele. Le 
prigioni erano piene , e Gastei S. Ange- 
lo non era bastante a contenere le nu- 
merose vìttime della tirannia. In Fran- 
cia vedevasi rinnovare contro i prelati 
l’ inquisizione , le ricerche, e gli arresti 
usati nei giorni più calamitosi della ri- 
voluzione. Per il più piccolo delitto , 
dietro il minimo sospetto , venivano essi 
perseguitati , si c.onducevano nelle pri- 
gioni dello stato ed i>i non si dava lo- 
ro Speranza nè d'informazioni^ nè di 
giudizio. La polizia avca 1’ ordine di' ve- 
gliare specialmente sopra il clero , ed 
casa, infatti disìmpegnava con- ardore 
quanto le era stato prescritto.- ha mano 
del . dispotismo ‘gravitava su tutti i preti, 
e le stesse turbolenze, che egli eccilava 
in molte diocesi colle sue' misure arbi- 
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trarie , e violenti , divenivano per esso 
un nuovo incentivo per raddoppiare i 
suoi rigori. Abbiamo veduto che ^ in oc- 
casione del concilio , erano stati racchiu- 
si tre vescovi a Vincennes , ove si pose- 
ro in segreta , senza alcuna comunica- 
zione fra di essi , nè con chiunque altro 
di fuori. Finalmente , essendo scorsi quat- 
tro mesi , si fece dare ad essi la rinuncia 
delle rispettive sedi,* e quindi si volle 
come almeno apparisce da uno scritto 
politico f la promessa di non occuparsi 
più dell' amministrazione delle loro dio- 
cesi. Dopo che fu sottoscritto quest’at- 
to , si fecero partire improvvisamente il 
vescovo di Tournay per Gien , il vesco- 
vo di Garid per Beaune , ed il vesco\o 
di Troyes per Falaise. Doveano essi «di- 
morare in questi luoghi sotto la sorve- 
glianza. Nel tempo istesso , e ai i3 di 
novembre , il ministro dei culli scrisse 
ai capitoli rispetllvl per annunciare ad 
essi che il vescovo avea già data la sua 
rinuncia, chela sede era vacante, che 
i vìcarii generali aveano conseguentemen- 
te perduto qualunque potere , e che il 
capitolo dovea riprendere la giurisdizio- 
ne , e nominare altri \icarii generali. 
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Questa lettera cagionò molta sorpresa, 
i eil eccitò delle turbolenze nelle tre dio- 

- cesi; rinuncia , che si era voluta esi- 
-•gere dai vescovi , fu sottoscritta in una 

torre di un castello ; sembrava perciò 

- che non potesse avere -una gran forza ; 

• c prima di produrre il suo effetto dovea 
in’o£ni caso essere accettata dalla auto* 

‘ rrtà competente. Fino a quell’ epoca la 
-sede non polca essere vacante ; i vicari! 
del vescovo godevano della giurisdizione, 

' ed il capitolo non polca impossessarse- 
ne. Tuttavia il governo giunse a sugge- 
rire nuove nomine. A Troyes si elessero 
per vicari! generali due canonici , che Io 
erano precedentemente del vescovo , e 
che in conseguenza aveano la giurisdi- 
zione , di maniera che questa scelta quie- 
tò la coscienza , e si cont’nuò a regolare 
•gli' affari in- nome del vescovo assente. 
Sembra che succedesse lo stesso anche 
a Tournay. A Gand il capitolo scrisse 
ai 27 di novembre al ministro dei culti 

• per avanzare le sue rimostranze, le qua- 
li però non furono attese. Il Prefetto che 
trovavasl a Parigi , ebbe 1 ’ ordine di re- 
carsi a Gand al più presto possibile , e 
di costringervi il capitolo ad obbedire. 
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Molti (^nooici SI erano già nascosti; Se 
ne convocarono- sei, i quali elessero ei^ 
5 di decembre , tre^ vicarii generali , ujno 
de’ quali lo. era antecedentemente di inoQi'i 
signor di Broglio , e che promise, peit 
quanto è noto , di non amministrare se 
non come primo vicario del prelato. In* 
tanto il clero di Ganci non si rivolgeva 
se non a quest’ultimo, e lo .riguardava 
come il solo legittimo fra i tre nominai 
dal capitolo , uno de’ quali però eradi 
nascosto , ed avea ricusata la nomina^ 
Le cose rimasero in questo, stato « £no 
all’ anno seguente , in cui nuove violen^ 
ze del governo finirono di metter* la con,* 
fusione nelle tre diocesi. / 

Per ogni dove pertanto si metteva, d^l 
governo la combustione negli affariipu;- 
ramente ecclesiastici ^ e se- ne addebita* 
va la cagione al Papa ^ col quale - nel* 
V atto stesso si fingeva volersi transiggere, 

A ^ 

Per tutto il seguente inverno , e nella 
primavera del 1812 fu il S ' Padre la* 
sciato tranquillo . nella , sua prigionia 'di 
Savona , avendo Napoleone rivolti allora 
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tutti i suoi pensieri alla tanto celebre , e 
per lui fatale spedizione di Bussia. Era- 
no scoiasi quasi tre anni da che vi era 
detenuto. Vi dimorava in un profondo 
ritiro, enei finire del 1810 , e nell' in- 
cominciare il 1811 vi menava una vita 
anco più ristretta , e fu trattato con mag' 
giore insolenza , e rigore. ■ Le ricerche 
fatte ne' suoi appartamenti , la visita , 
ed' il rapimento di tutte le sue carte , 
V esilio *, e V incarcerazione de' suoi fa- 
migliari furono il preludio di una com- 
pleta schiavitù. Il S. Padre non vedeva 
più alcuno. Questi cattivi trattamenti 
non poterono però stancarlo. La sua so- 
litudine fu interrotta di tanto in tanto 
dalle deputazioni de' cardinali , e de ve- 
scovi. 'Molti di essi avevano passato qual- 
che tempo presso di lui. Queste diverse 
misure non produssero alcun buon effet- 
to. Won poteva dunque prevedersi qual 
sarebbe stato il termine della schiavitù 
del Capo della Chiesa , quando ad un 
tratto giunse ordine di condurre il Santo 
Padre a Vontaineblau. Non si sa preci- 
samente il motivo di questa 'traslazione. 
Credono alcuni , che lusingandosi Napo- 
leóne di 'rimanere vittorioso contro la 
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Hussìa si proponesse un più segnalato 
tritrffo colta- distruzione di quell' autorità 
che non potea far cedere: Altri stimano , 
che avesse reclamato V Austria perchè si- 
reniesse più' mite la sorte del Papa. Vi 
fu chi pensò essere Napoleone entrato 'hi 
sospetto , che alcune navi Inglesi , che 
scorrevano il Mediterraneo , pot^èro ten^ 
tare uno sbarco sopra Savona , ed im-- 
possessarsi del Papa per rimetterlo in li^ 
hertà. Forse più verosimilmente ^ perchè 
stando dappresso al ministero agli a- 
genti , a Napoleone stesso , avrebbe più 
facilmente ceduto alle insistenze impon- 
tune. Comunque sia , quest' ordine Ju in- 
timato al S. Padre il g giugno verso le 
ore sette della sera , e Jattigli cambiare 
quegli abiti , che potevano^ farlo cono- 
scere per istrada^ si fece- -partire alle 
dieci in circa d' Italia : onde ebbe tempo 
a prepararsi al viaggio , che gli si disse 
per rientrare in Francia , soltanto dodi- 
ci ore in circa. V intimo sorprese viva- 
mente il Pontefice , che dopo breve rac- 
coglimento rispose cc bene , sia fatta la 
Volontà di. Dio M . 

Pretendono , alcuni.^ che presentitosi dai 
Savonesi la imminente partenza del Papa 
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il popolo si ammutinasse per impedire ti 
trasporto. ZVo» possiamo garantire questa 
novella. Il fatto si è peraltro , che si fe^ 
ce partire con molta precauzione , € si 
fece proseguire il viaggio con somma ce- 
lerità anco nelle ore più calde. Chiuso 
in un legno di posta con Lagorse colon- 
nello della gendarmeria imperiale , che 
lo dove a scortare e col solo cameriere 
llario Palmieri fu trasportato per la via 
di Alessandria ; e di notte avanzata del 
giorno dodici giunse al Mont-Cenis al- 
V ospizio di que* Monaci Cisterciensi. A 
Stupinigi in vicinanza di Torino si fece 
trovare monsignor Bertazzoli arcivescovo 
di Kdessa y che il governo chiamò nuova- 
mente da Lago. Entrò anch' egli in car- 
rozza , e non più gli fu tolto dal fianco. 

Il S. Padre cadde gravemeute infer- 
mò (i) in queir Ospizio (n modo che l uf- 
ficiale credette di partecipare questa no- 
tizia, al governo, di Torino.per avere istru- 


(i) Nel porsi in viaggio soffriva il S. Pa- 
dre 1’ incomodo di strapgufia' col moto 
violento si accre1>bè il lAale , e sopraggiunse 
la febbre» • \ * * ' . * 
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zioni 0\di fermarsi' t*w, o di ■proseguire.^ 
il viaggio. Fu risposto d\eseguire quanto 
gli fu ingiunto- 1 perciò la mattina, dot, 
giorno .non ostante che .avesse .rice’ ^ 
vuto il santo Viatico amministratogli da 
monsignor Bertazzoli 3 dovette nella notte ^ 
seguente- rimettersi, in viaggio 3 e prose’, 
guirlo di notte , e di giorno sino a Fon-, 
tflineoleau 3 distante da Parigi \ ^ leghe ^ 
ove giunse la mattina dei- ao. In^ tutto il. 
viaggio. pon si. fece mai discendere. Ahhi’ 
sognando di cibo , o di ristoro , gli si re» 
cava,alla carrozza dentro qualche rimpS’ 
sa della posta 'in luoghi per lo più.pqco^ 
popolati. Nel partire dal- ^Mont-Cpnis'^ 
conoscendo il grave.- pericolo della sua vi’ 
ia ,, presse in mano il Crocifisso , e prego 
Iddio « a perdonare a\,suoi persecutori , 
8 vConoeder p^ce alla Chiesa , e lumi ài 
Qa^dina,!! nella, scelta del -successore 
Copsegnò -.poscia- all. arcivescovo di Edes-» 
sp ìjnansignor -Bertazzoli suo elemosiniere 
il -.suQ anello \.gli prescrisse di distribuire 
ai familiari le poche cose che avea^ e fir 
nalmente . disse^ « Andiamo pure . dall’ or* 
to. al.,Gal?ario » ; Arrivò. U S. ..Padre al 
suo destino -sì mal concio^ di' salute-., che 
dovette giacete in letto infermo \per fLrpa 
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un mese. Questa violenta deportazióne 
non può attribuirsi che alV intento di av- 
vilire maggiormente il S. Padre con le 
angustie , e coi disagii ; onde abbattute 
le forze -fisiche « s* indebolissero anco le 
facoltà intellettuali , ed istancare la sua 
eroica pazienza per ottenere più facil- 
mente quanto avea divisato il persecutore* 
■ Giunto il saero prigioniero al palazzo 
imperiale di Fontainebleau , non potè es- 
servi ammesso perchè non per anco era 
stato avvisato il custode , nè perciò era 
allestito V appartamento. Dovette pertan- 
to ricoverarsi nella casa del custode me- 
desima poco di là distante. 

Alquante ore dopo giunse da Parigi 
V ordine che si ammettesse il S. Padre 
nel palazzo , ed uno di corte vi giunse 
frettoiosamente per aprire V appartamen- 
to imperiale ove entrò Pio VII. Vi si por*- 
tò ancora il ministro Champagny , che 
reso omaggio a Sua Santità affrettassi ài 
fare allestire un adequato appartamento. 
Vi andò ancóra un intendente della co- 
rona con Bigot de- Prèameneam Allorché 
fw annunciato a Sua Santità il Ministri 
dei Culti rispose « Io credeva , cbe nel 
regno ócistiaoiaslmp non vi fos^' miai* 


Digilìzed by Googl 



8tfo dei culto cattolico » . Sì procura^ 
rono tutte le apparenze perchè si credei- 
sé essere Pio VII in piena libertà in Fon- 
tainehleau. Ed infatti andavano i ministri 
di stato a fargli corte. Fa permesso ai 
Cardinali residenti allora in Parigi , ed 
ai Vescovi francesi , che godevano il fa- 
vore di Napoleone , di prestargli i loro 
omaggi. Erano i cardinali Fe.sch , Maury^ 
Zondadari , Spina , Caselli, Cambaceres, 
oltre la commissione reduce da Savona. 
Dopo qualche tempo furono assegnate ai 
Cardinali f e Prelati alcune stanze del 
Palazzo imperiale per pernottarvi. A di- 
sposizione di Sua Santità erano in Scu- 
deria i cavalli pel passeggio , e fu asse- 
gnata la guardia di onore, l fedeli potea- 
no accedere alV appartamento per ascol- 
tare la messa , che da^ esso o da monsi- 
gnor Bertazzoli si celebrava in una 'delle 
sue stanze , in cui si ammimslrava loro 
anche dal Pontefioe V Eucaristia \ per ri- 
cevere la sua benedizione , per ottenere 
indulgenze , e per altri oggetti di reli- 
gione. 

Non ostante , che al S. Padre si usas- 
sero in Fontainebleau tutti questi tiguar- 
diy pei quali si volc?a far credere ejssere 


i 

DIgitized by Google 



i88 . 

egli in piena libertà , non fjptono già rU 
lasciati nè i Cardinali^ nè i Prelati,, che 
erano ritenuti a Vincennes , a FenestreU 
le, a Saumur , ed in altri luoghi, sebhe^ 
ne il Pontefice ne reclamasse la libera* 
zione ; onde si considerava non sincera 
la riconciliazione. Il S. Padre stesso ri* 
guardava il palazzo imperiale come un 
carcere dorato ; e perciò non volle mai 
sortire dal suo appartamento \ neppure 
volle dire , nè ascoltar mai la messa nella 
cappella del castello. Invitato a portarsi 
a diporto rispondeva c< 1 prigionieri non 
sortono : allorquando piange la chiesa 
non conviene che io mi diverta » • Stan- 
co poi un giorno delle insistenze, edim^ 
portunità de' cortigiani « No, Signore, 
ripetè con veemenza , non sortirò , e non 
salirò in carrozza al palazzo di Fontaine- 
bleau , cha per ritornare direttamente al 
Quirinale , donde fui strappato dalla vio> 
lenza del vostro Padrone . 

pf cosa rimarchevole , che laddove 
Pio. VII Qit' anni prima era giunto trion* 
fante, fosse tradotto prigioniero; e che 
là , ove Napoleone qual dominatore del 
Mondo arrivava, due anni dopo .prigione 
partisse , onde a , ragione il conte Giulie 
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Perticavi cantò nel suo Prigioniero Apo- 
stolico 

ce Qui il Dio terrestre In servitù si fco : 
ce Qui contro Cristo Bonaparte strinse 
cc La sacrilega spada , e qui cadèo (1). 

Quei Cardinali y e Prelati indicati qui 
sopra approfittarono della familiarità del 
Pontefice , della quale li onorava , per 
disporlo ad aptire nuova pratica di ac^^ 
comodamente coll' Imperatore , e di pre- 
pararlo a que' grandi sacri/icii ^ che si 
prevedeva volersi esigere da Napoleone, 

(1) Fontainebleau per seicento anni ’fu il 
delizioso soggiorno dei re di Francia. Molti 
decreti, e diplomi di Filippo Augusto porta- 
no quella data. — Filippo il bello vi nacque 
nel 1*262 , e vi morì nel i 3 i 4 * — Carlo V 
detto il savio , fondovvi una biblioteca , che 
fu poscia trasportata a Lovure. — France- 
sco 1 lifabbricò il Castello , e fece venire 
Primaticcio dall’ Italia per addobbarlo di pit- 
ture. — Enrico IV col disegno di Sarnin co- 
struì rii portico. — Luigi XllI eresse la gra- 
dinata a due braccia. — E Luigi XV nel 
locale, della gallerìa di Ulisse inualzovvi i ri- 
pari. — - La forle;(za contiene 28mila 600 ar- 
penti. ‘ ... 
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Deni perciò nei discorsi col Papa torna^ 
^ono a rappresentargli lo stato lacrime- 
vole della Chiesa ; il pericolo imminente 
di uno scisma ; la continuazione dell' in- 
felice , e penoso suo^ stato ; la vedovanza 
di tante chiese ; la dura prigionia dei 
Cardinali , e Prelati ; gli strapazzi , e la 
cattività di tanti degni ecclesiastici spe- 
cialmente dello stato della chiesa. Que- 
sti commoventi discorsi non potevano non 
fare impressione vivissima sull' animo del 
Pontefice , che da tanti patimenti soffer- 
ti avvilito , crasi ridotto in un compas- 
sionevole stato di grave indebolimento di 
corpo , e di spirito. In questa situazione 
affliggente passava melanconici i suoi gior- 
niyC trangugiava calice sì amaro. 

Quando il Pupa giunse a Fontainehlcau^ 
Napoleone era assente dalla capitale , 
avendola lasciata ai 12 maggio di quel- 
r anno 1812.' Ai 22 giugno fece intima- 
zione di guerra all' Imperatore Alessan- 
dro ^ ed ai 24 la grande armata france- 
se entrò nel territorio Russo ^ e proseguì 
le òue marce sino ai i4 settembre ^ nel 
qptal giorno entrò vittoriosa a Mobca che 
pot^ citisi la sua tomba. Napoleone pri^ 
ma di venireàlV attacco ^fece la sua splen- 
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dida comparsa a Dresda , ove avea chia* 
maio a circondario tutti i re , princìpi , 
dùcili , potenti o alleati , o subalterni. 
Nel pascersi di tanta gloria fingeva di 
trattare tuttora una' pacificazione con la 
Russia , ma V animo suo era tutto intento 
a soggiogarla , riserhandosi quindi i de~ 
stini fatali per V Imperatore delV Austria 
e pel Re di Prussia , che pure gli facean 
corona. Allora fu che fece venire a Dre- 
sda dalla Francia V abate di Pradt ve- 
scovo di Malines ^ onde impiegare i suoi 
talenti in qualità di ambasciatore a Var- 
savia. Gli diede la commissione con la 
parlata che riponiamo , dalla quale chia- 
ramente conoscesi quanta completa fidu- 
cia ponesse in quella fortuna , che lo 
aveva sino allora prosperamente seguito. 

« Io sto per provarvi : gli disse. Po- 
tete figurarvi , che non vi feci venir qui 
per dir la messa ; bisogna che vi formia- 
te un grande stabilimento , e che non 
dimentichiate le donne; la loro influenza 
è essenziale in quel paese. Voi conosce- 
te la Polonia ; avete letto RuUiières. In' 
quanto a me vado a battere i Russi. La 
candela brucia; bisogna che tutto sia 
terminato alla fine di settembre; ho io' 
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già forse perduto il tempo. Io mlanàoio 
.qui mortaimente. Sono già otto giorni , 
che io sto facendo il galante presso del> 
r, imperatrice d’ Austria ( crasi ancor 
ej5o portata a Dresda col marito ). Dette 
un cenno per forzare V Austria > a rinun- 
ciare alla Gallizia , ed accettare un com- 
penso' in llliria , o rimanerne altrimenti 
affatto priva. Quanto alla Prussia con- 
fessò .chiaramente di annientarla tosto 
che la. guerra fosse finita , e di torle la 
Slesia. ìndi proseguì « Io vado a Mosca 
una' battaglia o due accomoderanno Taf- 
fare.- Abbrucerò Toula j T Imperatore 
Alessandro porrassi in ginocchio ; ed 
ecco la Russia disarmata. Tutto è pron- 
to , e non si aspetta che me.- Mosca è il 
centro dell’ Impero russo. Farò d’ altron- 
de la . guerra col sangue polonese. Lasce- 
rò in Polonia cinquanta mila Francesi. 
Farò idi Danzica una seconda Gibilterra. 

- Accorderò ai Polacchi* un sussidio di 
cinquanta milioni -d’ anno : posso fare 
questa spesa. Se compresa non fossevi 
la Russia » il. sistema continentale altro*^ 
non sarebbe che una sciocchezza^ La 
Spagna costami ben cara ; senza essa sa- 
rei padrone d’Europa : .ma quando ciò 
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sarà accomodato, altro non rimarrà a 
mio figlio da fare , che maotener?isi ; 
nè ci vuol gran testa per questo. Anda- 
te a prendere le vostre istruzioni da Ma- 
ret » . 

Ecco i progetti di Napoleone , non dubr 
hi per esso di prospera riuscita. Ma il Pon- 
tefice nell' umiliazione del suo cuore , e 
nel silenzio del suo carcere pregava fer- 
voroso il suo Dìo perchè cessasse una volr 
ta la fiera procella suscitata co^ntro .la 
Chiesa f e la persecuzione contro il Pa^ 
stare e la greggia. Ah Signore , fammi 
tu' ragione, e prendi in roano la causa, 
mia; liberami dall'uomo iniquo , -e in- 
gànnatore ; imperciocché sei tu la mia 
fortezza ; fa che spunti presto la luCe del 
favore . celeste , e la vetità delle tue fcdft^ 
li promesse.' Prendi le armi , e lo scudo., 
e dammi aita. Sian messi in iscompigUo 
quei) che ordiscono tanto male , e 1’ 
gelo della luce rincalzi nella vìa . tene- 
brosa , e sdrucciolevole. Venga su.it^ 
un laccio, a 'cui' non ^pensano ,'e\sica 
presi dalla rete occulta ineote4èsa* Alzà, 
mio Dio ^.alza per sempre il tuo« braccio 
contro la loro superbia , poiché Iran com- 
messo oh quanti vin^U nel: santuario. 

Tomo VL i3 
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Svientalano le loro insegno nella sommi- 
tà del tempio ; hanno spezzale le porte , 
vi' hanno appiccato il fuoco , han pro- 
fanato il tabernacolo ; e uomini li più 
oscuri , ed abbietti hanno copie di case 
iniquamente occupate. Signore ì questo 
nemico parla male di te ; ti bestemmia , 
perchè senza religione e senza principii 
di ragione. Volgi lo sguardo benigno 
alia tua alleanza , nè permetti che sia 
dato in preda a bestie inferocite il tuo 
popolo , la tua eredità. Signore ! Sieno 
tratti questi dì tua misericordia ; che pe^ 
rò'essa non abbandoni il novello Saulo ; 
ma ne' suoi traviamenti tuttora' lo sle- 
gava , e la tua grazia rinovelli il portèn- 
to. 'Perchò paziente sei, e benigno, la 
morte non vuoi del peccatore , ma che 
anzi si converta, e viva. Deh ! questi 
^voti accogli'del servo tuo , che in le so- 
lo confida , e la calma alla fine ritorni 
-alla’ Chiesa . estremamente afflitta , e dcr 

i: -Tali ‘ esser dovettera h‘ preghiere di 
.P»V, iafetvorato dài.quelle del santo Da- 
' vidde{r) ; ‘ me atre. \ Napoleone, baldanzoso 

* . ..'f • •• I . * ' t j. ..i 

i * 

' (i-) Dai Salmi 34 75. 
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s' inoltrava colle^ poderose sue schiere nel 
gelido settentrione ^ ' Ove trovo V Angelo 
di Dio , colla spada' vendicatrice Jiaor 

cò la sua baldanza ^ sterminando il sito 
esercito. Scampò egli da quelle mine y e 
potè fare ritorno improvvisamente a Pari-^ 
gi ai ^‘novembre .i8ia y costernato neU 
V. animo sì y ma non peranco avvilito. 

Procurò a tutta possa Napoleone di 
tenere occulti i rovesci sofferti nella sua 
maleaugnrata spedizione di Russia , e colla 
sua imponenza y colla sua destrezza e 
colla suamttività si accinse a riparare le 
perdite fatte'' con nuove leve sino a chie- 
derne ^trecentò mila y preparando lu na- 
zione a nuovi sforzi y ed a nuovi sacrifi- 
ca. Molto più si occultò al S. Padre , 
che ne fu affatto ignaro. Contribuiva di 
molto a questa impresa la riconciliazio- 
ne col Papa , fosse vera, o apparente , 
giacché conobbe che i cattolici di Fran- 
cia sempre più si alienavano da lui , e 
dal suo governo per le vertenze colla 
S. Sede. 1 Principi di Germania si vale- 
vano di questa circostanza per irritare i 
loro 'sudditi cattolici contro la' nazione' 
ed il governo francese. Quindi si affrettò 
Napoleone di rinnovare le pratiche col 
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Papa per ottenere V approvazione delle 
proposizioni fattegli in Savona dalla pri- 
ma commissione de* vescovi. Si valse egli 
del seguente ripiego per accattivarsi V a- 
nimo di' S. Santità ed aprire la strada - 
a niiove trattative {i). 

Coll ingresso del nuovo anno i8i3 in- 
viò Napoleone un Ciamhórlano dì corte 
per felicitare Sua Santità , e per chiede- 
re notizie di sua salute^ Quest'atto di 
cortesia obbligò il Papa a spedire a Pa- 
rigi soggetto di corte per ringraziarlo , & 
fu scello V Eminentissimo Giuseppe Do- 
ria. J\el breve soggiorno del Porporato' in 
quella capitale si stabilì di comune ac- 


(i) Se si vuol prestar fede a qualche scrit- 
tore ( Pistoiesi Vita di Pio VII Tom. 3 pa- 
ffina' i4‘2» Yoyage et capti vite de Pie VII 
Precis liistorique pog". 26 ) vi sarebbe stato 
ne’ precedenti giorni uu colloquio su questa 
materia tra Sua Saulità e Guglielmo Augu- 
sto Jaubert Dominalo vescovo di Saint-Flour. 
Si fece egli annunciare al S. Padre, che Io 
ammise all* udienza. Il Papa lo richiese ; 
C/li siete voi? — rispose Jaubert: Il vescovo 
nominato di Saint-Flour , nel qual luogo sog- 
giorno da qualcha tempo , e vi esercito le 
funzioni di amministratore ^ perchè fui nomi- 
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cordo di' ièhtare la riapertura delle ne- 
goziazioni-eoa spedire a Fontài'nehleau 
per parte dell'' Imperatore ’ mónsigh'or dà - 
Woisin' vescovo di Nantes , soggetto molto 
scaltro , ed- ahilissimo '-nel trattare cose 
di chiesa. - Aveva frequentato^ la corte di 
Napoleone 6' pèrdo aveà 'apprese ma- 
niere insinuanti 'e-formè' diplomatiche. 
Vi si porto- pochi giorni'- dopo il ritorno 
à ' Fontainehleau del Cardinal Dorià , e 
presentò' al ‘S. Padre un foglio di propo- 
sizioni per parte -- dell' ■ Imperatore , ed. 
incominciarono di nuovo le trattative 
nelle quali dovettero prender parte i Car- 
dinali-^ e Fescovi dimoranti in quel pa- 


nàto yicarlo generale dal capitolo. ^ Con 
questo, diritto y rispose il Pontefice'^ governa* 
te voi quella diocesi ? Come mai si pohono 
tuttora trovare ecclesiastici abbastanza' igno* 
runUv per , violare i canoni , che hp' io riporr 
tati ne* due brevi rapporto a Parigi , e a Fi^ 

Joubert sorpreso soggiunse. Ma 
S. Padre j noi abbiamo su ciò la nostra ft- 
bertà v replicò allora il Pontefice 

con maggior^ veemenza voi mediante la vo* 
stra libertà ponete il concilio sopra del Papa^ 
e 'ponete ^voi medesimi^ sopra dèi ' Concilw. 
Ciò dettò , cohgedolla ali’ istante; 
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lazzo imperiale , che etano, gii eminentis^ 
limi Giuseppe Daria , Dugoani » Fabri- 
zio Ruffo , e . de Bajaune^ ed i^monsigno- 
ri BertazzoU , Y arcivescovo di Tours , i 
vescovi di Treveri , e di Ev,reux.,*S’t^a- 
ta come procedessero quelle. negoziazio^ 
ni X si sà peraltro , che giornalmente V Im- 
peratore era injormato de\ progressi di 
quel maneggio ; e quando, conobbe , che 
il Papa pareva inclinato a cedere alle 
replicate insistenze , nella sera dei 1 9 
gennaio iSi 3 si partì impmwisamenfe da 
Parigi coir Imperatrice Maria Luisia , e 
si porto direttamente dai Papa j che tro- 
vavasi in quelY ora in conversazione* con 
i Cardinali y e Prelati soprannominati. 
Questi subito si ritirarono , e Napoleone 
come se regnasse la migliore armonia cer- 
ase ad abbracciare il Papa , lo baciò unen- 
do tante dimostrazioni di cordialità , 9 
di amicizia. Restò il Papa sopraffatto y 
ed óhremodo contento j ma fu questa si- 
fnulafiohe un grande assalto 'alla' costan- 
za di Pio FU. [ r ’ 

• In- quella sera non si dovette parlare 
di affari in proposito. Nei giorni seguen- 
ti ehb 'ro 'luogo le conferenze , e gli ab- 
boccamenti tra il Papa ,.e Napoleone j e 
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la resistenza' del Papa fece acc'aloràre 
Napoleone , -per cui 'tenne vói con lui ttn 
-tuona- autorevole-, e di disprezzo. Il Pon- 

* " • « y 

tefice ‘Stesso sment'i quanto da qualcuno 
fu scritto, che in eccesso di- collera io 
■prendesse pei carelli , e io ingiuriasse Vil- 
lanamente. Finalmente il Pontefice pres- 
sato dai cardinali, e dai vescovi ,C' vio- 
lentato dall'- Imperatore presente a veniì*e 
ad un-acconiodantento , cedette ; a- condi- 
zione- però. che quegli articoli proposti 
fossero semplici preliminari da tenersi oc- 
acuiti , finché col consiglio dei cardinali 
■ ancora assenti non si fosse convenuto il 
■modo di metterli in esecuzione , dolendo 
sì il,S. Padre, che Uniti li cardinali rl- 
. cuperare- la loro libertà per deliberarvi. 
Tanto si promise ma non si alte fé. Im 
sera adunque dei i5 gennaro. |8Ì3 t7 
•■Papa vi pose la sua firma , dando à co- 
noscere chiaramente , che segnava tìtÙ- 

iante, e senza il voto del cuore.- 

. 

i * 

« fc ^ • 

'Gli articoli sottóscritti come prelimina- 
■rindi futuro' accomodamento sono i sé- 

Sua Maestà ! T Ini|}eratoré , c e 


guen ti. 


- 

« 2 V 


4 


> 

. »eo 

rSua SaBtllfà yolcpdo |)órre.un. £..« alle 
vertenze che, sono state, tra .Ipro., e prov- 
vedere alle difficoltà, sopravvenute-. circa 
.molti affari della chiesa ^ sono, convenu- 
ti negli articoli seguenti , COME DO- 
VENDO SERVIRE DI BASEADUN 
AGGIUSTAMENTO DEFINITIVO. 

. Art. *> 5.ua Santità eserciterà il pon- 
tificato in Francia , o. nel Regno d'Ita- 
lia neir istessa maniera , e colle ^medesi- 
me forme , che i suoi .predecessori. 

. . . Art. 2 . Gli ambasciatori , ministri , 
■;incàrlcati d’affari delle .potenze presso- il 
\S. Padre e gli ambasciatori, ministri, -e 
.incaricati di, affari, che' il Papa potreb- 
be avere- presso le. potenze estere," góde- 
,'ranno delle immunità e .pri\ ilegi , dei 
.quali godono i membri del corpo diplo- 
imatico. , . , . ■ 

Art. 3. I domlnli , o beni stabili-, che 
il. S. Padre possedeva, e ebè non sono 
allenati , saranno eseiiti :da ogni, specie 
d’imposizione. Saranno amministrati dal 
-suoi agenti , -.o. incaricati di' affari. -Quel- 
-li che-, si trovassero alienati, saranno 
rimpiazzali sino alla somma di due mi- 
lioni di franchi di rendita. 

3 A»rf. 4v Dentro fji! sei' mesi , che segui- 
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notìfiaaiipn«.; secondo Tuio del- 
ia; nomipav dell? Itt|perat<Dre.,,a^i.arciyn- 
8Covati.,.e..¥e6covati. deir Impero , e del 

• Regno d* Italia , il Papa darà l’ istituzione 
canonica conformemente .ai concordati , 

in virtù, del presente indulto; La pr.e- 
•Via; informazione .sarà fatta clal.raetropor 
flitanó. Spira^ti'i sei. mesi,,, senza che il 
Papa abbia accordata T isiiluziene , 1,1 
■metropolitano , .c in di luì mancanza , o 
pure se ;si .tratta- del metropolitano, il 
.vescovo più anziano della;provmcìa, pro- 
icederà alV istituzione del.;yeacqvo nomi- 
nato,'; di modo. .che u^ja-scde non, resti 
.mal più di un anno y acanto. ! 

Art. 5. Il Papa nominerà sia in, Fraj^- 
cla , sia nel regno d’ Italia j a .dieci- ve- 
«covati, quali saranno ulteriormeale £s- 
sati di concerto. . ' i >S - 

.Art. 6. I sei vescovati suburbipaiy sa- 
iranno (ristabiliti ; saranno di nomina del 
Papa. 1 beni attualmente esistenti saran- ^ 
no. restituiti , e. si prenderanno, .delle mi- 
. aurei per i beni venduti. -Aliai morto dei 

• vescovi di. Anagni , e di Rieti , le loro 
.diocesi, saranno, riunite ai>sei, delti ;V;0- 
;scoyatl in conformità ; dell’ accordo, ,r.c)^ 

avrà luogo )tra Sua. Maestà ,,e 
Padre. 
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Art;' 7- Rìgnarda-ai Tcseovi degir «ta* 
ti romani assenti dalie loro diocesi per 
le circostanze , il S.' Padre potrà eserci- 
tare io loro favore il sua diritto di dare 
dei tescovaii in partihus. Si farà loro 
una pensione uguale alla rendita , di cui 
godevano ^ e potranno essere rimessi nel- 
le sedi vacanti sia nell* Impero , sia oel 
regno d* Italia» ■ ' ' ’ 

Art. 8. Sua Maestà e Sna Santità ai 
concerteranno in tempi opportuni sulla 
riduzione da ifarsi , se vi- ha luogo , dei 
vescovati della Toscana , e del paese di 
Genova. L’ islesso' pei vescovati da sta- 
bilirsi i^ Olanda , è nei dipartimenti ÀQ« 
seatlei. ' ^ - 

Art. 9.’ La propaganda , la penitenzien 
ria , gli archivi saranno siabiUti nel Iq.th 
go del soggiorno del S. Padre. 

Art. IO. Sua Maestà rimette nella sua 
grazia i cardinali , i vescovi , i preti , i 
laici che hanno incorsa la sua disgrazia 
per ragione dcgir avvenimenti attuali. 

•'Art.' ii.' Il S. Padre s’induce alle di» 
Esposizioni' suddette in considerazione 
dello’ stato attuale dèlia* èhiesa , e nella 
'fiducia inspiratagli da'Sua ^Maestà , thè 
essa accorderà la sua ptotezioné ai'numc- 
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ròsi . bisogni 4 c1t« ha la rèligione nei teni' 
pi ito cui /viviamo. » ’ ; 

Fontainebleau lì a5 gennaio i8i3. • 

Firmati Napoleone Pina PP. YIK 

^ Nella >ser(t 'medesima ‘ Napoleone indi- • 
rizzò al S. Padre la lettera seguente. 

• 'Beatissimo Padre. 

.Essendomi accorto, ohe la Santità 
Vostra nel sottoscrivere gli articoli del 
concordato , che danno un termiue alle 
divisioni ohe afflìggoob la chiesa , stava 
in qualche timore che si potesse da ciò 
dedurre una implicita rinuncia alle sue 
pretensioni sugli stati romani ; mi fo dn 
piacere di assicurarla colla presente che 
noni a vendo io mai creduto di doverle, 
diiedere una rinunzia delia sovranità 
temporale degli stati romani , Vostra 
Santità- non deve avere alcun timore, 
che ai possa giammai pensare , che ella 
colla sottoscrizione dei detù articoli ah? 
bia o direttamente , o’ indirettamente ai 
suoi diritti, cd - alle sue pretensioni rl^ 
nunziato. Io ho trattato col Papa cbnsi^ 
derandolq nella sua, qpalìtà< di capo delta 
chiesa, c -in: materie spirituali. Intanto, 
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Beatissimo Padre y prego Iddio , clié lo 
conservi per molti anni al governo dèlia 
nostra santa madre chiesa (i). 

Footainebleau a 5 gennaio i8i3. 

Vostro devotissimo figlio 
t Fi/'/nnfo Ma poleona. 

Sottoscritli ' gli articoli dal Papa ^ e 
àalV Imperatore , <«' parlò subito del ri- 
'chiamo '.de Cardinali deportati , e della 
liberazione di quelli , che stavano nelle 
prigioni y detti neri, e ben presto si fe- 
cero andare a Fontainebleau , ridonando-^ 
si loro le insegne cardinalizie. Alla noti- 
zia da essi avuta , che il Papa avesse 
oònchiuso il concordato , si notò nelle 
facce, di essi cardinali la disapprovazione^ 
e poirebhe dirsi il rossore i quindi si divul- 

S. Padre si mostrò agitato', e com- 
mosso perchè quegli artlcoli-venivaDO da esso 
considerati come destruttivi della libertà ec* 
desiastiea 4 'e' contrari! alla stessa costituzio- 
ne- lasciata da G. C. alla Chiesa. I dominii 
tmp erano suoi , ma della S. Sede. Egli> erà 
«fiatto alieno da ogni pensiero di ambizione; 
éd avrebbe ben volonliéri seguito 1’ esempio 
di S; Celeslirto', ’ se’il bene della chiesa non 
lo avesse, costretto a^non rinunciare alla so- 


Digilìzed by Googl 


« , , « W V 

gb' questo motto « il Papa ha conchinso 
coll’ Imperatore un concordalo , che ha 
fatto diventar rossi'i'Cardìtìali'». Il Pa- 
pa, adunque si trovo circondato niìovà-\ 
mente'' dalla maggior parte de^ tnemhri 
del Sagro Collegio. Non si dava però al- 
cuna premura per ridonare la libertà ai 
Vescovi'^ ai Prelati ^ ed a tanti ecclesià- 
stici ^ e' secolari che pel loro zelo , e fe- 
deltà si erano attirata V indignazione dèi- 
P Imperatore ^ e perciò rimasero ancora 
come per V addietro esiliati \ detenuti^ 
imprigionati. Napoleone adunque nonr 
diedeper questa parte esecuzione al pre- 
teso concordato. ' »v »'• j ;■ 

Da quel punto godè iV Pana di mag- 
gior libertà. Fu permesso di abboccarsi 
seco lui. Molli vescovi francesi riceverono 
V ordine di recarsi dal Papa per osse- 

vranità. Questo sentimento lo espresse nella 
bolla di scomunica allorché disse >« Noi non 
»• ci siamo compiaciuti giammai nè deil^’oiio* 

»» re, nè delle ricchezze, nè del potare di 
»• questo principato , il cui desiderio in vero 
» è sommamente contrario ed alia nostra in» 

»» dole , e all’istituto santissimo, che dalla 
** nostra gioventù abbiamo abbracciato , . a 
»» tempre amato « . Si vegga la lettera di 
Sua Santità all’ Imperatore come appressò. 
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quiado, ri, concorreva ancora da Parigi 
e da luoghi circonvicini non solo,, ma da 
lontanissimi paesi quantità di fedeli per 
prestargli omaggio, e chiedere, grazie spi^^ 
rituali ; per ascoltare la messa , e riceve- 
re la heìiedizione. Fu permesso al Santo 
Padre di scegliere que' .'cardinali che vo- 
leva, per tenerli presso di se. Vi furono 
chiamati gli eminentissimi Mattei , della 
Somaglia , di Pietro^ Pacca, Gabrielli', 
e Consalyi , e continuarono a rimanervi 
Giuseppe Dorla , Dugnani, e Fabrizio 
Ruffo. *"'1 aveano parimente alloggio mon- 
signor Bertatzoli , il dottor Porta medico 
del Papa , V arcivescovo di Tours , ed i 
vescovi di Treveri , di Nantes», e di Evreux. 
n risiedeva parimente il gen„ conte di 
S. Sulpizio come governatore del palaz- 
zo , ed il colonnello Lagorse , che avea 
in custodia la Sua S. Persona. 

Nel giorno 26 gennaio fu da Napoleo- 
ne emanato il seguente decreto. 

Dal palazzo di Fontalncbieau , il a6 
gennaio 181 3 . 

Napoleone cc. 

Tolendó dare una prova della nostra 
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soddisfazione ai cardinali Dorla , e Kuf- 
fo, ed ai vescovi di Nantes , di Treveri , 
e di Bvreuz , i quali hanno assistito all^ 
sottoscrizioni dei concordato,, che ebbe 
luogo ieri , il Cardinal Doria , che ha 
esercitate le funzi> ni di gran maestro di 
cerimonie , e presentato il concordato alla 
nostra firma ^ ed a quella del Papa 

Noi abbiamo decretato e decretiamo 
quanto sìegue 

Art. I, Li cardinali t)orIa , e Ruffo 
riceveranno T aquila, d’ oro della legione 
d* onore. 

Art. 2 . I vescovi di lyantes,,di Tre» 
vefi ) e d' Evrcux sono nominati officiali 
della legione d onore. 

Art. 3, L*, arcivescovo di Edessa è 
nominato cavaliere della corona di fer- 
ro, (i). . . - 

* < • \ j . 

(i) Monsignor Berlazzoli ebbe la decora- 
zione inferiore agli altri , Io che 'dimostra 
che Napoleone non da riconoscenza fu indot- 
to a fregiare questo Prelato, ma da politici 
riflessi , essendo egli solo addetto al servizio 
dì Sua Santità. Esso non ne volle fare mai 
uso, dicendo esser pago della croce vescovile 
datagli dal Sommo Pontefice. Rinunciò alla 
pensione annua , che vi era annessa , e ad 


\ 
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Art. 4 ^1 nòstro ministro dì ' stalo 
gran càncelUere della legione d' onore , 
e il gran cancelliere della corona di fer- 
ro sono incaricati dell’ esecuzione del 
jpresenle decreto. 

Mentre dai cardinali specialmente 50 - 
pravveriuti a Fontainehleau si discuteva- 
no gli articoli preliminari' sottoscritti dal 
Papa , onde conoscere se poteva su queh 
le hàsi venirsi ad un accomodamento de- 
finitivo , liapoleone ordina la convocazione 
del Senato , e commise alV arcicancellie- 
re' dell' Impero la eomunicazionè a quel 
corpo di questa'' convenzione non cerne 
preliminare , ma come definitiva. Cesi si 
esprime V atto della ‘convocazione. 

Sua Altezza serenissima il principe 
arcicancelliere dell’ ln*pero sì è recato 
oggi sabato tredici febbraio in senato per 
ordine di Sua Maestà 4’ Imperatore ^ e 

^ • f. I ^ 

/ • 

altri' preziosi donativi. Fu consigliato ad ao 
Gettare una scatlola di oro , brillantata del 
valore di scudi 1200 per non irritare il do- 
natore : ma giunto in Roma volle* applicare 

il valore al Conservatorio delie Zicccolelte. 
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Re per alla seduta. .Sua .AI-^ 

lazza ^aUi^Ssendo etata rìceyutaiCpl so- 
litp cerempnble ha fatto leggere ad uuo 
dei segrel^ariì il GONQ.QKDATvO v firma- 
to a Èontainebleau il veujdciDque gen-: 
naio j,8i 3. fra, Sua>Meeftt^ l' Imperatore,, 
e. ReVie 'Suat Saptità,JgÌQu^;^ 
,,SeguX^giiw4iJ.fi ^l^lura.d^gìi. articoli , 
ed in tal traodo die.dc pu^l^licilàa queir - 

V attorcile dovea tenersi occulto sino alla 
definitiva , concia sioae\. Volle. pAe si,.an-,. 
nunciasse a tutta, la xV^;anGÌa,,.,e, a tutUh 
V/ltalla \c»l fosiifio\sn 9 po^de\, sacri hron- 
zi j^e coV canto ;dcll\ inno \amhro:ianP , 
cho ^Oran.Q ferminaf.e tutte le t, controversie 
colla, S..Se4c , e furono colie stampe resi 
pnhblici quegli^rprticoii^.i quali appor- 
tarono sommo ^rotnmarico .ai, buoni cat-, 
iQÌàsj-,j jlusingnrono i caUivi., e male in-i 
tenzionati ; e servirono a Napoleone di 
pretesto j).er^ abusare, della sua potenza 
onde continuare ; a manometttrc.gli,gffari 
della, f illesa, ^d.infatti^in diverjse diocesi, 
si suscitarono, nuovi scismi tra i membri, 
del clero medesimo , poiché V.hpperatQres, 
p.rq^lese4^^.4.i ^nominare ; nuovi vescovi,^- nelle, 
sedi pon..yacontfsc'.non perchè erano staf 
ti , deportati per ^ suo ordine -i vescovi^ le-^ 
Temo vi. i4 


Digitized by Google 



»IO’ 

gitimi,' Allora fu che dióendosi a Napo*- 
leone che non restavano' vacanti' tè sedi 
sintantoché vive il'vescóvó ; egli brusca- 
mente' rispose «• Ebbene : lì farò’ fucila- 
re’; allora le sedi saraii^na vacanti davVe- 
ra ’n :■ Ripetè- più. vottè'' quéstat facezia:' 
Pub leggersi V aùtór& 'delie ihémóHe per 
servire alla^ stòria 'eccléslastiea' del setìò- 
lo i8.*^ to/n^'^ pag. 'rSS e seguènti: 

• 'iVon era- Napoleone- ancor tranquillo^ 
sul' preteso, concordato 'y e temeva che il' 
Papa facesse- qualche'' féclaino y' o prole- ' 
sta perchè si fu ' piihBlìcato..^Ed infatti 
si ^avvide- il 'Pontefice che 'in tempo ‘^che 
celebrava ' y 'o'^ ascoltava la ' messa nella' 
cappella y qualche persona commissionata' 
dal governo visitava il sito- appartamento 
e con altre chiavi aptivà gli aYmarii ed' 
ì cassetti per osservare i scritti y & le robe,. 

• Il 'S. Padre- pertanto- commise^'a eia- 
scùn cardinale l' esame 'degli articoli fr-' 
mali , ed ordino che Ognuno di' essi ester- 
nasse- in^ iscritto il proprio, parere ', ed 
inserisse que* suggrtrimenti , che crédesse 
opportuni e di recare questo' vóto" nelle 
sue 'proprie mani. Nel comunicarsi a vi- 
cenda' ì proptii sentimenti alcuni de car-' 
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binali sptcialmentc sopràvvanuti si avn*-. 
déro ^ che nel S. ^Collegio vi erano, \ dua 
opinioni sul modo da doversi coritenerk \ 
convenendo allora, tutti essere gli articoli 
pregiudicevoli , e potere tssere^ di /uniste 
conseguente in avvenire ^pér la chiesa^ 
Opinavano, alcuni pertanto doversi man- 
tenere ^ come- base- y e dovesse aprirsi coi 
deputati delV Imperatore la negoziazioney 
procurandosi di migliorare la condizione 
di quel trattata preliminare e di farvi 
inserire qualche articolo più favorevole 
al Papa y ed alla S. Sede’. Altri però m- 
sisteltero . pel richiamo dalla parte del 
Papa di questi articoli con una pronta 
ritrattazione y e con un annullaìnento\ge- 
nerale , allegando V esempio, noiissimodi 
Pasquale IL Furono, poste a discussione 
le ragioni dell' una parte y e dell altra y 
le -quali sono - riportate, dall! eminentissi- 
mo Pacca ne//e Memorie parte 3 i 
pag. 6i edizione pesarese ' 1 83o in 8. 
Prevalsero le ragioni per la ritrattazione 
tanto più che nel tempo di questo dibat- 
timento avea JSapoleone data pubblicità 
agli articoli y come- concordalo definitivo y 
mancando alle' promesse- fatte al Papa 
di non. pubblicarsi finché non fossero pre- 
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si'V Pioneer ti. ^ col parere de^ ■ Cardinali , e 
deoenirc'aHa conclusione su quegli arti^ • 
GoU preliminari come base riè uvea Na- 
poleone data esecuzione totale ali' art, io.' 
^ MI cardinale Consaivi presCi V assunte 
di.iefplorar V animo del S. Padre , se' 
fosse '^Hate disposto . a farne » la revoca , 
temendosi che ' dovesse .costar mollo alla 
sua delicatezza. Pio VII peraltro ' pieno ' 
di virtù ; convinto dalle ragioni , persuaso 
del- migliore ‘-bene della chiesa ^ accolse 
con gioia anzi che. con turbamento il sug* 
gerimento ,■ e V approvo pien'amentei <. 

^ .^Re.'iteiva ora a irovareAl temperamento 
per eseguire solennemente questa ritrat- 
tazione" onde esacerbare meno possibile 
riienie V Imperatore , e precludere ogni 
appiglio in avvenire alla malignità dei 
nemici della S. Sede. Si convenne per- 
tanto y che> il S. Padre 'scrivesse -di suo 
pugno ' lettera ■ alVj Imperatore : -che poco 
dopo spedita j si facesse . leggere là) copia 
a tutti li Cardinali dimoranti in .Fontai- 
nebleau , dandosi ad essi la-facoltà di 
far nota al pubblico la sua ritrattazione 
in tutti que' modi che fossero in loro po~ 
tere’.tFu egualmente- dal S, Padre. appro- 
vato questo diviaamento y e. dopo ..qualche 
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giorno ineomintìò a sèriverè la lettera^ 
impiegahdoei molti giorni sì jrer lo statù 
di rSua ^ fisica deholezza''f sì per doverla 
fare in ipiù riprese per cautela ancd^ 
ra perchè dovette varie volte incominciar- 
la di nuovòiper qualche variazione tro- 
vata necessaria > o per .qualche' mancan- 
za di parola trascorsa. 

E' da notarsi , che tutti questi concer- 
ti dovettero prendersi secretamente per 
non darsi • al -governo il minimo sasp'etto. 
Così' la ì citera i che il Papa andava- scri- 
vendo non\poieva j lasciarsi ■ nel suo ap- 
partàmenfo per timore ah, e fosse veduta 
nelle visite. clandestine. Per queste me- 
desime ragioni non potè, il S., Padre 'recà- 
tare • V' allocuzione ai Cardinali riguarr- 
dante questa revoca', .come >avrehhe desi- 
derato.. ' Pensò piuttosto di farne fare co- 
■piaidi esaa.,;C della lettera aW Imperato- 
re per leggerle .ai Cardinali preseriti' a 
E'ontamebìeau.ò., - . 

- \'Eùi '.compita la leitera , e -la ■ màtiipa 
[dei 'marzo 1 8t3 ii S< Padie fece ckia- 
\mcuse\il colonnello Lagorse ; la consegnò 
.perchè. ila' portasse egli stesso : sùhitó ' al- 
.V Imperatore a, Parigi.; e così eseguì. Ap- 
tpeea pardto. .Lagorse^ furano chiamati ad 
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lino ad uno i Cardinali in udienza segrè^ 
fa i' € '.fece ' leggere a ciascuno' la coftia 
làanoscrilta della, breve ' alloeùzi^&.^ « 
della lettera; che sono le aegdeali - .* ^ 

* *w#- 'V*' 

. >- Lettera di' Pio» VII 

.. Air IcDperatore Napoleane. ” 

. i. • «I - 

- '.Màesili . • 

, ,v^ v,i-, 

V \^Fer quanto costi al nostro cuore la 
confessione che siamo per. fare a Vostra 
Maestà , non*' meno che il disgusto' che 
ella possa forse concepirne ,' il : timore 
<iei giudizii Divini, ai quali» siamo pur 
troppo vicini per la nostra avanzata età-, 
e per la cadente nostra salute., dee ren- 
derci superiori ad ogni altra ■ considera- 
zione , a tutte le aogo^cie «he parovià- 
mo in. questo inomento. Costretti dai 'no- 
stri, do veri , • con quella simci:ità e fran- 
chezza , che convengono alla nostra* di- 
ignitàpe àl nostro carattere ", si^ifichia- 
mó 5 alla Maettà *''V ostra ^ che» fido dal 
giorno 2 5 gennaio, in cui segnammo* gK 
articoli , che "dovevano servire dihase a 

- quel 1 - trattato ^ definitivo , di ' cui' ^vi' si h 
ì menzione i più,, grandi riitìOfsi U 
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più: ¥svp ;pentìmentarliftnno«oiiUnit[aÀ)en ? 
té! lacerato i r animo nostro, i j 'die i&cir !ha 
p!{L(;rìpdsD y.: nè pace^ coi|ascèromo 
subito ( ed una.iseriàf eicontinuat tncdii 
taziofie :oe i lo. ha: fatto : opnit ^lorap^più 
coóoscere t) ilo ‘ sbadito ^ a oim^oì étrasein^ 
il.xlesiderjo i di < ] tèrminace al' più pnesto 
possibile /le .Tjertehaeiioaorteì sugli affasi 
della «chiesa , b quélld (ahòoia ;di cojxipia» 
cereiYostcai Maestài* Uaà>soli.i conéide^ 
raiiione temperava élqùàntò il nostro cori 
dòglio^iquella cìòè.j> che il inalba da poi 
fatto alla fobièsa con quella sottoscifiéionb 
avrebbe potdtò ePieadaésiinel successivo 
aUo'|del; de£nitiVò> accomodamento.] Mà 
il nostro dolore crebbe poi a dismisura^ 
allo rehjè i boa mò^a sorpresa , malgrado 
ili èoncertórìpresoi :coh Vòstra; iMaestà:^ 
yéideidéio ;puM>Ucatii colle stample , e.eql 
litoloi/dùiCioncórdato ^ue^ iinédesiinii arti*» 
coti i; che . uon erano /che base diiuni ac^ 
coznocUmento f uturòi Genaendo ; . pmaVat 
mentq nel nostro bu óre per;:!', occasione 
dissoandalo: da>noi<*dato >a(ka chiesa. ia^ 
ibrmùta ) c»P>> ^alò > 'pubblicatone .del t loro 
coBtèénto^ ie;:doóvin>tl della' tneoessi^ di 
ripararlo noi trattenemmo > con. ki£4 
nita.penaidal ^mnaifestare subito i.noslri 


Digitized by Google 



■a i>6 

senttiD«iiti<\o% il iioslrì'’ redFàroì V per* lai 
scila: eoo siderazione «di:; pròe^ere còlla 
maggior' pradénza ,etiqn - precipita rosulia 
in affare 'dii tanto rilicTO. ' . • <’ • 

• Sapendo ohe in «brève avremmo arato 
presBOidi inoì; il Sagèo.Goileglo -, che è il 
nostro :ciip^gIro:^:’OÌi determinammo ' ad 
aspettarlo'; e: consultarlo per aver. i. suoi 
lumi V* ciSquindii risolverci ^ non 'giaTsu 
quello >,« che ^ et'- riconoscevamo: e tenuti a 
fare in emènda i di< ciò che avevamo fat* 
tO'; 80 de che i Dio qi è i testimonio , ehe 
fin dal primo momento i noi iccav.amo già 
risoluti V'Uia! . su la scelta del miglior mo- 
do' perr r esaouaione deli nostro proponi* 
mcntoV>l'<l> ù */i.l U 0 • 

« 'iNoi non abbiamo cnedato di.pbterbe 
trovare uno ^che più sivaceqrdasserol rb 
épetto.che professiamo a 'Yiostra Maestà, 
di quelió di < rivolgerci a iYo8tra« * Maestà 
roedesinaa e soHvorie: questa « lettèra ^ 
nella quale.,' posti alla .presenza n dì vquel 
Dio y. innanzi a culi .'dovremo ben presto 
rendere !. ragione) dell: usa' 'che .cconessuo 
vice rio'iavBeino fàttb'deHà; potestà:da; lui 
dstàci posnib.^oi^cEko della ^ su a : chiesa , 
le dìchierlamo nccm:: ajràBtòlica. slncarìtà 
che' la t nòfiim ooacàetùm :oi .'oppone! ÌQSU«> 
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perdbili :6sÌacoli alfa ésectuioi^i^iLf^j 

aiticoli'diì'quetìo jscritto , ^iiapdiè ]aoìÌ! 

SNWtra-cbàftisioóe e i dolore 

piH^ troppo che. Ycnréaimo a (aeffivifci dcilr 

Bostro .potere non? in edificaaÌ9»e,iftìa 

distruzione, eseguendoi éiò.iChe jio* 

àbbiacDo inoautamente* •promesao y 0on 

già 'per: ipobo rette' intenzioni 

stesso, cér n; è testinaonio y. ma pércjumapac 

fóàgiiità come polrete e o^neiié.'’ : : 

. J>i qiiel . foglio I, benché da < noi sottOf 
Geritto , .diremo a ,Y ostia .Maestà quello 
stesso che .ebbe a dire il nostroc- prede- 
cessóre Pasquale II 'nel .consimile caso 
di nnoiseritio da dni segnaioróontenente 


unaqeoBcessione a fài^ore dioEpricoi Y » 
della quale ‘la' di lui cosciènza , ebbe Ira* 
glone diipenlirsi-, cioèr; Jv- coijne: ricono'» 
sciamo queUo scritto.) per mal foUo ^ 
per al: , fotte fio cpnres&iamb , e 
i^^icoir !amto> del t8%nore deside«iatno chìe 

fCMÌninament£Ì!:«peine»di -j'jaicci.ò.. jaiub 

danno i&Ua rcbiota:,’0;iiiun.ipi^^indbdo 
airihiMma^ hpateca ine imdUi ,» •- r» i .n 
un^oè cieonoaciaEnbc alchni dei- s^ddeflii 


artlcfiH^ per etméndahiU > clan :unal divèrsa 
redahbpe $ fé conoaUnne ^ nodi ficavonli n 
oaiphiaiiioatà‘^0 maj^oe ^rtèoiiQadiaittbi 
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téflipo 1 8te#fi0' Biconi alCri Iper/ . iatri nseoa*^ 
itteatccattlfn , eCine : coóìranii i!alk . gititi 
8 tÌ 2 ÌB^,' e>>B* <^uel reglnra * dell« ('chiesa ^chc: 
eS^tròvài stfd^iiita ((tei -nostro' Slgnpre; 
sii iQristo-v cr pèròiò< ineseguibili !, o ùnn 
possibili a Sussisterei' t . -ir - , 

'' come mat^potreniiDo per cagioadi 
esempio ^ comiiictterei la. grande -ingipati? 
2 Ìa^db'prìv.(re * senaa^ alcana ; ragion&ìoa<< 
nooica delle- loro sedil tanticveneràbilL 
reècovi j non di- altro rei*, ebè di àMere 
eseguito le nostre istruzioni , e parimen* 
te's^za alcuna causa canonica àmniette^ 
re-k distruzione delle .sedi medesime i 
Vostra > Maestà v, rammenterà certamente 
qual • alto * grid o solle vò > nell! Earopa^tic 
nella stessa «Francià l' irso da I noi tetto 
della nostra potestà >neir anno- i 8 oi 'priv 
yandó delle loro sedi -, dopo però la iur 
terpellazione c Ik ^diomanda : della «loro 
dimissione \ gli antimi / yescoyi i ideila 
F rància.' • E ppure fa'^qiiella i - una - mÌ 8 Ui;a 
s^aondinai^a v>rieonot 8 crBta : pier neceósi^r 
* ria in que! càlafnntosLtsìnpiyceikidis^nf 
sShilè-per darifiné^ adunlattUDeo scisma 
e«TÌcóndarre nai» déntro della oattoi&ea* uh 
aità'.>ixnai‘ grande- uadiciie^ Ma(''qn0le?>di 
Queste :tertÌ 8 ^me s cause orti ' estete I pec 
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^ìoatìficare :iiitìaDzl[a/I>ÌQ i e. »9ja4liisi:>9gU 
uomÌBÌ . Ift ‘ misura presa ^ inhiiiM) 
ticoli'di *cmi si. traila ? . iì> or.- ir.-»n ;:i 
Come ' jDOlretòTOo tioi «parimentpi jam* 
tnetlere l’un Tegoìamento cosi . soVi erftivu 
(Iella dÌYÌua.;costituzio.ne. delia, chiesa. di 
Gesà.Gristoif il quale>ha stabilito il prU 
inatot di<!Pietro"C de’ * suoi Suenessuri , 
come lo j è* <jaeUo > di j sottometteffe ! la nò^ 
atra potestà' à quella del , metrqpolitaitò’^ 
«‘permettere che. quésto possa ‘istìfairé 
iquel ' nominati .•clie.il -.Sommor 'P.ootefice 
nei vari-lcàsi e cìrcoatani!e.favessè credur 
tornella aua saviezza di non ialitùlrci 
rendendooio tal. modo» fgiudice,^ e rifor- 
m'atore- della ‘Condotta del Suprèmo-; G.ér 
rarca chi* gli:è. inferiore nélia geràrebia, ^ 
c gli deve- sommissione .e j ubb^ienza? 
Potremmo noi introdurre nellai chiesa di 
Dio .^questa-jmai . più udita novità che ii 
metropolitano, possa istituire » in opposL* 
«ione «UGapo della chiesa.?-' in qual mai 
'ben re^laló-^ÓTerno 'et‘aeca<(luLto*.»ad nua 
«autorità inferiore di poter lare ci òi che» pi 
f capò- dell ^ofVernd» abbia: iereduto: di>;noia 
.&re ? Inoltre» a ‘quali: disordini ^lejsciatBi 
'«^nalipéiitei fetali ’ àUà chiesa ed aHo^atìi- 
'to -nono aprkcìnmp noi. la por^ cfflàjlale 
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TOiì<^8Ìoiié mettendo' : telila i vòinaiii 
Pontè^ nella -necessità di separarsi dal> 
la comunione di qùelli nomióati /.che ii 
metropoliteno ;avesse > istituitiàn^opposi- 
fione^alln lòro-determinaeione ^<o-a loro 
onta' 1^ ^ Potremmo ‘ nói ■ d’ altronde .spogliai 
ré'W’Sa'ntai Sede >di> uno dei-Sobi prima* 
rii diritti !, noi 'che ci* siamo obbligati eoi 
pib sblenni /giuramenti - a '^sostenerne-,' e 
difisndórne ileiprerógative,, fin anche col* 
lo i spargimento del nostro sangue?: Ma 
YóstracMaestà . dirà , ‘che . questa stessa 
concessione £u *da< noi 'fatta nel breve da* 
to< <là Savona , benché /con . alcnhe mo* 
difìcazioni , ibquabbreve fu>poi ricusato 
dalla Maestà Y'ostra con farcene, aircbe 
ufficialmente intimare il rifiutOki.La no* 
atra risposta è la stessa sincera' confes* 
sione dello sbaglio , in cui anche in quei* 
là occasione , nella situazione. In cuicrà* 
vamo , umanamente cademmo, rapporto' a 
'quest* oggetto',; oàossl dalla considerazio* 
Be^ che si preaentò/ainoi.di oVrtaic icoo 
-quel !>a concessione ài mali deUa^chiesa:, 
«enzà aver > fatta dà'.davuta>iriflC88tone, 
/'cfaà'' colla !■ dotrqduzione . .dell! enunciato 
nìstema aprivamo/ 1* àdito .ni' mali ipiu. fu* 
aestl. c' penqanenti.; Quel : Jbreve ' essea* 
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do eftàto rìfiùtato da* ^Yostra .Mae&làj^ik' 
concessione in^ esso fatta >rlmasel tolta di:i 
mezzo , e- noi riguardiamo ciò , cóme 
tratto, della 'Divina Provvidenza , che vot; 
glia al , governo della- chiesa/ Che. se. così 
non fosse accaduto , e 4}uel breve ayèsse> 
continuato a sussistere , le ragioni sopra 
esposte ...militando' non meno contro il 
breve , .che •cóntro l’ articolo^ di cui' st 
tratta , i ci . avrebbero iegualmente forzati 
a zri vacarla. ?.. • ’ j . < 

Noi non possiamo^nemmeno dissimu- 
lare , che la? nostra coscienza ci rimpro* 
vera . ancora di non a {.nei: suddetti' 
articoli avuta ragione alcun af di quei di-? 
cittì' su .iidominii delia Santa Sede, che. 
il nostro, ministero., e, i giuramenti dn^ 
noi pronunciati nell' assunzione al. Fon- 
tibcato , ci * obbligano a mantenere vrri-j 
vendicare, e preservare , ciò che dai bó| 
avrebbe almièno- dovuto ; .esprimersi !. nel 
testò mèdesimo di quello scritto, - nè Is 
lettera' scrittaci, vdà. Vcwtrn .Maestà pre-? 
senta un suffìcieotcr rimedilo «alla > nQstra 
mancanza.. Per questi., ed altri, gramissi- 
mi moti \à che riguardano .gir aepenna-t 

ti,. ed altri articoli», segnatAmente.fil M 
del foglio :dei . 9;5.-gcnnai.ó, , c che, ji^r qqn 
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tmttener tròppo iuaganiente Vostra Mae« 
stà y tralascianio' dii qui esporre , i no- 
stri indeclinabiU -doveri non ce ne per-' 
mettono assolutameote la esecuzione. Noi 
conosciamo' pienaìnente la forza,/ e le 
obbligazioni delle convenute atìpotazioni 
ma conosciamo; ancora, cke quando que- 
ste si trovano in opposizione colle divine 
istituzioni , e co' nostri idoveii ceder 
devono alla forza di una obbligazione di 
un ordine superiore , che ne vieta , e ne 
rende illecita L’ osservanza:. ; • ' 

Nell’ atto, i stessa per^ , che noi adem 
piamo air indispensabile obbligo, di di- 
chiararlo a Vostra Maestà*, ci facciamo 
anche una viva premura di significarle , 
che siamo pronti , anzi desideriamo vi- 
vamente di venire sollecitamente a quel 
defioitivo ' accomodamento, eòa Vostra 
Maestà di latte le vertenze insorte , ii 
quale si trova riserbato, negli articoli me- 
desimi ,' sopra altre basi però,<cb.e siano 
cohcifiabili coi' nostri doveri.. Qualora 
noi veniamo, in cognizione clie la Maestà 
Vostra convenga in quello ,’ che con pa- 
terna fiducia , e apostolica libertà le ab- 
biamo qui esposto ci faremo allora una 
grata premara di dare subito le disposi- 
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afanì per intra prendère la nuova ^tratta»' 
tita diretta a-^conchiurlere il desiderata^ 
accomodamento” definitivo. In tale occa*'' 
sione noli ^dubitiamo che sarà posto il 
necessàrio' rimediò, ai tanti, e cosi gravi 
mèli , cHe soffre la 'chiesa , sopra molti' 
de* quali non abbiamo' mancato di far 
giungere più volle le nostre raj presen- 
tanze al trono di Vostra Maestà; e sarà 
pur posto fine a quelle altre vertenze , 
che in questi ultimi anni ci hanno dato 
si gran motivo, di dolore, e di giusto re- 
clamo,* cose tutte che non potremmo mai 
trascurare in un accomodamento defini- 
tivo senza tradire , gli obblighi dei. nostra 
minbtcpo. 

’ Supplichiamo^ Vostra Maestà di acco- 
gliere questi nostri sensi con quella stes- 
sa effusione di cuore , colla quale noi 
^ieli abbiama esposti. Noi la preghiamo, 
per le vìscere di Gesù Cristo di conso- 
lare il nostro cuore, che niente più bra- 
ma , che di venire a quella conciliazio- 
ne , eh’ è sempre stata 1’ oggetto, de’ no- 
stri voti. Noi la preghiamo di considera- 
re di quanta gloria sarà per Vostra ,Mae> 
stà , e di quanto vantaggio > ancora ai 
suoi stati la Conclusione di un accomo- 
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demento ,, che tiua yera; pajoc alla 
chiesa , « i che possa essere , stabilu^ente 
maotenuto anchci dai Dosici .Successori. 

• Porgianio i , più «ardenti. ivoù a Dip.» 
acciò si. degni egli» stesso diffpt^eret^ sp; 
prft la Maestà y.gsira la copia 

celesti henecli.^ ni, t 

» ■ . • .1 ; . ; 

Fpntainebleau. 24 marzo.^Si? (^). j 


- Da qiuista \imide' ’conf€SSÌOBe,!^o'3?ittat!- 
tazÌQne,,<^ Pio VU l^on ’ pqò inferire pregi^, 
dKÌo alcuno contro V opinione la- più .cpmu-. 
ne de’ Teologi sull’ inerranza ' del romano 
Pontefice. Qliesto falto di 'Pio noii ' fu unà 
decisione dommatlea; non fu prescritto. a 
tutta , la [chiesa a doversi ^cred^re , e; praticare 
come plinto^ di fede , e di, costumi PS**' 
fedele .sotto' pena di anatema 'per' chi gnon 
volesse sottomettersi , e creder- v'elesse , è pra- 
ticare i’ opposto.. La situazione purdncoi dél 
Poptefire „ e.della maggior parte de’ Cardb 
nali . cunslglierl nati non era libera , concor- 
fepdovi pur troppo la violenza , ed il timó- 
re. Quei , ' che poteva • consultóre , si è coho- 
. sciato 'con quali sentimenti agivano. Resi li- 
beri però i Cardinali detenuti , illuminarono 
il Pontefice sull’errore in cui era cadutò. 
Oggetto j e circostanze tutte ^ che ‘^esclùdono 
una-deci«ione 'dóromatica , pec la< quàle sol- 
taot.o. si sostiene la.iiifallibiìùà poi)tif|CÌà. • 

) 
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Ai yeoerabiii fratelli e diletti figli no* 
stri i Cardinali della Santa Romana Ghie^ 
sa, che si trovano in Fontainebleau. 

Dopo avervi manifestato , venerabili 
fratelli e diletti figli , il nostro penti- 
mento , e i nostri rimorsi per aver sotto- 
scritto gli articoli del foglio dei 2.5 gen- 
naio, che servir doveano di base al defi- 
nitivo accomodamento con Sua Maestà 
r Imperatore de’ francesi e Re d’ Italia , 
e dopo aver domandata a ciascuno di voi 
il suo parere ad oggetto di giavgrci dei 
vostri lumi , ed avervi in seguilo fatto 
conoscere la nostra risoluzione di rivol- 
gerci direttamente a Sua Maestà* per no- 
tificarle con evangelica sincerità e liber- 
tà apostolica i nostri sentinlbati ; ci fac- 
ciamo ora un dovere di comunicarvi la 
lettera , che in data dei a 4 marzo abbia- 
mo scritto a Sua Maestà sull’ oggétto di 
cui si tratta. Dal tenore di essa rilevere- 
te , che non abbiamo punto dissimulato 
alla Maestà medesima quello stesso pen- 
timento , e quegli stessi rimorsi che ab- 
biamo manifestato a voi , nè abbiamo 
lasciato di accennarle i principali motivi 
che agiscono direttamente su la nostra 

Tomo VL 1 5 
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ooeolenza , e d i vietano 1' esecuzione di 
quel tanto, in cui siamo .incautamente 
convenuti in quegli articoli ; e siccome 
rapnorto alle concessioni contenute nel- 
r articolo IV nella situazione in cui ci 
trovammo in Savona, fu da noi dato un 
breve , benché con alcune modibcazioni, 
così abbiamo anche dovuto -parlare di 
questo nella nostra lettera. Questo breve 
però , essendo stato espressamente -ricu- 
sato dalla Maestà Sua , la concessione in 
esso fatta rimase immediatamente tolta di 
mezzo , e noi abbiamo riconosciuto quel 
rifiuto jCome un tratto della Divina Prov- 
videnza ^ che veglia al governo della, chie- 
sa. Dal fin qui detto v-oi vedete dunque 
che- noi rigr.ardiamo 1’ uno , e 1’ altro 
scritto , -cioè non meno il breve di Sa- 
vona , che il foglio dei aS gennaio , co- 
me non falti ; ed è nostra intenzione e 
volontà , che così debbano realmente ri- 
guardarsi , di modo che non se ne abbia 
più ragione , nè alcun effetto ne risulti 
in pregiudizio della divina costituzione 
delia chiesa e delle sue leggi, e dei di- 
ritti della Santa, Sede. Nella posizione 
in cui siamo, noi crediamo che. la lette- 
ra da noi scritta a Sua Maestà e la pre- ' 
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sente dichiarazione nostra siano suffi- 
cienti air intento , pronti anche , se le 
circostanze lo consigliassero , e se da noi 
si giudicasse espediente , a rinnovare 
anche in un modo più solenne questa 
nostra dichiarazione medesima. < . > 

Benedetto sia il Signore , che non ha 
allontanato da noi la sua misericordia. 
Egli è che mortifica e vivifica , egli ha ben 
voluto umiliarci con una salutare confu- 
sione ,ma ci ha pur anche sostenuti eolia 
sua mano onnipotente, dandoci T aiuto 
opportuno a compire in questa difficile 
circostanza i nostri doveri. A noi dunque* 
sia r umiliazione , che volentieri accet-- 
tiamo per il bene dell'anima nostra , a 
lui sia ora , e per tutti i secoli l’ esalta- 
zione , l’onore e la gloria , e così sia. . 

Tanto vi significhiamo , venerabili fra- 
telli e diletti figli , nell’ atto di compar- 
tirvi 1 apostolica benedizione. 

Dal palazzo di Fontainebleau 24 raar- 
zo i8i3. 

» . ■ . - 

Appena il Santo Padre uvea' dato ese-^ 
cuzione a questa operazione , sentissi a 
sua confessione sgravat(» lo stomaco dii 
un grave peso , che 1’ opprimeva :dfc e 
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Dotte. Ed infatti si rasserenò dal turha^ 
mento, che ne' scorsi giorni gli si eono<^- 
seeva nel volta , non più si lagnava della ‘ 
inappetenza di cibo , nè d' interruzione 
di sonno. Napoleone poi appena letta la 
lettera del Papa, fece il seguente decreto^ 

Napoleone ec. 

I 

• Abbiamo decretato , e decretiamo ciò' 
che siegue ; 

• Art.^ I. Il concordato segnato a Fon- 
tainebleau , che regola gli affari della 
chiesa , e che fu pubblicato come legge 
dello stato il i3 febbraio i8i3 , è obbli< 
gatorio pei nostri arcivescovi , vescovi e 
capitoli , i quali saranno tenuti a con- 
forma rvisi. 

Art. 2 . Tosto che noi avremo nomi- 
nato a un vescovato vacante , e che lo 
avremo fatto conoscere al Santo Padre 
nelle forme volute dal concordato , il no- 
atro Ministro dei Culti trasmetterà una 
spedizione della nomina al metropolita- 
no, e trattandosi di un metrop lìtano , 
al vescovo più anziano della provincia 
^clesiastica. ^ 

• Art. 3. La persona da noi nominata 
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rìcorr^à al metropolitano , il quale as- 
sumerà le informazioni volute, e ne di- 
rigerà il risultato al S. Padre. 

Art. 4-' Se la persona nominata* fosse 
nel caso di qualche esclusione ecclesia- 
stica, il metropolitano ce ne informe- 
rà immediatamente ; e qualora non vi 
fosse alcun motivo di esclusione eccle- 
siastica , se il Papa non ha data l' isti- 
tuzione fra sei mesi dopo la notificazio- 
ne della nomina , a termini dell’ artico- 
lo 4 del concordato , il metropolitano , 
assistito dai vescovi delia provincia ec- 
clesiastica , sarà tenuto a dare la detta; 
istituzione. - . , 

Art. 5. Le nostre corti imperiali co- 
nosceranno tutti gli affari che vengono 
sotto il nome di appellazioni per ahu-,. 
so , come pure tutti quelli che risultas- 
sero dalla non esecuzione delle leggi- 
dei concordati. 

Art. 6 . 11 nostro gran giudice presen- 
terà un progetto di legge da discutersi 
nel nostro consiglio, il quale stabilirà la 
procedura , e le pene applicabili in tali 
materie. 

Art. 7 . I nostri ministri di Francia , 
e del regno d’ Italia sono incaricati del- 
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r esecuziodè .del presente decreto , ohe 
verrà inserito nell bollettino delle leg^. 

Dal palazzo delle Tuileries , il »5 
marzo i8i3. . 

Napoleone. 

» < Per V Imperatore , e Re t 

U Ministro Segretario di Stato 
Il conte Darn. 

Fu da Parigi scritto a Fontaineileau , 
ehe Napoleone nei primo consigliò dista- 
to partecipo ai Consiglieri Y- accaduto , e 
nelV eccesso di collera chiamava il Pa- 
pa « Prete ostinato « prorompendo in 
minacce ; e disse perfino « Se non fò sal- 
tare la testa dal busto a qualcuno di 
que' preti di Fontainebleau ( alludendo 
ai Cardinali ) non si accomoderanno que- 
sti aRari » . Qualche giorno dopo furono 
richiamati a Parigi que' vescovi francesi- 
che ahitav ano nei palazzo , nè più vi ri- 
tornarono'., così ancora il generale conte 
di S. Suìpizio. Il Papa fu nuovamente' 
ristretto ^ e gli si tolse quella comunica- 
zione coi fedeli i che gli era stata accora 
data \ € si permetteva di conversare con 
i- Cardinali' soltanto. - 
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ideila notte poi dei 5 di aprite fu de*' 
stato il cardinale di Pietro , e fattoio ve* 
stire senza alcuna insegna cardinalizia ^ 
venne da un ufficiale di polizia deporta- 
to solo ad' Oxonne , ove dovette rimanere 
sino alla caduta dell' Imperatore. Ordinò 
questa misura di rigore , supponendo che 
per le insinuazioni particolarmente di 
questo Cardinale , il quale fu il primo 
ad abboccarsi col S. Padre in Fontaine- 
hleau , fosse stato revocato , e ritrattato 
il preteso concordato. 

Nella mattina seguente il colonnello 
Lagorse si presentò ai due porporati Pac- 
ca ^ e- Consalvi incombenzandoli per par- 
te dell ìmneratore a far sapere al Santo 
Padre , che avea riraossp dal palazzo , e 
rilegato in una città di Francia il cardi- 
nale di Pietro , perchè si era scoperto 
nemico dello stato. Indi lesse ai medesi- 
mi un foglio , c così fece a ciascuno de- 
gli altri Cardinali , in cui si diceva , che 
r Imperatore era irritalo coi Cardina- 
,, li, perchè dal loro arrivo in Fontai- 
,, nebleau fino a quel giorno avevano 
,, tenuto il Papa nell inazione : chequa- 
,, lora essi Cardinali volessero restare 
in quella città doveano astenersi da 
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,, qualunque negozialo , dallo scriver 
lettere in Francia , ed in Italia, dal 
,, parlare al Papa di affari , tenendosi 
„ in vna perfetta inazione , e limitando- 
„ si a fare al S. Padre visite di pura 
,, convenienza e di complimento ; che 
,, altrimenti facendo avrebbero messo io 
,, pericolo la loro liberti» (i) ,, . 

Napoleone si limitò a queste minacce^ 
non credendo questo il momento di ecci~ 
tare un incendio nelle chiese del suo Im- 
pero, ed il malconten'i de\popoli. For^ 
se riservava V esecuzio te de' suoi progetti 
dopo la campagna , che aprì di nuovo 
contro gli Alleati. Ma la nuova rotta sof- 
ferta , la sua abdicazione al trono , la 
presa di Parigi fecero svanire ogni altro 
disastro , e persecuzione contro la chiesa. 

, ' Non potendosi però prevedere avveni- 
menti sì slraordinarii a rovina totale di 
Napoleone , il Papa aderì al suggerimen» 
to de Cardinali^ di fare cioè un atto y 
che servisse di protesta contro li decreti 


(i) Rimprovero ai Cardinali perchè aveano 
tenuto il Papa nell’ inazione : comando ai 
Cardinali , che tengano il Papa nell* inazione. 
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dei i3 febbraio , e marzo , acciò non 
venisse accusato in avvenire di adesione y 
e di tacito consenso. Perciò diresse al 
S. Collegio T allocuzione seguente scritta 
di proprio pugno , che comunicò successi^ 
vamente ad ognuno di essi , ordinando ^ 
che ciascuno ne facesse una copia pari- 
mente, di proprio pugno , e la conservas- 
se , onde servisse di documento delle sut 
determinazioni. 

\ 

Ai nostri venerabili fratelli e diletti 
figli in Cristo li Cardinali • di S. B. C. 
dimoranti in Fontainebleau. . . 

Voi conoscete pienamente-, venerabili 
fratelli e diletti in Cristo figli , in segui- 
to delle comnnicrazioni da noi fattevi , 
qual vivo pentimento , e quanto penosi 
rimorsi trafissero senza intermissione 1* a- 
nimo nostro , Cn da quel giorno mede^ 
roo nel quale appena segnati gli articoli 
del foglio fatto in questo imperiala pa« 
lazzo di Fontainebleau sotto la data .dal 
a 5 gennaio , che servir doveano di basa 
a quel trattato definitivo , che si anniiit- 
alò nei medesimi doversi in segato fars 
tra noi e Sua Maestà T Imperatore , dei 
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Francési e. Re d^ Italia , ci'oécorgemmp 
dello sbàglio, in cui, nella ' situazione 
nella quale eravamo , ci' trascinò in quel 
punto il nostro Viro desiderio di termi- 
nare il più presto possibile le vertenze 
insorte sugli affari della chiesa. Yoi co- 
noscete ancora , che il solo riflesso che 
temperava alquanto il nostro cordoglio , 
era quello che il' male incautamente fatto 
colla sottoscrizione di quegli articoli , 
doveva ripararsi nell* occasione in cui si 
sarebbe fatto 1* anzidetto trattato. Ma a 
qual segno non crebbe il nostro dolore-^ 
allorché , con nostra infinita sorpresa , 
vedemmo , malgrado il concerto da noi 
prèso con Sua Maestà , pubblicati colle 
stampe , e col titolo di concordato quei 
medesimi articoli che secondo la loro 
stessa intestazione non erano che basi di 
un accomodamento futuro ! Gemendo a* 
maramente nel nostro cuore per T occa- 
sione di seandalo risultata alla chiesa 
dalla pubblicazione- di 'quegli articoli, e 
convinti della necessità di ripararlo, voi 
tapete che ci contenemmo a*gran pena 
dal manifestare nel momentò i 'nostri 
àédtimentl , per la sola donsidet^àzione di 
pi^oedére doMa maggior imprudenze , e 
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nulla préblpUare "in un affarè dilanio 
rilievo. Sapendo che tutti voi doverate 
in breve riunirvi presso di noi , ei deter*' 
minammo ad aspettare il vostro apri\%i’ 
per consultarvi, ed avere i vostri lumi 
e (juindi* risolverci , non già , su quello 
che i nostri doveri ci obbligavano a fare 
in ammenda di quello, che avevamo fai-, 
to su di che Dio ci è testimonio che 
la nostra risoluzione era presa , ma sulla' 
scelta ‘del miglior modo per eseguire il 
nostro proponimento. Voi sapete^ fìnaK 
mente , che noi credemmo di non poter- 
ne trovere uno che più si conciliasse col 
rispetto ehe professiamo alla Maestà dcl- 
r Imperatore e Re , di quello di rivo-lger- 
ci direttamente e con piena fiducia a lui 
medesimo, e ohe in conseguenza di ciò,' 
per quanto costasse al nostro cuore la. 
significazione che andavamo a fargli ,noi» 
gF indirizzammo una nostra lettera dei 
a4 marzo , nella quale posti olla presen-' 
za di quel Dio innanzi a cui dobbiamo^ 
rendere .stretto conto dell’ uso da noifat-' 
to , come suo. Vicario , del nastro potere 
con evangelica sincerità e libertà aposto- 
lica , come Conviene alia nostra dignità 
ed' al nostro carattere, gli dichiarainnio-’ 
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ohe la nostra coscienza ci opponeva in» 
superabili ostacoli alla esecuzione di vari 
di quegli articoli , giacché conoscevamo 
che eseguendoli ci verremmo a servire 
non in edificazione , ma in distruzione 
della potestà dataci da Dio per il gover* 
no della sua chiesa, confessando lo, sba- 
glio da noi fatto non già per |WCO rette 
intenzioni , ma per umana fragilità, anche 
noi ad .imitazione del nostro predecessore 
Pasquale li all* occasione di unconsimil 
caso di una concessione da lui fatta ad 
Arrigo V y della quale la di lui coscien- 
za ebbe ragione di pentirsi , usammo con 
Sua Maestà delle medesime espressioni 
di quel Pontefice dicendogli, (he come 
riconoscevamo quello srcritto per mal fate 
io , così per mal fatto lo confessavamo , 
e volevamo che coll aiuto del Signore si 
emendasse acciocché niun pregiudizio alla 
chiesa , e niun danno ne risultasse alVa- 
nima nostra. Noi significammo aperta- 
mente a Sua Maestà , che se riconosce- 
vamo alcuni di quegli articoli per emen- 
dabili con una diversa redazione , e con 
varie modificazioni e cambiamenti , ne 
riconoscevamo però alcuni altri per in- 
trinsecamente cattivi , contrarii alla giu- 
stizia , e come sovversivi della divina 
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costituzione della chiesa e del regime da* 
to alla medesima da Gesù Cristo , che 
ha stabilito il Primato di S. Pietro e 
dei suoi successori , ed altri ne ricono- 
scevamo come contrarii ai nostri doveri , 
ai diritti della Santa Sede , ed alle ob- 
bligazioni da noi contratte nell’ essere 
assunti al Pontificatò ; nè lasciammo di 
addurre alla Maestà Sua , per quanto lo 
comportavano le angustie di una lettera, 
alcune delle principali gravissime ragio- 
ni , per le quali vari! di quegli articoli 
non potevano assolutamente sussistere j 
e se ne rendeva a noi impossibile l’ ese- 
cuzione. Non lasciammo di rilevare nella 
nostra lettera , che conoscevamo piena- 
mente la forza delie contratte obbliga- 
zioni , ma che conoscevamo ancora che 
quando queste si trovano in opposizione 
colle divine istituzioni e coi nostri dove- 
ri , ceder devono alla forza di un obbli- 
gazione di un ordine superiore che ne 
vieta e ne rende illecita i’ osservanza. E' 
siccome rapporto al contenuto in uno dei 
detti articoli , cioè l' articolo IV , nella 
situazione in cui eravamo in Savona , 
mossi dalla vista di ovviare ai mali gra- 
vissimi che ci si presentarono sovrastan- 
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tl alla chiesa , avevamo fatto con un no- 
stro bre\e, benché con alcune modifica- 
zioni , la [medesima concessione , senza 
aver riflettuto , che con quello che ac- 
cordavamo aprivamo la porta a mali più 
funesti e permanenti , così dovemmo an- 
che parlare del detto breve nella nostra 
lettera , rilevando alla Maestà ^ua , che 
avendo ricusato quel breve con farcene 
anche officiaimcnte intimare il rifiuto , 
la concessione in esso fatta era rimasta 
senza effetto , nè più sussisteva , ma che 

se cosi non fosse stato , e che noi d’ al- 
» • 

tronde avessimo potuto ri sguarda re quel 
breve come sussistente, siccome le ra- 
gioni che militavano contro V articolo , 
militavano pure contro il breve stesso , 
così ci saremmo trovali nella necessità 
di rivocarlo nel modo stesso che rivo- 
cammo il foglio di Fontainebleau. Nel 
dichiarare però a J: ua Maestà tutte que- 
ste cose , noi le signilicammo vivamente 
di venire a quel definitivo cìccomoda- 
menlo di tutte le vertenze , che si trova- 
va riservato negli stessi articoli , sopra 
^tre basi però , che fossero conciliabili 
coi nostri doveri , col quale definitivo 
accomodamento dovesse, porsi riparo a 


Digitized by Googli 



tutti quei gravissimi mali della chiesa 
coQtrq molti de’ quali avevamo più vol- 
te fatto giungere «1 suo trono le nostre 
rimostranze , e venisse pur tolto dì mez- 
zo tutto ciò che in questi ultimi anni 
ci ha somministrato sì gran motivo di 
dolore e di giusto riclamo ; cose tutte 
che non potremmo, trascurare io un trat- 
tato doiinìtivo senza tradire gli obblighi 
del nostro ministero, e gl’interessi più 
sacri della religione , a cui non meno 
dalla qualità di tante nuove leggi , e di- 
sposizioni cosi contrarie alle sue massime 
al suoi diritti *, che dalla mancanza d’ indi- 
pendenza nel suo capo visibile risultano 
i più luttuosi e funesti danni. Quindi 
concludemmo , che quando noi venissi- 
mo in cognizione che Sua Maestà con- 
venisse in quello che le signihcavamo in 
quella nostra lettera , avremmo date im- 
mediatamente le nostre disposizioni per 
intraprendere la nuova trattativa diretta 
a concludere quell’ accomodamento deh- 
nilivo , che desse una vera pace alla chie- 
sa , e potesse essere stabilmente mante- 
nuto anche dai nostri successori.' Tutte 
queste cose , p venerabili fratelli , noi 
scrivemmo a Sua Maestà l’ Imperatore 
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e Re ) e in conseguenza di ciò còn altro 
nostro foglio dello stesso, giorno a4 di* ' 
cbiarammo anche a toì , che riguarda* 
vaino per non fatti non meno il foglio 
del 3$ gennaio di Fontainebleau , che il 
breve di Savona, e che era nostra in- 
tenzione e volontà , che per tali doves- 
sero riguardarsi, di modo che niun pre- 
giudizio potesse risultarne alla divina 
costituzione della chiesa , nè ai diritti 
della Santa Sede , aggiungendo ancora , 
che nelle circostanze nelle <^uali eravamo, 
credevamo tutto ciò sufficiente all* inten- 
to, pronti però a dichiararlo anche in 
un modo più solenne , se da noi si giu- 
dicasse espediente , e le circostanze la 
richiedessero. 

Noi aspettavamo con somma ansietà 
r esito della nostra lettera a Sua Mae- 
stà. L*a solidità delle ragioni da noi ad- 
dotte , e r effusione del cuore , con cui 
le avevamo esposte , e la disposizione da 
noi sempre mostrata a fare per il bene 
della pace tutto ciò , che dai nostri do- 
veri non ci fosse impedito , ci avevano 
fatto concepire la più viva speranza che 
i nostri voti sarebbero coronati da un 
felice successo. Ma quale fu la nostra 
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sorpresa,, ed il ! nostro, dolore , quando 
vedemmo passare un non breve spazio 
di tempo' senza ricevere alcuna risposta» 
e quindi comparire colle pubbliche 8tam> 
pé una serie di atti diretti a presentare 
come sussistente .il preteso concordato 
dei 35 gennaio , malgrado la dichiara* 
zione da noi fatta con la nostra lettera,, 
e i motivi ai quali era appoggiata ! Qùan* 
to più crebbe la nostra meraviglia ed il 
^ cordoglio nel vedere, strappato dal no- 
stro seno , e rilegato in altra dimora 
uno dei nostri consiglieri , il degnissimo 
Cardinal di Pietro e che si è voluto 
render muti e inoperosi tutti gli altri 
Cardinali con un ordine di non parlare 
con noi del minimo affare, nè scrivere 
alcuna lettera, ma dover restare in una 
inazione assoliita , limitando a visite di 
sola politezza tutta la loro assistenza a 
tenore della precisa intimazione a voi 
fattane per iscritto e sotto T espressa di* 
* chiarazione di essere in caso di contrav- 
venzione considerati per sospetti e di 
compromettere la propria libertà. Ma 
qual colmo non hanno Enalraenle posto 
all' amarezza del nostro cuore il decreto 
impresso nei pubblici fogli sotto U data 
Tomo VI. i6 
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dèi i 3 febbràrò con cnl H preteso con- 
cordato di Foolaiaebieau è dichiarato 
legge deir Impero , inserito nel' bolletti- 
no delle leggi, e-trasmesso a tutti i tri* 
banali e pubbliche autorità ; e 1 ’ altro de 
creto dei 20 marzo posteriore alla no- 
stra lettera alla Maestà Sua a cui fu re- 
cata nel dì 24 dall’ ufficiale , che Sua 
Maestà tiene presso di' noi, nel qual de- 
creto il preteso concordato si dichiara 
obbligatorio per tutti gli arcivescovi , ve- 
scovi e capitoli deir Impero e-Regno di 
Italia. Si commette un progetto di legge 
per fissare le pene contro i trasgressori , 
e si prescrive specialmente l’ esecuzione 
deir articolo IV , non senza pero alcune 
variazioni ed aggiunte , che aggravano 
- le disposizioni contenute nello stesso ar- 
ticolo , ordinando espressamente ai me- 
tropolitani d’ istituire i nominati non isti- 
tuiti • da noi, dentro i sei mesi,. come 
autorizzati da quel preteso concordalo, 
che per tutto quello che abbiamo rileva- " 
to , e per quello che rileveremo in se- 
guilo non li autorizza punto a poter da- 
rje tali istituzioni. 

' K’ dunque pur . troppo imminente il 
pencolo di uno scisma .senza che noi in 
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aleuti; mcKki'',' nè. f)fer ZDefóo , di'! alcuoa 
coDcUsceodeoza possiamo imp0dÌFlo , giaC'' 
dbèijÈio da un eanto si vuole ODÒiuamexi* 
tei la es^uzione, del i preteso jconeordalo, , 
e > se* dall' altra motivi di coscienza ) ,ed>i 
più sacri doveri d^l' Bostro • Apostolico 
Minislèro ce de vietapo l’ esecuzione ^ an^ 
zi' cii-hanno costretti e .ci' costringono a 
Schiararlo per uon esistente e per' tolto 
affatto di mezzo , è chiaro che c0$^ con- 
tinuando le cosse j r il . pericolo, delld scisma 
è.'Sommo, se non interviene U soccorso 
d.ell' Onoi potente , nelle cui mani- sodo. I 
cudrUdegli uornini ., e chic T inclina dove 
più rvuole. Ma quanto è più grave il.peri- 
èolo 'delia; chi eSa‘; tanto 'più strettamente 
c'‘Sdcoinbe per eiTctto. deila' nostra pasto<f 
rble -eollccìtudiae » r, obbligo di prowe.- 
djervi jn quel miglior modo che ci. è pos-; 
sibìle-;. posti , come attualn^ente ci ,tro- 
viamp. in uno stato ideila più stretta pri- 
^ gionìa ,• senza alcuna comunicazione con 
cbiochessia,, salvo che con vói , ai quali 
per r effetto delle anzidetle, ingiunzioni 
appéna rimane il; poter essere, passivi ed 
«scdltare Ib nostra, voce /altro non poa- 
siaipo , che depositare nel. vostro^seno; i 
npstw 'sentimenti é prendervi aljneno a 
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testi inomi otidé oodsH un ^ioriiio qual siu 
stata e quale' sia la nostra niente é 
Ionia sul gravissimo oggetto- di cui si 
tratta. Abbiamo quindi riconosciuto co« 
me un ' nostro" preoiao. dovere di esprime- 
re' -in questo fòglio da noi fermato e scrit- 
to di nostre mano; ciò che vogliamo e 
sentiamo situale affare; e farne a ciascua 
di voi successivamente -la comunicazione, 
acGÌoeebè rèsti presso di voi 'un doeu*^ 
mento irrefragabilesdélle. nòstre determi- 
nazionr , non ‘menò, per- regola e norma 
delle cònseoutive operazióni, che a pre- 
servazione de^ diritti della; Santa Sòde. ’ 

■ Noi non sapremmo assqlutamente per- 
suaderci che alcuno dei - metropolitani 
possa giammai dimenticare' le leggi della 
chiesa , ed i proprii doveri a segno- di 
presumere di dare dopo sei*me8Ì la isti- 
tuzione ad alcuni dei nominati , créden- 
dosi -autoriziato' a ciò 'fare dall’ artico- 
lo IV del preteso concordato , non po- , 
tendió essi' |)rirnieramènte' nonconoscere, 
fche il fòglio dei - 2 5 gennaio non è pun- 
to limeònlpordalo , ma che solamente con- 
tiene ‘articoli- da- servire di hase-'fldvun 
tràttato da farsi- in seguito , còrno si - di- 
ce espressamédté nél suo preambolò:’ Nè 
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a1tro:.o^|^lto.èbbé il oooce^to «preM ita. 
n0Ì.:è;la!MaesbàMléir.Iinpéc«tQi^e sopra la 
Aon ' pubbUcazionoì :diì tali .articoli- , se non 
o|aello.,appunto^''Clie.i medèsinii non era* 
nocche basi di ;unatcÒs&'da'>far 8 Ì, e. non 
già ■ dn. concordato^, fattoi <: Moo possono 
adajxroe ì metropolitani, non conoscere > 
che., un. atto non- consumato;.,- anzi appe<* 
na.inòòminciato non -può dare alcun di-< 
ritto: di' variare la ..di&ciptina generale 
della chiesa sdpra-.un'si- grave oggetto: 
Essi' non possono, inoltre non considera* 
re, .che se anche si trattasse- di uh véro 
conccr^to.jv pure non potrebbe per sp 
solo autorizzarli, nè mai sarebbe in uno 
stato eseguibile , .Enche hóo comparisse 
una nostra bolla che accordasse ad essi 
metropolitani la facoltà di daré tali isti? 
tttzioni,.ed autorizzare l' introduzione di 
una forma dì disciplina diversa da .quel? 
la ^praticata nella chièsa , confermata dal* 
le (istituzioni, apostoliche, e dai conoilii 
generali.,, cui dovrebbe da noi espressa*' 
mente derogarsi. £ della necessità di uà 
tal.{attO'.peF parte nostra, senza parla? 
rei>degU antichi.. esempi e rtei.còncor* 
dati precedenti-,, ne hanno il.. recente 
é 8 empi<^ nel concordato dell’ anno 1 8o i ^ 
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cHe -per es^er; pOfdtcL' ìs’lstafo dì esecù* 
zione fu dia‘«oi jMibblicato ed autorizasa- 
to eoa una aost^ai bolla conae è a^tut^ 
noto e posto in esècazione con successi^ 
?o decreto del defon to' cardinale Càpra- 
ra nostro legato. E Gnalmente- quel, pre- 
teso concordato ,< in di cui vigore^ preten- 
derebbero di agire ,• realmente più non 
sussiste , essendo stato da noi dichiaralo - 
per' non fatto’ e rivocato, come dinuoyg 

10 dichiariamo per non fatto e lo rìvo- 
chiamo. Nò potrebbe giovare il pretesto 
erbe la nostra dichiarazione della non 
sussistenza, e revoca, di cui sr tratta, 
non sia abbastanza conosciuta ed auten* 
ticata , giacché la lettera .da noi scrì^. 

11 di 24 marzo alla Maestà Sua , e i sne- 
cessivi avvenimenti sono d* una generale 
notorietà.' Nè abbiamo lasciato noi stessi 
di manifestare la ' cosa a qualche arciVe* 
SCOVO' e vescovo , che avanti questa no-‘ 
atra più stretta reclusione ci è' stato per-ì 
messo di vedere; dimodoché la^notizia 
della nostra dichiarazione, e-révoca^ér 
più che sufaciente , specialmente* in un» 
materia , in cui trattandosi ‘di iv.alidità 
degli atti da farsi , anche xm foiMato dùh'-i 
bio deve bastale per astenersi' dà ’ ogni 
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iiinof asùoD€^ Nè poìti^lleui>MDittiM 3 o faréi 
fbraa sutt’ irrevocabilità di ua .concorda- 
to, si perchè non sussiste che il foglio 
dei à 5 gennaio sia un concordato > come 
già "si è veduto , sì perchè quand’anche 
lo fosse ^ non possono i melropolitani, 
ignorare , che ineseguibili sono le obbli- 
gazioni in qualunque modo contratte , 
quando si trovano in opposizione con le ' 
divine istituzioni , che ne vietano e ren,- 
dono illecita T osservanza , essendo que- 
eta una verità troppo nota per se mede- 
sima, e riconosciuta nel caso stesso del 
sopra memorato scritto del nostro prer 
dccessore Pasquale II , non meno dal» 
Concilio Lateranense , che da molti Gon- 
deir Italia , Germauia , Spagna , e 
della stessa Francia , fra i quali singo- 
larmente dal Viennese nel Delhnatò del 
1112. T ulte queste considerazioul ci som- 
ministrapo > tutto il fondamento^ per cre- 
dere , che i metropolitani non si permei^ 
teranno sicuramente ciò che non sono io 
àleun modo , -e per nessun titolo. autoriz- 
zati a fare su quest’ oggetto , che -anzi 
non lascèranno nel caso di umiliare le 
loro rispettive rimostranze al trono , di- 
mostrando. r impossibilità ia cui sino di' 




tUire l’^stltazìone tiffFiìfiei 
' opinione cbe noì 
tropólitanrdelln Fràncià'it e del rp^ò..1^ 
Italia ^ ma -se oontro «•([ueita - BÌ ^iuètà 
aspettazione accadesse -ri- póntrario , i sff 
ori doveri, del nostro ministero, e la gra4 
tità della cosa ci òbbligano a dichiarare 
espresfeainente , cbe instai caso Vistitn» 
‘ slo'nè'da loro data sarebbe nulla nulli 
gli atti di giuri sdizi'oneV che gl’ istituiti 
ese|M 2 Ì tasserò , questi non sarebbero le<> 
gittin^i Pastori , ma-intrusi , T atto ìntie^ 
rd sarebbe 'scisniatico , .la loro, consacra- 
zionevsàrebbe sacrilega e gl/istituienti e 
«gl' istituiti , i 'Consecranti ed i consecrati 
saranno- da;noi-riguardati tntti per sci» 
.amatici, saremo costretti a separarli 
dalla nostra eomiunione, -assoggettandoli 
' a tutte le pene voltrte in' tali’ casi dai -sa- 
cri canoni , ciò che nòn làsceremo di fa- 
re allora, nelle forme praticate iin simili 
casi dai nostri ^predecessori , se ne avre- 
ino.'la possibilità , e se non l’ avremo , lo 
diebiariamo -adesso -per 'allora nei?' solo 
modo , che neir altiiale nostra posizione 
ci è- possibile.; Mavnoi speriamo nclhvmi- 
sericordia del Signore , cbe questo fune- 
sto caso< non avvenga , e confidiamo che 
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Sua Maestà- rimperatore e Re volgen* 
dosi a nuovi consigli sarà per aderire 
àllà nostra preghiera , intraprendendo a 
seconda di quanto gli abbiamo esposto 
nella nostra lettera sopra basi conciliabi» 
li co’ nostri doveri quella nuova trattati- 
va, che possa condurre a quel definitivo 
accomodamento delle insorte vertenze , 
che è r oggetto de’ nostri voti. A questo 
fine nell’ amarezza dell’ anima nostra noi 
indirizziamo al. cielo le più fervide no- 
stre preghiere, e, vivamente esortiamo 
voi , venerabili fratelli e diletti figli, ad 
indrizzargli égualmente le vostre , nel- 
r atto , che con tutta 1’ effusione del cuor 
4re.vi diamo 1’ apostolica bènedizione. , 

. Fontaine^leau 9 maggio i8i3, 

«Firmato ^iua PP. VIL 

. f ■ * 1 k • . ^ . 

In pochi nteìi avea Napoleone riparala 
la 'gran perdita delle sue armate,^' e con 
immensi' sacrifica della nazione nel mese 
di aprile comandava di nuovo un 

esercito <. eguale a quello , ,che xcondusse 
nella. spedizione di'Russia. Fece marciare . 
I queste nuove truppe, per là' Gerpsania oetp 


Di -.-.i .,- “ C^n'igle 


dé niisùrithi altra ^oìpa: un hèmiea 

trèèajpiìi .petente per. le ^ nuove' eQaliai(mi\ 
e~ piètf terreno che aveàno occupato gliaU-. 
teatil Partì V Imperatore da, Parigi ai i 5 
di' aprile^ averédo precedentemente fiuto 
dichiarare' dal Senato -cc ''duranti» Ja. 
Étfa assenza dalia capitale V Iraparatrlce 
fosse reggente dell* hnpero: » . Venne con 
essi'alle mani\ e dopo, ' varii scontri se-. 
condì ed avversi , guadagnò^ due ' vittorie 
presso tùznen , e Bautzen sopra i ^coa- 
lizzati j V una ai sì, V altra ai ai' di 
maggio» w V 

Resa consapevole la 'Reggente della 
prima vittoria \ credette far cosa grata a 
Sua Santità' di partecipargliela con let- 
tera. Il S: Padre rispose con maniera 
prudente, degna di osservazione \ e la^ 
risposta è la seguono. ' 


Gli 8 maggio i8i3. 


\ 

• ’* Nell* alto stesso di render' grazie a V®. 
atra Slaestà della filiale sua . attenzione 
verso- di noi per ayeroi. voluto dar- parte 
ierv' della sua gioia- perda dumlnosa vit» 
toaia-vipoFtà^a da Sua< Maestà lUmpesa*- 
toro Re ài' a di. maggio, oorreute alla 
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tèsta ^deUe site ^poderose .sirmtiesV òon 
dobbiamo dissiitaulaFle, come- a divota 
glia della^saata cbieaa , ohe . àUa vista deà 
piego credemmo che. contenesse laMevò^. 
ea> delle durissime- misure, che aonò' eta*t 
te prese qui , e già pihdi un-mese, con-s 
tro la> iio8kramed^ima persona , e cozUra 
i 6ard4oalL Se mai la Ma està> Vostra 
non ne. fosse intesa', si. compiaccia d*ini 
formarsene; ricercando come siasi potù«. 
t a dar .órdini cosi contrari ai diritti, deb 
la chiesa cattolica , e fino anche al diritA 
to delle genti , e conseguenteraénte'in op< 
posizione'; non vogliam dubitarne-, alia 
intenzloné ' deir Imperatore , a . cui per ii 
mezzo di Vostra Maestà auguriamo, aen-» 
tiraenti di una solida;pacé ^ che è il 
glior frutto delle vittorie. £ preghiamo 
Dio, che gl’ ispiri il salutare CortsigHa 
di proteggere veramente la 'cattolica:chie«>^ 
sa, di riporre in liberta la nosti^a peràOM 
na , e gl’ individui , tutti, del S. Collegio^ 
e di pacificare 'al più presto- il mózMld 
sconvolto, e lacerato da tanti anni;.'Ter.« 
miniamo cól pregare' il Datoirr di ^ ogni 
' bene di diffondere egli stesso sopra' là 
* Maestà Vostra le sue celesti benedizionió 



DI. -.^..ibyGoogle 


V X* ' Imperatore d' Jusfria. r non éntrttìta 
ancora in lega, eoi ^Confederali si era m«« 
terpostó tra la* Francia ìaRussia^.e V In% 
ghilierrà per. ritondurle ad una pace ge* 
nerale y e si fece Mn . armistizio' segnato 
Utdì al^' giugno , che durò-- sino^.ai la di 
i^àstoi La ' città di. Praga fu^ destinata u 
tenervi congresso ove si recarono i -Pie* 
nìpotenziarii Francesi , Prussiani, e Rus<^ 
sipeì^ trattare ìu>pace colla \ mediazioné 
del minilo Austriaco Mettemich. dien- 
te però fui conchiusa pei'chè aìdire 'deV 
V’in^ilterrff, et non' potea sperarsi la pa- 
ce, poicliè’ il 'capo del governo francese 
èontinnava a ‘manifesta rè séntimenti , I 
«piali non ‘potevano, cìie perpetuare la^ 
guèrra h‘. Fd infatti ^on. si contentò 
poleòne di rinunciare alle provìncie llli-r 
riche f al grawAucato. di Varsavia , alla 
proiezione della Confederazione Renanay 
alla' mediazione della Svizzera; di <sgom» 
hrare la Spugna , le ‘città Anseatiche , e 

V Olanda, Dovea ancora. la Francia rac^ 

òhiuder§i ne* proprii confini naturali^ 
cioè fra il Reno i-le Alpi, ed.i Pirenei, 
Volle poi Napoleone condiscendere quasi 
in tutto , ma, non fu. più in tempo per» • 
ehèfu sciolto il congresso. , •;'* ...S*, 
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Il S. ‘Padre venne hi cogm'zhme df 
fjuesta mediazione d^ Austria ' , 'dèi 
congresso ‘ che dovea tenersi In Praga, 
frolle pei'ciò approfittare di questa circó» 
stanza per reclamare in Jaccia alV Euró^ 
pà i diritti suoi , e della S. Sede sugli 
stati romani. Perciò scrisse una lettera 
di suo pugno all' Imperatore' Francesco',. 
Altra parimente ne scrisse di suo pugno 
a monsignor Severoli Nunzio^ della San- 
tità Sua in Fienna'-'y ove accluse quella 
per ^Imperatore , incaricandolo' di pre- 
sentarla.. Fu consegnato, il' piego, secreta - 
mente all* in allora; cónte in oggi emi- 
nentissimo' cardinale' Tommaso ' Bernetti ^ 
incaricato di partire per- Maétrioht , ove 
dòvea a nome' del S.. Padre impegnare il 
signor ìFanderveJi devoto, della S: Sede , 
e' giovane' di spirito' , perchè si portasse 
in Vienna a rimettere. in manidei Nun- 
zio il piegò suddetto.'- Il signor fVander^ 
Veh eseguì la commissione 'con fedeltà , 
ma giunse la lèttera, all Imperatore alldr- 
’chèjM sciolto il congresso.' Diamo' qui co'-- 

pia della lettera enunciata.. 

?.. '• * 
l ' 

Leitcrà del Papa à Francesco 1 Im- 
peratore d Austria. ’ ' \ 
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• ofe gW»^SQ. ?E'i3P«l.ra\ n^>tÌz‘a>, W® 

duna-, ia, Praga soUq Jà'mcdi^ziqiaqvfJi 
% M. 1 1 q R-. U. congressQ .pec la , pace 
g 4 Mralc. 9 -.qn 4 e ,\q86ÌcarMq gl interessi 

tiUAl gH.-^Uli..;- . •,>:• -, 't':. V.... CV- 

.. Làvpietà V e 4.a rei igipnp della 
il suo! aqptqrp, della giustizia ,,la ^filiale 
devozione, ^ej interesse, per ;.lfi pqitra ppr^ 
àópa fattoci,. poto; dal.,al§PO*‘,\'.P9®^®'!^\ 
Hieltecnioh .^po dai tempo, .della^' pps^a 
detenziope ,in Sayona.vnpn .prcpo che.ìa 
■ parte. 4 ad e 1-. presa • oeUe.n.ostrè, , dolorose 
. vicende ,■ sono altrettanti motivi,,. che, ci 
fanpo. rivolgere: in.' questa occasione., alla 
ivi; Y-f. co li la più.giusta fiducia,* che rir 
'yplgeP.doci a lei , non. do faremo in vano, 
Capo della ealloUca chiesa , .pellai no- 
St^ q^nalità, di Sovrano dello .Statp Pop- 
fifieiOì^ v noi ^avanziamo- i nostri .reclami 
per iaficupera di detto stato, ^ dèi qwsle 
ci troviamo’ priyv per non aver vplu^ 
aderire e prendere alcupar parte nelle 
guèrre insorte , e da insbrgere , o con- 
servarci in .quello stato di neutralità che 
la nòstra qualità di padre >jppn«jqc.j^c,.gli 
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interessi 'deliba réllgidne , 'sparsa iuel.-di. 
tersi dominii di tanti 'Pfincipi/,'rda iioi 
Esigevano, ' V- : <.,i v 

Lungi dall’ater mai rinunciato alla'só>f 
vranità' del f nostro stato , noi ebbiàmo an- 
zi in ogni tempo e in pgni luogt) reeUn 
mato altamente i nostri diritti ,\corrdbo<i 
rati da un possesso di più; di dieci seco- 
li , il più- lungo forse di quanti ne .esi- 
stono* ■ • ' •» 

j ' * •-* •* • * ^ 

Noi li reclamiaiuo aticbe in questa^loo-' 
casione , e non* sappiamo dubitare che se 
ne abbia ragione, come’ esiggono la;giu^ 
stizia 'della nostra causa ed i sacri ■in- 
teressi della religione medesima^ per il 
Ubèro' ( d imparziale esercizio della spit 
rituale potestà • del dapor.visilùle della 
chiesa in ogni parte dei mondo callolioo. 

La libertà', e T imparziàlita di un tale 
esercizio , ' sono' parte: dell’ intenesse di 
tutti ' gli staticela’ necessità dell’india 
pendenza del capo della religione di- 
mostrata pur troppo senza addurre, altri 
argomenti', con una evidente , pròva ili 
fatto, da' quanto è-avvenuto nella tstessa 
nostra persona; Questo solo esempio p)iò 
dimostrare con qual libertà un Sommo 
Pontefice , privo di sovranità , e;4i do- 



‘mitiil , e 80ttQ.il pdtqre'di aA' altro Fria> 
cipe , possa esèrcitare il • sùo. ministero 
nel dominio in cui si trova ,equaliosta« 
coll possono opporgli, in; tal caso le gelo- 
sie di' stato per esercitarlo i nei domimi 
altrai. Par troppo: sono già .più anni che 

la chiesa universale si trova senza essere 

0 

governata adattò-, da quello ,, che il Di- 
vino Fondatore'ha stabilito a tale effetto ! 

Noi dunque .reelamiamo nel nostro 
nome ,, e in que.lo, della S.. Sede . Apo- 
stolica la ripri&tinasdone della medesima 
in tutti i suoi: domlnii che formano ik 
patrimonio non nostro , ma di S. Pietro, 
e che a confessione^ben anche degli scrit- 
te ri i meno parziali per la S. Sede , Dio 
ha dati al Capo, della sua chiesa per po- 
tere esercitare liberamente in tanti im- 
peri 'e nazioni spesso^ nemiche fra loro , 
il suo celeste potere di governare le ani- 
me ^ e conservare P unità in tutto il cor- 
po dei fèdelL 

Non ambizione di dominio , nè- voglia 
di possedére , ma il bene della religione, 
c i -nostri sacri doveri verso > Dio , e la 
Chiesa' y e verso ancora i nostri popoli-, 
ed i giuramenti da noi prestati Della no- 
sUa assunzione al, sommo Pontiheato ,^i 
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conservare , uifendere , e rivendicare i 
diriui“, e possidenze della S. Sede apo-* 
stolica y c’ impongono il più stretto - ob- 
bKgo di questo reclamo. 

Se ei tosse posslbrie , noi non lasoe- 
retnino d’ inviare, a Praga qualcuno , ehe 
ci rappresentasse colà , e facesse valere 
nel congresso lè n atre ragioni ; ma la 
nostra situazione non ci rende nemmeno 
certi se sia per giungeremo Vostra Mae- 
stà questa^ nostra lettera. Nella sj-eranza 
ebe Vostra Maestà, la riceva , noi la prè- 
^biamo nella sua qualità di mediator del- 
la, pace d’ interessarsi perchè sia libero 
anche a noi ^ come a tanti altri , di ese- 
guire un taleinTio, e la preghiamo mol- 
to piu di proteggere nel congresso la nò- 
stra causa ,*e gl’ interessi della S. Sedè, 
i quali nell’ affare di cui si tratta , sono 
cvidenternenle , lo ripetiamo , anche quel- 
li della relieionc. 

Pieni di fiducia nel carattere, e scnti- 

meatl , che tanto distinguono Vostra 

Maestà’, non cessiamo ncU’ amarezza del 
• 0' 

nostro cuore , e in mezzo ai nostri di- 
sastri,, di porger voli a Dio per la pro- 
aperlt» della Maestà Vòstra e di tutta 
la sua augusta famiglia , e col più vi* 
Tomo VI. ^7 ♦ 
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' voi àfffetlo lé diamo' là paterna apostolica 
benedizione. ' * 

Dati'Fomis Béllaquei die a4 ittlii an- 
no domini i8i3.' Fontifìcatus nostri de* 
cimoquarto. ' ^ ‘ ' 

Pius'PP. VII. ■ 

• ■ , ‘ : D.- 

Sciolte te trattative di questo' coitgréS' 
io,, V Austria si collegb' ancor essa colla 
Russia è Còlla Ptussia\ e si f>enne di nuo* 
vo agli attacchi. Alle annunciate vittorie 
di Lutzen , c di Bautzen successero scon- 
fitte , per cui Napoleone incalzato sempre 
dalle armate coalizzale f fece ri, orno di 
nuovo a Parigi per impórre tuttora colia 
'"sua presenza y e co'' suoi maneggi. 1 di- 
astri sójjeìti in Germania ; quei che gli 
si minacciavano imminenti net seno del- 
la Francia ; la scossa che preparavano i 
grandi dclV Impero , e tutta la Nazione 
gli fecero conoscere la inutilità dei nuovi 
'sforzi militari. A sostejìere momentanea- 
'mente però il suo vaccillunte potere si 
lusingò potervi influire in quell' emergen- 
te il trattato con' Ferdinando VII tenuto 
. prigione^ a Vahncay ^ rimandandolo in 
Spagna ^ e V apertura di nuove trattative 
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col 'Papa, Pi si adoperò pertanto con 
commettere V impresa or alV un Cardina- 
le , or all'un Prelato ; ed impegnò per- 
Jmo una dama di Corte, che pure spedì 
a Fontainebleau. U ultimo negoziatore 
colà pure 'mandato due volte fu monsignor 
Stefano Fallot di Beaumont vescovo di 
Piacenza, Fu però tutto inutile , perchè 
il S. Padre si mostrò sempre costante nel 
rifililo , se . non si ridonava la libertà alla 
Sua Sagra Persona , ed agli ecclesiasti- 
ci detenuti',- se non si permetteva il suo 
ritorno a Poma , e la restituzione dei star 
ti alla’S,’ Sede ; eonchiudendo cc non es- 
eere nè il tempo., nè Parigi il luogo da 
trattarsi di nuov^ gli. affari della chie- 
sa (i)- >5 . ^ ^ ' ^ 


(i) Tutti questi sforzi per far cessare ie 
vertenze fra il Pontefice, ed il governo fran- 
cese adoperati , da f^apoleone, fan conoscere 
essere stato ancor’ egli persuaso , cfie gli ar- 
ticoli firmati li 25 gennaio i8i3, i quali 
DOVEAN SERVIRE DI BASE AD UN AG- 


GIUSTAMENTO DEFINITIVO non forma- 
vano 'un' concludente trattato. Fu^dunque un 
inganno 1* averli proclamati come CONCOR- 
DATO’ COiSClIIuSO , e pubblicati’ ^come 
LEGGE DELLO STATO. 
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// giorno ui pertanto di gennaio idi 4 
fu chiamato a- Parigi il cólonnetlo La- 
górse y e ritornò la mattina à Fontaine- 
hlemi eon due carrozze di viaggiò vuote , 
che furono lasciate nel cortile del palaz- 
zo, Lagorse dopo il desinare de* Cardino- 
. li annunciò loro è specialmente dirig- 
gendo il discorso al Cardinal Mattei de- 
cano, che « egli aveva avuto ordine di 
■far parlire il Papa' il giorno dopo da 
Fontainéhleau ,edi ricondurlo a Roma». 
Soggiunse poi con volto serio , e risenti- 
" to cc Per loro però nulla v’ è di nuovo. 
^e avessero usata maggior prudenza , e 
lùoderazìone tutti gli a (la ri sarebbero or^ 
terminati con vicendevole soddisfazio* 
ne.w. Il Cardinal decano rispose hreve- 
men*e , che » la condotta tenuta dai Car* 
dinali non meritava siffatti rimproveri, 
nè la taccia di poco moderata, ed im- 
prudente»!. 

■ Fù avvertito sudilo il S. Padre di (jue- 
^~sta notizia , e poco dopo entrò Lagorse 
a fargli P intimo' della partenza^ per lo 
mattina seguente. 'Il Papà richiese- per-^ 
compagni di viaggio qualche Cardinale \ 
n\a glie ne fu negato ancora uno d,icea- 

doglisi f - che avrebbe ■ seco in carrozza' 

/ 
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mónsignór ^ertazZ‘OÌì:..e neW altra poi 
€930 Colonnello , il ' inedito Porta , 'e i 
dfie farniliari llario Palmieri^ e Vincen- 
zo Cotogni, " ' . 

•- La^seguente mattina ‘iZ 'il Papa ascol- 
tò la' messa e riliratbsi nella stanza da 
letto ricevè li ^Cardinali ^ e con volto se- 
reno iUsse loro « che essendo sul procin- 
to di essere separato da loro senza sape» 
re il luogo dove sarebbe condotto', e se 
avrebbe più la* consolazione di rivederli 
intorno a lui , li aveva ^radunati in queb 
la camera per manifestar loro i suoi ^sen- 
timenti , e le sue intenzioni. Essere egli 
intimamente 'persuaso , nè supporre al- 
trimenti , che.i Cardinali o riuniti, o 
dispersi nuovamente in diversi paesi a- 
vrebbero tenuta quella condotta , che alla 
loro dignità e carattere si conveniva. 
Koudimeno'raccomandava loro di far co- 
noscere dovunque fossero trasportati nei 
loro contegno quel dolore, che doveano 
giustamente provare .per le luttuose cir- 
costanze , e calamità della Chiesa ve -per 
la prigionìa del di lei Capo : che egli 
consegnava al Cardinal decano del ^'agro 
Collegio un foglio d’ istruzioni scritto di 
proprio pugno, che sarebbe ad essi có- 
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muDÌcato <Ia queM^orporato" per servire 
di regolale di nofma. Disse in fine flou 
poter dubitare che sarebbero stati fede- 
li ai giuramenti da essi fatti nell* esalta* 
zione al cardinalato, e sostenitori zelan- 
ti dei diritti della S. Sede , è che espres^ 
samente comandava loro , di non. pre- 
starsi ad* alcun discorso di trattato tanto 
sullo spirituale , che sul temporale , tale 
essendo su questo proposito la sua asso- 
luta , e ferma volontà* » . 1 Cardinali 
commossi , e lacrimosi promisero lutti 
fedeltà ed obbedienza alle sue parole. 

/Nella cammera stessa fece un sobrio 
desinare trattenendosi 'Seco loro in di- 
scorsi indifferenti e .‘Sempre con faccia 
serena. Accompagnato poscia dai medesi- 
mi si rrcò alla Tribuna della Cappella 
dove fece breve orazione , e benedisse il 
popolo adunato in chiesa, ^cese poi nèl 
cortile , salì, in carrozza con monsignor 
Bertazzoli , e dando ’ ai Ci^rdinali'la be- 
nedizione 'pt^Vi. Questo avvenne il uó gen- 
naio i8i49 giorno- di domenica ^ alle, il 
ore della mattina. . r 
’ Il foglio delle istruzioni che il S. Padre 
lascia ah Card, decano èj iL seguente 
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Sempre più incerll della futura *»tua- 
zlone'Hostra e de’ venerabili fratelli no- 
6trL i- Cardinali di S. R. .Chiesa, credia- 
mo^necessa ricadi loro prescrivere in tem- 
po alcune regole di condotta per le cir^ 
costanze ^ nelle quali possono trovarsi in 
avvenire. . . • ' ' 

Dovranno sempre., per quanto sarà 
Jpro. possibile , tenersi uniti n noi , di- 
morando dove noi saremo per trovarci , 
e ..qualora ne, sieno impediti dovranno 
almeno tenersi uniti trp loro , dimorando 
in , un medesimo iu.ogo , o io. poca,.di- 
atanza , evitando, ii^ tal modo , per quan- 
to. lo po^ànn.0 ) la loro dispersione in 
luoghi , separati e distanti ; la quale non 
può non ossere dannosa per tatti quanti. 

^ ,' 2 ^. lo caso di scisma dovraniio evitare 
colla più scrupolosa esattezza ogni co- 
.munica5?ion,o oel^e ,cos,e ,divine'_con qua- 
j[^qque-,pj^rsona che, avesse parte nello 
scispaa.p compreso, ( cho pio' non. voglia ) 
anche ,■ qualjinque. . lora coUega. .K, fuori 
.ancor^.del supposto caso dello scisma, 
jSe mai. ai Iroyas'séro. in, . qualche diocesi , 
.jdovn p.n ,Prolalo. .„qUialan.qùe senza . essere ' 
stato istituito colle.b.oUje,apo8tolicbe eser- 
;^ci tasso.] giu risdiziqne episcopale , sotto ih 

\ 

\ 
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tìtolo di 'amministratore , vrcario capito- 
lare, o altro 'qualsivoglia' titolo/àd onta 
dei sacri 'canoni e' dei' divieti- contenuti 
nei nostri due* brevi 'al cardinal'.Maury, 
ed al ‘ capitblo'*di Firenze ,■ dovranno a-' 
sténèrsi' dair assistere in chiesa alle sue 
funzioni , e da tutte le occasioni nelle 
quali la loro presenza poleisse* autorizza- 
re ‘un tal' disordine , e dare un g^histo 
motivo di scandalo ai fedeli. ' ' ' 

3. Dovranno astenersi dall' assistere a 
qualunque funzione, eia in chiesa , sia 
altrove , relativa al cosi detto Re dr Ro- 
ma , e generalmente parlando da qùalnn'- 
que atto, che presentasse ’qualunqu'é’ ap- 
parenza di agnizione, o tacito consenso 
circa la pretésa sovranità dell- Impeiator 
e suoi successori sullo stato dèlia 
Chiesa. • - - 


4 . Non dovranno ‘mài senza 'la nostra 
preventiva pcrmissionè ^accelWre' àlctfn 
ordine o decorazione o posto o' dignità o 
carica o offitìiO qualunque secolare’sw, 
e lo stesso diciamo rapporto albe nomine 
agli àròivcscovati -, vescovati éarièhfe di 
elemosiniere , è* qualùnque al tZa' digttllà, 
titolo o prebenda.' ’’■■■ * •-'VJ'"' 

’ S. Le ‘ circostàiìize‘‘iti'btif éi 'UróTa^'Ia 
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chiesa , e In parllcolar modo la $. Sede 
Apostolica , esigendo specialmente dai 
Cardi'dàli una condotta che sia corrispon* 
dente a un tempo di lutto , ed alla pri- 
gionia del loro Capo, onde si possa da 
lutti conoscere quanto èssi siano pene- 
trati dalla importanza dei loro doveri in 
tali •circóslanze , e da u'h intimo senti- 
mento di afflizione per i mali della chie- 
sa , e per le dolorose vicende della Santa 
Sede, e nostre; dovranno perciò, fin- 
ché sussistono tali gravissimi raotiTÌ , 
astenersi dal comparire in luoghi pubbli^ 
ci-; e nelle grandi assemblee è pranzi , e 
generalmente parlando , da tutto quello 
da cui sirole 'astenersi anchc^nelle 'prìva*- 
te"'famìg1ie^ nell' occasione di Jutto , e di 
dolore. Pet'de stesse ragioni' dovranno 
- pure .astenersi dall’ intervenire a qnalun» 
qpie'funzione :di pnbldica esultanza, co- 
inè earehbe canto di-* 7 e Deum e sìmili 
ancorché ' fossero ordinate^ per- altri 
getti ; t così 'pure dall’ intervenire al cìf- ' 

coli' ed altra- qualunque comparsa alla 
-corte , dopo’ fatto il primo atto di osaé- 
quio', avendo essi, un motivo giusti^imo 
'di scasarsene 7 non' meno- per iaoprao-. 
-cennati ri flessi che pel- * nostro - espreséo 
divieto. .1 
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(•! .6f', Fio^imènle; .^A8i4e;rando iiol , olie 
la ‘iDòstrà., proibizione di accettare . dal 
go verno. alen« assegnamento o trHtaineh* 
■tò. èardioalizio divieoe tanto più^ necea*, 
sana d^Q che eoo. quello^ ate|BsOr;acoatU8« 
consulto.]^ con coi.èj d^oretata la nnione 
airi Impisro |jraiiceae ^dei doróinìi della 
S. Sede 4 . àncheie spese del -Cardinali .sO' 
noidichiarole Jinperiah* , ;VogUatn,o,che i 
noatri Cài^dinali - ai astengano, da .tale ao^ 
cettazionei ^ Noiroon dubitWwo ( e aiam 

eiciiri che Bonine.' dublteraooo. essi nep» 
fture ) , che la JDivina - Provvidenza non 
lasoerà mal di' . venire, al loro soccorso. . 

• Ji 'giorno ; iinl. {ufficiale dello ^sfiato 

maggiore idUG.endàrmerià ..reco ■ V ordifle 
del giorno che { sedici Cardinuli esisten^ 
ti rn-ì.Fontàihéhleìau: dovessero partire, nei 

^uàttf^ smseguenti. gi'óvM \c (juaUio.- per 

giorno, in ioré ,differenti;per,uQ7hfinr 
'£Óntrarsi.\ sulla strada ,*se 0 rta^' eùn^ciiùq, 
da ùn:;. ufficiale di' gendarmeria iilquale 
ncrehhe indicato'. il Juogo: del .loro idesti^ 
tìÓii Fui^tànto eseguito , e nel‘.giornòi}.a^ 
dnàominoiaj'Qnoià^pavtire ^'Sempre .tra. .lo- 

To.sepnràti c Fondotti: per fià]st.esaa strada 

^ . 
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tà dèlia P roventa ,diXUnfi^€^pÌ’^^ 

ordine espresso di essere sorveglitsì^^ . 
polizie^ Oltre le spese di viaggio, 
ró essi pur pagare il gendarme di scortàr 
4l S. Padr^.si fece tenere là direziona, 
di Orleans, himogesfC Montpellier \ o 
non quella di Lione per essere troppo vi*. 
Cina, pi teatro della guerra; e condotto 
nella riviera di Genova si fece fermare di 
nuovo in Savona , ovq, giunse li. \G,.feh* 
hraio.{i). ‘ • 

• V r ■ i 

, J ' ' ' ' L ■■■ ' «‘il V 

(i) L’ esercito alleato in quel tempo inva- 
deva la Francia" ccrn tre "armate. ■ Qudlla del 
Duca di Saxe-Weiroa^ di 164 mila .uomini 
si^avanzò per la parte dèi Paesi Bassk Quel^ 
la di Blucber di 137*.^ mila aveva .passalo ifc 
Reno- il primo geimaio ;_!quèUa di- Schvfcart»’ 
zemberg di a 6 i mila per la Svizzetpa y ■ tw^ 
entrò' li 28 decembre,' Questa amT^sfe-ài ab 
di‘>génoaio -scorse sino a Lione. LeHruppb 
francesi f che erano. sul Reno in numero di 
circa 80 naila , presidiarono, le fortezze e si 
ritirarono su tutti i punti, Sconoèrtato;lSa*< 
poleone ) ma- non peranco avvilito, èhtaìB&t 
alcuni corpi dalla > Spagna., ne . adunò: ^tri 
dbl|a Francia, e spedì a Chalons . circà',i 7 <i 
mila combattènti. Fu' nuovamente daP^naÉb 
dichiarata Reggente l’Imperatrice. Fede fare 
àleune fortificazioni, intorno, a Parigi,- ed egli 

i 



' a68' ^ 

' Il colonnello Là^or^ avvedendo^ es- 
sergli impossibile occiatare la marcia dèh 
"Santjo h^qdrè y 0 ■ che -avesse avute^ 'par*, 
ticolari istruzioni' dal governo y- permette- 
va' e^U , che i jfedeli si avvicinassero, al 
còmuh Padre tributassero i- sensi- della 
loro venerazione , e ricevessero da~ sUa be-- 
nedizione. Non può descriversi auèsip suo' 
viaggio se nqnr^€on * Videa di un 'vero 
irionfoà* Le popolazioni, vicine si muove* 
vano da ogni dove per trovarsi al luogo 
del suo passaggio , ed ebbre di gioia escla- 
mavano cc Viva tt S. Padre — Viva il 



parti ai a5"di genuaio per V armata» Si bat- 
iè ora contro Schwartzenaberg^, ora eoDlrt) 
Blucher con diversi successi : finalmente fu 
costretto di ritirarsi a Troyes. Da qui assali 
Biuéhef e dai io ai i4 febbraio lo. battèw 
Ai T 7 * battè Scbwartzembei^ ancora /ed* am» 
bedue i generali alleati retrocedettero • 

InTanito^ Napoleone da * questi successi , e 
continuando tuttora battendosi^ le» trattati ve -5 
fece égli rispondere agli alleati che ^ ìn'quaìv» 
io* a ricondurre la Francia .a* suol antichi- 
limiti essere- inseparabile dal risidhilimento idei 
Barbóni , poiché essi soli avrebbero potuto of* 
fiirne^ una guàrentigia dèlia durala. In quarii^ 
U> pài a sè la'sua risoluzione esser presa.y ed 
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Capa della Chiesa r— Eccot^l’ eroe del 
.secalo »• Correvano in.'foììa ycircondavà^ 
Ilo la sua carrozzale prostrate , con tjtr 
stirngniahzc di pietà la più' interessante , 
e di.rispétto il più profondò . chiedevano 

la henedizione. . • 

-, * 

La sera stessa deità partenza ddy Fori* 
tàinehleàu: arrivò ad Orleans inaspetja<- 
tamenie j e quivi alzali gli occhi al ciàlò" 
^cZa/nò cc Io berietli co con tutto il naia 
cuofe'Ia buona città dì Orleans », Pra- 
segùh il viaggiò :per Liraoges , . ed in di^ 
stanza di circa dodici . miglia dalla, città 


immutabile. Non avrebbe mai lasciata la Fran^ 
da metto grande di qurello che V. aveva irò '* 
vaia'. Quindi se t collegati ' cambiavano le basi 
proposte a Frdncfort-^ non esservi che 'tre 
mezzi a cui àppiglinrsi. Combatteret e vince* 
re ; battersi e morire gloriosamente ; e se . la 
nazione P abbandonava ^ rinunciai^ aV trono'. 
Non far conto della grcindezza , e non avreb* 
be meit comprata la conservazione ' còlP avvi* 
limento ^ . v ’ 

Continuarono* ì fatti d* arme prosperi ed 
avversi d* ambe le parti ; dimodoché avanza-' 
tasi l* armata collegata a INogent, ed Arcis^ > 
sur-Aube , Napoleone si fece incontro, e là 
discacciò con due fatti dèi 20 , e 21 marzo ^ 
e vi si mantenne*. 


V 

/ 
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jtrbf'ò col suo clero- il vescovo .che ’genu- 
fiosso 'pfojessb la ■ inviolabile sua fedeltà. 
La sera giunse a 'Brives-là-Gaillard.^ JL 
V indomani assistè aliti méssa di 'monsig. 
" iBertazzoli ed il'$. Padre '.diede a' ha» 

' r * ' ■ 

dare V anello ai preti ^ e per tre’ volte 
benedisse il popolo. Passando, il giórno 
3 i gennaio per 'Chaors-, il -vescovo , ed 
'-il prefetto.vi si portarono a rendergli i lóro 
omaggi. ISelle vicinanze dt- Tolosa si pre- 
* sento - quell' arcivescovo col suo cloro. 
* Tfon trattenendosi il Papa in detta' città, 
si cohienib di benedire V immènso popolo 


Nel congresso di Ch^tillon Napoleone face- 
va modellare su i. fatti militari la sua poli- 
tica dal sub piepiputenziario .speditovi Con- 
liucourt , asseconda <;Iub de’ vantaggi ^ o delle 
perdite che sosteneva. /.Piegava infatti alle de- 
terminazioni de’ collegati- ne’ scontri avversi, 
e richiamava' i poteri a Codlincourt ne’ pro- 
speri, ; ^ 

. Intanto dalla parte del Reno si avanzava 
il principe di Assia-Ombuigo cop'. 5o' mila 
uomini in sussidio degli alleati , e dalla par- 
te della Spagna s’ inoltravano gl’ Inglesi» AU 
. cuni marescialli francesi defezionavano , ed i 
Borboni rientravano -i . Francia. Furono, in 
quel congresso fissati i destini dell Europa. 
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qffoHuto e 'styitisè la > mano aU* arcipe^ 
scovo'' À' dtie 'miglia distanti da ‘OarcM- 
Boii2^ SI tpoyhronoy gli' alunni del Sémina- 
rio col clerà vescovo ^ che ih S, Padre 
accolse nel <^odd più distinto. \Semhrìt 
fnoltó commosso dàlV allocuzione thè ii 
prpjeito della città gli Jece in ginocchiò 
insieme colla sua consòrte.' ~dl véscovo di 
Monipellièr lo precedette o' Mèzc',' ove il 
S. Padre gli stese la mano a baciare chà 
il' prelato la bagnò di'lagrime. di leneret*^ 
zpy Lo' scortò sino a’^Lunel, ove gli fa 
permesso di dire la messa é‘sermotinàr$ 



Napoleone finalmente istruì il plénipotenzia* 
rio , che cotichludesse sollecitamente la pace 
a condÌ2Ìoni volute dalle Potenze i ma la sua 
condiscendenza fu troppo tarda* 

L’ armata alleata riportò in progresso van- 
taggi sopra la francese; e marciò sollecita- 
mente sopra Parigi , e giunse sotto le mura 
il 29 marzo. L’Imperatrice partì col figlio* 
dalla capitale alla volta di Tours, e Giusep- 
pe Bonaparte che era stalo dichiarato Luo- 
gotenente generale rimase alla difesa della 
città. Adunò le truppe che potè avere, chia- 
mò alle armi la guardia nazionale, ed al ?>o 
uscì per respingere il nemico. Si combattè 
il 3 o con gran -calore , ma i francesi alla fine 


Dij - ^ 
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f 


. 

Jopo il wmg^loi 
,fc=«e ;Tu es P€tru3 . eie. ei 
natosi 'C ,reUgÌQ^o entusiasmo pemmosse 
tutti gli. ttscolian fi, Jl. clero Niy?a con 

folto popolo affrettQSsi ad incontrarlo. J 
Jleàuearie,. Pio JflÌ fu , collocato /otto il 
haldàcohin.0, sostenuto da^ sacerdoti ; p co~ 
■gì. fu condotto . a ,ÌTarra%con. Passò jfSo- 
dano tra le acclàmapioni di folta molti- 
tedine y ed egli, commosso. hagnav(^U 
'^oéehi di lagrime. iPpassaggìoiin Aix 
un puovo .trionfò i e^_.gli abitanti lo. scor- 
tarono sino a Fourves. H mereplJì a/fS- 


tf u 


fti)roDO vinti.. Qiuseppe si ritirò > ed i mare- 
iscialli Marmòntj.e Morlitr capitolarono. Nel 
4'i seguente vi eotrarono 1* Imperatore di 
Russia, il rèdi Prussia , e Schwa.rtzemberg 
.generalissimo con 36 'mila uomini. 

.. Napoleone, avea divisato di fare una mossa 
per minacciare le spalle de* collegati , e to* 
^'gliere le, comunicazioni col Reno., Ma accor» 
tosi ai a6 che il nemico si moveva rapida- 
mente sopra Parigi},; retrocedette , verso Fon- 
4àinebleau per marciare esso medesimo alla 
difesa delia'' capitale , calcolando di giungervi 
ai a di aprile > ed esso di esservi .nella sera 
dei 3o marzo. Ma pervenuto a Cour-de-France 
fu informato della, battaglia perduta ; allora 


« 
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hraio entrò nuovamenté a Nizza j'mca»r 
trato da tutte le confraternite ^ dagli- a^ 
lunnidèl Seminario . e da ducente cin- * 

• _ s. 

quanta sacerdoti. Arrivato à Croix-du- 
Marbre il popolo staccò i cavalli della'- 
vettura \ ed essi la portarono sino alla 
chiesa^ indi alla prefettura y ove il Santo 
Padre scese fra le grida del popolo « Vi- 
Ta il Papa ~ Viva il capo della , chie^ 
sa u: Ed eccolo dà Fontainebleau al 
Varo potendo esclamare' come il suo pre- 
decessore c< la Francia non ha perduto 
la fede » . Accadde altrettanto sulla co« 


retrocedette a Fontainebleau ^ e prese' posi- 
zione sulla Esonne ^ dove radunò le foVze 
uscite da Parigi , e quelle che conduceva seèóv 
L’ Imperatore Alessai^fo prese alloggio 
so Talleyrand già vesewò di ÀUtun, cre^'10'* 
da Napoleone principe di Beneverito , diplo- 
matico celeberrimo , ma poi disgustato cH i 
Napoleone che lo rimosse dal ministero degli' ’ ' 
affari esterii Desso fu prìncipalménte consiiil- / 
tato sul modo di provvedere alle coseni “ 
Francia. Ne derivò pertanto che egli come 
Vice- Grand - Elettore ragunò straordinaria-, 
mente il Senato nei dì primo di aprile per 
la creazione di un governo provvisorip. Qué- 
sto fu stabilito sotto la presidenza di luì* 
2'omo VI. 
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stiera di Gen o va , ■ ed a S. Renio vicino 
a Savona.-. ■ y' ■ ' . 

“Sono inespìioahili le allegrezze ester- 
nate, dai Savonesi all' ingresso del Pon- 
tefice nella loto città. Il, prefetto stesso 
segui li generale impulso. Le perspne.-più 
qualificate vestite tutte di nero . staccarono 
i cavalli della carrozza ^ e co nastri bian- 
chi la, strascinarono sino ài palazzo della 
prefettura, precedeva una strepitosa mu- 
sica , e tra- il suono .de' sacri bronzi, il 
popolo -nùmero so prodigava i voti, p'-le 
acclamazioni della sua, religiosa pietà al 


\ 

Ai 3 di aprile il medesimo Senato decretò , 
che.** Nàpoìeorie lìopaparte' era decaduto dal 
trono s ed il diritto di eredith stabilito nella 
sua famiglia era ^abolito : il popolò , e V ar^ 
' mata erano sciolti dal giuramentó che gli ave^ 
vano prestato . Sessanta .Senatori sottoscris- 
sero r atto. ' Con altro Sena! us-consulto. del 
giorno 6 fu. stabilito •« Il governo francese 
esser monarchico e‘ costituzionale. Il, popolo 
chiamare liberamente al trono Luigi III 
' € dopo di dui gli altri membri della famiglia 
^Borbonica secondo V ordine anticó ^ ' 

Il generalissimo de’, collegati partécipo su- 
bito ai ■cpièandanti , fiancesi la deposizione 

di KapoleSue ed il maresciallo AVlaruiout ai 4 
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pQ(ì^3 Q^TnìiTtB do fctlcli i 12 sno^ soggiorno ■ 
a. Savona prolungassi jsmà ai ,ii^ di mar^ 
zo ; ed in qùel^ tempo dalla Liguria e 
dalle .Alpi mariti irne acQorrevà il popolo ^ 
di, ^ ogni età , e di ogni ^ sesso a irihutarc 
Ofl Pontefice le tesiirnonianze di rispetto'^ 
di^ amore , le quali jpaceano^dimenticare 
al huon Pio tante ^pene.^ è tanti strapaz^, 

' ^offerir pel corso di. quasi cinque anni/ 
Seppe intanto Napoleone che Gioacchi^ : 
no Muratore di Napoli regolando- afniU, 
guarnente la ^ sua politica aveva già soir 
top:rltto il trattato di alleanza colV Àu* 


•< 


«i. - 




di aprile si sottomise : indi lo seguirono tutte 
le armate francési , protestando obbedienza 
al nuovo governo. : . . • . 

Intóa INapoleone la sua deposizione mentre 
era à FontainebIe.au spedi Coulincoùrt ^ IVlac* 
dbnald'3 eNey a Parigi per partecipare « essc^ 
re pronto à rinunciaré lo scettro pi figlio sot^ 
io la reggenza delV Imperati ice « • Intanto 
ragunàya, e riordinava P ariiiala per màrcia-, 
re. sopra. Ja capitale ^ e tentare di scacciare 1 
Saputa però Jà sommissione di Mar^., 
disegiiój; e publ){icò alla^‘ 
siià, armata un manifestp ^ con cui la ringra- ' 

manifestatogli rim^ 
prpyerayà d Senato che aveva fatto abusò di 


itria y'e spediva già le sue truppe in '£om« 
bardia per unirle alle Austriache. Napo^ 
leone colla disposizione di fare un diver- 
sivo decretò ai io di marzo che il,Pa-, 
pa si restituisse pure a Koma acóordan- 
doglisi i due dipartimenti di Roma , e 
del Trasimeno « essendo già stati occu-' 
pati dalV armata napoletana. 

" Cinque giorni dopo dispose di più che 
il Papa doveva' essere rimesso.nel possesso 
' dè[ suoi stati come erano secondo il trat- 
tato di Tolentino , e ne rese inteso il con- 
gresso. Con quel decreto prevenne le di- 


quel potere , che egli stesso aveva a lui ac- 
<^ordatOj» potere di cui allora abusò. Si sca- 
gliò) contro Marmont. Disse , che la sua di- 
gnità gli fu dsita da Dio , e dalla nazione, 
^ e.ssi soli' potevan privarlo. Ma se esso solo 
era r ostacolo alla pace , volontieri faceva 
questo sacrifìcio. 

I collegati ,non accolsero la sua proposizio- 
ne, ma vollero una rinuncia assoluta. Sotto- 
scrisse pertanto ai 4 di' aprile un atto con 
cui manifestò che « le Potenze collegate aven- 
do promulgato , che V Imperatore Napoleone 
era V unico ostacolò, al ristabilimento delta 
pace ia Europa , V Imperatore Napoleone fe- 
dele al' suo giuramento i dicniamva di rinun- 
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^(isiziónt delle poUuze 'alleate ^ i cui plè^. 
^ mpotenziàrii scrissero «,le loro- cor^ ìij- 
si&t^do sulla indip,endeaza ^deir^ Italia^, 

' 9 Tér r intenzioné di rimettere il S. Padre 
nella sua antica capitale. 11 governo fran» 
nese aver manifestato le stesse disposi- 
zioni nel suo contrò-progetto: Sarebbe 
stata , una disgrazia che iin disè^gno cò^ 
naturale , .su di eòi ambe , le parti 'erano 
di accordo , restasse senza.effetto. 'La re- 
ligione jprpfessata, da una gran parte del- 
le nazioni guerreggiànti la giustìzia , 
l* equità naturale e finalménte- T umà- 





eiarc 

Cid 

sònalCfi 

fosse pr^nk> 't^c^ 

.'e r : > ; • V ^ 1^; 

.^vAffidò quest’ ,atto 
;Xiipot^ziarii affinché lo concatnbiassèro Tcoii' 
uua formale obblìgasàone degli alleati di uno 
slato onorevole per se y e la ' fami- 
glia*. Fu data la promessa da Alessandro, ' ed 
i plenipotenziarii Russi, Austriaci, e Prus- 
' siàni sottoscrissero dgli .undici di osi 

tl'attato , con cui in. forza della ^rinuncia fat« 
ta da Napoleone, si .accordava, che m JSssù , 
e J' Imperairict: Maria Lnigia conscrvwMO 4 


BÌlà interessarsi '-tutte assiemè'clie ’il *S. 
‘Padre fosse rimesso in libertà , acoi^ 
godendo' di una^ intiera indipendenza 
provvedesse ai bisogni della "chiesa cat- 
tolica ». Questa rappresentanza rimase 
. superflua j sebbene monumento di gloria 
tanto pel Papa , che pei Collegati. Im~ 
■perciocché ?iapoìeòne aveva di già spedi' 
- tp' gli ordini opportuni per la liberazione 
del Prigione cl^ ormai' non poteva più 
custodire. 

/' Destinata} pertanto un onorevole scorta 
j^aucese fa' fatto partire il S. Padre da 




tìtoli imperiali la madre , i fratelli , le so^ 
relle f i népoti , e le nipoti di -Napoleone i ti- 
toli di Principi della sua ■ famiglia. dJ isola 
dell' Elba da lui scelta fosse posseduta in pie- 
na sovranità , e proprietà. Si aggiunse un' an- 
nua rendita di due milioni di franchi a 'ca- 
rico della' Francia t la metà della quale ren- 
dita restasse di poi all' Imperatrice. I ducati 
di Parma , Piacenza ^ Guastalla fossero di 
piena propiietà , e sovranità di Maria Luigia 
Imperatrice , e passassero 'a * suo figlio , e di- 
scendenza in linea retta. ^ La madf'c fratelli',^ 
e. sorelle di Napoleone ^ avessero sopra i paesi 
che esso rinunciava una rendita netta coni- 
plessivn di due milioni' c cinqiuceniQ 'mila 
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Savorià ai 19 di marzo , e tenendo la via 

di' Acqui j Asii , Alessandria , e Tortona 
pervenne ai 28 o Fiorénzuola vicino a 
Piacenza , ove dai condottieri fu fatta 
formale consegna y senza alcuna preven- 
zione y ai posti avanzati che gli austriaci 
e napoletani tenevano sul Taro. aIV im- 
provviso aspetto del Sommo Pontefice at- 
toniti coloro garreggiarono in tributargli 
onori suggeriti sul momento^ più dalla 
venerazione , che prescritti dai militari^ 
regolamenti. Ai aS fece il solenne ingres- 


franchl. V assegnamento dell' Impératrice 
Giuseppina doveva ridursi ad un milione di 
franchi. Si accordasse ad Eugenio un conve^ 
niente Stabilimento fuori d' Italia. Le proprie- 
tà che Napoleone possedeva in Francia re- 
stassero alla Corona. Gli si riserbava' però 
un~ capitale che non eccedesse due milioni di 
franchi per gratificare le persone da desti- 
narsi da lui. Potala condurre seco per sua 
gjuardia quattro cento uomini tra ufficiali j e 
soldati. Napoleoue poi scortato dai .conimis» 
sarìi Austriaci , Prussiani , e Russi partì da 
Fontaiuebleau ai 20 di aprile ^ portando seco 
r esecrazione di tutta la Francia: s’imbarcó 
ai ^28 a Frejus, e giunse ali’ Elèa nel giorno 
quattro di maggio. . ~ > 
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so in Parma , ai aj a Modena , ed ai 3 1 
marzo , giorno in cui gli alleati occupa» 
Tono Parigi , il S, Padre entrò con trion- 
fo in Bologna un ora dopo il mozzo dì, 
ll'cl^ro collegialmente gli fu incontro., e 
molte miglia fuori della città il, prefetto 
con le altre autorità.. Il popolo non potè 
frenare la sua ebbrezza , e malgrado la 
cavalleria che scortava. la carrozza , ne 
distaccò i cavalli , e la strascinò sino alla 
metropolitana , ove orò , e benedisse il 
popolo y e poi si trasferì al palazzo arci- 
vescovile. Lord Bentink comandante in 


Allorché Napoleone intese 1’ ingresso degli 
alleati nella sua capitale , disse scherzevol- 
mente « r Imperatore Alessandro è venuto a 
‘Parigi a restituirmi la visita di Mosca ** . In- 
fausta visita ; e funestissima restituzione di 
visita. 

« O "tu che superhivi enfiata polve , 

« Re de’ Regi, ove sei? Di Dio l’oscura 
« Procella ti circonda, e ti dissolve (i). 



(i) Periicàri : 11 prigioniero apostolico can- 
to a. f 
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capo ìe forze hrittaniche in Italia , e, net 
Mediterraneo che dimorava allora in Bo^ 
lógna , si portò a far vìsita al S. Padre , 
ed in tutto il tempo della loro permanen^ 
za in quella città ehhero varii abbocca- 
menti. A nome del suo sovrano promise 
assistenza al Pontefice o.fece offerta 
ancora di danaro pei suoi'bisogni^ Gran 
chel Potentati ancora accattolici^ ed i 
più nemici della S. Sede , proteggono la 
Chiesa , ed ‘jd Supremo Pastore.- Per la 
loro magnanimità si ridona la traquilli- 
tà , ed il riposo insien^ con i possedi- 


Ai la 4i' aprile entrò^ in Parigi H 'conU di 
Artois, e nel dì 14 fu dichiarato dal gover- 
no provvisorio Luogotenente generale dlw Jle- 
guo. Ordinò snbilo la restituzione 
ra, e dell’anello del Pescatore , <die era stato 
*tolto al Pontefice , come ancora degU'àw^i- 
vii romani. Fece restituire alla libertàri Car- 
dinaH', i Vescovi , i , Prelati / i Sacerdoti , 
ed altri detenuti .ed inquisiti dalla . prepo-, 
lenza del teste cessato governo. Ai' 25 si 
convenne tra le quattro potenze Russia , Prus- 
.'sia, Inghilterra, ed Austria, ed il Luogote- 
nente generale per la cessazione delle ostiii- 
.tà. , e. per lo sgombramento. d’ ambe le parti 
delle tortezze, per parte cioè degli alleati 
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menti- usurpati dà' quello che protestane 
dosi figlio cristianissimo della chiesa ave^ 
va adoperati tutti i mezzi per abbatterla^ 
' e per distruggerla. Iddio però che veglia 
sempre alla di lei perpetua conservazione 
■si servi di questi mezzi ad esaltamento 
'maggiore della religione ' nostra santissi- 
ma , e ad eccitare i-fedeli all' obbedien- 
za ed alla venerazione verso il loro co- 

mun Padre , ed universale^ Pastore, 

> * 

Avrebbe qui 'compimento il nostro as- 
sunto ,che era quello appunto delle COif- 


quelle di Francia , e per parte della Francia 
quelle che tuttora occupavano le soe truppe 
fuori dei confini j e questa reciproca conse- 
gua doveva essere terminata- at primo del 
prossimo giugno. ‘ 

• II re Luigi XyiII giunse quindi a Parigi 
ai 3 di maggio , ed i collegati procurarono 
di rassodarlo sul trono con una pace onore- 
'^le, il cui trattato fu sottoscritto ai 3o-^di 
maggio. Si determinò infine che nello spaziò 
di due mesi tutte le- potenze che avevano pre- 
so parte, alla guerra mandassero plenipoteu- 
ziarii a Yienoa per regolare con un congresso 
generale gli ■ accomodamenti che dovevano 
'Compiere, le disposizioni del couchiuso trat- 


Digilìzed by Googl 



'uS3 

TESTJZIOJSI i i cui documenti sono 
stati acconfpagnati da una succinta storia 
ecclesiastica di que* tempi tent%f*osi. Per» 
suasi perb noi di far, cosa grata ai letto- 
ri , proseguiremo a narrare brevemente i 
trionfi di questo Pontefice grande , sintan» 
tockè non conseguì egli una stabile pace ^ 
ed una sicurezza durevole nella^ capitale 
del Moridò Cattolico. 



». 

tato, al quale poi accedettero ancora la' Spa- 
gna , il Portogallo', e la Svezia. 

I collegati sgombrarono la Francia nel giu- 
gno i ma le prime quattro potenze conven- 
nero di tenere ciascuna pronti alla marcia 
75 mila uomini sintantoché lo stato dell’Eu- 
ropa' non fosse perfettamente tranquillo. Que- 
sta convenzione fu sottoscritta a Londra ai 09 
di giugno, ove si erano recali l’ Irnperatore 
di Russia il Pie di' Prussia , ed il ministro 
Austriaco Metternich. ' ‘‘"-r w 

i • ' i ■ . .-.r -V' 

. ‘v-.- I V 
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Si trovava allora in Bologna ancora Gioac^ 
chino Murai , che parimente andò subito a 
rendere omaggio a Sua Santità, Quindi lò in^ 
terpellò per essere riconosciuto in Re di Na* 
poli : ma Pio VII rispose che « prima di 
ogni altra cosa si sarebbe dovuto discorrere 
dei diritti della S. Sede sopra quel regno n. 
Allora i ministri napolitani consigliarono il 
loro Sovrano •< di adattarsi alle circostanze ; 
chiedesse dal Papa la investitura del Regno, 
e promettesse il pagamento della chinea ** . 
Ma Gioacchino rigettò con alterigia tali con^ 
sigli come disonorevoli. -, 

Non ostante la ripulsa del Pont^ice , pure 
Gioacchino per le disposizioni degli alleati 
dichiarò esser pronto alla restituzione dei due 
dipartimenti ai Roma, e del Trasimeno, yi 
aggiunse inoltre una linea di territorio , che 
da Foligno sì estendesse sulla parte occiden^ 
tale degli Appennini lungo la strada del Fur» 
lo sino alk> sbocco del Canziano nel Metau» 
ro , e poi sulla sponda sinistra di questo Jiu» 
tne sino al mare. Mirò Gioacchino ^ con que^ 
sta concessione ad indurre il Papa a passare 
per questi suoi stati e non per le Marche , 
ritornando in Roma. Accomodossì il Papa ma 
con ripugnanza a questa sola restituzione , 
poiché voleva V intero possesso suoi do» 
minii.ù^ 
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N. ' 

•Al due 'di aprile il S, Padre partì da Bom 
lagna , c giunse la sera in Imola sito l’antico 
vescovato y ove passò la settimana santa y a 
le feste di Pasqua' ^ che si celebrarono con 
grande solennità. Colà Gioacchino gli inviò la 
seguente lettera in data 4 aprile. 

.Santìssimo Padre. 

u Io mi sono rallegrato con tutti" i fedeli . 

« del ritorno di Vostra Santità in Italia ^ ed 
•« ho ordinato pubbliche preghiere in tutte 
•I le Chiese del niio Regno egualmente, che 
•• in tutte quelle de’ paesi occupali dalla mia 
M armata per render grazie all' Altissimo._Il 
•* mio desiderio 'è di veder ben tosto il Capo 
•• della ^Chiesa riprendere, nella capitale del 
■«cristianesimo i suoi onori, e, 1’ esercizio di, 
««* un potere tanto necessario alla felicità del 
■*' mondo. La sorte delle armi avendomi rese 
«* padrone de’ paesi di Vostra Santità pòsse- 
M duti al momento che fu obbligata di lasciar 
M Roma, io non bilancio a Rimetterli sotto^ 

** 1’ autorità di Vostra Santità , rinunciando' 

•* à tutti i miei diritti di conquista su di 
** questi paesi. 

«« Se io conoscessi meno i sentimenti dei 
** Sovrani, coi quali sono alleato, riguardo 
M a Vostra Santità io avrei dovuto aspettare 
M che eglino 1’ esprimessero per jistabilii)B 
H Vostra Santità nel suo governo , avendo là 
m‘ ferma volontà di non far cosa che non sia _ 
•■lalle loro mire conforme : ma npn potendo 
•• revocare in dubbio le intenzioni, di questi 
M priucipi magnanimi , in una cLrcostanzat 
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« cosi memorabile > io mi compiaccio di sod- 
M disfarla cou una solleciludiue che servir 
*« potrà agli occhi dell’ Europa come una pro- 
•* va della mia profonda venerazione per la 
** S. Sede , ugualmente che de’ miei sénti- 
M menti particolari per un Sovrano Pontefice 
« cosi degno per sue eminenti virtù dell’ allo 
M rango , ove la Provvidenza lo ha collocato. 

« Alliucliè la restituzione degli stati di Vo- 
M stra Santità , de’ quali il governo francese 
M ne aveva fatto due dipartiinenti , quello di 
»« Roma, e quello del Trasimeno, si esegui- 
M sca coir ordine , e colla solennità convene- 
M vole , io prego Vostra Santità di farmi sa- 
ii pere a qual’ epoca , e con quali atti ne 
M vuol riprendere il possesso ; e tosto che io 
M sarò consapevole delle determinazioni di 
M Vostra Santità , il mio Ciambellano il mar- 
M chese di Montrone , che avrà 1’ onore d# 

•« presentarle questa mia lettera , riceverà 
•* I’ autorizzazione di combruarsi per tutte le 
•« disposizioni da prendere colla persona che 
M sarà da Vostra Santità designata. Io adot- 
•« terò con piacere tutte le misure che avran- 
** no per oggetto o il vantaggio della Santa 
•« Sede, o la soddisfazione personale di Vo- 
lt stra Santità. Io mi lusingo,, che dal canto 
•« suo vorrà bene accogliere tutte quelle cose 
u che saranno giudicale necessarie, allinchè 
M il governo provvisorio da me stabilito in ^ 
•« Roma eessi le sue funzioni con dig-nilà. I" 
»« funzionarii che lo compongono hanno di- 
M ritto a’ riguardi particolari per lo zelo 
»« che eglino hanno impicgatt) a favore del' 
•* pubblico bene. 


D.-J' 


•* Io raccomando allàbouts^ di Vostra San-' 
« tità tutti i sudditi romani,’ die hanno" se* 
•* condato l’amministrazione napolitana. Rac- 
t* comando principalmente a Vostra Santità 
•• quei ^ ài quali ho accordate particolari di- 
K stinzionr , giacché, eglino non le hanno ot- 
- •• tenute che per loro, rinomati talenti j e pei 
« loro sentiraenlr onorevoli che -nudrono, e 
•• pei servigii che interessano Vostra Santità 
« più ancora che il mio governo. 

‘ M Noi intanto preghiamo Iddio che lo con- 
H servi o Santissimo Padre per lunghi *anni 
•« ai regime del governo della nostra madre 
M santa Chiesa. ' 


Il medesimo Re fece pubblicare in Bologna 
ed in Roma ai ’iò di aprile il Proclama se^' 
guente ai romani , che portava la data dei,u>.- 
M Romani I, li Capo della Chiesa è reso alla 
capitale del mondo cristiano. Roma rivede 
»* il Sovrano Pontefice , di cui ne ha deplo- 
rato per lungo tempo 1’ assenza. Ei sembra 
•* che il cielo abbia voluto secondare i senti- 
•* menti di afFezioné, che mi hanno unito a 
»♦ voi dal momento in cui la sorte della guer- 
M ra mi ha condotto per la prima volta nelle 
M vostre mura : sembra che abbia voluto com-" 

»i pensarmi del bene che ho potuto farvi sce-' 

M gliendorai per annunciarvi un avvenimento 
‘• così memorabile. Tutti i popoli del cristia* -/ 
** nesimo saranno a *^parte dell’ allegrezza , 

«• che voi presentite: tutti renderanno al cie- 
M Io azioni dì -grazie: tutti applaudirani:o 
«* alle risoluzioni magnanìnie de’ Sovrani che - 
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M compongono la eoalizzazione europea « in 
« favore del virtuoso Pio 'Vii. • 

. « Io ho' occupato il vostro* paese non da 

M conquistatore , ma da amico. Io non ho 
M. usato del mio potere che per migliorare la 
•(.vostra sorte, -prendendo* tutte le misure 
** che potevano conciliarsi con un governo 
) M provvisorio : e malgrado i bisogni delia 
*4- guerra , lungi dalP aggravare le imposizio- 
M ni , mi sono affrettato a diminuirle. Con- 
w servale nella vostra memoria ciò che ho 
M fatto, ed ho voluto fare per voi.^ L* amici- 
»* zia del S. Padre, la di cui purezza è per 
•« il miglior prezzo , che amerò sempre di 
M, coltivare , le relazioni che fra i suoi ed i 
M miei stati esistono - mi fanno sperare di 
M potervi dare ancora prove non equivoche 
M dell* interesse , che ho per voi. Io profitterò 
M sempre con grande sollecitudine di^ mo- 
*> strare al Sovrano Pontefice la naia profon- 
u da venerazione , e di rendermi utile agli 
u abitanti degli stati romani. 

Il Re di Napoli. 

7/ S, Padre dopo essersi trattenuto \igior» 
ni in Imola partì li i6 aprile alla volta di 
^Faenza ; ove si trattenne per alcune ore in 
casa Gessi y ' poscia la sera ' giunse a Forlì. 
Prese alloggio in casa Caddi , in cui era ma- 
ritata una sua nipote. Ripartì il giorno ilJ 
per Ravenna : Pernottò in casa del cav. Spre- 
ti j e nel ig si diresse a Cervia, glloggiando 
nel vescovato. Partì dà Cervia il qo , e pas- 
sando^ pel Cesenatico y vi compartì i apostolica 
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benedizione nella .puhblica^piazza , è si dires» 
se jtel giorno stesso a Cesena sua patria. Vi» 
morò per'iS giorni nel proprio palazzo, 

Si possono immaginare , non però deserta 
vere gli amorosi trasporti de' fedeli , che con» 
correvano da ogni parte verso i luoghi o di' 
suo passaggio , o di sua dimora , e r tributi 
di venerazione che. prodigarono al Pastore 
universale della cattolica religione, il quale 
trionfò deir universale persecuzione con la sua 
costanza , e coll' eroica rassegnazione. La sua 
dolcezza, la sua amabilità, la espansione del 
suo cuore eccitavano in tutti confidenza , am^ 
mirazione , c conforto. Non poteva allora egli 
eorsispondere a tante dimostrazioni di amore 
e di rispetto se non con profondere V aposto» 

Oca benedizione , con ammettere al bacio del 
piede t ed a particolari e confidenziali collo» 
quii moltissimi soggetti ; lo che praticò ovun» » 
que si trattenne' àncora per ore. Se tanto poi 
fu V entusiasmo de* popoli di Francia del 
Piemonte , e della Lombardia verso la Sacra 
Persona ilei Pont^ice^’' nel compiasi 
gionieno , o quasi, prìgiotmrò ne* paesi loro , 
può figurarsi ngn però àdequaiamente espri» 
mersi quello de* sudditi della S. , Sede nel 
vederlo libero dalle catene , e ritornare vittò» 
rioso fra i suoi fglu H suo passaggio , e in» 
trattenimento ne* luòghi, ne* quaU aveva già 
diritto di temporale dominio la S. Sede , ju 
un vero trionfo. Noi Insceremo alla storia di 
registrare I immenso concorso, de* popoli < che 
da lontani, ed anco estranei paesi accorreya» 
no. a vedere V hroe , e tributargli omaggi; « 
le feste grandiose , che spontanee furono fatte 
Tomo VI. 1 9 
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^ per celebrare il suo fortimato ritorno» Potrà 
a stento poi narrare quella che i romani pre^ 
pararono nella \hene augurata circostanza deU ^ 
V ingresso del Icgittijno Sax^rano > c del Capo 
" visibile della cattolica C/tieSa in quella capi^ 

. tale, ^oi ce ne asteìiiamo per non essere la 
natràtica del nostro intento e per non nc^ 
“Crescere di soK*erchìo il presente volume. Oltre 
* le rela^oìii che furono allora SÌampaic y_^ven- 
gono ancora riportate^ in deUaglio nel lom» 3 
della vita di Pio PII. del Pistoiesi, 

Pio VII intanto con proclama in forma di 
' hrcpc dato da Cesena ni ^ di maggio preven» 
ne i suoi sudditi che rienlra\>a nell] esercizio 
dell nmm-nislr ozio ne de" dominii della S, Se* 
de , ed avvisava > che spediva ' alla capitale 
" Un suo delegalo , come infatti vi spedì il Pre* 
falò ora degnissimo Porporato monsig. Biva* 
vola . Il prbclamn fu nfjissh in tulli, i paesi 
che tornavano allora sotto l\ autorità pótificia» 
'Esso c del seguente tenore ’ , 

, i« Il ►trionfo della misericòrdia divina .è 
M ornai conipiuto sopra di noi str^appati con 
M .ina udì ^ violenza dalla nostra paciuca sede^ 
.dal seno de’ nostri amatissimi sudditi; e 
il trascinati di una in un’ altra contrada , sia* 

M mò stati condannali a gemere tra la lorza 
il „quasi cinque anni.. Noi abbiamo nella no- 
ti sira prigionìa sparse lagrime di .dolore pri- 
M miera mente per la chiesa alla nòstra cura 
ii‘ coinniessà perchè ne conoscevamo i biso- 
M gni , senza poterle. apprestare un soccorso; 

M poscia poi .popolila noi soggetti , perchè il 
M .grido delle lóro, tribolazioni .giungeva si- 

{ * \ \ vi*' . V 
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«,nOja floi;,. senza ; che > f<)s&e in< i>ostTo putire 
M dì arrecargli un conforto. .Teinpei'ava però 
«J’ afl^uuo, acerbissi 1)10^ del nQsiro cuore la 
•fj a; j va', fiducia , die i placato, finalmente il pie-t 
M tpsia^inao- Iddio giustamente irritato dai nor 
u.slri peccati^ alzerebbe !’ ounipoteute sua de^ 
M stra p^r infrangere*, l’ ateo memico , e spez- 
M'zar le catene', cjie cingevano 'U vicario' suo 
M sulla terra : la nostra ' fiducia non è stata 
delusa. X<’- umana alterigia « che stoUamenA 
*s ta pretese, 'di uguagliatisi all’ Altissimo , è 
Mestata umiliata , e la. nostra liberazione, cui 
M anche miravano^ gli sforzi generosi dell’ eu- 
H-^gOsta' alleanza , è per prodigio, inaspettata» 
*« .mente seguitav . . . ; • . 

Debitori a questa mano/onuipotenle che 
M stringe le, sorti deli’ uotOO i >1^0 ci stanche» 
u remo .di benedirla ,;,ei di cantare- le sue 
M glorie. Noi non abbiamo lasciato di oonsei 
M prore, le, primizie <d^!Jo J^pstra liberazione 
«f.tal heue delia .Chiesa , la qnale costando,al. 
M.diyin. Fondatore il. prezzo idi, tutto il )Sua< 


*« sangue^ dfi'f’ essere 1 ’ oggetto. prÌTnarÌQ;delle 
H nostre, appi^tol.i che sollecitudini., Avremmo 
♦» a ;taie' oggetto . desiderato, di, • accelerare. ih 
M npÀtrq, ritorno alia , p^ipitaie,, e come sede 
n jde! .romano Pontefice, per ivi qccuparpi 4 ei 
molti, . > mali e ,gra vi ^ intc .ressi defia. .cattolica 
religione y e come;, residenza ,:,ddla . nostra. 
•(nSovranilù , • per ivi {soddisfare pi, ìi presto, 
M all| ardente brama , ,che abbia^no di miglio.;, 
Mirare il destino dei buoni, s.udditi nostri: 


ina plausibili ragioni ce lo: ,ltaniip> finora. 
•*. impedito.. Ci di^popi^.tno, peraltro di già ad 
•«^jesegdirlp guziosi di. stfipgerii' 9Ì seno, eo». 
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padre «tringe con tranwHo 
1 5UO. figl, amorosi dopo un lungo edlim,. 
ro pellegnnaggio. Intanto lasciamo prece- 
dere un nostro del«ato , il quale in «rtii 
di nostro speciale chirografo riprenderà per 
noi , e rispettivamente perla Santa slde 
apostolica tanto in Roma, qpento nelle 
nostre provincie , col mezzo di altri siibal- 
terni delegati da noi già prescelti , 1» eser- 
cizio della nostra sovranità temporale, le- 
gala con vincoli tanto essenziali colla no- 
« rtra spirituale indipendente supremazia. ' 

• fcgli proc^era di concerto coti una com- 
•* misione di stato da noi nominata alla for* 

•* inazione d' un governo interino , e darà 
•* tutte qùelle disposizioni , le quali pi»tranno 
«-condurre per quanto le circostanze lo per- 
« meneranno, alla felicità de» nostri fedSis- 
•* simi sudditi H , • I . ! 

« Che se per un risultalo dei militari con- 
®f,*;** tornare sul momento 

all esercizio delia sovranità anche' in tutte 
» le nostre Antichissime possidenze della chie- 

• sa, non dubitiamo di tornarvi al più pre- 
‘ sto, affidati non meno alla inviolabilità 
' de nostri sacri diritti, ai quali non inten- 
' diamo di recar con - quest' atto il raiuimo 

pregiudizio ,' che alla lùm inosa giustizia de- 
gli inviiu Monarchi alleati, per parte cfei 
quali abbiamo eziandio ricevuto particolari 
consolanti assicurazioni. Per debito del iio- 
f P®®® esortiamo tulli i 

® conservare gelosameute la ' 
^«nmiillità, la quale è d’altronde piiran- 
<ne II voto prezioso del nostro cuore. Se • 
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M qualcuno ardisse turbarla sotto qualunque 
M pretesto y Bari irrenrissibìlpnente punito con 
M tutto il rigore .delle' leggi. ^ - 

M Ploi dicniarìamùr' -ài 'nostri pispoli die jsc 
M vi sarà trà loro chi siasi reso colpevole di 
M qualche ' traviaménto y alla sola nostra so> 
•«. vrana ;autorità' sì appartiene-. 1’ esaminare sé 
M sussista ; il reato , eradicare < dèlie qualità 
M del medesimo yi e proporzionargli . la pena. 
M . Sieno essi > dunque come debbono essere i 
■ w figli - obbedienti y niùno- de* quali osa arrò* 
u garsi sull’ altro. la patria potestà y ma siano 
M tutti subbordinati alle leggi e al volere del 
M comuo .genitore.' Nella- fiducia che i buo* 
w ni sudditi' nostri -sacanno per . uniforéaarsì 
M esattamente a queste sovrane paterne inten* 
Mozioni’.,' diamo loro con tutto 1* affetto 1* a* 
■ postolica ' benedicione. ' ' 


< ;• PÌUS PP. VII* ■ 

» • • * • . 

Monsignor Agostino Rivarola delegalo no* 
minato da S. Santità partì immantinente dèi 
Cesena , e giunto in Pesaro il di 6 Maggio vi 
restituì V esercizio del governo pontificio, il 
giorno 8 proseguì per la via del Furio il suo 
viaggio per Roma , ove giunse ai i o. Cessò 
il governo provvisorio stabilitovi da Murai y e 
fu riorganizzato il papale con esternare 1 Ro* 
mani una allegrezza senza misura. 
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ITINERARIO. DEE S. P. DA CE^JENA - 

*. ! . i.' ; ì-jA ROMA» - •*>'' •• 

■ I ■ > , • ' ■ ! . • • ' . ■ ' ■ • • I hi' r. . . 

Letdisposizionì politiche , «e 'inili tori 'delle 
Polraae collegate liirono là' cagione principa* 
le, per cui 'il 6.< Padre &’ iotratteniie hmga- 
ineute nelle legazioni. lò'^difficmtà 

che erano insorte , &ìa Saptità< dopo i6 gi'or* 
ni di dimora nella< sua > patóa ^si mosse da 
Cesena il giorno 7 di 'maggio, per proseguire 
il viaggio per la via* di LoretO'aiRoma • (i).- 
Passando. > per .l’ illustre terra di Savignano 
volle soddisfare, i voti# di .quel i dotto , e ze- 
lantissimo arciprete 'Francesco, Galli. Si fer- 
mò :in. quell a collegiata ricca mente > addobba» 
ta. Adorò il Santissimo: Sacàrainento esposto^ 
ricevè la benedizione ; ammise al bacio del 

S iede, benedisse’ii pidpoloi'^'ie poi si avviò a 
imino. Ad eternare la memoria di tanta 
Gleni enza ^eàso' arciprete "léce ■ collocare la 

chiesa .un ’semibusto . del Pontefice *• ed una 
lapide allusiva- alla \€Ìrci(^tanza^>*‘j u ' . ' 

i Nel giorno 'medesimo, giùnse > in Rimino ; 

' ' ' • ' . '1.'. \ ' 1 ' * .* '' 

J I i " • 

4 <i'f k 4 \ i > -il, •;.•.* 

• {\)-,Gìoaeéhino. Murai' fece pregare, 
il S. Padre a tenere la-etra^ del Furlo^y^aj^c* 
dando per ragione , che i popoli delle Marche 
potevano allarmarsi. Ma S. Santità rispose , 
essere denso di volare andare in Jnreto , e 
non vi era a temere perchè OVUNQUE EGLI 
ANDAVA PORTAVA LA PACE. ' 
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essendo stato alloggiato nel palazzo MartineUii' 
Riparti 1 nel giorno ^'dirigendosi a '' . 

Pesaro , prima città ritornata già sin dal 
dì 6 sotta la dominazione pontificia. Vi arri* 
vò due ore circa, pomeridiane, e smontò ^lla 
cattedrale , da dove dopo ricevuta la benedi- 
zione col Santissimo Sacramento', salito ia 
altra magnifica carrozza prese alloggio nel 
grandioso palazzo Macbirclli , famiglia stretta 
al S. Padre' con i vincoli di antica amicizia. 
Piella mattina - dei io celebrò nella Cattedra- 
le. Frequentemente comparti al popolo im- 
menso la sua benedizione , ed ammise al ba« 
ciò del piede più volte. Incomincia-rono a 
giungere Prelati , Vescovi , e Sacerdoti redu- 
ci dall’ esilio, ed arrivò ancora 1’ eminentis- 
simo Consalvi, Nel primo, giorno di perma- 
nenza in essa, città non aveva di sua corte , 
che i Prelati Morozzo, Dona maestro di ca* 
mera, e«Pan(iolfi eletto già delegato delia 
provincia Urbinate ; quali tre furono poi de- 
corati della Porpora (i). La mattina dell’ ii 
si mosse per 

, Fano-, ove riposò' poche ore nell’ Episcopio 
e proseguì il viaggio per . 

• oenigallia. Si- trasferì alla Cattedrale e poi 


(i) Volendo il S. Padne dimostrare grhdU 
mento dell* esultanza de* popoli per la sua 
liberazione i e soddisfatti nal desiderio di go» 
dere della sua presenza per quanto gli era 
permesso , tenne questo suo viaggio Jeniamente 
per fermarsi possibilmente'" ne* luoghi di^suQ 
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ascese il piazzo Episcopale. Vi pernottò, e 
nella seguente' maltina ia‘ dopo .aver xclebra^ 
ta la messa in Cattedrale, si mosse circa le 
ore i3 per • ‘ ^ - 

Ancona. ' Prese alloggio 'in casa del -signor 
cav. Fichi , la cui consorte signora Paola Lo- 
cate Ili era stretta in parentela col S.. Padre* 
Kel giorno 13 celebrò in Cattedrale, c v’ in- 
coronò l’immagine della B. V. Nella matti- 
na del giorno i4 proseguì, il viaggio per 
Osimo. Si 'porto secondo il consueto alla 
Cattedrale. Riposò quindi nel palazzo Epi- 
scopale , ove desinò e passò poscia alla na- 
silìca de* Min. Conv. a venéràre il ^orioso 
Corpo di S. Giuseppe da Copertine. ^Riparti 
dopo le ore 21 per ' 

(i) Loreto. Fu veramente trionfale suo 
ingresso e si condusse subito a veiieraVe la 
5 . Casa di Nazzaret. Alloggiò nel palazzo 
apostolico. Nella mattina seguente i5 celebrò 


passaggio j come rilevasi da questo itinerario ^ 
e ovunque si fermò ancora per poche ore, vU 
sitò la Chiesa principale , vi ricevi la benedi- 
zione col Sacramento , ed egli compartì la Pa- 
pale al popolo , ammettendo quantità di persone 
al bacio del piede. V aglia questa notizia per 
tatti i luoghi del proseguimento, del viaggio» 
(i) Fu sopraggiunto il S. Padre da Pesaro^ 
a ÌMreto da varj Cardinali, Vescovìi e Prelati 
reduci» Oltre il Cardinal Consalvi aveva ieco 
in Loreto 'gli eminentissimi Braschi , Branca- 
doro', e .Pacca, ' u . ^ 
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pubblicamente messa all* aitar maggióre di 
quella Basilica. Parecchie volte comparti la 
sua benedizione 5 ed ammise al bacia del 
piede. Ancora nel dopo pranzo volle portam 
alla Chiesa. Nel mattino dei 16 celebrò nella 
cappella del palazzo, e dopo breve riposo si, 
condusse a 

Recanati , ove smontò nel' palazzo del con* 
te Benedetto Carradori , che trattò il 5 . Pa- 
dre splendidissimamente. Yi si trattenne piii 
di tre ore. Passò quindi alla Basilica e poi. 
salì nel palazzo episcopale. Dopo breve ripo-; 
so proseguì il viaggio per . 

OifacCTata giungendovi la sera. Alloggiò nel 
-palazzo Marefoschi , e- la ipattina del gior- 
no \n parti per ’ ^ . 

• Tolentino , ove si trattenne tutto il giorno 
e vi pernottò, alloggiato in casa Sii veri. La 
mattina del 18 giunse a , - 

Foligno, e vi' si trattenne sino a tutto 
giorno 20 ; abitando in casa Oiberti. Da qui 
spedì l'eminentissimo Consalvi a Parigi per 
complimentare i Sovrani alleati , e trattare 
l’intera restituzione dello stato, che fu%d^ 
cisa nel congresso di Vienna. Non avendoli 
trovati però a Parigi , li riaggiunse a .Londra* 
Il ai passò a 

' Spoleto , ove passò tutta la giornata per- 
nottando in casa del signor conte Piantiani» 
e proseguì la mattina ael aa a 

Temi. Prese alloggio in casa GazzolL Nel 
giorno a 5 pasò a .> 

Nepi trattenendosi in. casa Pisani. Di 1 A 
partì nella mattina' Bruente 34 maggio per 
Roma. ... : : . j . . 
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•J Sarebbe lungo j t 'malagtoole 'impegna: no- 
stro - quello di dettagliare la .pompa , colla 
quale accolsero i Romani il toro Sovrano j e 
Pontefice Pio VII tornato^ alla sua residenza 
vittorioso sulla perfìdia della tirannia e del 
filosofismo, Jlpposite relazioni in istampa -ne 
danno magnifica idea y di cui può essere ca- 
pace t uomo ad esprimere , non mai però nel 
modo- quale fa nella réaltà.' Noi ci serviremo 
del ragguaglio che V eminentissimo Pacca som- 
ministra nelle sue Memorie nel tom, 2 c, 5 
in fine. Ecco come e^li si esprime. 

M Ad una possessione chiamata la Giusti- 
K niana distante da Roma 8 miglia» il Papa 
K .ebbe 1’ incontro del ce t^rlo lY di' Spa- 
««-gna » della regina Maria Luisa di lui con- 
w sorte t della regina dri Etruria loro figlia » 
« dell' infante D. Ludovico » denominato al- 
M lora re d' Etruria , - e della duchessa di 
C Chablais. Tutti questi reali personaggi sog» 
** gi ornavano da qualche tempo in Roma do- 
« pò le nbte vicende / politiche » che gli ave- 
u vano dai loro stati, e. paesi •allontanati. Nei 
N pactire'dalla Giustiniana , il c^rd. Mattei, 
M >od. io : avemmo 1’ onore di entrare nella car- 
*».fo 2 aai,i dove eraiil S. Padre , e di essere 
M a parte del suo glorioso trionfo. Al. Ponte 

Milvi’o detto volganmente Ponte. Molle ci 
•f -venne, incontro ;Ta commissione, di ' stato 
** cioè i Prelati, ed i Cavalieri > secolari , ai 
i quali >era^stato 1 affidato provvisoriaménte il 
*1 governo, a prestare i loro omaggi. al Papa. 
«uhCanto si ilaccaronó i cavalli daliaCarroz- 
« ymitiquattro . giovani 'romani di one- 

w 5te e civili famìglie tu|ti in abito uniforme 
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H jyojterp. ^si tii^arlià > e\l^esóguiràM^i$^ 

M l^ìslgà\ strada dio ^si parcQri^>daPcHOiAfeJ|^^ 

H ^ S. JPietfO' ejDtrando per sla porta 
M pplo^^> e da. quella; Clviesa al <^irÌAaIe* .Da. 

M altri sotio. .state .descritte le dipa^osirazioni 
«s di giubbilo 5 di de:KOZioue e, di: affetto .4d 
•• buon - popolo in quel trionfale ' ingresso, v 
^ ed sio tdebbo !Cpùfe3sareiÌDgequatnenèct^.,.'cìie *;; 
M'nQU i^oso^ parlarne ,> temepdo <di dare/^un^ 
tf^ idea^ inferiore «assai, a quello cbe realmen^ 
ff; fur ,Dirò<^soto che ;.uel\pas‘sare\ della carros*» 

« za 3 dove era il S«. Padre trall.a ,acelap[ia^ 

M zioni, e gli applausi, molti che avrebberà 
*« voluto [gridare i j^d; applaudirai apche essi, 

« impediti dai singhiozzi, e dal pianto, non 
« potendo proferir parola’ procuravano di ma- 
a nifestare coi gestii e cogli occhi come po- 
.Hrl^^OOnl’ifnA 

14, fdla >;C.lnesa d*r.S») Pietro :nel porre i^piedi 
su quella. sog|liat$i/preseDtaroDOiÌDSÌeina;alla» 
Kj^ia.inetJiòria twlt.i gli avvenimenti fonasti^ 
«#-4^bo accadderP . dai di .deUa>> partenza: da 
fino; a . queln^momento,,; tanto ^da. me 
M desiderato > e tutto occupato in. questo -pen- . 
t siero andava^.tra .me. sotto .voce ripetendo 
M r elegante , e quasi poetico testo di S. Gi- 
^^rplamp;,\« nel (dialogo contro i LuAifprbV 
^ ni Correva ni .naufragio la, nciy^ìccllau^. 
apostoli <venti Icux spingevano.^ e 
flutti, flagellatct jnet fianchi : ormai 
H\dui(ic.era,^gni\sperc^^ ^Quando si svfiglint 

tnare. coruccia^ , é\ 
<«, torna ^mìaauiinenle la calmai. , Lo -diròv,^pià^ 

M c/Uarameìii^^ i. Vescovi , ch^ x^dflile propri^ 

4 gaQciali^ per gi'am. del j 


3oa- 

t» vo Principe vi fanno ritorno. Allora fa che 
m t Egitto accolse in^trion/o il suo^ Atanasio ; 
tr che al Chiesa delle GàlUe' riabbracciò Ila^ 
M rio , che tornava vincitore dalla pugna i e 
«É che al ritorno di Eusebio . Italia depose 
'• le vestì di' lutto (i). — - > 

•*' ' 

‘ Mentre il S, Padre andava sistemando il 
governo teinporalé, è provvedeva allo spirituale, 
convocò gli Eminentissimi Cardinali in Concia 
Storo segreto li a6 settembre iSii e pronunciò 
la seguente. • 

ALL O C U Z I O N E„ 
Venerabili Fratelli. 

È pur giunto finalmente il sospiratissimo 
giorno , nel quale intorno a noi congregati ci 
"0 concesso di goder nuomroente della vostra 
‘ presenza.. Tostochè ponemmo il piede tra que> 
ste sacre pareti, ove per nostro invito vi ra« 
dunas^ ,''da si teneri sentimenti di paterno 


- (i) L* emìnentìs. Giorgio Doria allora Mae^ 
stro di Camera depositò nelV archivio segreto 
il registro di- tutte le minute dd Brevi , delle 
lettere' , e ' de' rescritti - pel foro esterno , non 
' parlandosi di quelle di foro interno , di moU 
Ussime delle quaU non si conserva memoria. 
Or udte queste scritture furono^ di carattere 
di Pio 'VII , poiché in quel tempo era solo , 
ecsema ministri- j- e perciò ^dovette govemiU't 
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affetto y e di gioia fummo compresi, che ab* 
biam potuto contebere appena le nostre la* > 
crime. Sparirono dunque i durissimi tempi 
delle nostre calamità; Reduci ella Bede Apo« 
atolica dopo gravissime vicende abMamo nuo* 
vamente ripreso con sicurezsa è con dignità . 
il governo .della Chiesa. Voi quà e là di* 
apersi , e dopo aver ogni ^angustia sofferto vi 
siete finalmente riuniti un’ fdtra volta al no* 
atro fianco per coadiuvarci liberamente, e 
senza timore coll’ opera , e col consiglio vo* 
atro a riparare le rovine della Chiesa. Sì can* 
celli dunque la memoria de’ mali che abbiam 
dovuto sostenere : sebbene la ricordanza delle 
gravissime calamità della Chiesa , contro le 
quale sembrava > che il Principe delle tene* . 
bre nel decorso di questi anni avesse vomì* 
tatti : tutta la sua rabbia « mai si cancellerà 
dalia nostra memoria. L’ empietà, che uscite' 
dall* inferno signoreggiava da pertutto y si sfoM 
cava di estirpare il germe delle cristiane vir* 
th. Noi però siamo gl’irrefragabili testimonii' 
dell* inutilità de* nefandi suoi sforzi; iroperoc* 

ì * ^ I ■ j V 


1 da se itolo la Chiesa con soddisfare a tutte' lé 
j domande de* Vescovi, e de' fedeli , con istruii 
I re , e dare dispense j e così con zelo , con 
) impegno , e con contìnua occupazione soddi*> 
{ sfece in modo mirabile al suo apostolico minU 
I stero in tutto il tempo che potè m'cre comuni^ 
j catione possibile bài gregge , che pàscer dovea , 
r reggere e difendere secondò ' V ordinazione 
divina, ' > .* > ' 
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etiè abbiaiii' Teduto.'peri'pl^'rra é^perien^ìi -111* 
li., e tanti ' esempi rii solida pietà y e taotò 
chiari argomenti di vivo amore , di divorici* 
ma ossèquio, 'e di amplissima! liberalità ‘spe«* 
rimentato , metitce ^eravamo, per. le ivàrip.proi 
vincie'dellMtalia e della f randa tradotù, che 
di'. assi potrebl>èrQr meritammo tei gloriarsi azlr 
òhe gii^anticbissiinì tempiiilolla jCfaiesa. rVoif* 
i%ninao .^ertamente non solo «a- otascnual catta; 
e paese^i ntV a ciaschèduoo inominatàtnente 
liwder^.i-. dovuti, dugii p^ciò ohe.hanóD pres« 
SctiVlb-Ooi.'- rhèritaiò j se la ibrèvilà', di - questa 
VQStra i.òrarionet Io' potesse in qualche i niodo 
pòrineHere. lNoa_ possiamo ' però . sotto, ^silenztó 
passare' i> Genovesi, i ! Milanesi ,ji -Z'o'riziest 
^ che pithhHcamente 'iqtioBdo ^ij;pef<bettev« ; e 
dlirsoppiatto'^qiiandoi veniva! negato,' accorre^ 
lteno,:^eni di venerazióne; in; iìaK0na;per 
dercl, e per ‘.obbligai rèi per, og^i .maniera' di 
pietà di 'amore , e.,di Jiberaliiàk. (Sonò 'poi 
tanto.) pÌìi.;comtnendevoli. le soU^itudìni .che 
i [Savonesi a son date verso idi boi , qtHaiito 
ptbiu^a , eipiù : stretta era « il iiiprigiotnÌ4;i 
pressò di essi abbìara solFertà. ìiion minori 
elogii seno dovuti -a l la. £f ancia» che con noi 
esulta per essere stata finalmente restituita aU 
v^-ottijno^suo’.Re’, e. dove abbiàìaio\tla'per fcuttbi 
tali- sentimenti di religione riconosciuto j. e dfc 
tali testifiionranze;>di amorosissiòm.-. ossequio j 
e splendidissima mimifìceiìza siamo, stati. fe- 
steggiati,' special moti te da, qUelieVuolnlissinie 
Matrone; che dimenticando i n .certo niodo < in 
nostra^ prigiopia rendevamo, spesse grazie- 
Dio, fwr, .averti ftttlo. spefctaAo*‘i > ..e lestimoniri 
di tante virtù. E tale certamente l’ indolextiéh 



1 


saptissiinò istìtuftò che professiamo , che queU' 
lo che più s’ impugna , spiega - con ■ maggiore 
intensità le sue forze, e ciè che più validamen-^ 
'.te si deprime, più in aito ancor si solleva.' < 
Questa stessa proprietà delia cristiana ' reli- 
gione la dimostra- chiaramente discesa - dal 
cielo su questa terra. Imperocché l’ infennità 
dell’ umana natura non potrebbe per la giu- 
stizia acerbissime calamità- sostenere ,,, e con 
animo forte / e coraggioso .la stessa morte in*»' 
contrare j sa da una ^virtù >del' tutto divina 
convalidata non fosse. Donde credete , che 
quetla tranquillità di-animo partisse,' anzi 
giocondità f che nclt furor della persecuzione^ 
in' mezzo alla povertà , >all’ esilio, ed alle 
angustie -del carcere * godevamo , se non dal 
celeste Padre delle Misericordie che ci>sulle^ 
vava , e consolava • iu> ogni - tribuiazione *nov 
stra ? Chi eccitò gli animi generosi de’i Spa- 
gnoli , affinché prese improvvisamente le ‘af*^ 
ini assalissero' con intrepido coraggio il he*** 
miro, che occupava le città , ed 1 loro fortiy 
e che rotto da sanguinosissime battaglie dai 
coniini della ^Spagna il' discacciassero:? Chi 
formeniò P alleanza combinata tra potentini- 
mi Princìpi , chi 1* esito desiderato riportò 
delle alrocissimè guerre j chi finalmente, 
celerò 1’ estrema caduta di un uomo orgoglio- 
sissimo, se non 'il Dio degli -eserciti ? Poiché 
dunque cangiate per voler di Dio le cose 
siamo felicemente usciti da quell’ infelicissi^ 
mo stato , nel quale in questi ultiinh anni 
miseramente giacevamo-, che altro resta fVe<< 
nerabili Fratelli, se non che rendiamo' a -Dio 
incessanti , ed immortali grazie, e die mài 
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dimeoticbiamo un cosi ^nalato bedeficio^ 
che tra testi¥i inenarrabiii plausi di tutti i 
popoli, specialmente della nostra città, ci. ha 
ricondotti alia Sede* Apostolica ? - ^ 

Te, ora supplichiamo , o gran - Madfe di 
0io , dal di cui efficacissimo patrocinio la 
nostrfi -salvezza^ riconosciamo , e voi , o fulgi* 
dissimì luminari della Chiesa , Pietro , e 
Paolo., che coll’ opera , e col sangue vostro 
piantaste ^ irrigaste in ' Roma la cristiana 
ndigiono, e che ci foste mai sempre dell* a* 
.luto vostro liberalissimi • affinchè vogliate be* 
Utgnataeote accogliere ì ringraziamenti , che 
con tutto l’animo vi rendiamo, e vogliate 
perpetuamente difendere questa città alla vo* 
'atra tutela commessa, da)lè insidie, e dalle 
incursioni de’ malvagi. Anche a voi , fortis* 
sìmi martiri Silverio , e Martino, esprìmia- 
ino i sensi della nosU’a riconoscenza, perchè 
partecipi alle vostre disgrazie , e successori 
dell’ apostolico ministero ci avete coil’esem'pio , 
e coll’ aiuto vostro eccitato ad incontrare qua- 
lunque pericolo per la difesa delle santissi* 
me»leggi. ^ ' 

> . Compiuti poi i nostri doveri verso Dio , 

, I* augustissima di lui Madre, e dei Santi Pro^ 
/teitori di questa ~città , à voi ci rivolgiamo 
V gloriosissimi. Principi,' che coi vostri consi- 
gli »' coi vostri tesori, colle vostre armi ren- 
deste la pace all’ afflitta .Chiesa, ed all* uni- 
verso intéro. Nessuna età mal tacerà le famo- 
sissime, e salutevolissime vostre imprese. Noi 
sicorderemo ->sempre con grato animo le gra- 
ziose signi fìcazioni della vostra volontà verso 
di noi, e da quegli per 11 quale regnano i 
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ide cpu il fervore dell* animo iroplore* 
remo, che vi conservi in. sana' lunghissima 
vita e sparga su di voi una vera , solida , e 
perenne felicità. • 

pur voi defrauderemo de* meritati pon* 
tificii dogli esimiì quanti siete uomini , e 
donne ) che nell’ Italia, e sue Isole, non che 
in tutta la Francia con benignissima ospita- 
lità accogliente, e con ogni genere d’ impe- 
gnata, ed amplissima liberalità sollevaste la 
parte più raguardevole de’ Vescovi , e del 
Clero Romano scacciata dalle sue Sedi, spo- 
gliata di tulli i beni , trattata in una parola 
crudelissimamente per non aver voluto man- 
care ai propri 1 doveri verso di noi, e della 
Sede Apostolica. O voi beati , che nel cielo 
riponeste i vostri tesori , che non possono es- 
ser uè dalla ruggine guasti , nè dal tarlo cbr- 
rosi. Il vostro nome iscritto negli annali della 
Romana Chiesa propagherà in quelli della * 
posterità la pietà vostra , e la vostra liberalità. 

- Come poi ip qudia^roporzione che cresco- 
no i doni', crescono anche i rapporti dei do- 
ni .medesimi, tanto più pronti esser dobbia- 
mo a servire Dio, e ad . esercitare gli ufficii 
alla nostra cura commessi , quanto più ab- 
bondantemente de’ Suoi benehcli ci vediamo 
ricolmati. Più fervorosa adunque sia la no- 
stra pietà verso Dio, più grato l’odore delle 
nostre virtù : le nostre sollecitudini nel cu- 
stodire il gregge del Signore mai inleiToUe , 
devono essere anzi più che prima operose. 

' Moi certamente appena rotto il laccio della 
empia cattività, che ci teneva prigionieri, sia- 
mo stati restituiti ai nostri diritti non abbia- 
Tomo VI. 20 
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nio lasciato di travagliare come vi è noto as- 
siduamente per conoscere, e cbrare i mali 
della ' Chiesa. Abbiamo * bandito dai nostri 
domini! l’ occulte adunanze degli empi infe- 
ste alla 'religione non meno, che ai troni. 
A'bbiamo richiamato dalle sue ceneri la Com- 
pagnia di 'Gesù attissima a promovere il cul- 
to di Dio, ed 'a procurare l’eterna salute 
delie anime. Abbiamo di nuovo riaperto le 
case degli ordini Religiosi, contro dei quali 
avvampò in modo singolare il furore del per- 
secutore ; finalmente ci siamo occupati, sal- 
vati dai pericoli del secolo , di riunire nuo- 
vamente le S. Vergini nei loro Monasteri , 
donde con enorme sacrilegio erano state di- 
sperse. Queste, ed altre disposizioni sono sta- 
te date sino qui , maggiori ancora son le cose 
che restano a farsi. , . 

Con quella vivezza adunque dt animo che 
possiamo maggiore vi preghiamo Venerabili 
Fratelli perchè vogliate secondare con più 
ardente zelo e con sempre più impegnali 
sforzi a rislaurare la vigna del Signore che 
una straordinario mostro aveva dilaniata, sella 
quale siamo occupati. Frattanto notte , e gior- 
no suppliehiamo il celeste Principe dei 'Pa- 
stori perchè tali forae , e tanta grazia , ed 
autorità presso, tutti i Priucipi , e lai frutto 
fìuàlmente conceda ai nostri travàgli , che a 
promuovere' il bene*., della sua Chiesa, e ri- 
chiamar dessa medesima al primiero suo lu- 
stro , ed iugraDdimeuto possiam felicemente 
riuscire. ' . ' 

e * ' 
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RELAZIONE COMPENDIATA 


' DCCLI AVVENIMENTI DEL l 8 l 5 . 

V- ' ‘ -k f 

Riguardano essi il viaggio di Pio VH 
da Roma a Genova , e le operazioni 
di Napoleone', e di Gioacchino Mufat. 


Il Sé Padre, sebbene logoro ormàì'nella sua 
salute e per* l’.efà ,'e per le angustie, e pei 
stenti , e per le fatiche , si applicava in pace 
•alla restaurazione dell’ amn^inislrazione della 
duplice sua rappresentanza , e mentre si at- 
tendeva dal congresso 'di Vienna _i più felici 
risultati) nuova lempesta vide suscitarsi contro 
la Chiesa , Io Stato, e la Sua Sagra Perso- 
nal Giacchino Murat re di Napoli all’ avviso 
dell’ evasione dl'Napoleone dall’ Elba calò la 

' ■ ■■ “f" — 

Mentr^, in Vienna si 'discutevano i futuH efe- 
stini delV Europa^ in, Francia si minava di 
nuovo il trono de' Borboni. Napoleone nell'isola 
dell' Elba faceva mostra di scrivere la storia 
delle sue gesta , ma lavorava sopra piani di 
nuovi sconvolgimenti. Gioacchino Murai $i sJor~ 
zava di assicurarsi il trono df, Napoli » e . di 
estendere ancora iL suo regno ^ tenendo^ ma- 
scherata tuttora, la sua politica. Lo séallvo 
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visiera delia sua ^ambigua politica , e divisò 
di coadiuvare T impresa del cognato col ten- 
tativo" di sollevare !’ Italia. 'Erano infatti in 
(iorrispondenza tra loro scrivendo a Napoleo- 
ne dopo il 5 di marzo’j che w avrebbe egli 
** ;lttaCcato gli austriaci ) e se la vittoria cor- 
«' rispondeva a suoi voti j presld lo avrebbe 
u raggiunto con un’ armata formidabile.- Es- 
*« sere arrivato il raomeipo. di riparare ai 
M suoi torli, e mostrargli la sua devozione »». 
Ai 17 ricevè- Napoleone tjuésl’ annunzio , e 
così gli rispose « continuasse a fare i prepa- 
M nativi ; aspettasse però ad incominciare le 
^ ostilità quando glie ne avesse datò 1 ’ avvi- 
òso •* . Giunse serotino l’avviso, imperciocché 
Gioacchino il giorno ai aveva fatto avanza- 
re la sua armata dalla parte di Roma. Ave- 
va chiesto -'precedentemente- al Papa il pas- 
saggio delle- truppe , dicendo , cbò « conside- 
M rava la causa di Napoleone come la suaj 
•M ed avrebbe anche dimostrato' che non gli 
« era mai stata straniera h . Frattanto aveva 
ordinato ai comandanti della sua guardia la 


Talleyrand , mtnislro F'rancese nel Congresso , 
aveva avvertiti ’ ì congregati , che •* la rivolli» 
• ' zinne si era in fine ridotta ad un contrasto 
« fra le dinastie legittime , e le, rivoluzionarie ; 
M essa p'ercik non sarebbe finita fintantoché 
M non si facesse: trionfare il principio della 
**v legittimità. 'Quindi dovevasi allontanare Na» 
•* poleone daìV Europa^ e trasferirlo all* isola 
« * di S. Eucia j o di S, Siena ; tògliete il ducalo 

\ 
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quale si avanzava -per la parte di Terraci* 
na , e Ceprano » di marciare ■ sollecitamente 
w sopra Roma , di prendere il Papa , e di 
w condurlo a> Gaeta m . 

,11 Papa si mantenne sempre nella negativa 
di accordare questo passaggio, e conveniva 
diportarsi con molta circospezione , giacché 
accordarlo pei stati restituiti alla b. Sede 
era un offendere j • ed irritare le Potenze con- 
tro le quali movea Gioacchino le sue armi ; 
Non accordarlo poteva irritarsi soverchiamen- 
te colui che occupava tuttora le Marche , e 
porzione del ducato -.di .Urbino; per lo che 
teneva da ogni parte stretto , e circondato la 
stato Ponti Hcio , fuori che dalla parte della 
Toscana. E siccome egli diceva di portare le 
sue ■ armi sul Pà, il Papa rispondeva non 
essere necessario, queisto transito pei suoi sta- 
ti restituiti , "essendo' le Marche aa lui occu- 
pate consunte colla parte del suo Regno 
versoi il.Tronto.t IptantOfsi diede ordine ai 
Prelati Delegati , e Governatori delle provin- 
ole limitrofe, al :Regno di Napoli^ ed ai capi 


P(wmay é.MacenzU dl ^uo figlio, sfiac^ 
M Gioachino dal Regno di Napoli, resr 

urtitnenda stati ai loro antifii^ovrani 

^.stabilì dipiUi sul Jìr^ire\di gàiiiaio i8i5 
di .trasferire NpfìoleQtie a S, Elena,e le que- 
stioni de* Borboni, Italia jfUrono differite al 
fine del Congresso* \ 

.'Le principali attrici della, cospirazione contro 
Luigi ,Xì( luterano, le duchesse di Bassana ^ 
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militari di avvisare colla massima solleeìlu* 
dine (Quando i* primi soldati -napoletani '«ves- 
serò oltrepassato il confine j facendo conosce- 
re alle popolazioni, che il Papa era in pace 
oon tutte le potente , e che mettendo piede 
truppe estere nel territorio pontificio don si 
considerassero come nemiche^, non essendo 
quel movimento che uu semplice passaggio j 
nè’ doversi temere cambia nrentì , ed ostilità. 

' Per questi minacciantì preludii il S; Padre 
ordinò di prendersi - con ' somma secretezza 
tutte le disposizioni per 1’ ailontsqiamento da 
Roma della Sna baòra Persona, e de* Cardi- 
nali. Fu fatto avvertire ancora Carlo IV- re 
di Spagna allorà= dimorante in Roma perchè 
prendesse quelle détermiirazioni 'che credesse 

f )iù convenienti ed oppòriune per se , e per 
a .reale famiglm.i Fu intanto stabilita una 
reggenza, chiamata Giunta di Stato', a cui 
fu 'afildato il governo temporale per tutto il 
tempo dell’assenza del' Papa. 11 cardinale 
della Somaglia fu ' nomi nato ti presidente ; i 
membri poi furxmo i'iurelali'Sanseverion'pre* 


^ 'di Moniehellò ; 'ma. ìa pih attiva era. Ortensia 
Seauharnais sorella' di Euctenif^, nio^Ue' di 
Luigi Btì^fjmrte , altora sotto il' titolo dò ^du^ 
che.ssa' dh^i^nt Leti ,' domia j chi possedeva 
tQnsider'nbili talenti,' attività e destrezza^ 
Nelle adfiaaniie di'que.<itè‘ donne intriganti fah» 
bricavanÀ , e mcltcansi in ordine. tutti ì mezzi 
per suscitare un nuovo bitrbamcnto in'Nraneia. 
d^aolifuì'sóì^elia deNàpolóoneandkvà ,^é vè/uva 
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sìdente delle I armi , Ercolani tes0riere ^ Ri-’ 
gauti segretario di cousulta^ Falzacappa se- 
gretario del buon governo j e Rivarofa .col 
titolo di segretario e con voto. Per gli aflari 
ecclesiastici ordinarii poi fu nominato il car-- 
dinal idi. Pietro in qualità di delegato apo- 
stolico. Con egli al. segretezza furono prepara- 
te alcune .carrozze di palazzo" pel viaggio di 
Sua Santità , c del seguito., in modo che fos- 
sero^ pronte al momento. .L’ottimo Vittorio» 
Amadeo re di Sardegna sovrano allora di 
Genova .fece offerire col mezzo del suo mini-. 
stro marchese di S. Saturnino al S. Padre 
un asilo - ne* suoi stati. Genova era il luogo 
più opportuno come porto di mare, frecjuen- 
tatissim^ dai bastimenti di diverse nazioni , 
sì per avere comunicazioni da ogni parte del 
mondo , sì aiicoi'a per avere la direzione più 
facile ad un più sicuro asilo in evenienza di- 
una guerra in Italia. 

?iella mattina dei ii marzo , giorno di 
mercoldi ^ santo fu avvisato il Pro-Segcetario 
di Stato , che poche truppe napoletane erano 


‘ . .-j-. - 'i ' -V Vi'. '.Vi ' l ' i . 

daW Halia alla piccola^, corte di suo fratello ;> 
ed essa contribuì a far rinnovare lacarrispon- > 
dema di Murai con Napoleóne. La località, 
dell' isola delV Elba dava buon' agio a tenere 
aperte le comunicazioni colla Francia , e con. 
Napoli ; e 'Talleyrand avperà il duca di c/- 
lington della corrispondenza fra Bonapnrter^e 
Carolina sua sorella col- suo marito Siurat*, 
Napoleone adunque era informato , che il 
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nella sera avanti- entraió 
Hcìo y ed esse anoimasiayaiif 
divisione» Avvertita Stia Sai 




ìÉtmi 4t tina 
ÌÀ^flU* accada- 


to , poco prima dfel messodi s}- porlò^ -dal. 
Quirinale al Vaticano , ed alcune ore dopo» 
con una sola carroz%a a due cavalli , accom-» 
pagnata dai nionsignori Mauri , e Soglia usci-i 
to da porta angelica si pose in viaggio inco- 
gnitamente per Viterbo* Poco potè restare oo-' 
calta questa partenza; per lo che accadendo 
in quel ’^giorno il mattutino delle tenebre, 
nè vedendosi il Papa ad assistere , incomin- 
ciò a bisbigliarsi. Allora il card. Prò-Segre- 
tario di Stato fece aiQiggere la seguente noti- 
ScaEÌooe che si teneva preparata in ist'ampa, 
^ Quando la Santità di N. S, aveva moti-' 
• vo di credere, che la pace, e la tranquil- 
M. Ktà sederebbero, sempre al suo banco, vede 
ti. insorgere all* improvviso disgustose vicende, 
*• Era pur troppo il S, Padre informato j 
ti che le truppe nepolitane si andavano da 
H qualche giomo approssimando al pontificio 




governo reale di Francia si faceva rendere 
odioso . ai popolo~ì ma principalmenie alla 
truppa y e che Murai avrebbe gettata la vis^a 
della sua versipelle politica. Fu ancora avver* 
filo della risoluzione del Congresso di Vienna 
di trasferirlo a S. Siena , lo che -irajiggeva 
sontmamente il ‘ cuore di Lui, .dpproJiUÒ di 
queste circostanze , « tentò H' colpo , che da 
principio gli fu sommamente propizio » ma il 
termine gli fu fatale, • 
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M confine^ ma conscio a"> se stesso essere. 
N in pace Con tutti,, nulla'" temeva , e nulla. 
M aveva ragione di temere sul rillesso eaiafi*. 
M dio , che il negar quella che i doveri di*. 
M vietano , ed il reclamar quello , che~i do*. 
M veri comandano, non può. somministrare 
M ad alcuno un giusto titolo per cagionargli 
H una nuova serie di afianni. La istanza però 
«t avanzatale, dal governo .di I^a|>oli ha posto 
« V animo suo Jn .una giusta inquietudine* 
M> Si è da e^sQ domandato per mezzo "del 
m .Console il permesso di far transitare duo 
«« divisioni ' una per le. vicinanze di Roma , 
H l’altra per la via di Terni, onde farle riu* 
M nire alle truppe di Ancona sul motivo che 
H il- passaggio per gli Abruzzi non è in qua* 
H sti tempi eseguibile dall’ artiglieria , e dai 
«* bagaglio - . • • . 

. M 11 S, Padre ha creduto di ngn poter ac* 
M cordare questo «transito , perchè lo giudica 
H contraddittorio al suo carattere ^ nocivo agli 
M interessi dello. stato , e non necessario. Con*’ 
M tradditlorio al suo carattere, perchè P aspet* 


. Per tener celata I intrapresa s-^PaoUna fece 
dare una fèsta da ballo la sera ìle\ feb*. 
hràio i8i5 giorno di domenica terminata la\ 
quale HapaUone chiamò gli ufficiali , ed opdinò^ 
immantinente f imbarca di essi p della truppa 
che gli era aitata mcordata»^ ammontanti a. 
circa Qoq 'uomini , in una squadriglia prepa* 
rata j fòrmula dal brigantini V Incostante^ é 
di atiri sei Ugni legger L.Fj saU egli ancora r 
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M'to di (juésta marcia ferriera, e ìe st&sse 
w espressioni, colle quali è accompagnata ha 
** istanza per lo passaggio , facendo prevedére 
K rmminente una nuova guerra in Europa , 
« nella "quale potrebbero essere impanate le 
■« truppe napolitane, onderebbe ad infran- 
M gersi quel sistema di neutralità conforme 
M> al santo suo. ministero di pace*, osservato 
tf gelcsamepte dalia stessa Santità Sua. No* 
•* dvo agli interessi dello stato , perchè espor- 
M rebbe i suoi sudditi a tutte le conseguenze 
« di un disgusto, che il pèrmesso transito 
« potrebbe cagionare in quelle Potenze, alle 
« quali si portasse la guerra. Non necessario 
« perchè si può tenere la via degli Abruzzi , 
« la quale appunto nell* attuale stagione non'' 
w può presentare alcuna ragionevole difficoltà 
« pel' transito dell* artiglieria , -e de’ bagagli. 

Ad onta però della manifesta sua negati* 
« va sente NoAro Signore con infinito ctìr- 
«‘ doglio, che le truppe napoletane ' abbiano 
«r incominciato a violare il pacifico territorio 
« delia Chiesa romana. ^ 


e salpò da quelle acque. Di ' questa impresa 
tra stato già prevenuto Murai. Nel giamo apm 
presso si avvide iSir - Niel Campbell , che in 
(fuelle acque sorvegliava Naploleone. Lo inseguì 
ùttìnanlinente , ma non potè sopraggiungerlo' j 
e vidt.' da lontano i naviglio mentìrt ridia sera 
ddKi 'marzo ' sbarcava la truppa nel golfo di 
lUan. S’ impossessò di Cannes vicino a Freius , 
oi>e \rrtS' sbarcato reduce _rdaW I^Uto , e da 
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^ H Non potendo li S*'P4dte tsoffriire^ m si-* 
« 'lehziò^la violazione’ de’ suoi staiti ^ neutrali 
•k in'*oltra^gio'‘de'. diritti intangibili, della sua 
•• sovranità' e indipendenza I ci ha espressa* 
•• ni etite ’ oi^inalo *di‘ protestare come fori 
. « malmente protestiamo nel sovrano ^uò no» 
à *tiie7cotìtró ià • medesima; violazione ;‘ e ci 
M ha ordinato nel tempo-stesso di rinnovare 
M pubblicamente in questo incontro , come in 
M realtà TÌnnovianio le * sue ^proteste, .contro 
H r pccupazjónè ‘delle Marche ^ di ' Benevefa- 
K'io, Ponte Corvo. 

m' Q uantunque Sua Santità non debba nep» 
•T^pUr dubitare i che. in q^iieslo passaggio* si 

abbia P occulto disegno' di attentare .^(l: 

•r lemporale^domihib/ -e* al'! rispètto^ dovuto 
4d. alla Sua^ Sacra Persona , ciò non pertanto 
rtya^-retìderipiu'marci^ito iiBsoo dissenso,* cre- 
u do di doversi allontanare inonieutaneamem* 
u te dalla sua . Capitale , è ritirarsi in'una 
te'.Vicina città' del ’ suo *stato^ ‘ ! m 


V 'UiìEsorta^ Si 'Bèalitudine » perimeizo jno 
w- tutti )' è ‘Ciascuno - iparlicoltoel^{dial • 


jnostro 
suo 




Km 


doi^e'v^eltùffiò Vahdttó vér$à ÌU tierra^di^^^ 


^ spedi» ith* capitàrio 
ir aitando di , sedurre ih presidio 
non Mi riùsc\p e resiarono iutìi prigionieri^ dium 
pòleone non sl sgpmentòy mn, o,ooanzossijranei^ 
'mente n^hdnierria della Provehza , * 6 > nel ^ 
i' mot za < giu^se^i^anquUlaniente aJOgnàiòish 
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M amàlisstmo .popòloldi Rama a mantenersi 
« fedeli- ài propri! doveri , e conservare la 
w . pubblica quiete , e ' a far ^c<moicere , che ad 
M o^oi evento ì figli amorosi hanno a gloria 
M di secondare le intenzioni del loro tenero 
w Padre* - ^ . i . 

t Dato dalle stanze del Quirinale questo 
K di 32 marzo i8i5. ; - . 

B* card. Pacca Camerlengo di S. Chiesa 9 . 

e ProtS^rètario di Stato* , 

" " » - - 

La partenza del Papa* fu partecipata ai 
Cardinali ed al Corpo Diplomatico con invi* 
to a seguirlo per mezzo dw seguente biglietto* 

' w’ Dalie stanze del Quirinale li 33 mar* 
n ZO l8f5f ’ ' ' ■ ‘ ’ 

’i 

w Giunge nel momento la' dispiacevole ho* 
m Baia y ^e le truppe papoUta ne hanno mes* 
a so il’ piede sul territorio . dello Stato £«* 

• a l■^W— 

• 1 

eoUniHù*egU iuHà opinione armata 
iiL lui y\invUò :àoii proclami: a ritornare, sotto 
le sue in^effpe '^ariose j no. s’singannò> IHfatti 
tdysei di manor mendo incontroio a^La 'Mure 
oireanoO uomirifdi^ucmtì da Grenoble per oon^ 
j 4i àm>iciììà Rancamente: Pon\ piccola 
guardia na quelle tmppé y e /dttosi . conoseère 
disse ^ che^ tt il primo soldato il ^àole avesse 
ihhUo meidero U tuo • Imperatole. ^ ne aveva 
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' «' cleàiifttiiÈO { pel ' quale si è avanzata - for* 

M male istanza di transitare'. 

• M La Santità Sua non avendo creduto di 
M acconsentire a tale passaggio ^ si aiiontana 
M da questa capitale per trasferirsi in una 
M vicina città ael 'suo -stato. 1 motivi tàutó 
M deUsuo dissenso', quanto della sua parten» 

M za sono espressi nell’acclusa notificazione, 
t. « Il Cardinale sottoscritto si affretta a ren* 

M dere di tutto ciò intesa l’Eminenza Yo« 

M stra , affinchè possa - ella prendere quando 
M così creda' > la stessa via che tiene Nostro 
M Signore , a cui non sarà discara tale risò« 

M lozione} e rinnovandole i * sentimenti del 
u suo profondo ossequio, le bacia umilissi- ' 

M inamente le mani.' < ; *-■ 

* . » • * . » • .. ; 

*■ < . ‘ I , * ' , , 

■' > ' • - Umilis. pev.^Serv. vero 

( Firmato ) B. Cardinal Pacca. 

, ■ , * « ' 

Ad alcuni membri della Giunta di Stato 
furono spediti ancora biglietti di partecipa* 
zione della partenza', e furono avvertiti i 


tutto l* agio, n, E ^nto ' bastò 'perchè queV 
'vecchi commiìitoni gridassero ** Evviva P Im» 
paratore m e passassero sotto i suoi ordini, 
ffel giorno seguente gli' si unì il colonello 
'Labedoyere con un' reggimento di' janltria y e 
giunto sotto Greriohle le grida giulive delle sue 
truppe bastarono per fargli avere il presidio , 
'è quella importane città.' ^ - ■ 

/Jl re dichiarò' Napoleóne ribelle y e trddU 
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prdaù' Palatini , Ma^ro di' cantera » Elemo-. 
siuiere , Sagrista , e Segretario ^ doglie lettere 
latine di' prepararsi al viaggio, onde partire 
la stessa sera , e segi^ire il Papa. . 
t La maggior parte dei Cardinali<> e tre am- 
basciatori di Austria, .di Francia,, e di Spa- 
gna- raggiunsero il Pontefice , il quale avendo 
divisato di tralteHersi in Viterbo , ma non 
vedendosi ivi sicuro» progredì sino, a Firenze, 
ove giunse, li o5 , sabato, santo f circa le, ore 
quattro della notte; e fu' alloggiato ne’ reali 
appartamenti del, palazzo Pitti. IL .Gran -Duca 
mandò i neon ti^' lungi dalla 0 ÌUa il suo Gran 
Ciamberlano » . ed in ' perso.ùa si portò egli 
stesso all’ ingresso del. palazzo per accoglier- 
lo. La città era tutta illqininata , e .circon- 
data la carrozza da persone del servizio rea- 
le con.torcie accese,. ;Le' acclamazioni furono 
immense. Monsig. Vicario di; Firenze annun- 
ziò} che il S. Padre avrebbe data la bene- 
dizione papale verso il mezzo di. da un. bal- 
cone del palazzo reale, ,L’ augusta funzione 
risvegliò il più vivo entusiasmo nel pubblico, 
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tare. Tutte le prctauzioni furano varpe , im<f 
perciocché;, V opinione , che aveva Napoleone 
nell' esercito era superiore a • quella del re. 
Le truppe che gli si spedivano per, combatterlo 
gli si .sotiomettavano , e la forza militare Crai» 
se a .se tutto il restante. Senza' ostacolo entrò 
a Lione ai io di marzo,, e quindi marciò 
sopra Parigi. Giunto ai ad jévellon ricévette 
la sommisione del Maresciallo '■ Ney , che gli 
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e nellà gran piazza Pitti si adunò un popótd 
imniebso. Affacciatosi' il Santo Padre circa il 
mezzo dì da uno de’ balconi laterali , l’ uni- 
versale trasporto proruppe in contrassegni, di 
attaccamento', di venerazione , e df giòia. 
Con altrettanto applauso , e fervore di reli- 
gione , e di' pietà fu accolto al comparire 
sulla terrazza, di dove comparti la benedi- 
zione solenne. 

II Gran-Duca anch’ egli era in timore } ed 
infatti ai 27 si sparse la voce, che le truppe 
napoletane erano giunte ai confini della' To- 
scana , e questa notizia obbligò il Papà , ed 
il Gran-Duca ad allontanarsi da Firenze'^ 
prendendo il Papa nella sera dei 28 la vìa 
di Livorno con tutto il suo seguitoj ed il 
Gran-Duca ritirossi a Pisa. Le tru[>pè tosca- 
ne si concentrarono a Pistoia , con un' di- 
staccamento austriaco, comandato dal gene- 
rale Nugent , essendo entrate nella toscana 
due divisioni di* napoletani , condotte d-aì te- 
nenti generajt.Pignàtelli Strougpli^ fr Livrea 

' • i •• - .y-*' • 

- • iy' -fv' 

era stalo spedilo contro^ dopo avere folto spf 
date e solenne giuramento al re di 
poleone. Questi nel dì 20 marzo * entrh^ à. 
rigi , ed il re ne era parlilo la nòtte '^ec^ 
■edente pei Paesi Bassi» Estese Tlapoleohé "òrti 
presto il suo domìnio su tutte le provìncie della 
Francia ; pose in attività tutta la sua' destrezza, 
per rannodare le armate , e prepararsi a so~ 
stenere il trono ìiacquistato contro le~impo» 
nenti forze degli Alleati» 



per la via di Perugia, ed occuparono Firenze 
li '•] di aprile. Questa concentrazioqe impedì 
ai napoletani di avanzarsi sino a Bologna, o 
sino a Modena , come era stalo disegnato. 

Gioacchino intanto aveva fatta la sua mar- 
cia dalla parte di Roma verso Ancona con 
un totale ui meno di 5o mila uomini ; ma 
riuniti soltanto nelle Marche circa 3o mila, 
avendo lasciata in Napoli reggente del Regno 
la consorte. Nel giorno s8 di marzo avanzò 
a Fano , e Pesaro: vi stabilì il. governo na- 
politano, essendo già ponliiicio , ma non po- 
tè formarvi alcun dicastero , avendo ciascun 
nominato , meno due, rinunciate le cariche* 
Egli fidava molto nell’ ùnione degli Italiani; 
ad eccitamento de’ popoli proclamava /’ indi- 
, pendenza Italiana , e la emancipazione da Pa- 
droni stranieri , e. la liberazione, da vittime , 
.da estorsioni , e da umliazioni. Andò ingan- 
nato , poiché non trovò che poche centinaia 
di traviati ed un generale dell’. esercito na- 
poletano prevedeva questa freddezza dei po- 
polo , scrivendo ad uu ministro che accom- 


. J Sovrani di Europa decretarono nel congres- 
so t che M Napoleone aveva distrutto colla sua 
M evasione dall’ Elba, e con la invasione della 
♦* Francia il solo titolo legale y a cui si trovava 
■** unita la sua esistenza ; che perciò erosi da 
» se stesso privato della protezione delle leggi , 
« non potendosi aver più seco lui nè pace n 
u tregua. In conseguenza si dichiarava esser 
«♦ posto fuori delle relazioni civili, e saettali. , 
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pagnava il re , una lettera , nella quale così 
esprimeva in proposito. •« Nello stato <ìfii 
« Papa noi non abbiamo che un piccol par- 
m tito ) e questo è tenuto a freno non nieno 
«■ dalP autorità , che dalla mussa del popolo 

• che nou è per noi. Bisognerebbe una diéi> 
«'seriazione per additarne i molivi, il die 
« è fuori di proposito. Si conienti però Sua 
« Maestà che le si dica la verità schietta. 

« L’ ordine del ‘ Papa che ci siano dati i vi- 

« veri y ha tranquillizzato il paese , che non ' 

« era contento del nostro ingresso. La buoiia 
« cdndotta della truppa potrà confermare 
*• questo statò di tranquillità. Senza ripetere 
•• tutte le voci allarmanti che si spargono, « 

« elife non si può impedire che giungano ai- 

• 1’ ufficiale e al soldato , dirò che fra grin»- 

• piegati'del governo, e le persone più rag» 

• guardevoli si dice che gli ‘'austriaci sono 
« nostri nemici , e che forze considerevoli 
« sono discese, e discendono in Italia. Essi 

• 'vi prestano tanta fede, che restano al loro ' 
m posto , e non sono spaventati dalla uoslra 

« marcia >• . - ' 


« e qtuil nemico e perturbatore del ripòso^ del - 
M mon4p essere abbandonato alla veadeUa 
M pubblica n. ' , 

Volle Napoleone giustificare presso il mon- 
do. questa azzardosa K. operazione , dicendo: 
m il trattato del di undici aprile del precedenfo 
unno non essere stato violalo da lui , m* 
m dai Borboni , cAe specialmente gli av'evàna 
2 orno VI. a t 
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Ai 29 di marzo le truppe napoletane en^ 
trarono in Rimino, e poi in Ravenna, ed in 
potili giorai occuparono le legazioni , essen- 
dosi ritirati i prcsidii austrìaci a Ferrara, 
perchè di pòco numero. Ai 2 di aprile oc- 
cuparono Bologna , e il giorno 4 si avanzò 
Carascosa con una divisione verso Modena, da 
dove si era il Duca allontanato. Sul Panaro 
si era però fortllìcato il Feld-Maresc-Luogot. 
Bianchi con quattro battaglioni , e quattro 
squadroni di austriaci. Vi furono combatti- 
menti con alterna fortuna , ma finalmente i 
napoletani suoerarono , e la stessa sera en- 
. trarono a Modena, ed occuparono poi Carpi; 
e Reggio. Intanto il-' generale di cavalleria 
Frirnont ragunò la sua armata sulla riva si- 
nistra del Pò consistente in 5 o mila austria- 
ci , ed avanzossi per ogni parte sulle offe- 
se. Ai 10 di- aprile incominciò l’attacco, e 
Gioacchino fu costretto a ritirarsi , concen- 
trando nei giorno i 3 la sua armata vedendo- 
si oppresso da forze tanto superiori. Incalza- 
to sempre però dagli austriaci , retrocedette d? 


M ncf'ato r assegnamento promesso ; volevano 
M spogliare V Imperatrice Maria Luigia dei 
M Ducali di Panna e di Piacenza^ e trasportar 
M lui daW Isola d' Elba 'a quella di S. Lucia , 
M o di S. Elena. La Francia esser oppres- 
M sa ; esser comparso a liberarla e di falli 
M essere sialo accollo quid liberalore. Dopo 
H ciò non desiderava altro che la pace intera 
M , ed esterna »» . 
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tutte le parti la sua armala, ^ abbandonando 
il giorno i5 Bologna , nel qual -'^giorno fti 
sgombrata ancora Flr^enze, richianiata so-, 
pra Pesaro quella truppa, dovendo marciare 
pel Furio, mentre Bianchi la inseguiva; e 
quella riunila nelle legazioni veniva inseguita 
da Keipperg. L’ armata napoletana fermossi 
tre giorni a Rimini, ove giunse li ^'5 aprile. 
Tentò di fortificarsi nelle alture tra Riminò, 
e Pesaro, ma abbandonò quest’ idea e trat- 
tenutesi per poche ore a Pesaro, la sera dei 26 
le^ divisioni di Ambrosio , e di Carascosa di 
circa undici naila uomini, mentre riposavano 
lungo il corso cinque , unga ri a cavallb con 
un ufficiale trascorsero in mezzo, le file circa 
le tre ore di notte velocemente senza mole- 
stia. Nel tornare indietro però sj accorsero 
i napoletani essere il nemico, fecero fuoco a 
vicenda , restando morti due ungari , ^e tre 
napoletani L’ armata atterrita si diede quin- 
di «alla fuga disordinatamente con Carascosa 
che stava desinando, prendendo ' nella notte 

situazione ne’ monti tra Pesaro, e Fano, Nel- 

' ' , • 

« 

■ 

Andava .tentando diversi mezzi per acco^ 
modarsi colle Potenze , scrivendo nel eh ^^li 
* aprile a tutti i Sovrani di Europa che u il 
♦< èlio ritorno sul trono di Francia era V ope- 
w ra di una potenza irresistibile , della volontà 
M unanime di una gran nazione j che conosce^ 
M va i proprii doveri , e diritti* Che i Borborii^ 
M non erano pià atti pei Francesi* Del resto 
M la Francia gelosa della sua indipendenza ri* 
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r albeggiare però 'del giorno seguente arrivò 
il corpo austriaco , ed i napoletani marcia- 
rono verso Ancona. Intanto Nugent con un 
distaccamento Austriaco, e "Toscano si dires- 
se verso Roma per Acquapendente onde mo- 
lestare le frontiere del Regno. Dopo una sca- 
ramuccia avuta in Senigallia entrarono i Na- 
poletani in Ancona ai 29 , e Gioacchino col 
grosso dell’ armata si diresse a Macerata per 
far fronte a Bianchi , che da Perugia era ca- 
lato a Tolentino, mentre Neiperg progrediva 
da Senigallia. 

Lasciamo intanto Murat in questa trista 
posizione militare , e riprendiamo il raccon- 
to del viaggio del Pontefice. Si disse già che 
il Papa parti da Firenze la sera dei 28 mar- 
zo dirigendosi a Livorno. Per tutto il cam- 
mino dulia notte viaggiò in mezzo ad una 
fòlla di popolo , che o seguiva correndo la 
carrozza , o accorreva dai paesi vicini, e tutti 
cOn lumi accesi. Nella mattina dei ag entrò 
in Livorno. Fu fatto chiamare il capitano di 
un vascello Inglese che si trovava in quella 


« spettava quelle delle altre nazioni / e se tali 
M erano i sentimenti de’ Soi’rani , la tranquillità 
« generale sarebbe stata assicurata per molto 
M tempo , e la giustizia assisa ai confini ^ dei 
u diversi stati ^ sarebbe sufficiente da'^se sola a 
u custodirne le frontiere f» . Ma tutto fu inu^ 
aie ; giacché i sovrani ricusarono di ristabilire 
(Con lui qualunque correlazione diplomatica. 
Fecero intanto tutte le Potenze filare d» 
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rada , e fugli parlalo per trasportare per ma- 
re il Pontefice a Genova. Si stimò furtunato 
il Capitano a poter prestare questo servigio 
al S. Padre, avvertendo però non potei su- 
bito partire , pòlche doveva scortare alcuni 
bastimenti mercantili della nazione. Caso pe- 
rò , che giungessero in Livorno le truppe na- 
poletane , il S. Padre, egli disse, può vtni^ 
re subito a bordo , e porsi in salvo. Il Pfipa 
però si affrettava a partire sollecitamenté , e 

E erciò decise di passare a Sarzana , ed im- 
arcarsi a Lirici sulle feluche del pàese. 

Si mosse adunque da Livorno dopo il mez- 
zodì del 3i marzo, e pernottò in Pisa presso 
quel monsig. arcivescovo Agliata , e il l apri- 
le s’ incamminò per Viareggio e Massa a Sarr ‘ 
zana , giungendovi prima del trainonto“del 
sole. Il marchese di S. Saturnino ministro 
presso' la S. Sede di S. M. Sarda si trovò 
tuori di città a complimentare il S. Padre , 
e. rivolto al numeroso popolo , disse ad alla 
voce — Io ho ordine del mio re di dina , 
che ora dovete^ obbedire a questi ( indicando 


nuovo le loro armate verso la Francia , che 
poi disposero su ' v arii punti per attaccnrla , 
essendosi rannodate con nuovi trattattu Fceleva 
Napoleone che gli minacciava la piena : il dado 
era gettato ; faceva d' uopo adunque di fare 
sforzi estremi. Pose in attività tutto il suo genio 
governativo , e guerriero. Decretò' V armamento 
di novecento' mila uomini , e calcolava di 
ojetrli pronti in ottobre* In giugno nc aveva 
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-il Pàpft ) che è a primo ^dei Sovrani t ed it 
\ Supremo Capo delia Chiesa. Alcuni del po- 
polo staccarono ì cavalli , e a mano fu con- 
dotta la Carrozza alla - Cattedrale , ove rice- 
vette la benedizione col Santissimo Sacra- 
mento 5 e pernottò nel palazzo vescovile. Nel- 
la mattina seguente partì per Lerici , ove si 
trovarono pronte le felucche, e tutti s’ im- 
barcarono per Genova. Tutta la spiaggia , e 
•le vicine colline erano ripiene di gente, che 
chierlevano la benedizione, ed alzavano gri- 
da di giubbilo, molti legni ripieni di persone 
si accostarono alla felucca del S. Padre a 
tributargli gli omaggi, e P accompagnaiK)no. 
Sopravvenendo la notte, dovette prendei'si ter- 
ra in Rampelloi II popolò era sempre afibl- 
latissimò , e 1’ a^tia eccheggiava di evviva. Nel- 
la mattina dèi 3 aprile- si prosegui il- viaggio 
per Genova-, e 1’ ingresso in quella città fu 
veramente trionfale. 

La squadriglia .spagnuola ancorata in quel 
porto per ordine del Console di S. M.\C., e 
molti battelli genovesi andarono ad incontra- 


> . . . 

J . / 

gik raccolti cinquecento cinquanta mila , dei 
qijLali disponibili duecento diciassette mila. Col^ 
locò varii corpi in diversi punti ^ e ne“ spedi 
cento venti mila ne' Paesi Bassi. Fece forti^ 
ficare Parigi j e Lione. Le armute Inglesi e 
Prussiane erano state le pili sollecite a radu- 
nursi nel Belgio. Deliberò adunque di attac^ 
carie subito prima che fossero rafforzate dA 
altre armate. 
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fe il sacro convoglio. Erilra nel porto la na- 
vicella di Pietro , ed il riinbomno del can- 
nonej il suono festevole delle campane , lo 
sventolare delle bandiere cl’ ogni nazione, il 
movimento di un’ infìriilà di barcbetle, la 

J )opolazione raccolta tutta sulle mura , nelle 
ìneslre , su ì tetti; le acclamazioni, gli ev- 
viva, le lagrime di tenerezza, i seutimeuli di 
pietà, e di allegrezza annunciarono l’ingres- 
so in quella città del Vicario di G. C. Fu 
ricevuta la Santità Sua dal card. Arcivescovo 
accompagnato dai Capitoli , dai Parrochi , e 
dal Clero. Il signor Governatore prò interim 
con tutti lì funzionarli civili, e militari , ed 
il signor Capitano delle truppe inglesi col 
suo stato maggiore presentarono a S. Santità 
nello scendere in terra il loro ossequio , ed 
olfersero il Iqro servigio. Erano, preparate e 
carrozze e portantine. 11 S. Padre scelse la 
portantina , e preceduta dal clero , e dai ve- 
scovi j prelati , e cardinali ; circondala da 
numerose guardie di onore, s’ incamminò alla 


t » 

' 'Partì di fatti da Paridi il 11 giugno ^ e si 
portò nir armata ne' confini de' Paesi Bassi. 
Il dì i 5 attaccò Bhicher che comandava 80 
'mila Prussiani e lo 'vinse. Si rivalse poi con- 
tro gl' Inglesi presso ìVaterloo , comandati dal 
duca di Wellington » e li attaccò nel gior- 
no 18. Si combattè^ liingamenfe con molto ar- 
dore j le varia fortuna. Napoleone (utev a chia- 
mato Grouchy , ma si era troppo allontanato. 
Intanto giunse Bluchcr in sussidio di iVel» 
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Metropolitana di S. Lorenzo. Il card. Arcì- 
▼Ì 5 SCOVO era sempre a piedi in grand* abito 
accanto la portantina di S. Santità. Giunto 
in chiesa adorò il SS. Sàgramento, col qua« 
le poi ricevette la benedizione impartita dal 
card. Arcivescovo. S’ avviò quindi al palazzo 
Durazzo seguito come precedentemente. Giun- 
to alla piazza / di nuovo si presentò lo stato 
tnaggìore delle truppe inglesi*, e ripetè 1’ of- 
fèrta de’ suoi servigli. Il Papa con molta be^ 
nevolenza lece ad esso i suoi ringraziamenti. 
Le strade , e le finestre erano tutte adobbate 
con tappeti. Per tre sere consecutive vi fa 
generale illuminazione, ancora nei dintorni 
delia città. 

All* ingresso del palazzo oltre gran nume- 
ro di- nobiltà , e di ufficiali si trovarono a 
riceverlo con gli abiti cardinalizi gli eminen- 
tìssimi Mattel decano, Opizzoni , e Galeffi. 
In tutto il tempo del soggiorno il S. Padre , 
e tutto il suo seguito furono trattati a spese 


Unglon j il quale gli i'uppe Vaia destra, e pose 
tutto V esercito francese in disordinata fuga , _ 
con grave pericolo di rimaner prigioniere lo 
stessó Napoleone , che perdette gran parU 
d-e* suoi equipaggL Non gii fu possibile di rac^ 
cogliere i fuggitivi, è lasciate le còse dispera^ 
te ai sitai generali , nel 'dì venti giugno tornò 
a Parigi. Questa battaglia decise della sorte 
della guèrra , e della Francia^ Impefócchè 
giunte le armate delle altre Potenze , marcia^ 
ronù i Collegati senza ostacelo sopra Parigi , 




Digilized by Google 



del tesoro reale ; ed il servizio hiilitare Ai . 
fatto sì nel palazzo^ che quando usciva dalle 
truppe inglesi. Si vide ben presto il Papa 
circondato d^lla maggior parte del S. Colle- 
gio ; e si fecero andare in Genova per con- 
sultarli negli affari ecclesiastici i due chierici 
i;egolari di S. Paolo allora PP. Reverendissi- ^ 
mi Fontana , e Lambruschini , poi ornamento 
ambedue del S, Collegio. Oltre gli accennati 
ambasciatori fu spedito presso S. Santità dai- 
1* Imperatore Alessandro un ministro Russo. 

Una deputazione della città di Savona, si 
portò a Genova a complimentare il S. Padre 
ed a pregarlo di onorare nuovamente di sua 
presenza quella città , e di degnarsi della 
funzione dell- incoronazione dell’ Immàgine 
niiraeoloca della B. V. sotto il titolo della 
Misericordia. Fu accolta benignamente ; ‘ma 
sulla funzione non diede decisiva risposta. 

- Credette il, Papa di dovere interpellare il So- 
vrano territoriale, stante le circostanze non 


* Napoleone per delle V influenza con quella 
rnpidilà y con cui V ricuperala. Constila 
lò su i mezzi di riparare il disastro , ma si 
avK'ide che la nazione non era pià disposln a 
secondarlo. Le Camere dei Pari , e dei Rap- , 
presentanti minacciarono di deporlo , ma esao 
per risparmiare un tal nuovo scorno nel dì o3 
di giugno ’ dichiarò ** di offrirsi in sacrificio^ 

• all' odio de' nemici della Francia : la .tua 
m vita politica essere terminata , ed annunzia^ 

•* re il suo figlio col titolo di Napoleone II 
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felici di ^uel tempo. Fu spedito infatti ad 
Alessandria, ove irovàVasi allora il re, Temi- 
nentissimo Pacca tanto per ringraziarlo della 
onorevole , e generosa accoglienza , quanto 
ancora per interpellarlo se poteva eseguirsi 
la funzione in Savona tranquillamente. Fu 
accollo il Porporato con somma benignità dal 
re JVitlorio-Emnianuele , ordinando che gli 
fossero apprestati tutti gli onori convenienti 
alla dignità cardinalizia. Assicurò il re che 
poteva eseguirsi senza timore d’inconvenien- 
te; che - anzi voleva egli stesso assistervi in 
persona. Ritornato il Porporato in Genova si 
lìssò la gita in Savona. Pochi giorni dopo vi 
giunse il, re accompagnalo -dal duca, e dalla 
duchessa di Modena sua figlia per ossequiare 
il S. Padre. , ' ' 

Ai 4 di maggio giorno della Ascensione 
del Signore si tenue cappella Papale nella 
chiesa della Santissima Annunziata. Jl Santo 
Padre dopò la messa impartì la benedizione 


M Imperatore de' Francesi t* ( il quale era 
però colla madre in uéustria ).- Allora le Ca^ 
mere invece di riconoscere il nuovo Impera- 
tore , stabilirono un governo provvisorio, che 
pose sótto una specie di custodia Napoleone ^ 
e lo indusse a portarsi a'Rochefort per pas- 
sare negli stali uniti di America. I .Collegati 
nel dì giunsero sotto Parigi, che ai 3 lu- 
glio capitolò , e nel giorno 7 gV Inglesi , ed 
i Prussiani occuparonó di nuòvo la capitale 
della Frància. Ne/ dì seguente rientrò Lui- 


« 
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J)apaìe all’ immenso popolo dalla loggia di 
Un palazzo dirimpetto alla chiesa. Agli 8 an- 
dò il S. Padrè a Savona con tutto il seguito. 
Tutto il tratto di 35 miglia poteva assomi- 
gliarsi ad un ingresso trionfale. Prese allog- 
gio nel palazzo vescovile , óve tanto' tempo 
era stato prigione. E qui quali idee si affac- 
ciarono alla mente del Supremo Gerarca 
All’'radomani il rimbombo del canone an- 
nunciò i’ arrivo del re , cbe prendeva allog- 
gio in un palazzo dirimpetto al vescovile. Il 
S. Padre volle fargli grata sorpresa. Si rnos- 
se subito per visitarlo traversando a piedi la 
piazza ed il re smontato di carrozza si av- 
viava verso 1’ abitazione del Papa j onde si 
incontrarono in mezzo la piazza. Qual com- 
binazione di edificante pietà y e venerazione 
in quel momento avvenne j in tempi di mi- 
scredenza 5 c di libertinaggio 1 Quel Sovrano 
colla figlia duchessa di Modena si prostrò a 
terra per baciargli i piedi. ‘ Nell’ atto che il 


fri XV ITI , mentre gli Austriaci Occuparono 
diversi dipartimenti. I contingenti de' varii po~ 
tentati per (jiiesta nuova impresa ascesero ad 
un milione j ed undici mila soldati. 

Intanto Napoleone partito da Parigi era 
arrivato ai 3 di luglio a Rochefort col dise^ 
gno d’ imbarcarsi nella piccola ìsola cl Aix 
per gli stati uniti, di ^America. JVellington 
non volle accordare i passaporti ché aveva 
per esso chiesti il governo provvisorio. Non 
ttizar ò di 'partire perchè V ammiraglio Ho* 
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Papa si sforzava per alzarli, il popolo affolIa« 
tissimo proruppe in applausi , ed acclama» 
zioni di gioia di commozione. 11 giorno io 
da Savona trasferitosi il Papa con tutto il 
seguito al Santuario della (Madonna della Mi» 
sericórdia , dopo cantata la messa , cui assi» 
^è, scese nella piccola cappella sotterranea , 
io cui si venera , e colle consuete ceremonie 
fu dal S. Padre incoronata. Oltre dieci Car- 
dinali , e Prelati necessarii per 1’ assistenza , 
vi furono presenti in essa cappella sebbene 
angusta , il re , la figlia duchessa di Mode- 
na, Maria Luigia allora regina di EtntVia 
coll’infante D. Ludovico, e la principessa 
Creila dell’ Infante. Nell’ ingresso vi erano 
tutte le dame ed i signori di corte. Ai in ri- 
fomS a Genova , e nel giorno i4 solennità 
della Pentecoste tenne la cappella Papale nella 
stessa chiesa delia Annunziata. Ebbe il Santo 
Padre in Genova la visita della principessa 
di Galles allora divenuta regina d’ Inghilterra. 


/ 

tham aveva in quelle acque una crociera In- 
glese. Risolvette pertanto di passare agV Inglé- 
si , e scrisse ai i3 luglio al Principe Reggen- 
te J* Inghilterra , che w esposto alle partii le 
u quali dividevano di proprio paese ,‘ ed alla 
** inimicizia delle piu grandi potenze aveva 
n terminato la sua carriera politica , e veni- 
M na come Temistocle a federe ni focolari del 
m popolo bvittnmco. Mettersi sótto la prole- 
•• zione delle sue leggi , che reclamava da 
» lui » come il pià potente , il più costante , 
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SI lusingavano^ i buoni Genovesi che il 

S.' Padre vi si trattenesse per la festa del 

^ « 



rispettabile 

mercanti diedero ospitalità generosa ai CaJ^ 
dinali , ai Prelati ^ ed a tutto il seguito del 
Pontefice , ed ambivano di continuare ad 
avere quèst’ onore. Ma Pio VII all’ avyiso del- 
la disfatta di^ Gioacchino Murai determioò 
di mettersi in viaggio per tornare alla sua 
sede , e nella mattina dei i8 maggio partì 
da Genova. 

Appena giunto il Papa in Genova ricevet- 
te col mezzo di un generale austriaco unsa 
lettera di Gioacchino piena di querele, c di 
rimproveri per la sua partenza da Roma , 
oolla minaccia di occupar Roma , e tutto k> 
stato se^ presto non facea ritorno. Si dilazio- 
ni^ la risposta di giustificazione per conoscere 
li termine della sua impresa imprudente; ed 


“ d piu generoso de' suoi nemici , ed oj^rir^ 
• gli la. più bella pagina nella sua storia a. 
Fece intanto prevenire il capitano Màitlcuid 
comandante il vascello Bcillorofonle che st*- 
■ passato al suo bordo , come vi andò il 
di 1 5 luglio. Fu condotto sulle coste d' 
ghilterra. Il governo Inglese deliberò di troh 
sportarlo a S. Siena j e ne fu data comuni» 
cazione a Napoleone ai 3o luglio. La deter- 
minazione fu sanzionata dalle altre Potenza 
con risolwiiom dei i agosto, e si fece partire 
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infatti si seppe da lì a poco la sna marcia 
retrograda , e perciò non più si rispose. 

Come si è già annunciato , Neiperg incal- 
rava i napoletani dalla parte di Ancona , 
Bianchi calalo da Perugia li stringeva a To- 
lentino , è Nugent procurava di tagliare la 
ritirata per gli Abruzzi, tentando di solleva- 
re gli abbruzzesi a favore di Ferdinando. 
Stretta adunque l’ armata napoletana nei din- 
torni di Macerata credette Gioacchino di bat- 
tere Bianchi, e poi Credette di rivolgersi 
contro Neipperg. Ai a di maggio marciò con- 
tro l’inimico, e lo respinse alquanto. Ai 3 
si avvide che le forze austriache eraqo supe- 
riori alle sue , e non pertanto volle attaccar 
di nuovo. Bianchi prolungò la sua destra 
verso Petriolo , e la sinistra per la Potenza 
sin presso Monte Milone minacciava ambedue 
i Hanchi de’ napoletani. Combatterono qual- 
che tempo; ma fìnalinente cominciarono que- 


7 , c giunse a S. Eelna al i5 di ottobre. 
Poth condurre Seco i generali Bertrand , Mon- 
tholon , e Gourgaud con Las ' Casus ciambel- 
lano e diverse persone di servizio. Il governo 
Inglese prese tutte le precauzioni per custo- 
dirlo gelosamente. Napoleone protestò contro 
In determinazione del trasporto a S. Elena , 
dicendo « esser venuto liberamente a mettersi 
■ sotto la protezione delle leggi inglesi ; esse- 
** re pertanto in Inghilterra ospite, e non pri- 
gioniero , ed essere una violenza il privarlo 
«• di libertà *> . 
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stì a disordinarsi : Gioacchino ebbe notìzia 
della marcia di Nogenl ai confini del Regno; 
ordinò perciò la ritirata, deliberando di mar- 
ciare per la spiaggia dell’Adriatico al Tron- 
to. Ingiunse a Carascosa di abbandonare l’E- 
sino , rafforzare il presidio dì Ancona , e re- 
trocedere aneli’ esso ai confini del Regno. 
Insegniti poscia su tutti i punti abbandona- 
rono il Tronto , e Pescara pef concentrarsi 
a Sulmona. Caduta la fortezza di Pescara, e 
presa Aquila ai 9 di maggio , fu abbando- 
nata ancora Sulmona, 6 fu riunita P armata 
a Capoa , la quale ai 17 era ridotta a sette- 
mila , ed ottocento uomini scoraggiati , ed 
avviliti. 

Quindi in cose si disperale Gioacchino nel 
di seguente ritornò in Napoli. Tentò un’ ae- 
comodamento , ma inutilmente; perciò ai oo 
di buon mattino si diresse sopra piccola bar- 
pa ad Ischia, Ai 21 s’ imbarcò sopra piccolo 

f 

■ ■ 

Di quest* uomo sin^ol ire pare parlasse Dio 
per bocca d' Isaia c. ^5 vv. 1 e' n: u fy ho 
** io preso per mano per sogfrctlare a lui le 
M nazioni , e porre in fuga i re , ed aprire 
•« davanti a lui le porte , e le porte non sa~ 

H ranno chiusi. Io onderò innanzi a te ^ ed 
M umilierò i grandi della terra ; spezzerò le 
** porte di bronzo , e romperò i catenacci di ' 
M ferro »* ; ministro cioè delle vendette di Dio 
per far sentire il peso delia sua mano sulle 
genti prevaricatrici , e punire li nazioni latte 
di Europa, 
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liasflimento col generale Maiihes ed» alcuni 
napoletani , coi quali veleggiò versp le coste 
di Francia. Aveva seco un nepote, un segre- 
tario , ed un cameriere , con piccola valigia, 
e circa 4oo mila franchi in oro, ed ìu gioie. 
Ai 25 approdò a Cannes. L’ Ammiraglio In- 
glese Exmouth ai 23 convenne colla regina 
reggente di trasportarla con ì -figli a Trieste 
sotto la protezione dell’Imperatore d’Austria. 
Si nnirono seco lui ì ministri Zurlo , e Mo» 
sburg, ed i generali Macdonald e Livron. 
Ai 22 entrò in Napoli Neipperg con 20 mila 
austriaci , accompagnato dal principe Leopol- 
do 'figlio secondo genito del re Ferdinando, 
che da Vienna aveva raggiunto presso Capoa 
1’ armata austriaca. . ^ 

Da Cannes Gioacchino scrisse a Napoleone 
oriOTerendo i suoi servigi! nell’ armata ; ma 
questi non se ne curò punto. Si rivolse po- 
scia a Luigi XVllI ristabilito nuovamente sul 
trono di Francia ma non ebbe riscontro. 
Tentò di avere un asilò in Inghilterra, ma 
in questo tempo vedendosi in grave pericolo 


Costui però, elie colla hen folle presun- 
zione di oscurare la fama degli Eroi di Gre- 
cia e di Roma ambiva V Apoteosi , fu tributario 
anvh' essò alla natura ai 5 di mag'j^io del 1821. 
Egli che avrebbe forse nella sua grandezza 
tenuto a vile un Pantheon , che accogliesse 
le sue ceneri, dovette contentarsi che venis- 
sero depos!e in. terra inospiie presso ad una 
sccn(^ciuia capanna* 


r 
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dì essere assassloatoy sì nascose. Scampò an- 
cora dalla perquisizione della polizia che si 
adoperava per arrestarlo. Immaginò puranco 
' d* imbarcarsi con alcuni suoi ufficiali per 
andare a Parigi a trattare cogli alleati ; ma 
non si sa per quale accidente quegli salparo- 
no , e Gioacchino rimase con piccolo ba- 
gaglio sulla spiaggia. In tali angustie il pro- 
fugo Monarca abbandonò lutto ed errò per 
due giorni per boschi , e per vigne. Ricoverato 
intanto in . una casa campestre di un vecchio 
miHtare fu nuovamente salvato dalla perquì- 
sizioue , ed allora coll’ aiuto degli amici mi- 
I Utari dimoranti in Tolone deliberò di pas- 
sare in Corsica , ^ome eseguì ai 22 di ago- 
I sto, ed in tre giorni giunse in Bastia, 

. Trovò in Corsica molti militari in ritiro die 
I avevano combattuto con lui , i quali gli pre- 
I staroDO omaggi. Invanito Gioacchino di que- 
t sto incontro meditò di unirne per tentare la 
ricupera del regno. Sdegnò perciò la delibera- 
zione de’ Collegati che Egli poiesse' avere asilo 
Q in Austria , o in Boemia, o in Moravia, 
vivendo da personaggio ragguardevole , ma 
privato. Radunò pertanto * 25 o uomini. Noleg- 
giò sei basllmenli pel trasporto, e munito di 
proclami allarmanti partì ai 29 di settembre. 
Soffri in mare molte disavventure di burrasche 
di dispersione di alcuni baslimeuti , di ab- 
bandono di compagni, ma alla fine dovette 
prender terra a Pizzo ^ paese nella Calabria. 
1' Agli 8 di ottobre seguito da 26 militari , e 

I da tre domestici saltò a terra , e marciò im- 

> mediatamente alla piazza. Si fece riconoscere 
i da alcuni Légionarj che facevano gli esercizi. 

Tomo VL 22 
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e*li invito a ségùirlo. Due sbltauto aderirono. 
Tosto si avvide fiop esser stecóndatò; si dires- 
se perciò verso Ì!lontèledne città' Scapo della 
Provincia. 1’ Plzzani si allarmaróno contro; 
ed inseguirono , ^ cifcotldaruno il dróppèllo , 
infestandolo celle fucilalè in una strada alpe- 
stre, e. tortuósa! Duè“<:^ni'pagni di Giacchino 
caddero morti ed égli, vólev'a salvarsi in ma- 
re, gettandosi da litìa rupe : ma i' le«grii ave- 
vano preso il largo. Fu arrestato , e' fra scher- 
ni, e strapazzi condotto in carcere dàlia ple- 
haglia. 11 marésingillòj ‘cl^e comandava nella 
Calabria Ulteriore accorse, e l)i*oVvide alla cu- 
stodia del prigioniero , che fu tràtlato con 
riguardi.- All’ avvisó’^, che n’éhbe il, 're Fer- 
dinando decretò c(ie una cóttimlssloiie mililàre 
lo processasse, e foksé sentenzialo a’ tebore 
del còdice penale. Ai ,i3 di óttòhré’ adunque 
questa cojnissione prótUiucìò la sentenza di 
morte con la corifisca aq’ beni. Masdea cano- 
nico di Pizzo ricevè là $uà confessione sacra- 
mentale , e uno scrittò , in 'cui dichiarò « do* 
versi vivere, e morire'^ dà buon cristiano ». 
Nella sera dello stésso giórno fu estratto dal 
carcere, e presso la porla del med.esiinó fu 
fucilalo. 

Quanto sono retti 1 giudiiii di Dio f Murai 
ebbe parte uell’ assassinio del duca di Enghien: 
sollecitò egli il trasportò di Pio VII nel i8»>g 
da Roma : cooperò principalmente nel pre- 
parare la ingiusta usurpazione della Spagna. 
Non meno delittuosi sono stati gli sforzi , e 
gli attentati del i8i5...'.. Il Dio però delle mi- 
sericordie abbia accollo il suo pentimento , e 
preparatogli il luogo di pace. 


D"j"- r:; hy ‘ 


r.RìtOOi^tliòiOra'al viaggio di = -Pio VII. La 
aaaUixia adunque! del i8 maggidparlì da Ge« 
Bava. Vidie aderire alle pressanli’, ed affettuo- 
se istanze del ré Vittorio ,■ e giunse in To- 
rino. Ja motté' del ^19 al ao.^Una posta distan- 
te si. trovò il re. venuto incontro^ ed il Pa|ira 
entrato*nelia carrozza reale fece ingresso m 
mezzo ad- una moltitudine di popolo, essendo 
tutta la città come,eraUutta>la strada di fuo- 
ri .-iingamente * illuminala. ; Fu alloggiato ai 
palazzo- dei re , e trattatovi con -niagnilicenza 
reale. Ne’ tre > giorni , che- vi -si trattenne' fu 
Slraordinarip il concorso di - persone per ba- 
ciargli i piedi» e ricevere la nenedizione. Fu 
esposta ,alla veaeilàzione^ de’>fedeli la sacra 
Sindone, e U giorner dòpo, coll’- assistenza del 
^vescovi riposta nella btistodia, ed il S. Padre» 
ed il ro VI. apporrò u loro'isigi-lli.- Ai aa la- 
sciò Torino, la sera dei a 3 giunse in Par- 
ma , e nel. dì^iseguenleB^'Mòdena. Ai a 5 ri- 
•eorse. in quell* anno- la solennità del Corpus ' 
■JDomini, Yolleil S» Padre intervenire alla pr<^ 
cessione , seguito^ dal duca e delia, duchessa 
<con -tutta la corte. 'Dopo rientrata la proces- 
ciohe que’ pii sovrani vollero .prevenire il Papa 
mel «ritorno al palazzo ducale , e 'trovatisi a 
piè della scala , vollero essi stessi aprire lo 
sportello delia carrozza, ed accompagnare Sua' 
.Santità all' appartamento ove dimorava. Ttttti 
gli attestati di venerazione , di rispetto, e di 
filiale affezione furono profusi da que* pria- , 
cipi al Papa nel breve soggiorno che vi fece. 

Ai 07 partì , e giunse la sera a Pistoja, ove 
■sì trattenne il 18: e nella sera* del 29 a Fi- 
renze» Nell’ottava del Corpus Domini^ che 
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cadde il i giugno si trovava il Pontefice 
in quella città, e voHe parimente intervenire 
alla processione. Nel ritorno al , palazzo Pitti 
molte delle pelane ragguardevoli ^ <die aveva- 
no colle torcie accòmpagnato il "SS. Saera- 
nieuto, circondarono la carrozza del S. Padre, 
e colie medesime accese lo. scortarono sino 
all' abitazione con gran segni di religiosa al» 
legrezza. Ebbe comodo di mólto confabulare 
col gran duca sulle cose dr Chiesa , e della 
discipliiia ecclesiastica , e sembrò il Papa mol- 
to soddisfatto. Le popolazioni erano sempre 
in ' grande entusiasmo per la presenza d^ 
Pontefice. In somma in Tprino , in Modena, 
in Firenze, e per' tutto il lungo tratto d’ Ita- 
lia che percorse fu vii Supremo Gerarca dai 
sovrani, dai cleri, e dalle, intere popolazioni 
acclamato , applaudito, e portato continua- 
mente in trionfò. 

Continuò poi il viaggio verso Roma per la 
;via di Siena.' Passando per Radicofani vi si 
trattenne qualche ora, volendo rivedere la stan- 
za ove fu alloggiato quando fu trasportato in 
Francia nel 1009. ^ rientrò nello 

stato ' pontificio , ed ai 7 tornò per 1* ultima 
volta in Roma fra gli applausi' affettuosi dei 
fedeli suoi' sudditi. ■ ~ 

La Giunta di stato , che aveva sostenuto il 
governo, acquistò lode somma si dal Sovrano 
che dagli Amministrati.'^ La sola operazione 
dell* arresto fatto eseguire del xardinal Maury 
e la' reclusione di lui a Castel S. Angelo ec- 
citò qualche maraviglia. La Giunta però giu- 
stificò pienamente la s^a condotta. Questo 
•porporato per la sua condotta , e pei suoi 
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mane^ in ' Parigi nc^lì anni'' antecedenti sj 
acquistata la disistima ,-e l* avversione dèi 
buoni : ed il Pontefice'- dovette .punire la sua 
-pertinacia^ In Fonlainebleauj sebDenè'pazìeuté, 
e 'mansuetissimo, l'u costretto di mortificare Ik 
«uà baldansa , allorché tornò rin un’ udienza a 
parlargli 'del noto 'concordato del i8i3. Parlò 
ali Papa con lanta^ temerità’ ed insolenzà , ’che 
non* potè il ' Papa ’ rattenersi; si alzò dalla se^ 
^ra i Io prese per un braccio , lo mise* fuori 
■'dalla «Sua stanza è gH '■chiuse' in faccia la 
porta. Gli tolse I’ amministrazione della Chiet 
sa di Montefia^one , che affidò a monsig: Gaz- 
zòla vescovo di Cervia , essendo -stato poi il 
silo successore, e meritilsimó Cardinale. Cac- 
ciato quasi Maury dalla Francia , tornalo in 
Roma gli' fu inibito ad • intervenire alle cap- 
pelle ed alle adunanzé nelle- congrega ziorir’; ' 
a cui' apparteneva. 'S’incominciò’ 'aticorà mi 
processo' contro di lui, 'onde dare un' esempio 
'di grave punizióne a cnr 'innalzato a si lumi- 
noso posto aveva con una -còndolta scismatica 
dato sì grave scandalo alla Chiesa. Ma soprai’- 
•venuti» i napoletani', ed il Papa allontanatosi 
da' Roma , 'avendo costui sentito che INàpoleo- 
ue- era risalito-- sul trono di Francia tornò a 
•declamare, ed a manifestare sentimenti' di 
avversione per la' persona' del^^Papa,* e per 
•Roma.- Fece àncoraMcon 'imprudenza cónesce-' 
rè il suo -progètto di ritornare fn Frància. .La 
>GiUttià fitUèttendo ai' gravi - mali f, 'Ché^- quèsló 
soggetto avrebbe' potUtó càgicmave alla Chiesa 
se fosse tornato a Parigi, lo fece arrestare,' e 
linchi'ttdere nel Forte S. Angelo, ove rimase 
sino al rlLorno del Cardinal Consalvi dal con- 
gresso di Vienna. 
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Al 9 <li 'giugno fu. Armato >r |it VX ^.coi^ 
gresso di^Yi^inpa ,, e- quinci discioHo* ' 11. c»rw 
dina.1, Constivi pleaippteoziari.o; della S., Sede 
in queir adunanza. .tornò io Romane dispose 
come segretario di stato la riorganizzazione 
del pontificio governo .nelle provìncìe ■ ohe si 
restituivano alla Chiesa , e se ne- prese pos* 
sesso per mezzo di delegati. ai i5 del prossimo 
lugHor 11 Padre nel concistoro segreto dei 
4 settembre pronunciò un'allocuzione, colla 
quale partecipava al S. Collegio quanto erasi 
operato presso i Potentati di Europa , e nel 
medesimo congr^so di Vienna a' favore della 
religione , e dello stato ; dettagliando tutti li 
felici risultati. La Provvidenza divina volle 
premiare ancora in questa' terra le virtù di 
un tanto Pontefice, la cui memoria sarà di 
eterna benedi anione" ne* fasti • della Chiesa, e 
di epoca memoranda tra le imprese, de’ re- 
gnanti. Otto anni ancora sopravvisse a tanta 
gloria , giacche ai Po di agosto del i8p 5 passò 
al riposo de’ giusti, • 

N. B. ISel tomo V sono trascorsi vani er- 
rori. 1 più sostanziali' sono alla pag. p 8 1. io 
Duce per Dace — pag. 4* !• *5 tuale' per 
attuale • — pag. 1. i5 inviati .per invita^ 
fi — . pag, ipi 1. ò ardente per aderente — 
pag. i58 I.* a presenza 'per partenza •— pag. 
307 1. . 1 1 consiglio per Concilio — -pag. p 54 
1. i5 manca 1’ eminentissimo Galleffi% Altri 
«uYori possono facilmente conoscersiè 
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/ proftesta ,di Mona. Go¥ora. :dv 



dlia contrd l'AecBpàxiiniQ. 9i quella 
''città. ' ‘ pag, i86 

Nota di Seg. di St. su ciò al sig. Alquier.- 
ambasciator di'FraUCÌa*m^^onla.' • 'n -187 
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Lettera di Segr.;. di /Stato a M. -Delegato 
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Nota di Alquier per chiudere i porti 
agl’ inglesi , e far causa comune. « 278 
Risposta di Segr. di Stalo. , « 281 


TOMO II. 




91 


Ordini del gen. Le-Morrois ai Formie- 
ri 5 Appaltatori , ed Esattori. « 

Reclamo di Segr. di Stato ad Alquier. m 
L ettera di Segr. di Stato al Legato Ca- 
pra ra. 

Processo verbale di questi attentati. 
Protesta di Mons. Rjvarola al luogot. 

Giflenga per forza usata. « 

Ord ine di Aliovis Capo dello Stato Mag 
giore per V incorporazione delle trup- 
pe pontificie. 

Lettera di Uttinger cap. com. di Asco- 
li a M. Gover. contro Bonlili capita- 
no ponti/. M 

Protesta, per V arresto di Bpnfilj , e per 
violenza alla truppa pontijj^^^* . 

Ordine di Duiiesme a M. Govern. di Ci- 
vitavecchia. 91 

Lettera di esso M. Govern. alla Segrel. 

. di Sta Io. ^ 91 

Ordini due di Duhèsme per l’espulsione 
di M. Govern^ 5 ed al luogoteùeute 
Oeslingej per dipendenza da lui. 

Nota ad Alquier 5. e risposta# 

Prote3la di M.> Governatore» 
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22 


Kota ad Alquìer ■ per atlenlatr contro le- 
go! inglesi j e risposta di Alquiér. pag. 
Lettera di Pio VII al card. Caprara per 
lagnanze di Napoleone. »>-. 

Nota ad Alquier per attentati a Porto 
d’ Anzio e risposta. « 

Reclamo ad Alquier per 1’ arresto di Nic- 
c'ola Rossi. ' 

Nota ad Alquier e al gen. Charpentier 
pel trasporto di oo cannoni , e rispo- 
sta di Alquier. 

per r arresto in Civitavecchia del 

console inglese , e Samuele Rogles. »• 
— — pel trasporlo del dello console , e 

replica. _ _ ** 

« per attentato contro bastimenti ot- 
tomano 5 ed americano. " 

e contro due legni toscano , e pon- 
tifìcio ; con replica. »* 

per impedimento dell’ imbarco del 

Sale. ~ ...” 

Ordine del comand. francese in Civita- 
vecchia al Magistrato per visita delle 
merci inglesi. »» 

Lettera di Segr. di Stato al luogotenen- 
te , e a M. Governatore , e del Magi- 
strato al Coni, francese. « 

— — di Segr. di Stato al cap. Pittoni 
per rimproverare Carlo Campagnoli , 
e Vincenzo del Monte. y> 

di Diihesrae al Pittoni come disub- 
bidiente. i ” 

— — di Segretaria di Stato al Pittoni di 
elogio. 

— — al Gevernatore di XeiTacìna , a M 
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Viiiouj Dfilegato di Ancona proibitiva 
la deputazione. ' ^ pag. 

Nota ad Alquicr , e lettera al Legato’Ca- 
prara sulla deputazione ^ per visita- 
re 'ec. »» 

— — ' ad Alqnier per ostentazione di for^ 
za armata in Roma , e risposta di 
' Alquler. » i?)2 

Replica ad Alquier contro forz’ armata 
in Roma, e risposta di Alquier. « i 4 i 

Relazione di M. Arezzo al S. P. del col- 
loquio avuto con Napoleone a Dresda. » 148 
Lettera di M. Arezzo a Talleyrand ester- 
nando i sentimenti del S. P. »* i 5 i 

•— — — di Boara Ministro pel Culto in Mi- 
- lano di nomina di alcuni Vescovi ^ ed 
altra di Alquier. ' « i6t 

Risposta alla medesima. «» iC )5 

Lettera del sig. Alberti Scgr. di Legai, 
del regno italiano sull’oggetto; e ri- 
sposta. • » 1G8 

all’Ejno Legato Caprara sull’oggetto 


medesimo. 

— del Vicere 
risposte due. 


Eugenio 


al S. P., e 


175 


178 


Nota del Ministro Cdiampigni di minacce. »» 227 
Lettera di Pio V^II a Napoleone per trat- 
tare col Card. de-Bayanue. » 241 

Altia nola’dl Champigni sull’oggetto di 
vertenze , e risposta. >♦ 244 

Lettera di Champigni al card. de-Bayan- 
ne che non prosiegua il viaggio, e mi- 
nacce. » 

.del Legato Caprara di un’ udienza 


avuta dall’ Imperatore. 


262 

265 
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JSota di Alqiiier sull* oggetto medeshtio , 
e risposta. pag. 

Istruzioni all’ Em, de-Bayanne, e risposta 
sul sistema politico. ' « 

Lettera di Pio VII al Card. de-Bayànne 
per l’occupaaione militare delle Prov. »* 
— al medesimo di Segr. di Stato sulle 
domande di Cliampigni , e sulle forino- 
le del Breve. *» 

— - agli Eminentissimi Capra ra, e de- 

Bayanne sullo spoglio della Villa Bor-' 
e ad Alquier. ’ m 

al Segretario di Stato del Card. de- 
Bayanne informativa , e progetto di- 
trattative. ^ « 

Nola di Alquier sugli oggetti medesimi. « 
Lettera di Segretaria di Stato , e di 
Pio VII a de-Bayanne. »» 

Risposta alla nota di Alquier. m 
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TOMO 111. 


Biglietto di Alquier al Segretario di Stato 
con 1’ itinerario delle due colonne fran- 
cesi. H 5 

Nota del medesimo sugli articoli proposti , 
e risposta del Segr. di Stato. ». 5 

Lettera di Segr. di Stato al Generale 
Miollis , se la truppa francese avan- 
zasse verso la capitale e risposta di 
Miollis. " »* 8 

di Alquier al S. P. sulla accoglien- 
za ricevuta da S. S. ; e risposta di 
Segr. di Stato, » 10 


Digilized by Googl( 



349 


Protesta del tenente colonnello Colli a 
Miollls per, l’ intimazione dell’ occupa- 
zrpue eli Castel S. Angelo, r P®§* 
Notificazione di Segr.\,di Stalo sull’ occu- 
pazione di Roma. ' ' ' ” 

Biglietto di^^Alquier al Segr. di St. per 
presentare a S. S. il gen. Miollis. , »* . 

Nola di partecipaz. a tutti i inin. esteri 
per 1’ occupazione ili Roma. " ” 

Risposta ad Alquier sulla ricliiesta u- > 
dienza. ” 

'Nota di Alquier per rimproveri dopo la 
udienza j e per la notit. pu!)l)Hcata. »» 

— — di Segr. di Stato ad Alquier di con- 
doglianza. -, - 

Risposta alla nota di Alquier sulla iioll- 
fìcazioue pubblicata. . * ' * ” 

Nota di Alquier per arrestare 1 briganti 
napoletani. ^ . 

Biglietto di Alquier al Segr. di Stato - .. 
per congedo', e passaporti. Rimessa ,di , 
essi. • » 4o 

Risposta di Segr. di. Stato sull’arresto 

de’ briganti napoletani. - »* 4^- 

Biglietto e nota del Ministro, di Spaglia _ 
al Segr. di Stalo per le guardie fran- 
cesi al suo palazzo e lisposta. ” 

Lettera di Segr. di Stalo ai Cardinali 
napoletani iullinati a partire 


i5 

1:6 

. 18 

*9 

2*2 

24 

29 . 

52 

55 


47 

54 

55 


Nota al sig. Le*Fcvre incaricalo francese 
per tentali diversi. " 

Ordine al S. Collegio per invito del gen. 
^ Miollis ad un pranzo. ** 

Lettera di ringraziamento, a Miollis per 
punizione di un ufliciale. ** 


59 
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Biglietto del colonnello' Fries per presen- 
tarsi colla truppa a S. S. e risposta, pag. 64 
Nola a Miollis pel traspòrto a Mantova 
degli ufficiali ponti fìcii renuenti al ser- 
vigio , ed altra a Le-Fevre. « 67 

Reclamo a Le-Fevre pel cambiamento di 
coccarda, e nota ai ministri esteri sul- 
l’ oggetto. , »> 72 

— a Miollis per Insulto agli ufficiali, h 77 

Lettera agli Eminentissimi Cardinali spet- 
tanti al regno italico intimati a partire 
tla Roma. y> 80 

Nota a Miollis per la deportazione de’ me- 
desimi, e partecipata ai ministri e- 
sleri. ' «82 

Allocuzione del S. P. in Concistoro. >» 88 

Ordine de^ giorno del Viceré sulla dl-^ 
stribiizione delle nuove coccarde. » 

Decreto di Napoleone per l’incorporazio- 
ne al regno italico delle prov. di Ur- 
bino, Ancona, Macerata ec. « i 46 

Lettera di Segr. di Stato ai colonnelli 
della truppa provinciale "per le varia- 
zioni seguite. H i48 

Nola di Champigny al Legalo Caprara 
sulla lega, e deportazione de’ cardina- 
li , e prelati. « 149 

Ordine a M. Tesoriere per sovvenzione 
ai cardinali Saluzzo e Pignalelli. »» i 53 

Nota comunicata ai ministri esteri, ed a 
Le-Fev're per i’ arresto delle guardie 
•nobili. »»’ i 65 

Ordine di Miollis proibitivo la delazione 
delle armi. , « i6q 
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Nota comunicata ai mloislri esteri sulla 
imputazione falsa delle coccarde, pag. i6i 
— — — in risposta a quella di Champigny 
sulla ie^a , e minacce. h i66 

Passaporti richiesti da Le-Fevre , e 

trasmessi. ' t* 180 

Nota trasmessa ai ministri esteri , e ai 
cardinali. n 182 

- a Mlollis per T arresto di j\l. Caval- 

cliini per la sua deportazione, e rispo- 
sta di Miollis. >1 i 85 

— — per r organizzazione della civica in 
• Terni. _ »» igo 

Lettera a Le-Fevre sulla simulazione di 


Napoleone. ' ' „ 

Avviso del Min. pei culti , che la missio- 
ne del Legato è finita. 

Nata per l’incorporazione delle'provipcie 
trasmessa al sig. Alberti , ai Ministri 
esteri, ed ai Cardinali. „ 

~ di replica a Miollls per 1 ’ attivazio- 
ne della Civica in Terni e Kami. « 
Ist ruzione prima al Vescovi delle provin- 
cie usurpate. „ 

Nota di Miollis per 1 ’ organizzazione della 
Civica. „ 

Istruzione seconda ai Vescovi «udH. ^ » 
Nota per 1’ organizzazione della Civica in 
Prosinone. » 

Lettera proibitiva ai Vescovi suddetti di 
portarsi a Milano, e terza istruzione. « 
Nota a Miollis ptfr- 1 ’- attentato contro il 
card. Gabrielli Segr. di Stato nelle sue 
stanze, e per P intimo di partire da 


igS 

195 

196 
216 
2i8 , 

u56 

1245 


Digilized by Google 



352 

Roma , partecipata ancora ai Ministri 
esteri. ■ ^ ^ psg* ^^9 

Biglietto dì Miollis al Segr. di Stato di- 
cliiarando mantenersi le truppe a ca- 
rico della Francia. ' n 204 

Nola a Miollis per l’arresto di varii sog- 
getti , o per disarmo della provinciale,, m 205 
pel divieto di passaporti agli eccle- 
siastici di Viterl)0. r> 270 

Allocuzione del S. P. nel Concistoro se- 
greto. , M 272 


TOMO IV. 


Nota a Miollis per attentati. n 

comunicata ai ministri esteri con- 
tro la gazzetta romana. m 

a Miollis per le guardie nazionali. »« 

comunicala ai Ministri esteri per 

attentali commessi dalla Civica". ». ~ 
Proclama del Papa contro la Civica , e 
comunicazione ai Governatori. , » 

Nota cotmmicata ai Ministri esteri sulla 

guardia nazionale. ». 

Enciclica ai Vescovi delle provincie oc- / 
pupale, ed istruzioni ai medesit»)i. ». 
Nola comunicata al Winistii esteri per 
intimazione al card. Pacca di partire 
da Roma. ^ ». 

-i per la deportazione del card. Anto- 

iielli, M. Arezzo, e per 1 ’ assedio del 
Quirinale. , - n 

— — per la fucilazione di Gkiseppe Van- 
ni colonnello napolitano. ». 
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Nota-« pèSt«ii> f)rolfiB6Ì()n« 'accop*; 

' 'dataci gente scostumata. • pagi ' -66 

Invito ifti CerdiiiaH^ pèr»' assistere al ba%«,' 
i. ‘ fesirao del neonató Porchieron , e proi- 1 
\'i bizione del Pfipa* - . i'- ^ ' rji^ 

'Àltrà’'bóta cotnunicata ai Ministri ‘esùri ' 
^“Éontro la gazzetta romana. •' '* 

Notificazióne contro le Vaaschére , e par-i ' ^' 
i >teeipazion e ai Ministri. ■ * '• »* < qi 

Letiefa* di 'Se^.' di' Statò , con' cui non '• ì 
£ ' « 'accorda P udienza a Miòllis. n «ga 
■ ■ ; «* pe^ fòrza u^ta in Campidoglio ' per " ' 
togliere i palìj. ^ ‘ " 

— — Ai Ministri « estéri di pàrtecipazio- . 

ne'-pfòibiziooe di' mascheré.''> ? , » ioo 

Oj^hcrclica ai Vescovi. ■ i-H‘’^roi 

Notà^'dl^ Segri*’di Sialò’a-Miollis 'per àt-i* .> 
t^cctentato contro il Ministro di Spagna yl - 
ed altri individui di quella nazione, e 
JpartedpaziOim' ai Ministri estéPi.^v.ii i log 
Lettera 'a M. Tesoriere '|ÌPoibitiva del car- 
novale. ^ **7 

Reélamo filMltdbs 'pér-ari^olamèàto‘ àll4 
ii ''gendarmaria, e partecipazione ai 

òNòta comunicata ai Ministri- estèri> -*rela-i 

tlvà"à* (So^aj». ^ ■*' » ^ 

fjCi'dine di Le-Morrois relativo - 






i[i 


C’Nota a Le-Mon ois per insolenze commeè-is 
c; o se dalla Civica. •’ •»* veS 

—^^*al'^n od esimo relativa ài fora sta en*. »t-^6 
I^Partecipazioné’ai'Ministri'ésterì dellé no-.' 
te''pei*da^-Ci-i^i<>aii‘-iUy>T jioj j M;iii i*:;!) 

Nota a Le>Morrois per la fucila;&iox>e di 
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VioceiK(o piuilbefipdaiQiae jiie > < 

; Ministri esteri. J,ì j r pag.ri^o 

Noti6cazi0«e del:PapavSull$i 3p$gli!9 tota-i. ! 
le -deila sovranità .t^9ip€|rale.> , . , ' 

g alla, dì^comunica , e suo -transunto, n 14^ 
ecrètii due- di. Nàpoloone pel , detto/ ■ 
sp<^lio.^ ' ■ ' 179 

Dicmafazione de’ dubbU insorti sulla Boi* : 

• la di Scomunica. .i , ' < « |84 

Istrusiooi* sulla formazione della Civica 9 
' e schiarimento,- . »*{ l88 

Violenze usate airSacerdoU, di s. Luigi- . - 
de’ francesi. ' • rg6 

gelazione della scalata .al; Quirinale, e... 

... trasporto del S. P. colla .notificazione 1 
1 ' >di-.lui. p i|^ 

Cenni suì divertiroenti - del carnevale di 
Homa del -1809. • f»^o55 

r \ Documenti^ che erano stati omessi nella 
• precedente serie» - 

r . t ^ 

Protesta di Eivarola preside della , 
Marca* . , . »• a5g 

Ordine del gen. Herbin Pessaux al ba-: 
roneidé/Prrez. ’ m- 5^0 

% f.Iiettera di Pio VII ai Vescovi francesì- 

con ;tre Indulti. , . - i j*; *• t4^ 

» di Segr. di Stato al maggiore .Bop-. 

fili*;rnf/;: ^ <] -- - ! r: 

lì m '9 il al colonnello Costaguti, ' . . . m an3 
Il ‘di-Pio .YII a Napoleone,’» M.'.Ri"» - 
v*rola‘, ed al Ministro di Spagna. 

di?l maggiore Bonfilìi aLe-Morsois,-« 279 

il> ea*. f.ii 'i lOir.-;-.! „• . 
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;-..i TOMO-V.. -i 

t . t .T ì . 1 . ' ' il . . ' • ' 

-1 ‘ 

Situazìoqe del S. P. io Savona. . pa^. t 
Circolare di Napoleone ai Vescovi >-.e n« ■ 
spoeta ;de’ vescovi di Dalmazia. t i • . •i 
Udienza alia depiitazioue- romana. . n oo 
Decreto inibì ti vo del trasporto de* monti* 

.. menti .di arti , ed altri decreti. ^ «• 20 

Cenno .di discorso del Ministro dell’ in* 
terno, contro il card, arciv. di Napoli. » 5l 
Risposta del $. P. al Legato Caprara sul- 
la, cao. istit. de’ vescovi. » 32 

Inciterà del Ministro de’ culti per convo- 
care una commissione ecclesiastica. » 58 
Serie delle questioni ^ e risposta ai que- 
siti. .1 . . » ‘ ' 

Decreto di revoca di alcuni articoli delle 
leggi organiche. , ». 5o 

Lettera quarta in forma di Breve del 
S. P. sulla elezione de’ vicarj cap. » 54 
Esposizione di fatto delicapit. di Firen- > 
ze , protesta e lettera ad Osmond. » 72 

Decreto di Napoleone per 1’ editto del 
i 68 o come legge dell’ impero» in nota.,» lof 
Indirizzi dei capàt. metrop. di Parigi, e 
di Firenze. ’ . . . » io3 

Ritratta;(vone dell’ arciprete Longo. »rii4 
Indirizzo del capit. metrop. di Urbino , 1 
. . e lettera' del Vice-re a quell’ arciv. » IT 0 
prelazione ai/e, dtch\ara%iord , ritraila^ ' > - 

tioni degl' indirizzi ec. .t. . .• loS 

Lettera di Pie VII. ai 'Cardinali sulle .: ’. 
. pretese di Napoleone, in notsu!..., . 
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lotiraazione per la .partenza di* alcuni 
Cardinali da* Roma. i 
Discorso di Grattam inglese , e cenno di 
Napoleone relativo al Papa. m 

KglieUo del card; dt Pietro a M. Nuzzi 
'*perj delegazióne. ■ . ' ■ 

Trasporto di' oggetti', -e di soggetti, dà 
o.-Romaa a Parigi, e riflessione »u Gali- 
lei'i nota. ' ' • * • «• 

fenato-consulto sul destino di Roma. *• 
Deci*;' di Napoleone pei palazzi papali. '»- 
Messaggio di Napoleone al Senato .sdì 
gran-ducato di Franefort. » 

Decreto di Napoleone per P appanaggio 
al Yice*re< ' ' ^ » 

- ■ =per P espulsione de^ religiosi esteri* 
dai- dipartimenti romani. • 

di soppressione delle corporazioni 
religiose. . . .... i . , ^ 

■ ^contro i parrochi non giurali • dei 

_ due dipartimenti. - • * »' 

■ -per concentrare i vescovati incessi- 
dipartimenti ^ ed altri sulP-oggetto me- 

f^desimol' ' . . 1 • , 

Ordine sul* "Vestiario degli ecolesiastici ^ e 
tusur matrimonìi. ’ " h- 

Lettera di ‘S.- S. ai. Gàusidici romani' - *• 
in forma di Breve al delegato apo- 
1 tStolico in Roma sul giuramento,'e sul- 
la compra de^ beni' eCcleSiastici. ' -''n 

^Bfquisizione , ed intimazione al S^-P. » 
Dw;rtìt‘5^-dit 'Napoleone contiV)- i Brevi del ’ 
* *Papa , e violenze. • “ • ' ' *- « . 

Altra; 'oouvòoazióne della cdnìmi'ssioDe ec- ■ 
ec clesiastica y quesiti risposte.^ « 
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Altra’ Convocazione/ presjo l’imperatore', -I 
narrativa, e parlata dell’ ab. Emery. pag. -atS 
Deputazione di tre Vescovi al Papa, let-' • 
tera , ed istruzioni. •• 

Cardinali viventi nel febbraio i8i i , e 
• decorazioni ad alcuni di essi , e dei 
Vescovi. ' . » 047 

Relazione sul secondo matrimonio di.Na- 
poleone, e riflessioni in nota. » uSi 

Napoleone sdegnato contro tredici Cardi- 
nali ; loro giustificazione ed esilio. « a55 
Sovvenzioni de’ fedeli al Papa ed ai Car- 
dinali. 0 a57 


i 


TOMO VI. 


Descrizione deP carattere di Pio VII. • ‘ 3 
Lettere nove dei quattro Vescovi depu- " 
tati. I . M ' fi 

iNota dei deputati a S. S. m • a5 

Lettera del Ministro pei culti alla depu- 
tazione. M 5o 

— — — di Napoleone convocatoria del con- 
cilio nazionale. - m • 54 

Relazione della nascila, e battesimo del • - 
figlio di Napoleone. » ; 56 

Narrazione storica del concilio nazion. h 5B < 
.Decreto di Napoleone per 1’ officio di po- • 
lizia nel concilio. ** ii6 

Parlale’ di Napoleone ai Cardinali e Ve- 
scovi. 0 t 86 

Messaggio di Napoleone al concilio, e>sua 
confutazione in nota. » 88 
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Discorso di Napoleone ai deputati del«Ti*A 
''corpo , legislativo sulla Chiesa , - e 
confutazione.*'. . - . ' ' pagi- ‘ll 9 

1 , 7 .,., del Min. deir interno aLcOrpb* le- * 
gislatiro: ! . . . .1 . ; M'Tàl 

Decreto del concilio da presentarsi a S.S. »* ’^iSo 
Deputazione di cinque Cardinali al*'^ 
Papa. . . 1' *' »♦ i 54 

Rapporto dell’ arci v. di Tours sulla prima -* 1 
deputazione. > . • . • - 

Lettera del concilio, e del - card. • Fesoli 
al Papà. : '* " ■ »* 'i 5 i 

Colloquio del Papa colla deputazione.' ' »» i 5 g 
Breve del Papa confermante il decreto 
del concìlio, e rifiuto di esso Breve. »* i6i 
Nuovo decreto di Napoleone contro i uon 
giurati , osservazioni , e narrativa di 
quanto accadde. w V ]7 

Disposizioni pel trasporto del'S. P. -suo 
viaggio, ed arrivo a Fontainebleau. »• i8l 
Narrativa di quanto avvenne iu que’pri- 
, mi mesi , e disposizioni di Nhpoleone. n j86 
Arrivo di Napoleone a Fontainebleau , 
trattativa col Papa , e suoi articoli. .** 198 
Lettera di Napoleone al Papa , e richia- - 
’ mo de’ Cardinali a Fontainebleau. '«-aoS 
Decreto di Napoleone per le decorazioni 
ai Cardinali e Vescovi. n ^06 

Proci ama-zfone del Concordalo , ed esame 
degli articoli. . »♦ aog 

Lettera di Pio Vii a Napoleone pel ri- 
chiamo degli articoli , e osservazione in 
‘ nota. M ai 4 

Breve allocuzione del Papa ai Cardinali, n 
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Altro decreto di Napoledoe relativo al 
Concordato, ed oraini ec. pa^. 228 

Ordini di Napoleone contro i Cardinali, 
e Vescovi riuniti presso il Papa. « a3o 
Altra allocuzione del Papa ai Cardinali, h 253 
Lettera del Papa all’ imperalfice Maria 
Luigia, e narrativa politica, e mili- 
tare. , it 249 

— - " ■ all’imperatore Francesco 1, e re- 
lazione degli affari. m 253 

Preparativi pel trasporto del Papa , e sua 
partenza per Savona ed ordini lasciati 
da esso ai Cardinali- ** 258 

Viaggio del Papa, de’ Cardinali, ed av- 
venimenti politici e militari. *• 267 

Liberazione del Papa , e viaggio sino a 
Bologna. *» 278 

Lettera al Papa, e proclama di Murat. m 286 
Permanenza del S. P. nelle Legazioni , 
e sua notificazione. »* 288 * 

Itinerario del S. P. da Cesena a^Homa. n 294 
Allocuzione ai Cardinali. » 3oo 

Succinta relazione della partenza del S. P. 

. da Roma per Genova ; del suo ritor- 
no; e degli ultimi successi di Napoleo- 
ne e di . Murat. « 507 





Digitized by Googlc 



\ 


,:i. '..‘i r f \ ■ •<• < 'Ti- fr ì:i-^ 

' .•.>•>. i>»j‘ V -, • .! * 


. 1 ’ .'s:..* 


•. . ; . J, 1 0 


^ J *»' tl 


i 

. f 


{ i - 


. -J 


I'.'- - 

1 > 


u ■•■ 1 t •• t<- : 


) . • . I 


.1 j • 


• 1 * 


y . 




.. ; 

. i: j ■ : 1. 

• • H » 


yl» .«f »,i • 4 1.!*' I*..'!.*!» 


1 . 4 . •! 


-I, 4 : p •> 


•* • ,é, . . 


I 


. . < .K : ■ 

I I • •• j . I. 

,t **.' 44J.1U «iiiii'i* 1 .'*^ ** 

; I 


■ . A .• . f -.'^4 I 

».r i 


t I»'» .• • * . ♦ 

• ***»••*•• • * * » *• 


^ 4 1 

. r - •'* 
y. ~ 

'' : 


• 1 


Digilized by Google 


